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ATTENZIONE 4} WARNING
Non aprire in presenza di
una atmosfera esplosiva.
Do not open when an
explosive atmosphere is present.

Potenziale rischio di
carica elettrostatica.

Pulire solo con panno umido.
Potential electrostatic
charging hazard,
Clean only with a wet cloth.

ATTENTION: Ne pas ouvrir le couvercle de la boite a bornes en
presence d’'une atmosphere explosive. Risque de charges
electrostatiques. Nettoyer seulement avec un chiffon humide.

ACHTUNG: Offnen Sie den Klemmenkastendeckel nicht, wenn eine
explosionsfahige Atmosphare vorhanden ist. Mdgliche Gefahr der
elektrostatischen Aufladung. Reinigen Sie es nur mit einem feuchten Tuch.

ATENCION: No abra la tapa de la caja de terminales cuando haya
una atmosfera explosiva. Posible peligro de carga electrostatica.
Limpiar solo con un pano humedo.

T
!

ATENCAO: Nao abra a tampa da caixa de terminais quando houver
uma atmosfera explosiva. Risco potencial de carga eletrostatica.
Limpe apenas com um pano umido.

a
=

LET OP: Open het deksel van de klemmenkast niet wanneer er een
explosieve atmosfeer aanwezig is. Potentieel gevaar voor
elektrostatische lading. Reinig alleen met een natte doek.

ADVARSEL: Abn ikke dakslet til terminalboksen, nar der er en
eksplosiv atmosfare. Potentiel elektrostatisk opladningsfare.
Rengor kun med en vad klud.

VARNING: Oppna inte locket till terminalboxen nar det finns en
explosiv atmosfar. Potentiell elektrostatisk laddningsrisk.
Rengor endast med en vat trasa.

ADVARSEL: Ikke apne dekselet til terminalboksen nar det er en
eksplosiv atmosfare. Potensiell fare for elektrostatisk lading.
Rengjor bare med en vat klut.

VAROITUS: Ala avaa liitantarasian kantta rajahdysalttiissa
ymparistossa. Mahdollinen sahkostaattisen varauksen vaara.
Puhdista vain maralla liinalla.

MPOZOXH: Mnv avoiyeTe T0 KAAUPMA TOU KOUTIOU GUVETHOAOYiag
6TaV UTTAPXE MIa EKPNKTIKA aTudTalpa. AuvnTikdg Kivduvog
nAekTpoaTaTikng opTiong. Kabapiote pévo ue éva uypd mravi.
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SEZIONE 1 - Descrizione e caratteristiche principali

1.0 PRESENTAZIONE

Questo manuale riporta le informazioni, e quanto ritenuto necessario per la

conoscenza, l'installazione, il buon uso e la normale manutenzione dei Moto-

vibratori Serie MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E, MTF-E, VB-E, MVB-E,

MVB-E-FLC (Serie E) prodotti dalla ITALVIBRAS GIORGIO SILINGARDI

S.p.a. Socio Unico di Fiorano Modenese - Italia.

Quanto riportato non costituisce una descrizione completa dei vari organi

né una esposizione dettagliata del loro funzionamento, pero l'utente tro-

vera quanto & normalmente utile conoscere per una corretta installazione,

un buon uso in sicurezza e per una buona conservazione del motovibratore.

Dall'osservanza di quanto prescritto, dipende il regolare funzionamento, la

durata e I'economia di esercizio del motovibratore. La mancata osservanza

delle norme descritte in questo opuscolo, la negligenza ed un cattivo e inade-

guato uso del motovibratore, possono essere causa di annullamento, da parte

della ITALVIBRAS, della garanzia che essa da al motovibratore.

Al ricevimento del motovibratore controllare che:

- Limballaggio, se previsto, non risulti deteriorato al punto di aver
danneggiato il motovibratore;

- La fornitura corrisponda alle specifiche dell’ordine (vedere quanto
trascritto nel Documento di Trasporto);

- Non vi siano danni esterni al motovibratore.

In caso di fornitura non corrispondente all'ordine o in presenza di danni ester-

ni al motovibratore informare immediatamente, dettagliatamente, sia lo spedi-

zioniere che la ITALVIBRAS o il suo rappresentante di zona.

ITALVIBRAS, &€ comunque a completa disposizione per assicurare una pronta

ed accurata assistenza tecnica e tutto cio che puo essere utile per il miglior

funzionamento ed ottenere il massimo della resa dal motovibratore.

1.1 GARANZIA

La Ditta Costruttrice, oltre a quanto riportato sul contratto di fornitura, garan-
tisce i suoi prodotti per un periodo di 12 (dodici) mesi dalla data di consegna.
Tale garanzia si esplica unicamente nella riparazione o sostituzione gratuita
di quelle parti che, dopo un attento esame effettuato dall'ufficio tecnico del-
la Ditta Costruttrice, risultano difettose. La garanzia, con esclusione di ogni
responsabilita per danni diretti o indiretti, si ritiene limitata ai soli difetti di
materiale e cessa di avere effetto qualora le parti rese risultassero comunque
smontate, manomesse o riparate al di fuori della fabbrica.

Rimangono altresi esclusi dalla garanzia i danni derivanti da negligenza, in-
curia, cattivo utilizzo e uso improprio del motovibratore o da errate manovre
dell'operatore ed errata installazione.

La rimozione dei dispositivi di sicurezza, di cui il motovibratore & dotato, fara
decadere automaticamente la garanzia e le responsabilita della Ditta Costrut-
trice. La garanzia decade inoltre qualora fossero usate parti di ricambio non
originali. L'attrezzatura resa, anche se in garanzia dovra essere spedita in
Porto Franco.

1.2 IDENTIFICAZIONE

Il numero di matricola del motovibratore & stampigliato sullapposita tar-
ghetta di identificazione (1Fig.0 pag.3).

Questi dati devono essere sempre citati per eventuali richieste di parti di
ricambio e per interventi di assistenza:

-) Tipo del motovibratore; -) Numero di matricola.

1.3 DESCRIZIONE DEL MOTOVIBRATORE

I motovibratore ¢ stato costruito secondo quanto previsto dalle normative

internazionali vigenti, ed in particolare con:

- Classe d'isolamento F;

- Tropicalizzazione dell'avvolgimento;

- Protezione meccanica IP66 (EN 60529), protezione contro gli impatti
IK08 (EN 50102);
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- Temperatura ambiente ammessa per assicurare le prestazioni indicate
-20°C = +40°C (+55°C su richiesta);

- Norme e Certificazioni: si veda elenco pagina 2

- Rumore aereo misurato in campo libero <70 dB (A) sec. IEC.

Descrizione Fig. 0 (pag.3):

A Corpo motovibratore;

C Piedini d'appoggio e di fissaggio;
D Staffa di aggancio per il sollevamento e sicurezza;

1 Targhetta di identificazione 2 Targhetta di attenzione.

1.4 DESTINAZIONE D’USO DEL MOTOVIBRATORE

I motovibratori Serie E sono stati progettati e costruiti per utilizzo in
atmosfere potenzialmente esplosive (pag.2).

| motovibratori elencati nel presente libretto sono stati progettati e
cobstruiti per specifiche esigenze e relative ad impieghi su macchine
vibranti.

Nella Unione Europea tale motovibratore, non puo essere messo in
servizio prima che la macchina, in cui sara incorporato, sia stata
dichiarata conforme alla Direttiva 2006/42/CE e successive modifi-
che, nonche alle norme, leggi e regolamenti del paese di installazio-
ne (con particolare riferimento all’uso in atmosfera potenzialmente
esplosiva).

Nell’ambito della Direttiva 2006/42/CE i motovibratori Serie E rien-
trano nella definizione di “quasi macchina”.

L'utilizzo dello stesso per impieghi diversi da quelli previsti e non
conformi a quanto descritto in questo opuscolo, oltre ad essere
considerato improprio e vietato, scarica la Ditta Costruttrice da
qualsiasi responsabilita diretta e/o indiretta.

B Coperchio masse;

SEZIONE 2 - Norme di sicurezza

2.0 SICUREZZA

Si consiglia di leggere molto attentamente questo manuale ed in partico-
lare le norme di sicurezza, facendo molta attenzione a quelle operazioni
che risultano particolarmente pericolose.

La Ditta Costruttrice declina ogni e qualsiasi responsabilita per la
mancata osservanza delle norme di sicurezza e di prevenzione in-
fortuni di seguito descritte. Declina inoltre ogni responsabilita per
danni causati da un uso improprio del motovibratore o da modifiche
eseguite senza autorizzazione.

A

Fare attenzione al segnale di pericolo presente in questo manuale;
esso precede la segnalazione di un potenziale pericolo.

2.1 NORME GENERALI DI SICUREZZA

Nell’utilizzare attrezzature a funzionamento elettrico, &€ necessario
adottare le opportune precauzioni di sicurezza per ridurre il rischio
di incendio, scossa elettrica e lesioni alle persone. Prima di utiliz-
zare il motovibratore pertanto, leggere attentamente e memorizzare
le seguenti norme sulla sicurezza. Dopo la lettura, conservare con
cura il presente manuale.

- Quando si utilizza questo motovibratore, si devono rispettare scrupo-
losamente tutte le norme di sicurezza definite per atmosfere potenzial-
mente esplosive, nonche tutte le norme e le legislazioni sulla sicurezza
del paese di installazione ed uso.

Per riparazioni e revisioni occorre rivolgersi direttamente a Italvibras
Fiorano Modenese (ltalia) o ad un rivenditore Italvibras che provvedera
a contattare ltalvibras - Fiorano Modenese (ltalia).

- Mantenere pulita e in ordine la zona di lavoro. Aree e ambienti in disor-
dine favoriscono il verificarsi di incidenti.

Prima di iniziare il lavoro, controllare la perfetta integrita del motovibra-
tore e della macchina stessa su cui & applicato. Controllare il regolare
funzionamento e che non vi siano elementi danneggiati o rotti. Le parti
che risultassero danneggiate o rotte devono essere riparate o sostituite
da personale competente e autorizzato.

Riparare, o far riparare da personale non autorizzato dalla Ditta Co-
struttrice, significa, oltre a perdere la garanzia, operare con attrezzatu-
re non sicure e potenzialmente pericolose.

- Non toccare il motovibratore durante il funzionamento.

Qualsiasi tipo di verifica, controllo, pulizia, manutenzione, cambio e so-
stituzione pezzi, deve essere effettuata con motovibratore e macchina
spenta con spina staccata dalla presa di corrente.

Si fa assoluto divieto di far toccare o far utilizzare il motovibratore a
balmbini e a persone estranee, inesperte o0 non in buone condizioni di
salute.

Verificare che I'impianto di alimentazione sia conforme alle norme.

- Nell'installazione assicurarsi che il cavo dell'alimentazione sia di tipo
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molto flessibile ed assicurarsi che la messa a terra sia collegata.
- Controllare che la presa di corrente sia idonea e a norma con interrut-
tore automatico di protezione incorporato.
Un'eventuale prolunga del cavo elettrico deve avere spine/prese e cavo
con massa a terra come previsto dalle norme.
Mai arrestare il motovibratore staccando la spina dalla presa di corren-
te e non utilizzare il cavo per staccare la spina dalla presa.
Controllare periodicamente lintegrita del cavo. Sostituirlo se non &
integro. Questa operazione deve essere eseguita solo da personale
competente e autorizzato.
- Utilizzare solo cavi di prolungamento ammessi e contrassegnati.
Salvaguardare il cavo da temperature elevate, lubrificanti e spigoli vivi.
Evitare inoltre attorcigliamenti e annodature del cavo.
Non far toccare il cavo, con spina inserita, a bambini ed estranei.
Se l'inserimento di un motovibratore su di una macchina fosse causa di
superamento del livello sonoro, stabilito dalle norme vigenti nel Paese
di utilizzo, & necessario che gli addetti si muniscano di protezioni adat-
te, tipo cuffie, per la salvaguardia dell’'udito.
Anche se i motovibratori sono progettati per funzionare a bassa tem-
peratura d’esercizio, in ambienti particolarmente caldi la temperatura
dei motovibratori puo raggiungere elevate temperature indotte dall'am-
biente stesso. Attendere pertanto il raffreddamento prima di inter-
venire sul motovibratore .
Devono essere usati solo gli utensili autorizzati e descritti nelle istruzioni
d'uso o riportati nei cataloghi della Ditta Costruttrice. Non osservare que-
sti consigli significa operare con attrezzature insicure e potenzialmente
pericolose.
Le riparazioni devono essere effettuate da personale autorizzato
dalla Ditta Costruttrice. La Ditta Costruttrice € comunque a
completa disposizione per assicurare un’immediata e accurata
assistenza tecnica e tutto cio che puo essere necessario per il buon
funzic toela resa del motovibratore.

2.2 CONDIZIONI SPECIALI PER UN UTILIZZO SICURO

Il fissaggio del cavo deve essere effettuato vicino al pressacavo.
Tutti gli accessori associati al motovibratore per garantire un fun-
zionamento regolare e sicuro devono prevedere un tipo di protezio-
ne riconosciuto, adatto al loro specifico utilizzo.

Utilizzare pressacavi certificati ATEX in conformita con la tempe-
ratura di servizio appropriata e con un grado di protezione minimo

La determinazione della temperatura superficiale & basata sul fun-
zionamento all'interno della “zona A” (EN 60034-1), tipicamente
+5% della tensione nominale.

Le sonde di protezione termica, una volta installate, sono progetta-
te solo per motori certificati in atmosfera di polvere.

Il cut-off deve essere regolato in base al fascicolo tecnico del pro-
duttore.

SEZIONE 3 - Movimentazione e installazione

Il motovibratore pud essere fornito privo di imballo o pallettizzato a seconda
del tipo e della dimensione.

Per la movimentazione del gruppo, se pallettizzato, usare un carrello elevato-
re o transpallet a forche, se privo d'imballo utilizzare esclusivamente le staffe
o golfari di sollevamento (Fig. 1, pag.3).

Se il motovibratore deve subire un immagazzinaggio prolungato (fino a un
massimo di due anni), I'ambiente di stoccaggio deve essere a temperatura
ambiente non inferiore a + 5°C e con umidita relativa non superiore al 60%.
Dopo due anni di immagazzinaggio, per i motovibratori con cuscinetti a rulli
occorre procedere ad un reingrassaggio secondo le quantita di rilubrificazio-
ne indicate in scheda tecnica.

Dopo tre anni di immagazzinaggio, per i motovibratori con cuscinetti a sfere
occorre effettuare la sostituzione completa dei cuscinetti; per i motovibratori
con cuscinetti a rulli occorre effettuare la rimozione del grasso vecchio e la
sostituzione completa con grasso nuovo.

Nella movimentazione del gruppo prestare massima cura affinché
non sia assoggettata ad urti o vibrazioni onde evitare danneggia-
menti ai cuscinetti volventi.

3.0 PRIMA DELL'INSTALLAZIONE

Prima dell'installazione, se il motovibratore & rimasto immagazzinato per un
lungo periodo (oltre 2 anni), rimuovere uno dei coperchi laterali di protezione
delle masse (Fig. 4, pag.4) e controllare che I'albero ruoti liberamente (Fig.
5A-5B, pag.4).

Lisolamento elettrico di ogni singola fase verso massa, e tra fase e
fase, & necessario ed indispensabile.
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Per eseguire il controllo dell'isolamento elettrico usare uno strumento Prova
rigidita alla tensione di prova di 2,2 Kv c.a. e per un tempo non superiore a 5
secondi fra fase e fase e 10 secondi fra fase e massa (Fig. 6, pag.4).

Se dal controllo risultassero anomalie, il motovibratore deve essere inviato ad
un Centro di Assistenza ITALVIBRAS oppure alla ITALVIBRAS stessa, per il

ripristino dell'efficienza.

Prestare la massima attenzione alle targhette sul motovibratore.
Sul motovibratore & montata la targhetta che fornisce le seguenti informazioni
(fig.0-1, pag.3):

Parte 1.

Type - Tipo di motovibratore;
Serie - Serie del motovibratore;
Cent.Force kN - Forza centrifuga in kN;

Volt - Tensione di alimentazione in Volts;

Hz - Frequenza di alimentazione in Hertz;

Phase - numero di fasi (3);

RPM - Velocita di sincronismo in giri al minuto;

Prot. - Protezione meccanica (IP66);

Duty - Tipo di servizio (continuo S1);

Ins.Cl. - Classe di isolamento (F);

Max.Temp. - Massima temperatura ambiente ammessa in °C;
Conn. - Schema di collegamento;

Serial n° - Numero di matricola del motovibratore.

3.0.1 Marcatura

FS - Grandezza del motovibratore;

Parte 2: dati elettrici per I'uso del motovibratore in Classe temp.T3

EX 112G 112D: gruppo e categoria di appartenenza secondo Direttiva
2014/34/UE;

Exeb IICT3 Gb Ex tb IlIC T.....°C Db: modo di protezione e classi di tempera-
tura per ambienti di gas potenzialmente esplosivi (G) e di polveri combustibili
(D)(in classe di temperatura T3);

Amp. - Corrente nominale (massima) assorbita in Ampere (in classe T3);
Cos.@ - fattore di potenza nominale (in classe T3);

IA/IN - rapporto fra corrente di avviamento e corrente nominale (in classe T3);
kWin. - Potenza assorbita in kWatts (in classe T3);

tE: tempo tE come definito dalla norma EN/IEC 60079-7 (in classe T3).

Parte 3: dati elettrici per I'uso del motovibratore in Classe temp.T4

EX 112G 112D: gruppo e categoria di appartenenza secondo Direttiva
2014/34/UE;

Ex eb 1IC T4 Gb, Ex th IlIC T...°C Db: modo di protezione e classi di tempera-
tura per ambienti di gas potenzialmente esplosivi (G) e di polveri combustibili
(D)(in classe di temperatura T4);

Amp. - Corrente nominale (massima) assorbita in Ampere (in classe T4);
Cos.@ - fattore di potenza nominale (in classe T4);

IA/IN - rapporto fra corrente di avviamento e corrente nominale (in classe T4);
kWin. - Potenza assorbita in kWatts (in classe T4);

tE: tempo tE come definito dalla norma EN/IEC 60079-7 (in classe T4).

A

Sul coperchio morsettiera una etichetta adesiva riporta la seguente istru-
zione:

ATTENZIONE - Non aprire in presenza di una atmosfera esplosiva.
Potenziale rischio di carica elettrica. Pulire solo con panno umido.

3.1 INSTALLAZIONE

Parte 4: certificazioni
Vedere pag.2.

3.1.0 INSTALLAZIONE SU MACCHINA SOGGETTA A DIRETTIVA MD
Se la macchina vibrante deve rispettare i requisiti della Direttiva Mac-
chine 2006/42/CE, si ricorda di consultare la Dichiarazione di Incorpora-
zione che elenca i requisiti della Direttiva soddisfatti dai motovibratori
serie E.

In particolare si ricorda che il sistema di fissaggio dei coperchi masse
(viti) non rimane vincolato ai coperchi masse quando si effettua la ri-
mozione degli stessi.

E in ogni caso compito del costruttore della macchina effettuare la valu-
tazione dei rischi e prendere i necessari provvedimenti.

3.1.1 ZONA DI INSTALLAZIONE

Il motovibratori serie E possono essere installati SOLTANTO nelle



ITALIANO

zone di atmosfere potenzialmente esplosive in funzione della cate-
goria di appartenenza, come riportato alla pagina 2.

Al fine di garantire I'utilizzo dei motovibratori serie E nella zona
corretta I'utilizzatore deve essere a conoscenza di quanto definito
dalle norme e leggi relative al settore delle atmosfere potenzialmen-
te esplosive del paese di installazione ed uso.

3.1.2 INSTALLAZIONE SU MACCHINA VIBRANTE

| vibratori ITALVIBRAS possono essere installati in qualsiasi po-
sizione.

MVSI-E. IM-E, VM-E. VMS-E. UR-E: prima di eseguire il montaggio,
assicurarsi che la superficie e il vibratore siano puliti e privi di detriti. La
superficie di montaggio deve essere robusta e piana (entro 1/100 pollici
(0,25 mm) trasversalmente agli appoggi del motovibratore), per evitare
sollecitazioni interne al motovibratore quando si serrano i bulloni (Fig.2A,

pag.3).

MVB-E. MVB-E-FLC. VB-E, MTE-E: il vibratore deve essere fissato ad
una flangia lavorata perfettamente piana o conica. (Figg.2B-2C, pag.3).
I bulloni di fissaggio ed i relativi dadi devono essere di qualita uguale o
superiore a 8.8 (DIN 931-933-934), in grado di sopportare elevate coppie
di serraggio. Utilizzare a tal proposito una chiave dinamometrica (Fig.3,
pag.4) regolata secondo quanto riportato nelle tabelle.

Il diametro del bullone, in base al tipo di motovibratore da installare, deve
corrispondere a quello indicato nelle tabelle coppie di serraggio.

E indispensabile inoltre, controllare che i bulloni siano serrati a fondo.
Tale controllo & particolarmente necessario durante il periodo iniziale di
funzionamento.

Ricordarsi che la maggior parte delle avarie e dei guasti & dovuta a
fissaggi irregolari o a serraggi mal eseguiti.

A

Ricontrollare il serraggio dopo un breve periodo di funzionamento.
Si consiglia di fissare il motovibratore installato ad un cavo di sicurezza
in acciaio, di opportuno diametro e di lunghezza tale a sostenere, causa
accidentale distacco, il motovibratore stesso, con caduta massima di 15

cm (6”) (Fig. 7, pag.4).

Attenzione: Non effettuare saldature alla struttura con il motovibra-
tore montato e collegato. La saldatura potrebbe causare danni agli
avvolgimenti ed ai cuscinetti.

A

Attenzione: Se si esegue I'installazione in una zona chiusa, prima di
saldare si deve controllare il livello del gas o il contenuto di polveri.
La saldatura in una zona con gas o polveri pud provocare un’esplo-

sione.

Attenzione: Quando si installa il motovibratore, utilizzare bulloni,
dadi di serraggio e rondelle di sicurezza nuovi. Non riutilizzare ele-
menti di serraggio usati. Pericolo di danni al motovibratore o alla
struttura.

3.2 COLLEGAMENTO ELETTRICO

Tutti i cablaggi vanno eseguiti in conformita alle Norme Nazionali e
alle Legislazioni vigenti nel paese di utilizzo, con particolare riferi-
mento alle normative e legislazioni vigenti per ambienti potenzial-
mente esplosivi (modo di protezione “e”).

| cablaggi devono essere eseguiti da elettricisti specializzati.

| conduttori costituenti il cavo di alimentazione per il collegamento del
motovibratore alla rete devono essere di sezione adeguata affinché la
densita di corrente, in ogni conduttore, non sia superiore a 4 A/mm?. Uno
di questi serve esclusivamente per il collegamento di messa a terra del
motovibratore. La sezione dei conduttori deve anche essere adeguata
in funzione della lunghezza del cavo utilizzato per non provocare una
caduta di tensione lungo il cavo, oltre i valori prescritti dalle normative

in materia.

Tutti i motovibratori a partire dalla gr.70 inclusa sono equipaggiati
di termistore tipo PTC 130°C (DIN 44081-DIN 44082), tale termistore
& accessibile nel vano morsettiera e puo essere collegato ad una
adeguata apparecchiatura di controllo per la protezione del moto-
vibratore (pag.81). Per la serie VB-E il termistore PTC 130°C & stan-
dard solo per la gr.A (173).
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A

Quando i vibratori serie E vengono installati in zone 21-22 il termi-
store PTC, se incluso, deve essere OBBLIGATORIAMENTE collega-
to ad una adeguata apparecchiatura di controllo.

3.3 SCHEMI DI COLLEGAMENTO ALLA MORSETTIERA

ATTENZIONE: Nel vano morsettiera (e sull’esterno del motovibra-
tore) & collocata una vite tropicalizzata indicata con il simbolo di
terra. A tale vite, a cui ¢ affidata la funzione di connettore per la
messa a terra del motovibratore, deve essere collegato il condutto-
re giallo-verde (solo verde per gli USA) del cavo di alimentazione.

All'interno del vano morsettiera & collocato il foglio degli schemi di colle-
gamento. Lo schema da utilizzare & quello avente il riferimento corrispon-
dente a quello indicato sulla targhetta di identificazione (Fig.8, pag.4).

SCHEMA 2A (Fig.9, pag.4)
A) Tensione minore

B) Tensione mag?iore
C) Rete di alimen

SCHEMA 2C (Fig.10, pag.4)
A) Tensione minore
B) Tensione mag?iore
C) Rete di alimentazione
SCHEMA 2D (Fig.11, pag.4)
C) Rete di alimentazione

SCHEMA 3B (Fig.12, pag.4)
C) Rete di alimentazione
Senza morsettiera e con 3 conduttori (1,2,3).

SCHEMA 5A (Fig.13, pag.4)

A) Tensione minore

B) Tensione maggiore

C) Rete di alimentazione

E) Apparecchiatura di controllo

SCHEMA 5B (Fig.14, pag.4)

A) Tensione minore

B) Tensione maggiore

C) Rete di alimentazione

E) Apparecchiatura di controllo

SCHEMA 5C (Fig.15, pag.4)
C) Rete di alimentazione D) Termistore
Senza morsettiera e con 3 conduttori (1,2,3).

SCHEMA 3A (Fig.16, pag.4)
A) Tensione minore
B) Tensione mag?iore
C) Rete di alimentazione

Senza morsettiera e con 6 conduttori: 1=rosso, 2=nero, 3=marron,
4=bianco, 5=blu, 6=giallo

SCHEMA 3C (Fig.17, pag.5)
A§ Tensione minore

A triangolo
Y stella
azione

YY doppia stella
Y stella

A triangolo
Y stella
D) Termistore

YY doppia stella
Y stella
D) Termistore

A triangolo
Y stella

YY doppia stella
B) Tensione mag?iore Y stella
C) Rete di alimentazione

Senza morsettiera e con 9 conduttori numerati.

SCHEMA 5F (Fig.18, pag.5)

A) Tensione minore

B) Tensione maggiore

C) Rete di alimentazione

E) Apparecchiatura di controllo
Senza morsettiera e con 9 conduttori numerati.

SCHEMA 5E (Fig.19, pag.5)

A) Tensione minore

B) Tensione maggiore

C) Rete di alimentazione

E) Apparecchiatura di controllo
Senza morsettiera e con 6 conduttori: 1=rosso, 2=nero, 3=marron,
4=bianco, 5=blu, 6=giallo

SCHEMA 5D (Fig.20, pag.5)
C) Rete di alimentazione

YY doppia stella
Y stella
D) Termistore

A triangolo
Y stella
D) Termistore

D) Termistore

Su richiesta il motovibratore pud essere equipaggiato con scaldiglia an-
ticondensa da 26W; la scaldiglia pud essere raccomandata in caso di
ambienti con temperatura inferiore a -20°C e per usi intermittenti in am-
bienti con elevata umidita, per evitare condensa all'interno dell’'unita. Per
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il collegamento della scaldiglia si veda schema a pag.82.

3.4 FISSAGGIO DEL CAVO DI ALIMENTAZIONE
ALLA MORSETTIERA DEL MOTOVIBRATORE
Procedere in sequenza come di seguito indicato.
Inserire il cavo di alimentazione attraverso il pressacavo nella scatola
morsettiera (Fig.21-A, pag.5)

Per i collegamenti utilizzare sempre dei capicorda isolati ad oc-
chiello (Fig. 21-B, pag.5).

Le serie MTF-E (gr.01-10-20-30-40) e VB-E (gr.173) non hanno la mor-
settiera, utilizzare connettori isolati come in Fig.23-A, pag.5.

Evitare sfilacciamenti che potrebbero provocare interruzioni o cor-
to circuiti (Fig.22-A, pag.5).

Ricordarsi di interporre sempre le apposite rondelle prima dei dadi
(Fig.22-B, pag.5), onde evitarne I'allentamento con conseguente
collegamento incerto alla rete e possibile provocazione di danni.
Non s)ovrapporre i singoli conduttori del cavo fra di loro (Fig.23-24,
pag.5).

Eseguire i collegamenti secondo gli schemi riportati e serrare a fondo il
pressacavo (Fig.25-A, pag.5).

Siraccomanda di fissare il cavo a non piu di 0,5m dal pressacavo, in
modo da evitare forze di trazione sul cavo stesso.

Interporre il tassello pressafili assicurandosi che pressi totalmente i con-
duttori e montare il coperchio facendo attenzione a non danneggiare la
guarnizione (Fig.25-B, pag.5).

Controllare sempre che la tensione e la frequenza di rete corrispon-
dano a quelle indicate sulla targa di identificazione del vibratore
prima di procedere alla sua alimentazione (Fig.26A-B, pag.5).

Tutti i motovibratori devono essere collegati ad una adeguata prote-
zione esterna di sovraccarico secondo le norme vigenti.

Quando vengono installati motovibratori in coppia & importante che
ognuno sia provvisto di una propria protezione esterna di sovraccarico
e che tali protezioni siano interbloccate fra loro perché in caso di arresto
accidentale di un motovibratore, si interrompa contemporaneamente I'ali-
mentazione ai due motovibratori, per non danneggiare I'attrezzatura a cui
sono applicati (Fig.27, pag.5), vedi schemi A e B (pag. 81) come esempi di
circuiti di potenza e comando in caso di motovibratori con termistori. Tutti
i motovibratori a partire dalla gr.70 inclusa sono equipaggiati di termisto-
re tipo PTC 130°C (DIN 44081-44082), tale termistore e accessibile nel
vano morsettiera e pud essere collegato ad una adeguata apparecchia-
tura di controllo per la protezione del motovibratore.

Prestare la massima attenzione al serraggio del cavo nel pressaca-
vo, per garantire la protezione meccanica IP66 occorre serrare a
fondo la ghiera del pressacavo in modo che il cavo sia ben pressato

nello stesso.

Importante!: Per la scelta delle apparecchiature elettriche di marcia/
arresto e protezione di sovraccarico, consultare i dati tecnici, carat-
teristiche elettriche, corrente nominale e corrente di avviamento,
inoltre scegliere sempre i magnetotermici ritardati, per evitare lo
sgancio durante il tempo di avviamento, che puo essere piu lungo a
bassa temperatura ambiente.

NOTA PER L'UTILIZZATORE DEI MOTOVIBRATORI
. M3/65-E  MTF-E gr. 01-10-20-30-40  VB-E
E assolutamente obbligatorio, pena la validita della certificazione
Exe, dopo aver fatto il collegamento del cavo di alimentazione, riem-
pire completamente la scatola morsettiera con GOMMA SILICONE
RTV 802 (bicomponente: resina + catalizzatore) o equivalente.
La non applicazione di quanto sopra riportato, oltre a far decadere
la garanzia, scarica la Ditta Italvibras SpA da ogni responsabilita.

3.5 ALIMENTAZIONE CON VARIATORE DI FREQUENZA

L’alimentazione tramite variatore di frequenza (inverter) puo essere
ammessa soltanto se il vibratore & equipaggiato di termistore PTC
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e solo se accettata dall’ente di controllo dell’impianto, in base al
contenuto delle norme EN/IEC 60079-14.

In caso di alimentazione con variatore di frequenza si puo procede-
re da 20Hz fino alla frequenza di targa (massimo ammissibile), con
funzionamento a coppia costante (ovvero con andamento lineare
della curva Volt-Hertz) mediante variatore tipo PWM (Pulse Width
Modulation).

Quando si utilizza un inverter a frequenza variabile, non superare la
frequenza massima ammessa.

SEZIONE 4 - Uso del motovibratore
4.0 CONTROLLI PRIMA DELL'USO DEL VIBRATORE

Attenzione: | controlli devono essere eseguiti da personale specia-
lizzato. Durante le operazioni di smontaggio e rimontaggio di parti
di protezione (coperchio scatola morsettiera e coperchio masse),
togliere I’alimentazione al motovibratore.

Verifica corrente assorbita:

- Togliere il coperchio del vano morsettiera.

- Alimentare il motovibratore.

- Verificare con pinza amperometrica (Fig.28, pag.5) su ciascuna fase,
che la corrente assorbita non superi il valore di targa.

A

La corrente da non superare dipende dalla classe di temperatura T3
o T4 (si veda attentamente il paragrafo 3.0.1).

In caso contrario sara necessario:

- Controllare che il sistema elastico e la carpenteria della macchina vi-
brante siano conformi alle regole della corretta applicazione.

- Ridurre I'ampiezza (intensita) di vibrazione regolando le masse ridu-
cendole, fino al rientro del valore di corrente assorbita corrispondente
alla targa, per la classe di temperatura adottata.

A

ATTENZIONE: Evitare di toccare o far toccare parti in tensione

come la morsettiera.

Ricordare di fare funzionare per brevi periodi i motovibratori quan-
do si eseguono le messe a punto onde evitare danni al motovibra-
tore e alla struttura in caso di anomalie.

Una volta eseguiti i controlli indicati procedere alla chiusura defi-
nitiva del coperchio.

Controllo senso di rotazione:

Nelle applicazioni dove si deve accertare il senso di rotazione
(Fig.30-B, pag.7).

- Togliere un coperchio masse (Fig.30-A, pag.7);

- Indossare occhiali protettivi;

- Alimentare il motovibratore per un breve periodo;

A

ATTENZIONE: in questa fase assicurarsi che nessuno possa tocca-

re o essere colpito dalle masse in rotazione.

- Se & necessario invertire il senso di rotazione, agire sui collegamenti
della morsettiera, dopo aver tolto I'alimentazione al motovibratore, in-
vertendo due fasi.

- Riposizionare i coperchi assicurandosi che le guarnizioni (OR) siano
collocate correttamente nelle proprie sedi ed avvitare le viti di fissag-
gio.

4.1 REGOLAZIONE DELLINTENSITA DELLE VIBRAZIONI

A

Attenzione: Questa operazione deve essere eseguita rigorosamen-
te da personale specializzato e ad alimentazione disinserita.

MVSI-E. IM-E. VM-E. VMS-E. UR-E. MVB-E. MVB-E-FLC. VB-E

- Per la regolazione dell'intensita delle vibrazioni & necessario togliere i
coperchi delle masse (Fig.30, pag.7).

- Solitamente & necessario regolare le masse nello stesso senso nelle
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due estremita (Fig.31, pag.7). Per consentire I'esatta regolazione delle
masse i motovibratori sono dotati di un sistema brevettato che impedi-
sce di ruotare la massa regolabile nel senso sbagliato (Fig.32, pag.7).
Svitare la vite o il dado di serraggio della massa mobile (Fig.33, pag.7).
Le masse regolabili poste alle due estremita dell’albero devono essere
posizionate in modo da leggere lo stesso valore sulla scala percentuale
di riferimento. Solo per macchine particolari e usi speciali, le masse po-
ste ai due lati del motovibratore possono essere regolate su due valori
diversi.

Una volta portata la massa eccentrica sul valore desiderato serrare
con la chiave dinamometrica (Fig.34, pag.7) la vite di fissaggio o il dado
e ripetere la stessa operazione sulla massa opposta (per la coppia di
serraggio vedere le tabelle pag.84).

Eseguita I'operazione sui due lati, rimontare i coperchi con le stesse
viti e rondelle facendo attenzione che le guarnizioni siano collocate
correttamente nella propria sede (Fig.37, pag.7).

MTF-E gr. 01-10-20-30-VRS (Fig.29. pag.6!

Per la regolazione dell'intensita delle vibrazioni & necessario togliere i

coperchi delle masse.

Si veda figura 29, pag.6:

1 = Vibratore MTF con masse a fissaggio a pinza

2 = Vibratore MTF con masse a fissaggio frontale

S = Gruppo di masse superiori

| = Gruppo di masse inferiori

D = Disco per la regolazione del gruppo masse inferiori rispetto al gruppo
masse superiori

REGOLAZIONE FORZA CENTRIFUGA DEL GRUPPO MASSE SUPERIORL:
Svitare la vite o il dado di serraggio della massa regolabile (esterna).
Ruotare la massa regolabile fino a leggere il valore percentuale di forza
centrifuga desiderato sulla scala di riferimento.
Serrare la vite o il dado di fissaggio della massa regolabile.
REGOLAZIONE FORZA CENTRIFUGA DEL GRUPPO MASSE INFERIORI
Svitare la vite o il dado di serraggio della massa regolabile (esterna).
Ruotare la massa regolabile esterna fino a leggere il valore percentuale
di forza centrifuga desiderato sulla scala di riferimento.
Serrare la vite o il dado di fissaggio della massa regolabile.
Per i tipi VRS la massa inferiore si compone di una massa unica alla
quale sono avvitate sottili masse lamellari; la regolazione avviene to-
gliendo le masse lamellari fino a quando non si ottiene la forza centrifuga
desiderata.
REGOLAZIONE DEL GRUPPO DI MASSE INFERIORI RISPETTO AL
GRUPPO DI MASSE SUPERIORI
Tale regolazione consente di sfasare il gruppo di masse inferiori rispetto
al gruppo di masse superiori secondo un angolo di sfasamento leggibile
sul disco graduato lato masse inferiori (D fig.29, pag.6). Ai punti 4 e 5
(Fig.29) si rappresenta l'effetto dello sfasamento del gruppo di masse
i(?f?riori rispetto al gruppo di masse superiori sulla direzione delle linee
i forza.
Per i motovibratori MTF 2 poli svitare il dado di fissaggio delle masse infe-
riori, spostare la massa regolabile esterna e ruotare la massa interna in
una delle posizioni alternative rispetto alla chiavetta. Sul disco graduato
interno si legge I'angolo di sfasamento rispetto al gruppo di masse supe-
riori. Riposizionare la massa esterna e serrare nuovamente il dado.
Per i motovibratori MTF 4 poli svitare la vite di fissaggio delle due masse
inferiori, ruotare la massa interna, sul disco graduato interno si legge
I'angolo di sfasamento rispetto al gruppo di masse superiori. Riposiziona-
re la massa esterna e serrare nuovamente le viti di fissaggio.
Per i motovibratori MTF-VRS svitare la vite di fissaggio della massa in-
feriore, ruotare la massa interna e sul disco graduato interno si legge
I'angolo di sfasamento rispetto al gruppo di masse superiori. Serrare
nuovamente le viti di fissaggio.

Effettuando la regolazione in senso opposto (90° in senso antiorario)si
inverte il senso di rotazione impresso alla macchina vibrante e al mate-
riale in essa contenuto.

Eseguita I'operazione rimontare il coperchio masse con le stesse viti e
rondelle facendo attenzione che le guarnizioni siano collocate corretta-
mente nella propria sede.

MTF-E gr.00-40

Togliere il coperchio delle masse (solo MTF gr.00).

Svitare la vite o il dado di serraggio della massa regolabile esterna (Fig.
35-A-B, pag.7), oppure sfilare i settori lamellari svitando i dadi (Fig.35-
A-C, pag.7).

Una volta portata la massa eccentrica sul valore desiderato serrare con
la chiave dinamometrica la vite di fissaggio (Fig.36-A, pag.7) o il dado
(Fig.36-B, pag.7) e ripetere la stessa operazione sulla massa opposta.
Rimontare il coperchio con le stesse viti e rondelle facendo attenzione
che la guarnizione sia collocata correttamente nella propria sede.
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4.2 AVVIAMENTO ED ARRESTO DEL

MOTOVIBRATORE DURANTE L'IMPIEGO
L'avviamento deve avvenire agendo sempre e soltanto sull'interruttore di
alimentazione posizionandolo in ON (inserimento alla rete di alimenta-
zione).
Il motovibratore lavora.
Per arrestare il motovibratore si deve sempre e soltanto agire sull'inter-
ruttore di alimentazione posizionandolo in OFF (disgiunzione dalla rete
di alimentazione).

SEZIONE 5 - Manutenzione del motovibratore

| motovibratori ITALVIBRAS non hanno alcuna particolare necessita di
manutenzione.

Le operazioni di manutenzione, riparazione e revisione devono es-
sere realizzate in conformita alle istruzioni del presente manuale e
in conformita alle leggi e norme specifiche del paese e della zona
di utilizzo, relativamente al settore delle atmosfere potenzialmente
esplosive.

I motovibratori Serie E sono con modo di protezione “e” a sicurezza
aumentata e pertanto sono caratterizzati da distanze di sicurezza
fra parti in movimento e pertanto sono sottoposti ad accurati con-
trolli in fase di costruzione del motovibratore.

A

Per i motovibratori Serie E, per garantire il rispetto della categoria
di appartenenza per I'uso in ambienti con polveri combustibili oc-
corre assicurare che sia mantenuta la protezione meccanica IP66
dell'involucro. Pertanto ogni volta che si interviene nella manuten-
zione del motovibratore Serie E occorre controllare le guarnizioni
OR di tenuta e controllare il corretto posizionamento delle stesse

nelle loro sedi.

Soltanto tecnici autorizzati possono intervenire sulle parti costi-
tuenti il motovibratore. Prima di intervenire per la manutenzione
su un motovibratore attendere che la carcassa del motovibratore
stesso sia a temperatura non superiore a 40°C ed assicurarsi che
il collegamento elettrico sia disinserito. In caso di sostituzione di
parti, montare esclusivamente ricambi originali ITALVIBRAS.

A

Tutte gli interventi di manutenzione svolti da terzi e non dalla
ITALVIBRAS annullano la garanzia.

5.0 OPERAZIONI AMMESSE E NON AMMESSE DA PARTE
DEL CLIENTE

| motovibratori Serie E sono destinati all’'uso in atmosfere poten-
zialmente esplosive e il funzionamento in sicurezza in tali ambienti
& garantito dal modo di protezione di questi motovibratori e quindi
dai componenti utilizzati e dal sistema di assemblaggio. Pertanto
sono molto limitate le operazioni di manutenzione, riparazione e
revisione ammesse da parte del cliente.

A

Le uniche operazioni di manutenzioni consentite per il cliente sono

le seguenti:

- pulizia esterna del vibratore, con eliminazione di polvere e sporco
in eccesso;

- lubrificazione periodica del vibratore, secondo quanto descritto
al paragrafo 5.1 successivo;

- sostituzione del coperchio morsettiera, dei coperchi masse
e delle relative guarnizioni di tenuta solo con ricambi originali

ITALVIBRAS.

NON sono ammesse manutenzioni e riparazioni che comportino lo
smontaggio di parti del vibratore.
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Le uniche parti smontabili sono:

coperchio morsettiera al solo fine di effettuare il collegamento
elettrico del motovibratore alla linea di alimentazione;

coperchio masse per la regolazione e sostituzione delle masse
eccentriche e per il controllo del senso di rotazione delle masse

stesse.

Nel caso in cui sia necessario smontare altre parti che non siano
quelle sopra elencate occorre rivolgersi a Italvibras - Fiorano Mo-
denese (Italia).

Fra queste operazioni non consentite figurano pertanto la sosti-
tuzione dei cuscinetti, la sostituzione dello statore e di altre parti

interne.

E della massima importanza il controllo dello stato dei cuscinetti
onde evitare che una eccessiva usura provochi lo sbilanciamento
dell’albero ed il pericolo di strisciamento del rotore con lo statore.
Pertanto se si nota un aumento della rumorosita dei cuscinetti, si
raccomanda vivamente la sostituzione degli stessi. In caso di pro-
blemi contattare sempre ITALVIBRAS.

Nel caso non sia possibile il controllo dello stato dei cuscinetti si
consiglia di pianificare la sostituzione dei cuscinetti prima di rag-
giungere la durata teorica risultante dalla scheda tecnica (fornibile
su richiesta).

ATTENZIONE: Ogni qualvolta si effettuano le operazioni di manu-
tenzione sopra indicate si consiglia la sostituzione di tutte le viti e
rondelle elastiche smontate e che il serraggio delle viti avvenga con
chiave dinamometrica.

5.1 LUBRIFICAZIONE

Tuttii cuscinetti sono correttamente lubrificati al momento del montaggio
del motovibratore.

| vibratori con cuscinetti a sfere sono lubrificati a vita.

Per i vibratori con cuscinetti a rulli I'utilizzatore pu6 scegliere fra due
possibili alternative:

non rilubrificare (sistema FOR-LIFE): scelta consigliabile solo in presenza
di condizioni di lavoro poco gravose o nel caso in cui la rilubrificazione sia
impossibile, troppo costosa o non affidabile;

rilubrificare attraverso i due ingrassatori esterni (UNI7663A, DIN71412A),
con il seguente tipo di grasso:

o velocita di 3000 rpm o superiore: KLUEBER tipo ISOFLEX NBU 15;

e velocita di 1800 rpm o inferiore: KLUEBER tipo STABURAGS NBU 8
EP.

Dal punto di vista tecnico la migliore soluzione per ottenere il massimo di
durata dai cuscinetti € quella di effettuare una rilubrificazione periodica con
grasso originale nelle quantita e nei tempi consigliati. Si ricorda che una
eccessiva lubrificazione pud comportare aumenti di temperatura e precoce
invecchiamento del grasso.

Indicativamente i tempi di rilubrificazione consigliati possono essere ricavati
dalla scheda tecnica del motovibratore, fornita su richiesta.

Gli intervalli di rilubrificazione proposti sono solo indicativi, risultati
da calcoli teorici in condizioni medie specifiche e non é detto che
siano adatti a qualsiasi tipo di applicazione, in quanto le variabili da
considerare sono numerose.

Italvibras rimane pertanto a disposizione per fornire consigli sulla
lubrificazione migliore per ogni tipo di applicazione.

ATTENZIONE: In occasione della prima rilubrificazione introdurre una
quantita di grasso maggiorata del 20% rispetto a quellaindicata, affinché
si proceda anche al riempimento dei canali di lubrificazione.
Perimpieghi particolarisi consiglia di contattare ITALVIBRAS che € comunque
a completa disposizione per suggerire al cliente la miglior lubrificazione
possibile per I'impiego specifico.

Il mancato utilizzo del grasso originale fa decadere la garanzia sul
motovibratore. Utilizzando un grasso differente si possono creare

danni al motovibratore.

Si raccomanda di non mescolare grassi anche se di caratteristiche

ITALIANO

simili. Eccessiva quantita di grasso provoca elevato riscaldamento ai
cuscinetti e conseguente assorbimento anomalo di corrente.
Rispettare le leggi in fatto di ecologia in vigore nel Paese in cui viene
utilizzata I'attrezzatura, relativamente all’uso ed allo smaltimento dei
prodotti impiegati per la pulizia e la manutenzione del motovibratore
nonché osservare quanto raccomanda il produttore di tali prodotti.

Si ricorda infine che la Ditta Costruttrice &€ sempre a disposizione per
qualsiasi necessita di assistenza e ricambi.

5.2 PARTI DI RICAMBIO

Per la richiesta delle parti di ricambio citare sempre:

- Tipo di motovibratore (TYPE rilevabile dalla targhetta).

- Numero di matricola (SERIAL NO. dalla targhetta).

- Tensi(;nelfrequenza di alimentazione (VOLT/HZ rilevabili dalla tar-
ghetta).

- Parte di ricambio e quantita desiderata.

- Indirizzo esatto di destinazione della merce e mezzo di spedizio-

ne.
La ITALVIBRAS, declina ogni responsabilita per errati invii dovuti a
richieste incomplete o confusionarie.

E facolta di ITALVIBRAS decidere di NON fornire alcune parti di ri-
cambio qualora queste siano parte di operazioni non ammesse.

A

La ITALVIBRAS, declina ogni responsabilita per le operazioni di ma-
nutenzione svolte da terzi sui motovibratori, anche se con utilizzo
di ricambi originali.

SEZIONE 6 - Smaltimento

ITALVIBRAS é attiva nella ricerca di rendere i propri prodotti sempre piu sicuri
dal punto di vista ambientale.

Le seguenti indicazioni di base vanno considerate come raccomandazioni
affinche il riciclaggio del motovibratore a fine vita avvenga nel rispetto del-
'ambiente.

Rispettare sempre la legislazione e le normative del paese nel quale

avviene lo smaltimento.
]

Il prodotto alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separa-
tamente e non smaltito assieme agli altri rifiuti urbani misti.

Per un miglior riciclaggio dei materiali facenti parte del motovibratore si con-
siglia lo smontaggio dello stesso. | materiali derivanti dalle varie parti come
rame, alluminio, acciaio, ecc devono essere separati e smaltiti in accordo alle
leggi e ai regolamenti vigenti.
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SECTION 1 - Description and main features

1.0 PRESENTATION

This manual states the information, and all considered necessary for the

understanding, installation, correct use and maintenance of the electric

vibrators series MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E MTF-E, VB-E,

MVB-E, MVB-E-FLC (E SERIES), manufactured by ITALVIBRAS Gior-

gio Silingardi S.p.a. Socio Unico of Fiorano Modenese (Modena) Italy.

All stated does not make up a complete description of the various ele-

ments or a detailed description of their functioning. The user will however

find all information normally useful for correct installation, correct, safe

use and for good preservation of the vibrator.Normal functioning, dura-

tion and operating costs of the vibrator depend on compliance with the

afore-mentioned prescriptions. Lack of compliance with the regulations

described in this booklet, negligence and an incorrect and inadequate

use of the vibrator may cause ITALVIBRAS to void the warranty it gives

to the vibrator.

On receipt of the vibrator check that:

- Packaging, if envisioned, has not deteriorated to the point of ha-
ving damaged the vibrator;

- The supply corresponds to order specifications (see the tran-
sport document);

- There is no external damage to the vibrator.

If the supply does not correspond to the order or the vibrator is

externally damaged, inform both the forwarding agent and ITALVIBRAS

or its local representative, immediately.

ITALVIBRAS, is however at complete disposal to ensure quick and accu-

rate technical assistance and for all that may be necessary for improved

functioning and to obtain maximum performance from the vibrator.

1.1 WARRANTY

The Manufacturer, as well as that stated in the supply contract, guaran-
tees its products for a period of 12 (twelve) months from the date of delive-
ry. This warranty is only applied in the free repair or replacement of those
parts which, after careful examination by the Manufacturer’s technical
office, result faulty. The warranty, with exclusion of all liability for direct
or indirect damage, is limited to defects in materials and ceases to have
effect whenever the returned parts are disassembled, tampered with or
repaired outside of the factory.

Damage deriving from negligence, carelessness, incorrect and improper
use of the vibrator, incorrect manoeuvres by the operator and incorrect
installation are also excluded from the warranty.

Removal of the vibrator’s safety devices, will automatically cause the war-
ranty to be forfeited along with liability of the Manufacturer. The warranty
is also forfeited whenever non-original spare parts are used.

The returned material, even if under warranty must be delivered with
carriage paid.

1.2 IDENTIFICATION

The vibrator’s serial number is embossed on the identification plate (1
Fig.0 page 3).

These informations must always be stated when requesting spare parts
or a technical intervention:
-) Vibrator type; -) Serial number.

1.3 DESCRIPTION OF THE VIBRATOR

The vibrator has been built in compliance with that envisioned by the
regulations in force, and in particular with:

- Insulation class F;

- Tropicalised winding;

- P66 mechanical protection (EN 60529), IK08 shock-resistance level

(EN 50102);

- Admitted environmental temperature to ensure the indicated perfor-
mance -20°C + +40°C (+55°C on request);

- Standards and Certifications: see list in page 2;

- Airborne noise measured in free field < 70 dB (A) sec. IEC.

Description Fig. 0 (page 3):

A Vibrator body;

C Support and fixing feet;

D Coupling bracket for lifting and safety;
1 Identification plate

1.4 USE OF THE VIBRATOR

The E SERIES electric vibrators have been designed and built for
specific use in potentially explosive atmospheres (see list in page
2

B Weight cover;

2 Warning plate.

The vibrators listed in this manual have been designed and built for
specific needs and relative to use on vibrating machines.

In the European Union this vibrator, cannot be commissioned befo-
re the machine into which it will be incorporated has been declared
in compliance with the dispositions in the 2006/42/EC Directive and
successive amendments and also with standards, laws and regula-
tions of the country of use (particularly referred to use in potentially
explosive atmosphere).

Regarding Machinery Directive 2006/42/EC, the E Series electric vi-
brators can be considered as “partly completed machinery”.

Its use for jobs different from those envisioned and non-conform to
that described in this booklet, as well as being considered improper
and prohibited, releases the Manufacturer from any direct and/or
indirect liability.

SECTION 2 - Safety regulations

2.0 SAFETY

Careful reading of this manual is highly recommended, the safety regu-
lations in particular.

Pay great attention to dangerous operations.

The Manufacturer declines all liability for non-compliance to safety
regulations and to accident-prevention prescriptions described be-
low. It also declines any responsibility for damage caused by impro-
per use of the vibrator or by unauthorised modifications.

A

Pay attention to the danger signal present in this manual; it prece-
des the signal for a potential danger.

2.1 GENERAL SAFETY REGULATIONS

When using electrical equipment, it is necessary to adopt opportu-

ne safety precautions to reduce the risk of fire, electric shock and

injury to persons. Therefore, before using the vibrator, carefully
read and memorise the following safety regulations. After reading,
preserve this manual with care.

- When using this electric vibrator, all safety rules defined for potentially

explosive atmospheres have to be strictly followed, other than all stan-

dards and safety law and regulations of the country where the vibrator
is installed and used.

For repairs and overhauls, it is necessary to contact Italvibras — Fio-

rano Modenese (ltaly) directly or an Italvibras dealer who will contact

ltalvibras - Fiorano Modenese (ltaly).

Maintain the work area clean and in order. Untidy areas and environ-

ments favour accidents.

- Before starting work, check the perfect integrity of the vibrator and the
machine to which it is applied. Check normal functioning and that no
elements are damaged or broken. The damaged or broke parts must
be repaired or replaced by authorised, trained staff.

- Repair, or have repaired by unauthorised staff, means, operating with

unsafe and potentially dangerous equipment as well as loosing the war-

ranty.

Do not touch the vibrator when functioning.

Any type of check, control, cleaning, maintenance, change and pie-

ce replacement, must be carried out with the vibrator and machine

switched off with the plug disconnected from the socket.

It is prohibited for children, unauthorised persons, unskilled persons

and persons who are not in good health to touch or use the vibrator.

Check the plant power supply is in compliance with the regulations.

On installation, check that the power supply cable is very flexible and

ensure that the earth is connected.
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Check that the plug socket is suitable and in compliance and has an
automatic protection switch incorporated.

Any extension of the electric cable must have plugs/sockets and

cable with earth circuit as envisioned by the regulation.

Never stop the vibrator by removing the plug from the socket and do not
pull the cable to remove the plug from the socket.

Periodically check integrity of the cable. Replace it if not integral. This
operation must only be carried out by authorised, trained staff.

Only use admitted and marked extension cables.

Protect the cable from high temperatures, lubricants and sharp cor-
ners. Prevent coiling and knotting of the cable.

Do not allow children and unauthorised persons to touch the cable with
the plug inserted.

If the insertion of a vibrator onto a machine causes the sound level,
established by the regulations in force in the country in which it is to
be used, to be exceeded, operators must use adequate protection to
protect their hearing e.g. earphones.

Even if vibrators are planned to work at low temperatures, in particu-
larly hot environments the temperature of the vibrators may reach very
high values which are induced by the environment itself.

Wait for the vibrator to cool before intervening.

Only authorised tools that are described in the instructions or shown in
the Manufacturers catalogue can be used. Ignoring this advice means
operating unsafe and potentially dangerous equipment.

Repairs must only be carried out by staff authorised by the Ma-
nufacturer. The Manufacturer is however at complete disposal to
ensure immediate and accurate technical assistance and all that
is necessary for good functioning and maximum performance of
the vibrator.

2.2 SPECIAL CONDITIONS FOR SAFE USE

A

The cable clamping shall be made near the cable entry.

All accessories associated to the vibrator motor to ensure smooth
operation and safety must provide a recognized protection type,
adapted to their specific use.

Use ATEX certified cable gland in accordance with appropriate ser-
vice temperature and having a minimum IP66 degree of protection.
The surface temperature determination was based on operation
within « zone A » (EN 60034-1), typically 5% of rated voltage.

The probes of thermal protection when installed, are designed only
for motor certified in dust atmosphere.

The cut-off should be adjusted in accordance with the manufactu-
rer’s technical file.

SECTION 3 - Handling and installation

The vibrator may be supplied without packaging or palletised according
to its type and size.

To handle the unit, if palletised, use a forklift truck or transpallet with
forks. If it is not packed exclusively use the rods or hoisting eye-bolts
(Fig. 1, page 3).

If the vibrator must be stored for a long period of time (up to a max. of two
years), the storage environment must have an environmental temperature
that is not less than +5°C and with relative humidity not exceeding 60%.
After two years storage of vibrators with roller bearings re-greasing must
take place according to the quantity of re-lubrication indicated in the data
sheet.

After three years storage of vibrators with ball bearings the bearings must
be completely replaced; for vibrators with roller bearings the old grease
must be entirely removed and replaced completely with new grease.

A

When handling the unit avoid blows or vibrations to prevent dama-
ge to the rolling bearings.

3.0 BEFORE INSTALLATION

If the vibrator has been stored for a long period of time (more than 2
years), before installation remove one of the weight covers (Fig. 4, page
4) and check that the shaft turns freely (Fig. 5A-5B, page 4).

The electrical insulation of every individual phase to earth, and
between phases, is necessary and indispensable.

To control electrical insulation only use the Megger Insulation Tester
at the test voltage of 2.2 Kv ac and for a time that does not exceed 5
seconds between phases and 10 seconds between phase and earth (Fig.
6, page 4).

If anomalies result from the control, the vibrator must be sent to an ITAL-
VIBRAS Assistance Centre or to ITALVIBRAS itself, for restoration of
efficiency.

3.0.1 Markings

Take the maximum care on all nameplates on the electric-vibrator.
The nameplate is mounted on the electric-vibrator body to supply the fol-
lowing informations (fig. 0-1 page 3):

Part 1.

Type - Vibrator’s type;

Serie - Vibrator’s series;

Cent.Force kN - Centrifugal force in kN;
Volt - Feeding voltage in Volts;

Hz - Feeding frequency in Hz;

Phase - number of phases (3);

RPM - Speed in revolution per minutes;
Prot. - Mechanical Protection (IP 66);
Duty - Service type (continuous S1);
Ins.Cl. - Insulation class (F);

Max. Temp. - Maximum ambient temperature in °C;
Conn. - Connection diagram for terminal block;
Serial n° - Serial number of the electric vibrator.

FS - Vibrator’s Frame Size;

Part 2: electrical datas using the electric vibrators in T3 temp.class
EX 112G 112D: equipment group and category following Directive 2014/34/
UE;

Ex eb IICT3 Gb Ex tb llIC T....°C Db: protection mode and temperature
classes for potentially explosive gas atmospheres (G) and for combusti-
ble dusts (D)(in T3 class);

Amp. - Rated current (maximum) in Amps (in T3 class);

Cos.¢ - rated power factor (in T3 class);

IA/IN - ratio between starting current IA and rated current IN (in T3
class);

kWin. - Input power in kWatts (in T3 class);

tE: time tE as defined by standard EN/IEC 60079-7 (in T3 class).

Part 3: electrical datas using the electric vibrators in T4 temp.class
EX 112G 112D: equipment group and category following Directive 2014/34/

UE;

Ex eb IIC T4 Gb, Ex tb I1IC T...°C Db: protection mode and temperature
classes for potentially explosive gas atmospheres (G) and for combustible
dusts (D)(in T4 class);

Amp. - Maximum input current in Amps (in T4 class);

Cos.@ - rated power factor (in T4 class);

IA/IN - ratio between starting current IA and rated current IN (in T4
class);

kWin. - Maximum input power in kWatts (in T4 class);

tE: time tE as defined by standard EN/IEC 60079-7 (in T4 class).

Part 4: certifications
See page 2

On the terminal box cover an adhesive label is mentioning the following
instructions:

WARNING - Do not open when an explosive atmosphere is pre-
sent. Potential electrostatic charging hazard. Clean only with a wet
cloth

3.1 INSTALLATION

3. 1((:) INSTALLATION ON MACHINE UNDER MD MACHINERY DI-
RE

If the wbratlng machine has to be in compliance with MD Machinery
Directive n°2006/42/EC, we recommend to look at the Declaration of
Incorporation in which are listed the Directive requirements sati-
sfied by the E SERIES electric vibrators.

We particularly underline that the fixing system of the weight co-
vers (screws) doesn’t remain attached to the guards (weight cover)
when the weight cover are removed.

In any case it’s a machine manufacture task to take care of the risks
evaluation and take necessary actions.

3.1.1 INSTALLATION ZONE

E SERIES electric vibrators can ONLY be installed in potentially
explosive atmosphere related to the equipment category, as listed
in page 2.
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To assure the correct use of E SERIES electric vibrators in the right
zone, the user has to have knowledge of the standards and laws re-
lating to the potentially explosive atmospheres sector of the coun-
try of installation and use.

3.1.2 INSTALLATION ON VIBRATING MACHINE

ITALVIBRAS vibrators can be installed in any position.

MVSI-E, IM-E, VM-E. VMS-E. UR-E: ensure mounting surface and vi-
brator are clean and free of debris before mounting. Mounting surface
should be strong and flat (within 1/100 inch (0.25 mm) across vibrator
feet) to prevent internal stress to vibrator casting when thightening mount
bolts (Fig. 2A page 3).

MVB-E, MVB-E-FLC. VB-E. MTF-E: the electric vibrator must be fixed to
a perfectly flat or tapered flange (Figs. 2B-2C, page 3).

The fixing bolts and relative nuts must be type 8.8 or more (DIN 931-933-
934), able to bear high driving torques. Use a torque wrench (Fig. 3, page
4) regulated as indicated in Tables.

The bolt diameter must correspond to that indicated in the coupling tor-
ques table, in relation to the vibrator in question.

Itis also essential to check that the bolts are fully torqued. This is particu-
larly necessary during the initial operative period.

Remember that most damage and faults are due to irregular fixing
or badly performed tightening.

=

Re-control tightening after a brief functioning period.

It is recommended to fix the installed vibrator to a steel safety cable, with
opportune diameter and a length that will support the vibrator in the case
of its accidental detachment. Max. fall of 15 ¢cm (6 inch.) (Fig.7, page 4).

>

Attention: Do not carry out welding to the structure with the vibra-
tor mounted and connected. Welding could cause damage to win-
dings and bearings.

=

Warning: If installation is done in enclosed area, gas level or dust
content must be tested before welding. Welding in an area with gas
or dust may cause an explosion.

>

Attention: Use new bolts, lock nuts, and lock washers when
installing vibrator. Do not reuse old fasteners. Damage to vibrator
or structure could result.

3.2 ELECTRICAL CONNECTION

All wiring must be made in compliance with the National Standards
and with the Laws in force in the country of use, with particular
reference to the standards and legislations in force for explosive
environments (protection mode “e”).

The wiring must be made by specialized electricians.

The wires making up the power supply cable used to connect the vibrator
to the network must have an adequate section so that the current density,
in each wire does not exceed 4 A/mm2. One of these is used exclusively
for the connection of the vibrator to earth.

The section of the wires must also be adequate for the length of the cable
used so that a drop voltage along the cable is not caused that exceeds the
values prescribed by the regulation on this subject.

A

All vibrators starting from and including frame size (FS) 70 are
equipped with a PTC 130°C thermistor (DIN 44081-44082). This ther-
mistor is accessible in the terminal box and can be connected to
an adequate control equipment for protection of the vibrator (page
81).

For VB-E series PTC 130°C thermistor is included only in FS A

(173)
A

When the E series vibrators are installed in zones 21-22, the PTC
thermistor, if included, must be MANDATORY connected to a suita-
ble control equipment.

3.3 TERMINAL BOARD WIRING DIAGRAMS

ATTENTION: A tropicali

r d screw, indicated with the earth symbol,
is situated in the terminal box and on the external surface. The
yellow-green (only green in the U.S.A.) conductor of the power sup-
ply cable must be connected to this screw which acts as a earth
connector for the vibrator.

The sheet of wiring diagrams is found inside the terminal board compart-
ment. Use the diagram that has the reference that corresponds to that
indicated on the identification plate (Fig.8, page 4).

DIAGRAM 2A (Fig. 9, page 4)
A) Lower voltage A Delta
B) Higher voltage Y star

c

DIAGRAM 2C (Fig. 10, page 4)
A§ Lower voltage

Power supply network

YY double star
B) Higher voltage Y star

c

DIAGRAM 2D (Fig. 11, page 4)
C) Power supply network

DIAGRAM 3B (Fig. 12, Eage 4)
V\} Power supply networl
ithout terminal block and with 3 leads (1,2,3).

DIAGRAM 5A (Fig. 13, page 4)
?_ILower voltage
igher voltage
C) Power supply network
E) Control equipment

DIAGRAM 5B (Fig. 14, page 4)
?_ILower voltage

Power supply network

A Delta
Y star
D) Thermistor

YY double star

igher voltage star
C) Power supply network D) Thermistor
E) Control equipment
DIAGRAM 5C (Fig. 15, ﬁage 4)
V\} Power supply networ D) Thermistor
ithout terminal block and with 3 leads (1,2,3).
DIAGRAM 3A (Fig. 16, page 4)
A Delta
Y star

A) Lower voltage
B) Higher voltage
C) Power supply network
i

ithout terminal block and with 6 leads: 1=red, 2=black, 3=brown,
4=white, 5=blue, 6=yellow.

DIAGRAM 3C (Fig.17, page 5)
A) Lower voltage YY double star
B) Higher voltage Y star
C) Power supply network

i

ithout terminal block and with 9 numbered leads.

DIAGRAM 5F (Fig.18, page 5)

A) Lower voltage YY double star

B) Higher voltage Y star
C) Power supply network D) Thermistor
E) Control equipment

ithout terminal block and with 9 numbered leads.
DIAGRAM 5E (Fig.19, page 5)
A) Lower voltage A Delta
B) Higher voltage Y star
C) Power supply network D) Thermistor

E) Control equipment
ithout terminal block and with 6 leads: 1=red, 2=black, 3=brown,
4=white, 5=blue, 6=yellow.

DIAGRAM 5D (Fig. 20, Eage 5)
C) Power supply networl D) Thermistor

On customer request the electric vibrator can be equipped with a 26W
anticondensation heater; the heater can be recommended in case of am-
bient temperature lower than —20°C and intermittent duty in high humidity
ambients, to avoid condensation inside the unit. For electrical connection
of the heater see diagram in page 82.

3.4 FIXING OF THE POWER SUPPLY CABLE TO THE
VIBRATOR TERMINAL BOARD

Follow the sequence of operations as indicated below.

Insert the power supply cable through the cable-gland inside the terminal
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box (Fig.21-A, page 5).

Always use eyelet insulated terminal for connections (Fig.21-B,
page 5).

MTF-E (frame sizes 01-10-20-30-40) and VB-E (frame size 173) vibra-
tors series have no terminal block; when connecting the powering cable
use insulated connectors as shown in Fig.23-A, page 5.

Prevent fraying that could cause interruption or short circuits
(Fig.22-A, page 5).

Remember to place the relevant washers before the nuts (Fig.22-B,
pag.5). This prevents loosening with consequent uncertain connec-
tion to the network and possible damage.

Do not overlay the individual cable wires (Fig.23-24, page 5).

Carry out the connection according to the diagrams shown and tighten
the cable-holder fully home (Fig.25-A, page 5).

A

We recommend to fix the cable not more than 0,5m after the cable
gland, in way that no pull-out force is applied on the cable.

Position the foam rubber block ensuring that all wires are held and as-
semble the cover paying attention not to damage the seals (Fig.25-B,
page 5).

Always check that the network voltage and frequency correspond
to that indicated on the vibrator’s identification plate before sup-
plying power (Fig.26A-B, page 5).

All vibrators must be connected to an adequate external overloa-
ding protection, according to the regulations in force.

When vibrators are installed in pairs it is important that each one has its
own external overloading protection and that these protections are inter-
locked together. This is because if a vibrator accidentally shuts down, the
power supply is interrupted to both vibrators at the same time, so as not
to damage the equipment to which they are applied (Fig.27, page 5), see
diagrams A and B (page 81) as examples of power and control circuits in
case of vibrators with thermistors. All vibrators starting from and including
frame size 70 are equipped with a PTC 130°C thermistor (DIN 44081-
44082). The thermistor is accessible in the terminal box and can be con-
nected to an adequate control equipment for protection of the vibrator.

A

Pay attention to the way of fastening the cable in the cable-grip; in
order to guarantee the mechanical protection IP66, please tighten
strictly the metal ring to press the cable inside.

A

Important!: For the choice of start-up/shutdown and overloading
protection electrical appliances refer to the technical data, electri-
cal features, nominal current and start-up current. Also always
choose delayed magnetic-circuit breakers, to prevent release du-
ring start-up time, which may be longer in low environmental tem-

peratures.

NOTICE FOR ELECTRIC VIBRATOR USER’S:

M3/65-E MTF-E fr.sizes 01-10-20-30-40 VB-E
After the power supply cable connection it is absolutely essential
to fill entirely the terminal box with SILICON RTV 802 (bicomponent
composed by resin + catalyst) or equivalent product.
Failure to comply with the regulation described above, shall auto-
matically void the guarantee, the Italvibras’ liabilities in merit as
well as the Exe certification validity.

3.5 VARIABLE FREQUENCY SUPPLY

A

Frequency converter (inverter) can only be allowed if the vibrator
is equipped with a PTC thermistor and only if accepted by the plant
control body, based on the content of the EN/IEC 60079-14 stan-
dards.

In case of power supply with frequency variator, it is possible to

proceed from 20Hz up to the rated frequency (maximum admitted),
with constant torque operation (i.e. with linear trend of the Volt-Her-
tz curve) by means of a PWM (Pulse Width Modulation) frequency
drive.

When using a variable frequency drive, do not exceed the maximum
admitted frequency.

SECTION 4 - Use of the vibrator
4.0 PRELIMINARY CHECKS

ATTENTION: Controls must be carried out by specialised staff. Du-
ring di bly and r bly of protective parts (wiring box
cover and weight cover), remove the power supply from the vibra-
tor.

Check current draw :

- Remove the cover from the terminal board compartment.

- Power the vibrator.

- Use an ammeter to verify (Fig.28, page 5), on each phase, that the
input current does not exceed the value indicated on the identification

plate.

The maximum current limit is strictly dependent from the tempera-
ture class T3 or T4 (carefully see point 3.0.1).

If the current draw exceeds that stated on the plate:

- Check the flexible system and the vibrating machine framework are in
compliance with the regulations for correct application.

- Reduce force (centrifugal force) by adjusting the weights. Reduce them
until the value of absorbed current corresponds to that stated on the
identification plate, for the adopted temperature class.

A

ATTENTION: Avoid touching or allowing anyone to touch live parts

such as the terminal board.

Remember to allow the vibrators to function for brief periods of
time during set-up. This prevents damage to the vibrator and struc-
ture in the case of anomalies.

Once the indicated controls have been carried out close the cover
definitively.

Check direction of rotation:

In applications where direction of rotation must be ascertained (Fig.30-B,
page 7):

- Remove a weight cover (Fig.30-A, page 7);

- Wear protective glasses;

- Power the vibrator for a brief period of time;

A

ATTENTION: in this phase ensure that no-one can touch or be

struck by the rotating masses.

- If the direction of rotation must be inverted, act on terminal board con-
nections, after having removed the power supply from the vibrator, re-
versing two phases.

- Reposition the covers, ensuring that the seals (OR) are correctly posi-
tioned and tighten the screw fastener.

4.1 VIBRATION FORCE ADJUSTMENT

A

ATTENTION: This operation must be carried out exclusively by spe-
cialised staff with the power supply disconnected.

MVSI-E. IM-E. VM-E. VMS-E, UR-E. MVB-E. MVB-E-FLC. VB-E

- To adjust vibration intensity it's necessary to remove the weight covers
(Fig. 30, page 7).

- Itis usually necessary to adjust the weights in the same direction in the
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two ends (Fig.31, page 7). To allow exact adjustment of the weights,
the vibrators are equipped with a patented system that prevents the
adjustable weight to turn in the wrong direction (Fig.32, page 7).
- Unscrew the mobile weight screw fastener or nut (Fig.33, page 7). The
adjustable weights positioned at the two ends of the shaft must be po-
sitioned in a way to read the same value on the reference percentage
scale. The weights positioned at the two sides of the vibrator can only
be adjusted on two different values for particular machines and for spe-
cial uses.
Once the eccentric weight has been taken to the desired value tighten
the screw fastener or nut using the dynamometric wrench (Fig.34, page
7) and repeat the same operation on the opposite weight (see the table
on page 84 for coupling torques)
- Once the operation on the two sides has been carried out, re-mount the
covers on the screws and washers paying attention that the seals are
correctly positioned in their houses (Fig.37, page 7).

MTF-E frame sizes 01-10-20-30-VRS (Fig.29. page 6.

To adjust vibration intensity it is necessary to remove the weight covers.
See figure 29, page 6:

1 = MTF vibrator with clamped eccentric weights

2 = MTF vibrator with fron fixed eccentric weights

S = Upper side eccentric weights group

| = Lower side eccentric weights group

D = Disc for the adjustment of the lower side eccentric weights group
respect to the upper group.

FORCE ADJUSTMENT OF THE UPPER SIDE WEIGHTS GROUP
Unscrew the adjustable weight (external) screw fastener or nut.

Rotate the adjustable weight up to read the desired value of the force on
the reference percentage scale.

Tighten the adjustable weight (external) screw fastener or nut.

FORCE ADJUSTMENT OF THE LOWER SIDE WEIGHTS GROUP
Unscrew the adjustable weight (external) screw fastener or nut.

Rotate the adjustable external weight up to read the desired value of the
force on the reference percentage scale.

Tighten the adjustable weight (external) screw fastener or nut.

For VRS types the lower eccentric weight group is just a single weight
with smaller lamellar weights screwed to it; the force adjustment can be
done removing the lamellar weights up to obtain the desired value.
ADJUSTMENT BETWEEN THE TWO GROUPS OF WEIGHTS

This allow to desplace the lower side eccentric weights group respect to
the to the upper group, with a desplacing angle readable on the gradua-
te disc, positioned on the upper side (D fig.29, page 6). Points 4 and 5
(Fig.29) represents the desplacement effect on the force direction.

For 2 poles MTF vibrators unscrew the lower weights fixing nut, remove
the adjustable external weight and rotate the internal weight changing the
position respect to the shaft key. On the inner graduate disc the displace-
ment angle, respect to the upper weights group, is readable. Re-position
the adjustable external weight and tighten the nut.

For 4 poles MTF vibrators unscrew the two lower weights fixing screws,
rotate the internal weight, on the inner graduate disc the displacement
angle is readable, respect to the upper weights group. Re-position the
adjustable external weight and tighten the fixing screws.

For MTF-VRS vibrators, uscrew the lower weight fixing screw, rotate the
weight and on the inner graduate disc the displacement angle is readable,
respect to the upper weights group. Tighten the fixing screw.

Adjusting the weights in the opposite direction (90° in anti-clockwise sen-
se), the direction of rotation of the vibrating machine and of the material
inside can be inverted.

Having completed the force adjustment re-assembly the weight cover
using the same screws and washers paying attention that the seals are
correctly positioned in their houses.

MTF-E frame sizes 00-40

Remove the weight cover (only frame size 00).

Unscrew the adjustable weight (external) screw fastener or nut that holds
the weight in place (Fig.35-A-B, page 7) or remove the lamellar weights
by unscrewing the nuts (Fig.35-A-C, page 7).

Once the eccentric weight has been set to the desired value, tighten the
fixing screw (Fig.36-A, page 7), or nut (Fig.36-B, page 7) with a dynamo-
meter wrench and repeat this operation on the opposite weight.
Re-mount the weight cover using the same screws and washers paying
attention that the seals are correctly positioned in their houses.

4.2 START-UP AND SHUTDOWN OF THE VIBRATOR DURING USE
Start-up takes place by always and only acting on the power supply
switch by positioning it in the ON position (insertion of the power supply

network).

The vibrator works.

Stop the vibrator by always and only acting on the power supply switch
by positioning it in the OFF position (disconnection of the power supply
network).

SECTION 5 - Maintenance of the vibrator

ITALVIBRAS vibrators have no particular need for maintenance.

A

Maintenance, repair and overhaul operations have to be carried out
in compliance with the instructions of this manual and in complian-
ce with the standards and laws in force in the country of use, for the
specific zone of use, with specific reference to potentially explosive

atmospheres.

The Series E vibrators have protection mode “e” (increased safety)
and thus they are characterized by safety distances between mo-
ving parts and therefore they are subjected to accurate preliminary
checks before manufacturing.

For Series E electric vibrators, in order to respect the belonging
category, for use in potentially explosive dust atmosphere, it is ne-
cessary to assure the respect of the mech | protection IP66 of
the enclosure.

Every time a maintenance, repair or overhaul operation is carried
out on a vibrator, is necessary to check the seals conditions and
the correct placement in the seats.

A

Only authorised technicians can intervene on the parts that make
up the vibrator. Before carrying out maintenance on the vibrator
wait until the temperature of the vibrator case is not above 40°C and
ensure that the electrical power supply has been disconnected. If
parts must be replaced, only ITALVIBRAS original spare parts must

be used.

All maintenance, repair and overhaul operations carried out by a
third part and not by ITALVIBRAS void warranty.

5.0 ADMITTED AND NOT ADMITTED ACTIONS BY USER

A

The Series E electric vibrator are suitable to be used in potentially
explosive atmospheres and the safety operation in such environ-
ments is assured by the protection mode of these vibrators and so
by the component used and by assembling process. Therefore the
admitted works by user for repairs, overhauls and maintenance are

strictly limited.

The only admitted maintenance actions for user are:

- external vibrator cleaning, to periodically eliminate excess of dust
and dirty;

- periodical lubrication, following what mentioned in next par.5.1.

- replacement of wiring box cover, weight covers and relative seals,
only with original ITALVIBRAS spare parts.

A

Maintenance and repairs involving removal of vibrator parts are
NOT admitted, except for:

- wiring box cover to connect the supply cable to the electric
board;

- weight covers to adjust and replace the eccentric weights and to
check the rotational sense of the shaft.
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A

In case it is necessary to remove other parts not listed above, it's
strictly necessary to contact Italvibras - Fiorano Modenese (ltalia).
Within these forbidden actions are also included the bearing repla-
cement, the removal of stator and other inner parts.

A

It’s extremely important to check the bearing’s conditions to avoid
that an excessive wear cause the unbalancing of the shaft and the
danger of stripment of the rotor with the stator. Then if an increa-
sing bearing noise is noted, the bearing replacement is strictly re-
commended.

In case of troubles always contact Italvibras.

A

If it is not possible to check the condition of the bearings, it is advi-
sable to plan the replacement of the bearings before reaching the
theoretical life resulting from the technical data sheet (available on

request).

ATTENTION: Every time the afore-mentioned maintenance ope-
rations are carried out it is recommended that all disassembled
screws and spring washers are replaced and that the screws are
tightened using a dynamometric wrench.

5.1 LUBRICATION

All bearings are correctly lubricated on mounting the vibrator.
Vibrators with spherical ball bearings are lubricated for life.

For vibrators with roller bearings the user can choose between two
possible alternatives:

do not relubricate (FOR-LIFE system): choice advisable only in presence
of low duty conditions or in cases where the re-lubrication is impossible,
too expensive or unreliable;

re-lubricate through the two external greasers (grease zerks UNI7663A,
DIN71412A), with the following grease type:

3000 rpm or higher: KLUEBER type ISOFLEX NBU 15;

1800 rpm or lower: KLUEBER type STABURAGS NBU 8 EP.

From a technical point of view, the best solution to obtain maximum
bearing life time is to periodically re-lubricate with original grease in the
recommended quantities and interval times. Remember that excessive
lubrication can result in temperature increases and early aging of the
grease.

Indicatively, the recommended relubrication times can be obtained from
the data sheet of the vibrator, supplied on request.

The proposed re-lubrication interval times are only indicative,
results from theoretical calculations under specific medium
conditions and are not said to be suitable for any type of application,
as there are several variables to be considered.

Italvibras is therefore available to provide recommendations on the
best lubrication for each type of application.

A

WARNING: During the first relubrication, introduce a quantity of
grease greater than 20% compared to that indicated, so that the
lubrication channels can also be filled.

It is advised to contact ITALVIBRAS for particular uses which is at
complete disposal to advise the client on the best lubrication possible

for the specific use.

Failure to use original grease type shall void the guarantee with
which the vibrator is covered. Use of a different grease could
damage the electric vibrator.

A

Never mix greases even if they have similar features. Excessive
quantity of grease causes increased heating of the bearings and
consequent anomalous current absorption.

Respect the ecological laws in force in the country in which the
equipment is used, relative to use and disposal of products used

for cleaning and maintenance of the vibrator. Always comply with
recommendations of the manufacturer of these products.

Remember that the Manufacturer is always available for any type of
assistance and spare parts.

5.2 SPARE PARTS

On requesting spare parts always state:

- Type of vibrator (TYPE detectable from the identification plate).

- Serial number (SERIAL NO. detectable from the identification plate).

- Power supply voltage and frequency (VOLT and HZ detectable from
the identification plate).

- Spare part and desired quantity.

- Exact destination address of the goods and means of delivery.

ITALVIBRAS declines any liability for incorrect forwarding due to

incomplete or confused requests.

It’s ITALVIBRAS option to DON’T supply some spare parts when
these component are part of a forbidden overhaul.

A

ITALVIBRAS declines any liability for maintenance operations car-
ried out by a third part company, even if using original spare parts.

SECTION 6 - Disposal

ITALVIBRAS is active in research to make its products safer from an
environmental point of view.

The following basic indications must be considered as recommen-
dations so that recycling of the vibrator at the end of its life takes
place with respect for the environment.

A

Always comply with the laws and regulations of the country in whi-

ch the disposal takes place.
|

Atthe end of its useful life, the product must be collected separately
and not disposed of together with other mixed municipal waste.

For better recycling of the materials belonging to the vibrator, we recom-
mend disassembling it. The materials deriving from the various parts
such as copper, aluminum, steel, etc. must be separated and disposed of
in accordance with the laws and regulations in force.
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SECTION 1- Description et caractéristiques principales

1.0 PRESENTATION
Ce manuel reporte les informations nécessaires pour la connaissance,
l'installation, le bon usage et I'entretien ordinaire des Motovibrateur Séries
MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E, MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC
(Serie E) fabriqués par la société ITALVIBRAS Giorgio Silingardi S.p.a.
Socio Unico de Fiorano Modenese (Modena) Italie. Son contenu ne
fournit pas une description compléte des différents organes, ni une exposition
détaillée de leur fonctionnement, mais le client y trouvera tout ce qui est
normalement utile de connaitre pour une correcte installation, une bonne
utilisation en sécurité ainsi qu'une bonne conservation du motovibrateur.
Le fonctionnement régulier, la durabilit¢ et I'économie d'exercice du
motovibrateur dépendent du respect de ces prescriptions. Le non-respect des
consignes reportées dans ce manuel, une négligence ou un usage impropre
du motovibrateur rendent caduque la garantie octroyée par le fabricant
ITALVIBRAS. Au moment de la réception du motovibrateur, vérifier si :
- I'emballage, lorsqu’il est prévu, n’a pas été détérioré au point d’avoir
endommagé le motovibrateur,
- la marchandise livrée correspond a la commande en vérifiant le bul-
letin de livraison,
- le motovibrateur ne présente pas de dégats apparents.
Si la livraison ne correspond pas a la commande ou en présence de dégats
apparents, informer immédiatement et de fagon détaillée le transporteur et le
fabricant, la société ITALVIBRAS ou son représentant sur le territoire.
La société ITALVIBRAS se tient dans tous les cas a la disposition compléte
de sa clientéle afin de lui assurer une assistance technique rapide et précise
et tout ce qui est nécessaire pour améliorer le fonctionnement et obtenir le
meilleur rendement du motovibrateur.

1.1 GARANTIE

En plus de ce qui est prévu dans les conditions de vente, le fabricant garantit
ses produits sur une période de 12 (douze) mois a partir de la date de livraison.
Cette garantie consiste seulement dans la réparation ou le remplacement
gratuit de pieces ayant été déclarées défectueuses aprés un examen attentif
effectué par le bureau technique du fabricant.

La garantie exclut toute responsabilité du fabricant en cas de dégats directs
ou indirects et se limite aux seuls défauts de matériau. Elle ne couvre pas
les défauts provoqués par un démontage ou une manipulation ni par une
réparation effectuée en dehors de I'établissement.

La garantie ne couvre pas non plus les dégats dus a une négligence
d'entretien, a un usage impropre, & une erreur de manceuvre ou a une
mauvaise |nsta|lat|on

Le démontage des dispositifs de sécurité équipant le motovibrateur fait
automatiquement déchoir la garantie et la responsabilité du fabricant. La
garantie devient aussi caduque en cas de recours a des pieces qui ne sont
pas d’origine.

Les retours doivent toujours parvenir au fabricant franco de port.

1.2 IDENTIFICATION

Le numéro de matricule du motovibrateur est estampillé sur la plaquette
d'identification prévue a cet effet (1 Fig.0 page 3).

Ces informations doivent toujours étre mentionnées dans la correspondance
avec le fabricant, notamment pour commander des piéces detachées et
demander des interventions d'assistance:

-) le Type du Motovibrateur -) le Numéro de matricule

1.3 DESCRIPTION DU MOTOVIBRATEUR
Le motovibrateur est conforme aux exigences des normes internationales en
ce qui concerne notamment :

- laclasse d'isolation F

la tropicalisation de I'enroulement

I'indice de protection mécanique IP66 (EN 60529), protection contre les
impacts IK08 (EN 50102)

les températures extrémes d'exercice : de -20°C a +40°C (+ 55°C sur de-
mande).;

Normes et Certifications: voir liste en page 2.

niveau sonore mesuré a l'air libre : < 70 dB (A) selon IEC.

Description Fig. 0 (page 3):
Corps motovibrateur

C Pieds d'appui et de fixation

D Etrier d'accrochage pour le levage et sécurité

1 Plaquette d'identification. 2 Plaquette d’attention.

1.4 APPLICATION DU MOTOVIBRATEUR

Les motovibrateurs Serie E ont été congus et fabriqués pour service
dans un atmosphére potentiallement explosive (page 2).

Les motovibrateurs décrits dans ce manuel ont été congus et fabriqués
pour équiper des machines vibrantes.

Dans la Union européenne ce motovibrateur ne peut pas étre mis en
service avant que la machine dans laquelle il sera intégré n’aura été
déclarée conforme a la directive 2006/42/CE et a ses amendements suc-
cessifs, méme aux normes, loi et réglements du pays d’installation (en
particulier en ce qui concerne l'utilisations dans les ambiantes poten-
tiellement explosives).

En ce qui concerne la directive 2006/42/CE les motovibrateurs Series E
font partie de la définition de “quasi-machine”.

Tout usage différent de celui décrit dans ce manuel sera considéré
comme impropre et exonére le fabricant de toute responsabilité directe
ou indirecte.

B Couverlce masses

SECTION 2 - Consignes de sécurité
2.0 SECURITE

| est conseillé de lire trés attentivement ce manuel, en particulier les con-
signes de sécurité, en faisant trés attention aux opérations dangereuses.
Le fabricant décline toute responsabilité en cas de non-respect des
consignes de sécurité et de prévention des accidents du travail dé-
crites ci-dessous. Il décline aussi toute responsabilité en cas de
dégats dus a un usage impropre du motovibrateur ou a des modifi-
cations effectuées sans son autorisation.

A

Faire attention au pictogramme de danger utilisé dans ce manuel
car il signale un danger potentiel.

2.1 CONSIGNES GENERALES DE SECURITE

L'utilisation de hi a fonctic electrlque requiert I'adop-

tion de précautions de sécurité afin de prévenir le risque d’incendie,

d’électrocution et de blessures. Avant d’utiliser le motovibrateur, lire

attentivement et assimiler les consi de sécurité suivantes. Aprés

la lecture, conserver soigneusement ce manuel.

- Lors de l'utilisation de ce vibrateur électrique, toutes les régles de sécuri-

té définies pour les atmosphéres potentiellement explosives doivent étre

strictement respectées, en outre de toutes les normes et lois et réglemen-

tations de sécurité du pays ou le vibrateur est installé et utilisé.

Pour les réparations et les révisions, il est nécessaire de contacter directe-

ment ltalvibras - Fiorano Modenese (ltalie) ou un revendeur Italvibras qui

contactera Italvibras - Fiorano Modenese (ltalie).

- Le poste de travail doit toujours étre propre et ordonné. Le désordre favori-
se les accidents.

- Avant d’entamer le travail, vérifier le parfait état du motovibrateur et de la

machine qu'il équipe. Vérifier le fonctionnement et 'absence de pieces en-

dommagées ou cassées. Les pieces endommagées ou cassées doivent

étre réparées ou changées par un personnel compétent et agréé.

En plus de rendre la garantie caduque, les réparations effectuées par un

personnel non agréé par le fabricant rendent le motovibrateur non fiable et

potentiellement dangereux.

Il est interdit de toucher le motovibrateur pendant son fonctionnement.

Toute intervention doit s'effectuer apres avoir éteint le motovibrateur et la

machine et débranché le cordon de la prise de courant.

Le motovibrateur doit toujours étre hors de portée des enfants ou de tiers

inexpérimentés ou en mauvaises conditions de santé.

Vérifier si l'installation d’alimentation est conforme aux normes.

- Veérifier si le cable d’alimentation est trés flexible ainsi que la mise a la
terre.

20



Vérifier sila prise de courant est idoine et conforme a I'interrupteur automa-
tique de protection incorporé.

Une rallonge éventuelle du cordon d’alimentation doit avoir la fiche/prise et
le cable avec une mise a la terre conforme.

Ne jamais couper le motovibrateur en débranchant la fiche de la prise de
courant et ne débrancher jamais la fiche de la prise en tirant sur le cable.
Vérifier régulierement le bon état du cable et le changer en cas de besoin.
Cette opération doit étre effectuée par un électricien compétent et agréé.
Utiliser seulement des cables homologués.

Ne pas exposer le cable a des températures élevées, a des lubrifiants ni &
des arétes vives. Eviter aussi les torsions et les noeuds.

Le cordon branché ne doit jamais étre touché par des enfants ou des tiers
non autorisés.

Si le montage d’un motovibrateur sur une machine hausse le niveau sonore
admis par la Iégislation locale en la matiére, le personnel devra porter un
protecteur de l'ouie.

Méme si les motovibrateurs ont été congus pour fonctionner a basse tem-
pérature d’exercice, dans un environnement particuliérement chaud, la
température des motovibrateurs peut atteindre des températures élevées
induites par I'environnement méme.

Attendre son refroidissement avant d'intervenir sur le motovibrateur.
Utiliser seulement les outils autorisés décrits dans le mode d’emploi et re-
portés dans les catalogues du fabricant. Le non-respect de cette regle
signifie opérer avec un motovibrateur non fiable et potentiellement dange-
reux.

Les réparations doivent étre effectuées par un personnel agréé parle
fabricant. Le fabricant se tient dans tous les cas a la disposition com-
pléte de sa clientéle afin d’assurer une assistance technique rapide et
précise tout ce qui est nécessaire pour améliorer le fonctionnement
et obtenir le meilleur rendement du motovibrateur.

2.2 CONDITIONS SPECIALES POUR UNE UTILISATION SURE

L'amarrage du céble doit étre réalisé a proximité immédiate de I'entrée
de cable.

Tous les accessoires montés avec le motovibrateur pour assurer son
bon fonctionnement et la sécurité devront étre d’'un mode de protection
reconnu pour 'usage considéré.

Utiliser des entrées de cables certifiées ATEX, conformes a la tem-
pérature de service appropriée et ayant un degré de protection IP66
minimum.

La détermination de la température maximale de surface est basée sur
le fonctionnement dans la « zone A » (EN 60034-1), typiquement 5% de
la tension assignée.

Les sondes de protection thermiques lorsqu'ils sont installées, sont de-
stinées uniquement aux moteurs certifiés dans le domaine poussiére.
Le seuil de coupure doit étre ajusté conformément au dossier techni-
que du fabricant.

SECTION 3 - Manutention et installation

Le motovibrateur peut étre livré sans emballage ou sur une palette en fonc-
tion du modéle et de sa dimension.En présence de palette, 'ensemble doit
étre manutentionné avec un chariot élévateur ou un transpalette. En absence
d’emballage, utiliser exclusivement les étriers ou les prises prévus pour la
manutention (Fig.1, page 3).

En prévision d'un emmagasinage long (jusqu’a un maximum de deux ans), la
température du lieu de stockage ne doit pas descendre sous +5°C et le taux
d’humidité ne doit pas dépasser 60%.

Aprés deux ans d'emmagasinage, les motovibrateurs a roulements a rou-
leaux doivent étre lubrifiés a nouveau sur la base des quantités reportées
dans le fiche technique.

Aprés trois ans d'emmagasinage, les roulements des motovibrateurs a rou-
lements a billes doivent étre complétement changés; sur les motovibrateurs
a roulements a rouleaus, il faut éliminer complétement la graisse usée et la
remplacer par de la graisse fraiche.

A

Manutentionner ’ensemble avec précaution en veillant a ne pas le
soumettre a des heurts ou a des vibrations afin de ne pas endom-
mager les paliers a rouleau.

3.0 AVANT L'INSTALLATION

Avant l'installation, si le motovibrateur a été emmagasiné longtemps (plus de

2 ans), démonter un des couvercles latéraux de protection des masses (Fig.4,

page 4) et vérifier si I'arbre tourne librement (Fig. 5A-5B, page 4).

L’|solement electnque de chaque phase vers la masse et entre deux
est né eeti 1sable.

Le controle de risolement électrique s'effectue avec un Essai de rigidité a

la tension d’essai de 2,2 Kv c.a. et pendant une durée maximale de 5 secon-
des entre deux phases et de 10 secondes entre la phase et la masse (Fig.6,
page 4).

Sile controle devait faire émerger des anomalies, s'adresser a un centre SAV
agréé ITALVIBRAS ou a la société ITALVIBRAS méme pour le rétablissement

de l'efficacité

Faire tout particuliérement attention aux plaques signalétiques appo-
sées sur le vibrateur.
Sur le vibrateur il y a plaque qui fournisse a I'utilisateur les informations sui-
vantes (fig. 0-1 page 3):

3.0.1 MARQUAGE

Partie 1.

Type - Type de vibrateur;
Serie - Serie du vibrateur;
Cent.Force kN - Force centrifuge en kN;

Volt - Tension d'alimentation en Volts;

Hz - Fréquence d'alimentation en Hz;

Phase - Numéro de phases (3);

RPM - Vitesse de synchronisme en tour par minute;

Prot. - Protection mecanique (IP 66);

Duty - Type de service (continu S1);

Ins.Cl. - Classe d'isolation (F);

Max. Temp. - Maximum température ambiante admise en °C;
Conn. - Schema de connection;

Serial n° - Numéro de matricule.

FS - Grandeur du vibrateur;

Partie 2: caract. électriques pour l'utilisation en Classe de Temp. T3
EX 112G 112D: groupe et catégorie d'appartenance suivante Directive 2014/34/
UE;

Ex eb IIC T3 Gb, Ex tb IlIC T ... °C Db: mode de protection et classes de
température pour ambiantes de gasz potentiallement explosives (G) et de
poussiéres combustibles (D)(en classe T3);

Amp.-Courant nominale (maximum) absorbée en Ampere (en classe T3);
Cos.¢ - facteur de puissance nominale (en classe T3);

IA/IN - rapport de la courant de démarrage IA et de la courant nominale IN
(en classe T3);

kWin. - Puissance absorbée en kWatts (en classe T3);

tE: durée tE comme définiée dans la norme EN/CEI 60079-7 (en cl. T3).

Partie 3: caract. électriques pour l'utilisation en Classe de Temp. T4
EX 112G 112D: groupe et catégorie d'appartenance suivante Directive 2014/34/
UE;

Ex eb IIC T4 Gb, Ex tb IlIC T ... °C Db: mode de protection et classes de
température pour ambiantes de gasz potentiallement explosives (G) et de
poussiéres combustibles (D)(en classe T4);

Amp.-Courant nominale (maximum) absorbée en Ampere (en classe T4);
Cos.¢ - facteur de puissance nominale (en classe T4);

IA/IN - rapport de la courant de démarrage IA et de la courant nominale IN
(en classe T4);

kWin. - Puissance absorbée en kWatts (en classe T4);

tE: durée tE comme définiée dans la norme EN/CEI 60079-7 (en cl. T4).

Partie 4: Certification
Voir page 2.

Sur le couvercle de bornier une plaquette adhésif fournisse les informations
suivantes:

ATTENTION - Ne pas ouvrir le couvercle de la boite a bornes en presen-
ce d’'une atmosphere explosive. Risque de charges electrostatiques.
Nettoyer seulement avec un chiffon humide.

3.1 INSTALLATION

3.1.0 INSTALLATION SUR UNE MACHINE SUJETE A LA DIRECTIVE

MD

Si la machine vibrante doit respecter les conditions requises par la di-
rective machines 2006/42/CE, on rappelle de consulter la déclaration de
incorporation qui indique les conditions requises par la directive qui
sont satisfaites par les motovibrateurs Serie E

En particulier on rappelle que le systeme de fixage/les vis des capots
de masse ne restent pas attachées aux capots de masse lorsque on
les enléve.

En tout cas le constructeur de la machine doit évaluer les risques et
prendre les mesures nécessaires
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3.1.1 ZONE D’INSTALLATION

Les motovibrateurs Serie E pouvons étre utilisées SEULEMENT dans

les zones des atmosphere potentlallement explosives en fonction de la
tégorie d’appart comme indiq dans la page 2.

Pour garantir I'utilisation des motovibrateurs Serie E dans la zone

correcte I'utilisateur doit étre a connaisance pour ce qui concerne les

suivantes normes et lois du secteur des atmosphére potentiallement

explosives de la nation d’installation et usage.

3.1.2 INSTALLATION SUR DES MACHINES VIBRANTES

Les motovibrateurs ITALVIBRAS peuvent étre montés dans n’importe
quelle position.

MVSI-E. IM-E. VM-E, VMS-E, UR-E: avant d'effectuer le montage s'assurer
que la surface et le motovibrateur sont propres et sans déchets. La surface
de montage doit étre robuste et plane (comprise dans les 1/100 de pouces
(0,25 mm) transversalement aux appuis du motovibrateurs), pour éviter des
sollicitations internes au motovibrateur lors du serrage des boulons (Fig.2A,
page 3).

MVB-E, MVB-E-FLC-, VB-E, MTF-E: le motovibrateur doit étre fixé a une
flasque parfaitement plate ou conique (Figs.2B-2C, page 3).

Les boulons de fixation et leurs écrous doivent étre de qualité égale ou
supérieure a 8.8 (DIN 931-933-934) en mesure de supporter des couples
de serrage élevés. Utiliser une clé dynamométrique (Fig.3, page 4) réglée
d’apres les indications dans les tableaux.

Selon le modéle de motovibrateur a monter, le diametre du boulon doit corre-
spondre a celui indiqué dans les tableaux des couples de serrage.

Les boulons doivent étre vissés a fond et il est indispensable de contréler leur
serrage, surtout pendant la période initiale de fonctionnement.

Il est rappele que la plupart des pannes sont dues a des erreurs de
montage ou a des serrages mal effectués.

>

Contrdler a nouveau le serrage aprés une bréve période de fonction-
nement.

Une fois monté, il est conseillé de fixer le motovibrateur & un céable de sé-
curité en acier d'un diamétre et d’'une longueur en mesure de supporter le
décrochage accidentel du moteur avec une flexion maximale de 15 cm (6”)
(Fig. 7, page 4).

>

Attention: Ne pas effectuer de soudage une fois le moteur monté car le
dage pourrait endc les enroul, tetlesr its.

>

Si I'installation est réalisée dans un lieu fermé, avant de souder contro-
ler le niveau du gaz ou le contenu de poudres. La soudure dans un envi-
ronnement avec du gaz ou des poudres peut provoquer une explosion.

>

Lors de I'installation du motovibrateur, utiliser des boulons, écrous de
serrage et rondelles de sécurité neufs. Ne pas réutiliser des éléments
de serrages usés. Risque de dégats au motovibrateur ou a la structure.

3.2 RACCORDEMENT ELECTRIQUE

Tous les cablages doivent étre effectués conformément aux Normes
Nationales et aux Législations en vigueur dans la nation d’usage, avec
une référence particuliére aux normes et aux législations en vigueur
pour les environnement a atmosphére potentiallement explosive (Mode
de protection “e”).

Les cablages doivent étre réalisés par des électriciens spécialisés.

Les conducteurs constituant le cable d’alimentation doivent avoir une section
adéquate de fagon a ce que la densité de courant, dans chaque conducteur,
ne dépasse pas 4 A/mm? Un des conducteurs du cable sert exclusivement
pour la mise a la terre du motovibrateur.

La section des conducteurs doit aussi étre adaptée a la longueur du cable uti-
lisé afin de ne pas provoquer une chute de tension le long du cordon supérieu-
re aux limites prévues par la égislation en vigueur en la matiére.

Tous les motovibrateurs, a partir de la grandeur 70 inclue, sont équipés
d’un thermistance modéle PTC 130°C (DIN 44081-44082). Ce thermistan-
ce est ible a partir du log t du bornier et peut étre branché
a un appareil de contréle adéquat pour la protection du motovibrateur

(page 81)

Pour la série VB-E, la thermistance CTP 130°C est standard uniquement
pour le gr. A (173).

Lorsque les vibrateurs de la série E sont installés dans les zones 21-22,
la thermistance PTC, si elle est incluse, doit étre OBLIGATOIREMENT
connectée a un équipement de contréle approprié.

3.3 SCHEMAS DE RACCORDEMENT AU BORNIER

A

ATTENTION: Le logement du bornier (et la surface exterieur du moto-
vibrateur) contient une vis tropicalisée signalée par le pictogramme de
terre servant de connecteur a la mise a la terre du motovibrateur. Il faut
y brancher le conducteur jaune-vert (seulement vert pour les USA) du
cable d’alimentation.

Le logement du bornier contient aussi les schémas de raccordement. Le
schéma a utiliser est celui dont le numéro de référence correspond a celui
reporté sur la plaquette d’identification.

SCHEMA 2A (Fig.9, page 4)
A) Tension inferieure

B) Tension supérieure

C) Réseau d’alimentation

SCHEMA 2C (Fig.10, page 4)
A) Tension inférieure

B) Tension supérieure

C) Réseau d'alimentation

Atriangle
Y étoile

YY double étoile
Y étoile

SCHEMA 2D (Fig.11, page 4)
C) Réseau d'alimentation

SCHEMA 3B (Fig.12, page 4)
C) Réseau d'alimentation
Sans boite a bornes et avec 3 cables (1,2,3).

SCHEMA 5A (Fig.13, page 4)
A) Tension inferieure

B) Tension supérieure

C) Réseau d'alimentation

E) Appareillage de controle

Atriangle
Y étoile
D) Thermistance

SCHEMA 5B (Fig.14, page 3)
A) Tension inferieure YY double étoile
) Y étoile
) D) Thermistance
)

B) Tension supérieure
C) Réseau d'alimentation
E) Appareillage de controle

SCHEMA 5C (Fig.15, page 4)
C) Réseau d’alimentation D) Thermistance
Sans boite a bornes et avec 3 cables (1,2,3).

SCHEMA 3A (Fig.16, page 4)
A) Tension inférieure

B) Tension supérieure

C) Réseau d’alimentation
Sans boite a bornes et avec 6 cables: 1=rouge, 2=noir, 3=marron,
4=blanc, 5=bleu, 6=jaune

Atriangle
Y étoile

SCHEMA 3C (Fig.17, page 5)

A) Tension inférieure

B) Tension supérieure

C) Réseau d'alimentation

Sans boite a bornes et avec 9 cables avec numéro.

YY double étoile
Y étoile

SCHEMA 5F (Fig.18, page 5)
A) Tension inférieure

B) Tension supérieure

C) Réseau d'alimentation

E) Appareillage de controle
Sans boite a bornes et avec 9 cables avec numéro.

YY double étoile
Y étoile
D) Thermistance

SCHEMA 5E (Fig.19, page 5)
A) Tension inférieure

B) Tension supérieure

C) Réseau d'alimentation

E) Appareillage de controle
Sans boite a bornes et avec 6 cables: 1=rouge, 2=noir, 3=marron,
4=blanc, 5=bleu, 6=jaune

Atriangle
Y étoile
D) Thermistance
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SCHEMA 5D (Fig.20, page 5)
C) Réseau d'alimentation D) Thermistance

Sur demande le motovibrateur peut étre équipé avec un systéme de préchauf-
fage anti-condense, le systéme de préchauffage (26W) peut étre conseillé
dans le cas d’'ambiance avec température inférieure a -20°C et pour usages
intermittents pendant ambiances avec humidité élevée, pour éviter la conden-
se dans l'intérieur de l'unité. Pour la connexion des unités de préchauffage
voir le schéma a la page 82.

3.4 RACCORDEMENT DU CABLE D’ALIMENTATION AU BOR-
NIER DU MOTOVIBRATEUR

Les motovibrateurs sont fournis sans presse-étoupe. L'utilisateur doit monter
un presse-étoupe selon les Normes et Lois pour la zone d'utilisation et pour le
pays d'instalation et utilisation (Fig.21-A, page 5).

Pour les raccordements, utiliser toujours des embouts isolé a ceillet
(Fig.21-B, page 5).

Les séries MTF-E (gr.01-10-20-30-40) et VB-E (gr.173) sont dépourvus de
bornier: pour le raccordement du céble d’alimentation utiliser des connecteurs
isolées avec en Fig.23-A, page 5.

Eviter les effilochages qui pourraient provoquer des interruptions ou
des courts-circuits (Fig.22-A, page 5).

Ne pas oublier d’interposer les rondelles avant les écrous (Fig.22-B,
page 5) afin de prévenir le prévenir leur desserrage et assurer ainsi un
raccordement fiable.

Ne pas superposer les fils du cordon entre eux (Fig.23-24, page 5).
Effectuer les branchements selon les raccordements reportés et visser le
presse-étoupe (Fig.25-A, page 5) a fond.

A

Il est conseillé le fixage du cable d’alimentation entre une distance de
0,5m da le presse-étoupe, pour eviter des forces de traction sur le ca-
ble.

Interposer le raccord presse-étoupe en vérifiant si elle presse effectivement
tous les fils et monter le capot en veillant & ne pas endommager le joint
(Fig.25-B, page 5).

Veérifier toujours si la tension et la fréquence de réseau correspondent
a celles reportées sur la plaquette d’identification du motovibrateur
avant de I'alimenter (Fig.26A-B, page 5).

Tous les motovibrateurs doivent étre reliés a un disjoncteur externe
conformément aux normes en vigueur.

En cas de montage de motovibrateurs accouplés, il est important que
chaque motovibrateur soit équipé d'un disjoncteur externe contre les sur-
chauffes. Ces disjoncteurs doivent étre interbloqués pour qu'en cas d'arrét
accidentel d'un des moteurs, I'alimentation s'interrompe simultanément
sur les deux motovibrateurs afin de ne pas endommager la machine qu'ils
équipent (Fig.27, page 5), cf. schémas A et B (page 81) comme exemples
de circuits d’alimentation et de commande en cas de motovibrateurs avec
thermistance. Tous les motovibrateurs, a partir de la grandeur 70 inclue, sont
équipés d'un thermistance modele PTC 130°C (DIN 44081-44082). Ce ther-
mistance est accessible a partir du logement du bornier et peut étre branché a
un appareil de contréle adéquat pour la protection du motovibrateur.

Faire attention au serrage du cable dans le presse-étoupe ; pour assu-
rer la protection mécanique IP66 il faut serrer la bague du presse-étou-
pe afin que le cable soit bien comprimé.

Important ! Pour choisir les appareillage électriques de marche/arrét
et de protection contre les surchauffes, consulter les données techni-
ques, les caractéristiques électriques, le courant nominal et le courant
de démarrage. Choisir toujours des interrupteurs a retardement afin
d’éviter le déclenchement pendant le démarrage, qui peut étre plus long
lorsque la température ambiante est basse.

A

NOTE POUR L'UTILISATEUR DU MOTOVIBRATEUR:
M3/65-E  MTF-E gr.01-10-20-30-40 VB-E
Aprés avoir effectué la connection du cable éléctrique d’alimentation il
faut absolument remplir la boite de la plaque a borne de SILICONE RTV

802 (bicomposant: resine + durcisseur) ou produit équivalent.
Linobservation de cette prescription cause I'annulation immédiate de
la garantie, de la responsabilité de Italvibras ainsi que de la validité de
la certification Exe.

3.5 ALIMENTATION AVEC INVERSEUR DE FREQUENCE

A

L'alimentation électrique via un inverseur de fréquence ne peut étre au-
torisée que si le vibrateur est équipé d'une thermistance CTP et unique-
ment si elle est acceptée par l'organisme de contréle de l'usine, sur la
base du contenu des normes EN/IEC 60079-14.

En cas d'alimentation avec variateur de fréquence, il est possible de
procéder de 20 Hz jusqu'a la fréquence nominale (maximum admissible),
avec un fonctionnement a couple constant (c'est-a-dire avec une tendan-
ce linéaire de la courbe Volt-Hertz) au moyen d'un PWM (Pulse Width
Variateur de type Modulation).

Lors de l'utilisation d'un variateur de fréquence, ne dépassez pas la
fréquence maximale autorisée.

SECTION 4 - Utilisation du motovibrateur
4.0 CONTROLES AVANT L'UTILISATION DU MOTOVIBRATEUR

A

ATTENTION: Les contréles doivent étre effectués par un personnel spé-
cialisé. Avant de démonter et de remonter les protecteurs (couvercle
du boite du bornier et couvercle des masses), couper I'alimentation au
motovibrateur.

Vérification du courant absorbé

- Démonter le couvercle du logement du bornier.

- Alimenter le motovibrateur.

- Vérifier sur chaque phase avec une pince ampérométrique (Fig.28, page 5)
si le courant absorbé ne dépasse pas la valeur d'exercice.

La courant maximum il est dépendant de la classe de température T3 ou
T4 (il faut voir avec attention le paragraph 3.0.1).

En cas de dépassement :

- Veérifier si le systeme élastique et la charpente de la machine vibrante sont
conformes aux régles de I'art.

- Réduire I'ampleur des vibrations a travers le réglage des masses jusqu'a
atteindre le courant absorbé correspondant a la plaquette d’identification,
pour la classe de température adopté.

ATTENTION: Eviter de toucher ou de faire toucher les composants sous

tension comme le bornier.

Ne pas oublier de faire fonctionner brievement les motovibrateurs lors
de la mise au point afin de ne pas endommager le motovibrateur et la
structure en cas d’anomalies.

Apreés avoir effectué les contréles indiqués, refermer le couvercle.

Contrdle du sens de rotation :

En cas de nécessité de contréler le sens de rotation (Fig. 30-B, page 7),
procéder de la fagon suivante :

- Enlever un couvercle masses (Fig.30-A, page 7)

- Porter des lunettes de protection

- Alimenter brievement le motovibrateur

A

ATTENTION: pendant cette phase, vérifier que personne ne puisse tou-

cher ou étre touché par les masses en rotation.

- Ouil est necessaire, changer le sens de rotation agissant sur les connec-
tions de la boite a bornes, apres avoir ferme’ 'alimentation au motovibra-
teur, avec l'inversion de deux phases.

- Remonter les couvercles apres avoir vérifié la fixation des joints toriques
dans leur logement et visser les vis de fixation.
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4.1 REGLAGE DE L'INTENSITE DES VIBRATIONS

A

ATTENTION: Cette opération doit rigoureusement étre effectuée par un
personnel spécialisé aprés avoir coupé I'alimentation.

MVSI-E. IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E, MVB-E. MVB-E-FLC, VB-E

Pour régler l'intensité des vibrations, il faut enlever le couvercles des mas-
ses (Fig.30, page 7).

Généralement les masses se reglent dans le méme sens et aux deux ex-
trémités (Fig.31, page 7). Pour permettre un ajustement précis, les motovi-
brateurs sont équipes d'un dispositif breveté qui empéche la rotation de la
masse a régler dans le mauvais sens (Fig.32, page 7).

Dévisser la vis ou I'écrou de serrage de la masse mobile (Fig.33, page 7).
Les masses réglables situées aux deux extrémités de I'arbre doivent étre
placées de fagon a lire la méme valeur sur I'échelle graduée de référence.
Seulement pour des machines particulieres et des applications spéciales,
les masses situées sur les deux cotés du motovibrateurs peuvent étre ré-
glées sur deux valeurs différentes.

Aprés avoir placé la masse excentrique sur la valeur souhaitée, serrer la
vis ou I'écrou avec une clé dynamométrique (Fig.34, page 7) et répéter la
méme opération sur la masse opposée (pour le couple de serrage, consul-
ter les tableaux page 84).

Apres avoir effectué le reglage sur les deux cotés, remonter les couvercles
avec les mémes vis et rondelles en veillant a placer correctement les joints
dans leur logement (Fig.37, page 7).

MTF-E . 01-10-20-30-VRS (Fig.29. page 6

Pour régler l'intensité des vibrations, il faut enlever le couvercles des mas-

ses.

Il faut voir la fig.29, page 6:

1 =vibrateur MTF avec masses a fixage a mors

2 = vibrateur MTF avec masses a fixage frontale

S = groupe de masses supérieurs

| = groupe de masses inférieurs

D = disque pour réglage du group masses inférieures par rapport au group de
masses supérieures

REGLAGE FORCE CENTRIFUGE DU GROUP MASSES SUPERIEURES
Dévisser la vis ou le I'écrou de fermeture de la masse réglable (externe).
Tourner la masse réglable externe jusqu’a lire le valeur en pourcentage de
force centrifuge désiré sur I'échelle de référence.

Fermer la vis ou I'écrou de fixage de la masse réglable.

REGLAGE FORCE CENTRIFUGE DU GROUP MASSES INFERIEURS
Dévisser la vis ou le 'écrou de fermeture de la masse réglable (externe).
Tourner la masse réglable externe jusqua lire le valeur en pourcentage de
force centrifuge désiré sur I'échelle de référence.

Fermer la vis ou I'écrou de fixage de la masse réglable.

Pour les types VRS la masse inférieur est composé par une masse unique ala
quelle des masses fines lamellaires sont avisées. Le réglage est fait par :
Lever les masses lamellaires jusqu’a obtenir la force centrifuge désirée.
REGLAGE DU GROUP DES MASSES INFERIEURS PAR RAPORT AU
GROUP DE MASSES SUPERIEURS

Cette réglage permet de déphaser le group de masses inférieures par rapport
au group de masses supérieures selon un angle de déphasage lisible sur le
disque gradué c6té masses inférieures (D Fig.29 pag.6)

Au point 4 et 5 (Fig.29) est montrée I'effet du déphasage du groupe de mas-
ses inférieures par rapport au group de masses supérieures sur la direction
lignes de force.

Pour les moto vibrateurs MTF - 2 péles - dévisser 'écrou de fixage masses
inférieures, déplacer la masse réglable externe et tourner la masse interne en
une position alternative par rapport a la clé.

Sur le disque gradué interne on peut lire I'angle de déphasage par rapport au
group de masses supérieures.

Positionner encore la masse externe et fermer de nouveau I'écrou.

Pour les moto vibrateurs MTF - 4 péles - dévisser la vis de fixage des deux
masses inférieures , tourner la masse interne, sur le disque gradué interne on
peut lire I'angle de déphasage par rapport au group des masses supérieures.
Positionner la masse externe et fermer de nouveau les vises de fixage.

Pour les moto vibrateurs MTF-VRS dévisser la vis de fixage de la masse in-
férieure, tourner la masse interne et sur le disque gradué interne on peur lire
I'angle de déphasage par rapport au groupe des masses supérieures. Fermer
de nouveau les vises de fixage.

En faisant le réglage en sens contraire (90° en sens inverse aux aiguilles
d’une montre) on inverse le sens de rotation imprimé a la machine a vibrer et
au matériel contenue en la méme.

Effectuée l'opération monter de nouveau le couvercle masse avec les méme
vises et rondelles faisant attention que les joints soient installés correctement
dans son logement.

MTE-E gr. 00-40
Enlever le couvercle des masses (seulement pour MTF gr.00).

Dévisser la vis ou I'écrou de serrage de la masse mobile (Fig.35-A-B, page
7) ou bien retirer les secteurs lamellaires en dévissant les écrous (Fig.35-
A-C, page 7).

Aprés avoir placé la masse excentrique sur la valeur désirée serrer avec la
clé dynamométrique la vis de fixation (Fig.36-A, page 7) ou I'écrou (Fig.36-B,
page 7) et répéter la méme opération sur la masse opposée.

Remonter le couvercle avec les mémes vis et rondelles en faisant attention a
ce que le joint soit placé correctement dans son logement.

4.2 DEMARRAGE ET ARRET DU MOTOVIBRATEUR

Le démarrage intervient exclusivement en plagant I'interrupteur d’alimen-
tation sur ON (enclenchement).

Le motovibrateur est en service.

L'arrét du motovibrateur s'effectue exclusivement en plagant I'interrupteur
d'alimentation sur OFF (déclenchement).

SECTION 5 - Entretien du motovibrateur
Les motovibrateur ITALVIBRAS ne requierent pas un entretien particulier.

Les operations de manutention, reparation et revision doivent étre rea-
lisées en conformité selon les instructions de cette guide tecnique et
in conformité aux lois et normes specifiques des pays et zones d’utili-
zation, pour la zone d'utilisation spécifique, avec une référence spécifi-
que aux atmospheres potentiellement explosives.

Les motovibrateurs Série E sont avec le type de protection “e” a sécu-
rité augmentée et donc se caractérisent par des distances de sécurité
entre les piéces mobiles et sont donc soumis a des contréles stricts
lors de la construction du vibrateur

A

Pour les motovibrateurs Série E, le respect de la categorie ou on ap-
partient, pour I'utilisation dans les zones de poussiéres combustibles,
il faut assurer que la protection mecanique IP66 du enveloppe soit
mantenue. Pourtant chaque fois qu’on intervient pour la manutetion du
motovibrateur il faut controler les garnitures de tenues et controler la
position correcte des mémes.

Seul un personnel autorisé peut intervenir sur le motovibrateur. Avant
d’intervenir sur un motovibrateur attendre qu’il refroidisse jusqu’a
moins de 40°C au moins et couper I'arrivée de courant électrique.

En cas de remplecement de pieces, monter exclusivement des piéces
d’origine ITALVIBRAS.

Tous les manutentions qu’ils sont effectuées par troisieme parties et
pas par Italvibras vont annuler la garantie.

5.0 OPERATIONS ACCEPTEES ET NON ACCEPTEES PAR
LUTILISATEUR

Les motovibrateurs Série E sont destinés a leur usage en atmosphére
potentiellement explosive et leur fonctionnement en sécurité dans cet
environnement et garantie par le type de protection de ces motovibra-
teurs et donc par les composants utilisés et par le systéme d’assem-
blage. Pour le tant les opérations de entretien , réparation et révision
permis au le client sont trés limitées.

A

Les seules opérations d’entretien permis au utilisateur sont les suivan-
tes:

- nettoiement extérieure du motovibrateur, avec I’élimination de pous-
siére et saleté en excés;

lubrification périodique du motovibrateur selon ce qui est décrit au
paragraphe 5.1 ensuite;

- de remplacer le couvercle bornier, les couvercles masses et les join-

ts, uniquement avec des piéces d’origine Italvibras.

A

NE SONT PAS permis manutentions - entretiens et réparations qui com-
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portent le démontage des autres parties du motovibrateur. Les seules
parties démontables sont :

- couvercle de la boite a borne seulement pour effectuer la connexion
électrique du motovibrateur a la réseau d’alimentation;

-couvercle masse pour larégulation et remplacement des masses excen-
triques et pour le control du sens de rotation de les mémes masses.

A

Dans le cas ou il est nécessaire démonter des parties qui ne sont pas
lesquelles mentionnées ci dessus il faut s’adresser a Italvibras - Fiora-
no Modenese (ltalia).

Parmi les opérations pas permis sont aussi le ri 1ts des rou-

A

Le fait de ne pas utiliser le type de graisse d'origine annulera la
garantie dont le motovibrateur est couvert. L'utilisation d'une
graisse différente pourrait endommager le motovibrateur

électrique.

Il est conseillé de ne pas mélanger des graisses de marques
différentes, méme si elles ont les mémes propriétés. Une quantité

lements, le remplacement du stator, et aussi des autres parties inter-

nes.

Il est extrémement important de controdler I'état d’usure des roulements
afin d’éviter qu’une usure excessive provoque le déséquilibre de I'arbre
et le danger de frottement du rotor contre le stator. Par conséquent si
on remarque une augmentation du bruit des roulements, il faut démon-
ter et changer les mémes. En cas de problémes contacter toujours

ITALVIBRAS.

S'il n'est pas possible de vérifier I'état des roulements, il est conseillé
de prévoir le r t des roul ts avant d'atteindre la durée
de vie théorique résultant de la fiche technique (disponible sur deman-
de).

A

ATTENTION: A chaque changement décrit ci-dessus, il est conseillé de
changer toutes les vis et les rondelles élastiques et de serrer les vis
avec une clé dynamométrique.

5.1 LUBRIFICATION

Tous les roulements ont été lubrifiés correctement lors du montage
du motovibrateur.

Les motovibrateurs avec roulements a sphéres est lubrifié a la vie.
Pour les vibrateurs avec roulements a rouleaux, I'utilisateur peut
choisir entre deux alternatives possibles:

- ne pas re-lubrifier (systeme FOR-LIFE): choix conseillé uniquement en
présence de condition de faible charge ou dans les cas ot lare-lubrification
est impossible, trop colteuse ou peu fiable;

re-lubrifier grace aux deux graisseurs extérieurs, UNI7663A, DIN71412A,
avec le type de graisse suivant:

o vitesse de 3000 tr/min ou supérieur : KLUEBER type ISOFLEX NBU
15,

o vitesse de 1800 tr/min ou inférieur : KLUEBER type STABURAGS NBU
8 EP.

D’un point de vue technique, la meilleure solution pour obtenir une
durée de vie maximale des roulements est de lubrifier périodiquement
avec la graisse d’origine dans les quantités et les intervalles de temps
recommandés. N'oubliez pas qu’une lubrification excessive peut entrainer
une augmentation de la température et un vieillissement prématuré de la
graisse.

A titre indicatif, les temps de relubrification recommandés peuvent étre
obtenus sur la fiche technique du motovibrateur, fournie sur demande.

Les intervalles de temps de re-lubrification proposés sont
uniquement indicatifs, résultent de calculs théoriques dans des
conditions de milieux spécifiques et ne sont pas considérés comme
appropriés pour tout type d’application car il existe plusieurs
variables a prendre en compte.

Italvibras est donc disponible pour fournir les recommandations
sur la meilleure lubrification pour chaque type d’application.

ATTENTION: Lors de la premiére relubrification, introduire une
quantité de graisse supérieure a 20% par rapport a celle indiquée,
afin que les canaux de lubrification puissent également étre
remplis.

Pour des applications particuliéres, il est conseillé de contacter
ITALVIBRAS qui se tient a la disposition compléte du client pour lui
suggérer la meilleure lubrification possible pour I'utilisation spécifique.

excessive de graisse provoque une surchauffe des roulements et
par conséquent une absorption anormale de courant.

Le traitement des huiles usées et des produits utilisés pour
I’entretien du motovibrateur doit s’effectuer dans le respect de la
législation locale en vigueur en la matiére et des indications du
fabricant des produits.

Il est enfin rappelé que le fabricant se tient toujours a la disposition
de sa clientéle pour toute nécessité d’assistance et de piéces de
rechange.

5.2 PIECES DETACHEES

Lors de la commande des piéces detachées, mentionner toujours

les informations suivantes :

- Modéle de motovibrateur (TYPE cf. plaquette d’identification).

- Numéro de matricule (SERIAL NO. cf. plaquette).

- Tension et fréquence d’alimentation (VOLT et HZ cf. plaquette
d’identification).

- Piéce de rechange et quantité souhaitée..

- Adresse de livraison exacte et mode d’expédition.

La société ITALVIBRAS décline toute responsabilité en cas d’er-

;eurs d’expédition dues a un bon de commande incomplet ou con-

us.

Il est faculté d’ltalvibras de décider de ne pas fournir des piéces

de rechange dans le cas ou les parties font part d’opérations pas

admis.

Italvibras, n’est pas responsable pour quelles operations de manu-
tention effectuées par trosieme parties sur les motovibrateurs, ain-
si dans le cas ou les pieces de rechange originaux ont eté utlisés.

SECTION 6 - Elimination

ITALVIBRAS est actif dans la recherche pour rendre ses produits plus
s@rs d’'un point de vue environnemental.

Les indications de base suivantes doivent étre considérées comme des
recommandations pour que le recyclage du vibrateur en fin de vie se fas-
se dans le respect de I'environnement.

A

Respectez toujours les lois et réglementations du pays dans lequel

I’élimination a lieu.
]

A la fin de sa vie utile, le produit doit é&tre collecté séparément et
non éliminé avec les autres déchets municipaux mélangés.

Pour un meilleur recyclage des matériaux appartenant au vibreur, nous
vous recommandons de le démonter. Les matériaux issus des différentes
parties telles que le cuivre, I'aluminium, I'acier, etc. doivent étre séparés
et éliminés conformément aux lois et réglementations en vigueur.
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TEIL 1 - Beschreibung und Grundmerkmale

1.0 PRASENTATION

In diesem Handbuch finden Sie Informationen und alles Wissenswerte
bezlglich der Installation, dem korrekten Gebrauch und der ordentlichen
Wartung der Umwuchtmotoren Serie MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E
MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC (Serie E) die von der Firma Italvibras
Giorgio Silingardi S.p.a. Socio Unico in Fiorano Modenese, Italien,
produziert werden.

Es handelt sich dabei um keine komplette Beschreibung der verschiedenen
Teile und ihrer Funktionsweise, sondern um eine niitzliche Darstellung fiir
den Betreiber, der sich fiir eine korrekte Installation, einen sicheren Gebrau-
ch und eine gute Erhaltung des Unwuchtmotors interessiert.

Der korrekte Betrieb, die Haltbarkeit und die Wirtschaftlichkeit des Unwu-
clgtmotors héngen von der Beachtung dieser Beschreibungen und Hinweise

ab.

Die Nichtbeachtung der in diesem Handbuch beschriebenen Hinweise,

Nachléssigkeit und ein falscher bzw. ungeeigneter Gebrauch des Umwu-

chtmotors kénnen seitens der ITALVIBRAS zum erléschen der Garantie

fiihren, welche die Firma auf den Unwuchtmotor gibt.

Folgendes ist bei der Zustellung des Unwuchtmotors zu beachten:

- Die Verpackung, so weit vorgesehen, darf keine Méngel aufweisen,
die zu Schaden an dem Unwuchtmotor fiihren;

- Die Lieferung entspricht in allen Einzelheiten der Bestellung (ver-
gleichen Sie mit dem Transportdokumentk};

- Der Unwuchtmotor darf keine duBeren Schaden aufweisen.

Sollte die Lieferung nicht der Bestellung entsprechen oder sollte der Unwu-

chtmotor erkennbar beschadigt sein, so sind sowohl der Spediteur als auch

die Firma ITALVIBRAS und der Vertreter lhrer Zone unverziglich und de-

tailliert zu informieren.

ITALVIBRAS steht Ihnen stets jederzeit mit der technischen Assistenz und

all dem zur Verfi]?ung, was fiir ein besseres Funktionieren der Maschine

und eine bestmdgliche Arbeitsleistung des Unwuchtmotors nétig ist.

1.1 GARANTIE
Der Hersteller gibt zuséatzlich zu den im Lieferabkommen beschriebenen
Garantiebestimmungen eine 12(zwélIf)-monatige Garantie (ab Lieferda-
tum) auf seine Produkte. Die nach eingehender Untersuchung unserer
technischen Abteilung fehlerhaft befundenen Teile werden demnach re-
ariert oder ersetzt. Der Garantieanspruch, unter Ausschluss jeglicher
erantwortun? fir direkte oder indirekte Schaden, gilt ausschlieRlich fur
Materialdefekte und erlischt, wenn die reklamierten Teile abgenommen,
bearbeitet oder aulerhalb der Firma repariert wurden. Schaden, die dur-
ch Nachlassigkeit, unsachgeméRen Gebrauch, Missbrauch, falsche Be-
dienung oder fehlerhafte Installation des Unwuchtmotors hervorgerufen
werden, sind ebenfalls von der Garantie ausgeschlossen.
Werden die Sicherheitsvorrichtungen des Unwuchtmotors abgenommen,
so erlischt die Garantie automatisch und der Hersteller ist frei von jegli-
cher Verantwortung. Der Gebrauch nicht originaler Ersatzteile bringt die
Garantie zum erléschen. Die reklamierten Teile miissen auch dann per
Freihafen gesandt werden, wenn sie unter Garantie stehen.

1.2 KENNUNG

Die Matrikelnummer des Unwuchtmotors ist auf dem entsprechenden
Kennungsschild (1 Abb. 0, S.3) gestempelt.

Diese Angaben missen bei der Bestellung von Ersatzteilen oder Kun-
dendienstleistungen stets mitgeteilt werden:

-) Typ des Unwuchtmotors; -) Seriennummer.

1.3 BESCHREIBUNG DES UNWUCHTMOTORS

Der Unwuchtmotor wurde in Ubereinstimmung der international gelten-
den Normen konstruiert, besonders mit:

- Isolierungsklasse F;

- Tropenfestigkeit der Aufwicklung;

- Mechanischer Schutz IP66 (EN 60529), Aufprallschutz (EN 50102);

- Die Raumtemperatur muss zwischen -20°C und +40°C (+55°C auf An-
frage) liegen, um die Arbeitsleistung zu gewahrleisten;

- Normen und Zertifizierungen: siehe Liste auf Seite 2;

- Gemessene Gerduschleistung im freien Raum <70 dB (A) sec. IEC.

Beschreibung Abb. 0 LS. 3):
A Gestell des Unwuchtmotors; B Massenabdeckung;
C FuRchen zum Abstellen und zur Befestigung;

D Hebe- und Sicherheitsvorrichtungen;
1 Typenschild

1.4 VORGESEHENER GEBRAUCH DES UNWUCHTMOTORS
Die Unwuchtmotoren Serie E wurden fiir den Einsatz in potenziell
explosiven Atmosghéren entworfen und gebaut (S.2). .

Die in diesem Buch aufgefiihrten Unwuchtmotoren wurden fiir spe-
zielle Anspriiche entsprechend der Verwendung an Vibrationsma-
schinen entworfen und gebaut. .

GeméB den EG-Richtlinien (Européische Union) entspricht der
Unwuchtmotor einer unvollsténdigen Maschine. Die Inbetrieb-
nahme dieser unvollstidndigen Maschine darf erst erfolgen, wenn
festgestellt wurde, dass die Maschine, in die der Motor eingebaut
werden soll den Bestimmungen der Richtlinie (2006/42/EG) ent-
sgricht. Die Serie E Unwuchtmotoren sind im Sinne der Richtlinie
2006/42/EG unvollstédndige Maschinen $entwickelt fiir den Gebrau-
ch in explosionsgefihrdeten Bereichen

Der Gebrauch desselben fiir andere als die vorgesehenen Anwen-
dungen, die nicht konform sind, wie in diesem Heft beschrieben,
abgesehen davon das diese unpassend und verboten sind, en-
tladt die Konstruktionsfirma jeglicher direkten und/oder indirekten
Verantwortung.

2 Warnschild.

TEIL 2 - Sicherheitsbestimmungen

2.0 SICHERHEIT !

Es wird empfohlen, dieses Handbuch und insbesondere die Sicherheit-
sbhestimmungen moglichst sorgfaltig zu lesen, achten Sie dabei auf Arbei-
tsablaufe, die als besonders gefahrlich gelten.

Der Hersteller tragt keinerlei Haftung bei Nichtbeachtung der im
Folgenden beschriebenen Sicherheitsbestimmungen und unfallvor-
beugenden MaBnahmen. Er haftet des weiteren nicht fiir Schaden,
die durch unsachgeméaBen Gebrauch oder durch nicht genehmigte
Verédnderungen verursacht werden.

A

Achten Sie in diesem Handbuch auf das Gefahrenzeichen; es geht
der Beschreibung einer méglichen Gefahr voraus.

2.1 ALLGEMEINE SICHERHEITSBESTIMMUNGEN

Beim Umgang mit Elektrogeraten miissen die nétigen SicherheitsmaR-
nahmen getroffen werden, die eventuelle Risiken wie Brand, Strom-
schlag oder Verletzungen verringern. Deshalb ist es wichtig, die fol-
genden Sicherheitsbestimmungen vor Gebrauch des Unwuchtmotors
aufmerksam zu lesen. Bewahren Sie dieses Handbuch nach dem Lesen
sorgféltig auf.

- Bei der Verwendung dieses Unwuchtmotors miissen alle festgelegten Si-
cherheitsregeln fiir potentiell explosionsgefahrdete Bereiche und ebenso
die Normen und die Sicherheitsgesetzte des Landes, in dem der Unwucht-
motor installiert (eingebaut) und verwendet wird, strikt beachtet werden.
Fur Reparaturen und Uberholungen wenden Sie sich bitte direkt an Ital-
vibras — Fiorano Modenese (ltalien) oder an einen ltalvibras-Héndler, der
sich an Italvibras — Fiorano Modenese (ltalien) wendet.

Halten Sie den Arbeitsbereich sauber und ordentlich. In nicht aufgerdumten
Arbeitsbereichen ist die Brandgefahr héher.

Uberpriifen Sie die Unversehrtheit des Unwuchtmotors und der Maschine,
auf der er angebracht ist, bevor Sie mit den Arbeiten beginnen. Kontrollie-
ren Sie den korrekten Betrieb, es dirfen keine beschédigten oder kaputten
Teile vorhanden sein. Beschadigte oder kaputte Teile mUssen von kompe-
tentem, autorisiertem Personal repariert oder ersetzt werden.

Schéden selbst zu reparieren oder von nicht autorisiertem Personal repa-
rieren zu lassen bedeutet nicht nur, dass man seinen Garantieanspruch
verliert, sondern dass man vor allem eine potentielle Gefahr darstellt.

Das Beriihren des Unwuchtmotors wahrend des Betriebs ist untersagt.

Bei allen Test-, Kontroll-, Reinigungs-, Wartungs- und Ersatzteilarbeiten
muss der Stromstecker des Unwuchtmotors ausgesteckt sein.

Es ist strengstens untersagt den Unwuchtmotor von Kindern, Unbefugten
oder gesundheitlich beeintréchtigten Personen berlihren oder gar benut-
zen zu lassen.

Gehen Sie sicher, dass der Stromanschluss normgerecht ist.

Achten Sie bei der Installation darauf, dass das Stromkabel sehr flexibel
und dass die Erdung angeschlossen ist.

Achten Sie darauf, dass die Steckdose vorschriftsmaRig mit automati-
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schem Zwischenschalter und ein%ebauter Sicherung ausgestattet ist.
Ein eventuelles Verlangerungskabel muss wie vorgeschrieben  geerdete
Stecker/ Steckdosen und Kabel haben.
Der Unwuchtmotor darf niemals durch Herausziehen des Steckers an-
ehalten werden, beniitzen Sie niemals das Kabel, um den Stecker aus der
Steckdose zu ziehen.
Uberpriifen Sie regelmaRig die Unversehrtheit des Kabels. Bei Mangeln
sofort austauschen. Der Wechsel darf nur von autorisiertem Fachpersonal
vorgenommen werden.
Verwenden Sie nur zugelassene, gekennzeichnete Verlangerungskabel.
Das Kabel vor Uberhitzung, Schniermitteln und s;r)‘itzen, kantigen Gegen-
standen schiitzen. Es ist zu vermeiden, dass sich das Kabel verheddert
oder verknotet.
Dasdeingesteckte Kabel darf niemals von Kindern oder Unbefugten bertihrt
werden.
Sollte der Anschluss eines Unwuchtmotors zur Uberscheitung der im jewei-
Iiﬂen Land gﬂlti?en Larmgrenze fiihren, so miissen die Arbeiter entspre-
chende Schutzkleidung wie etwa Kopfhorer zum Gehdrschutz tragen.
Obwohl die Unwuchtmotoren auf eine niedrige Arbeitstemperatur einge-
stellt sind, so kann es an besonders warmen Arbeitsplatzen zu einer starken
Hitzeentwicklung kommen, die auf das Umfeld selbst zuriickzuftihren sind.
Warten Sie d Ib vor irgendwelchen Eingriffen am Unwuchtmotor
ab, bis er abgekiihlt ist.
Es darf nur genehmigtes, im Benutzungshandbuch und den Katalogen des
Herstellers beschriebenes Werkzeug verwendet werden. Missachtung
dieser Bestimmung bedeutet mit unsicheren und potenziell gefahrlichen
Geraten zu arbeiten.
Reparaturarbeiten diirfen nur von autorisiertem Personal des Her-
stellers vorgenommen werden. ITALVIBRAS steht lhnen stets jeder-
zeit mit der technischen Assistenz und all dem zur Verfiigung, was
fiir ein besseres Funktionieren der Maschine und eine bestmogliche
Arbeitsleistung des Unwuchtmotors nétig ist.

2.2 BESONDERE BEDINGUNGEN FUR EINE SICHERE ANWENDUNG

NDie Kabelbefestigung ist in der Néhe der Kabeleinfiihrung vorzu-
nehmen.

Alle mit dem Vibrationsmotor verbundenen Zubehdrteile miissen
zur Gewahrleistung eines reibungslosen Betriebs und der Siche-
rheit eine anerkannte Schutzart aufweisen, die an ihren spezifi-
schen Einsatz angepasst ist. .
Verwenden Sie eine ATEX-zertifizierte Kabelverschraubung in Ube-
reinstimmung mit der entsprechenden Betriebstemperatur und mit
einem Mindestschutzgrad von IP66.

Die Bestimmung der Oberfldchentemperatur basiert sich auf dem
Betrieb in ,Zone A“ (EN 60034-1), typischerweise #5% der Nenn-
spannung.

Die Sonden des thermischen Schutzes, wenn installiert, sind nur
fiir Motoren ausgelegt, die in Staubatmosphére zertifiziert sind.
Der Cut-off sollte gem&R den technischen Unterlagen des Herstel-
lers angepasst werden.

TEIL 3 - Transport und Installation

Der Umwuchtmotor kann ohne Verpackung oder je nach Typ und GroRe
verpackt geliefert werden.

Verwenden Sie zum Transport des verpackten Gerat einen Gabelstapler
oder einen Palettenhubwagen, ohne Umverpackung diirfen nur die Hebe-
vorrichtungen (Schlaufen, Osen) verwendet werden (Abb.1, S.3).

Sollte der Unwuchtmotor fiir l&ngere Zeit gelagert werden (max. zwei
Jahre), so durfen die Raumtemperatur im Lagerbereich nicht unter +5°C
und die Luftfeuchtigkeit nicht iber 60% liegen.

Nach zwei Jahren Lagerung missen die Unwuchtmotoren mit Rollenlager
entsprechend der Datenblatt neu geschmiert werden.

Nach drei Jahren Lagerung missen die Lager der Unwuchtmotoren mit
Kugellager ganz ausgetauscht werden. Bei den Unwuchtmotoren mit Rol-
lenlager muss die alte Schmiere entfernt und neue Schmiere aufgetragen

werden. :

Achten Sie beim Transport des Gerats darauf, dass es keinen Schla-
gen und Vibrationen ausgesetzt ist, um eventuellen Schaden an
den Walzrollen vorzubeugen.

3.0 VOR DER INSTALLATION

Wurde der Unwuchtmotor vor der Installation fiir 1angere Zeit gelagert
(Uber zwei Jahre), so muss zuerst der seitliche Massenschutz abgenom-
men werden (Abb.4, S.4), damit man Uberprifen kann, ob sich die Welle
gut drehen lasst (Abb.5A-5B, S.4).

Es ist notwendig und unerlasslich, jede einzelne Phase von der
Masse und die Phasen voneinander elektrisch zu isolieren.

Um die Kontrolle der Stromisolierung durchzufiihren bendtigen Sie ein

Testgerat zur Isolierpriifung, dessen Testspannung 2,2 KV betragt.

Die Messung zwischen den Phasen darf héchstens 5 Sekunden dauern,

zwischen Phase und Masse hochstens 10 Sekunden (Abb. 6, S.4).

Wenn bei der Kontrolle Probleme auftreten, so muss der Unwuchtmotor

bei einem ITALVIBRAS Kundendienst-Zentrum oder direkt bei der Firma

LTALVIBRAS eingeschickt werden, damit der Fehler behoben werden
ann.

3.0.1 Kennzeichnung

Besonders auf alle Schilder achten, die auf dem Unwuchtmotor
vorhanden sind.

Auf dem Unwuchtmotor ist ein Schild, welches folgende Informationen
liefert, montiert (Abb. 0-1, Seite 3):

Teil 1

Type - Typ des Unwuchtmotors;
Serie - Serie des Unwuchtmotors;
Cent.Force kN - Fliehkraft in kN;
Volt - Versorgungsspannung in Volt;

Hz - Versorgungsfrequenz in Hertz;

Phase - Phasenanzahl (3);

RPM - Synchronismusgeschwindigkeit in Umdrehungen pro Minute;
Prot. - Mechanische Schutzart (IP 66);

Duty - Betriebsart (Dauerbetrieb S1);

Ins.Cl. - Isolationsklasse (F);

Max.Temp. - Hochstzuldssige Umgebungstemperatur in °C;

Conn. - AnschluRschema;

Serial n°- Seriennummer.

FS - GroRe des Unwuchtmotors;

Teil 2: elektrische Daten fiir den Gebrauch des Unwuchtmot in
Temp.klasse T3

EX 112G 112D: Gruppe und Zugehdrigkeitskategorie gemaR der Richtlinie
2014/34/UE;

Exeb IIC T3 Gb, Ex tb llIC T....°C Db: Schutzart und Temperaturklassen
fir Bereiche mit explosionsfahigem Gas (G) und mit explosionsfahigem
Staub (D) (in Temperaturklasse T3);

Amp. - Nennstromaufnahme (max.) in Ampere (in klasse T3);

Cos.@ - Nominaler Wirkleistungsfaktor (in klasse T3);

IA/IN - Verhaltnis zwischen dem AnlaRstrom IA und dem Nennstrom IN
(in klasse T3);

kWin. - Leistungsaufnahme in Kilowatt (in Temp.klasse T3);

tE: Zeit tE wie in Norm EN/IEC 60079-7 definiert (in klasse T3).

Teil 3: elektrische Daten fiir den Gebrauch des Unwuchtmot in
Temp.klasse T4

EX 112G 112D: Gruppe und Zugehdrigkeitskategorie gemaR der Richtlinie
2014/34/UE;

Exeb IIC T4 Gb, Ex tb llIC T....°C Db: Schutzart und Temperaturklassen
fir Bereiche mit explosionsfahigem Gas (G) und mit explosionsfahigem
Staub (D) (in Temperaturklasse T4);

Amp. - Nennstromaufnahme (max.) in Ampere (in klasse T4);

Cos.¢ - Nominaler Wirkleistungsfaktor (in klasse T4);

IA/IN - Verhaltnis zwischen dem AnlaRstrom IA und dem Nennstrom IN
(in klasse T4);

kWin. - Leistungsaufnahme in Kilowatt (in Temp.klasse T4);

tE: Zeit tE wie in Norm EN/IEC 60079-7 definiert (in klasse T4).

Teil 4: Zertifizierungen
Siehe Seite 2.

Das auf dem Klemmkastendeckel aufgeklebte Etikett enthélt folgende
Anweisungen;

ACHTUNG - Offnen Sie den Klemmenkastendeckel nicht, wenn eine
explosionsfahige Atmosphére vorhanden ist. Mogliche Gefahr der
elektrostatischen Aufladung. Reinigen Sie es nur mit einem feu-

chten Tuch.

3.1 INSTALLATION

3.1.0 INSTALLATION GEM. MASCHINENRICHTLINIEN

Soll die Schwing-Anlage/Maschine in Ubereinstimmung mit der
Maschinenrichtlinie 2006/42/EG sein, verweisen wir auf die EGEin-
bauerklarung dieser Anleitung. Hierin wird bestatigt, dass die
Serie E-Unwuchtmotoren den grundlegenden Anforderungen der
o.a.Richtlinie entsprechen.

Die Befestigungsmittel (Schrauben) bleiben nach dem Abnehmen
der Schutzhauben nicht mit diesen oder der Maschine verbunden.
Der Maschinen-Hersteller hat immer die Aufgabe und Verantwor-
tung der sorgfltigen Risikoabschétzung fiir alle notwendigen MaB-
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nahmen

3.1.1 ANWENDUNGSGEBIET

Die Serie E Unwuchtmotoren diirfen ausschlieBlich in den explo-
sionsgefahrdeten Bereichen eingesetzt werden, die in den entspre-
chenden Kategorien auf den Seite 2 vorgegeben sind.

Um die richtige Anwendung von Serie E Unwuchtmotoren in den
entsprechenden Bereichen zu gewahrleisten, muss der Benutzer
iber Kenntnisse der Normen und Gesetze des Landes zur Instal-
lation und Verwendung dieser Motoren in explosionsgefdhrdeten
Bereichen verfiigen.

3.1.2 INSTALLIERUNG AUF VIBRATIONSMASCHINEN

Die Unwuchtmotoren von ITALVIBRAS kdnnen in allen Positionen
installiert werden.

MVSI-E. IM-E. VM-E, VMS-E. UR-E: Vor Beginn der Montage sicherstel-
len, daR die Flache und der Unwuchtmotor sauber und frei von Fremdkér-
pern sind. Die Montageflache muf} belastbar und eben sein (Toleranz
innerhalb von 1/100 Zoll (=0,25 mm) quer zu den Auflagen des Unwucht-
motors). Dann werden interne Belastungen des Unwuchtmotors vermie-
den, wenn man die Schrauben anzieht (Abb. 2A, S.3).

MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E, MTF-E: Der Unwuchtmotor muf3 jedoch an
einem Flansch befestigt werden, der vollkommen plan oder konisch bear-
beitet ist (Abb. 2B-2C, S.3).

Die Befestigungsschrauben und die entsprechenden Muttern miissen
eine Festigkeitsklasse haben, die gréRer oder so grol wie 8.8 ist (DIN 931
- 933 - 934), damit sie eine hohes Anzugsmoment ertragen. Dafir einen
dynamometrischen Schlissel, reguliert, wie in der Tabelle beschrieben,
benutzen (Abb. 3, Seite 4). Der Bolzendurchmesser muss je nach dem
Unwuchtmotorenmodell, das installiert werden soll, der Anzugsmomente
entsprechen. Des weiteren muss darauf geachtet werden, dass die Bol-
zen gut festgezogen sind, vor allem zu Beginn der Inbetriebnahme.
Denken Sie daran, dass ein GroRteil der Defekte und der Schaden
durch unzureichend befestigte Teile verursacht wird.

>

Uberpriifen Sie die Befestigungen nach einer kurzen Laufzeit des
Geriéts erneut.

Es wird empfohlen, den installierten Unwuchtmotor an einem Sicherhei-
tskabel aus Stahl zu befestigen, das dick und lang genug ist, um den
Unwuchtmotor zu halten, falls er sich aus Versehen ldsen sollte max. Fall
15.cm (6”), (Abb.7, S.4).

>

Achtung: Am Geréat mit installiertem und angeschlossenem Unwu-
chtmotor diirfen keine SchweiBarbeiten vorgenommen werden. Die
SchweiBarbeiten kénnten Schaden an den Wicklungen und Kugel-
lagern hervorrufen.

>

Achtung: Wenn die Installation in einem geschlossenen Bereich
vorgenommen wird, vor dem SchweiBen unbedingt die Gaskonzen-
tration oder den Staubgehalt priifen. Das SchweiBen in einem gas-
oder staubhaltigen Bereich kann eine Explosion verursachen.

>

Achtung: Wenn man den Unwuchtmotor installiert, immer neue
Schrauben, Anziehmuttern und Sicherheitsscheiben benutzen.
Keine gebrauchten Befestigungselemente wiederverwenden. Ge-
fahr fiir Schdden an der Struktur oder dem Unwuchtmotor.

3.2 STROMANSCHLUSS

Alle Kabelverbindungen miissen konform mit den nationalen Nor-
men und Gesetzgebungen des jeweiligen Landes, mit besonderer
Bezugnahme auf die Normen und Gesetzgebungen fiir den Einsa-
tz in explosionsgeféhrdeten Bereichen (Schutzart ,.e”) ausgefiihrt
sein. Die Verkabelungen mii 1 von lisierten Elektrikern
ausgefiihrt werden.

pez
P

Die Leitungen des Stromkabels, das den Unwuchtmotor ans Strom-
netz anschlieRt, missen entsprechen getrennt sein, damit der Strom
pro Leitung nicht mehr als 4 A/mm2 betrégt. Eine der Leitungen dient
ausschlieRlich zur Erdung des Unwuchtmotors. Der Kabeldurchschnitt
muss entsprechend der Kabellange gewahlt werden, damit kein Span-
nungsabfall entsteht, der groRer ist, als der in den einschlagigen Normen
vorgeschriebene Wert.

A

Alle Unwuchtmotoren ab einschlieBlich Gr. 70 sind mit einem Kal-
tleiter Typ PTC 130°C (DIN 44081-44082 ausgestattet), zu dem man
im Klemmengehéuse Zugang hat und der an ein entsprechendes
Gerat zur Kontrolle und zum Schutz des Unwuchtmotors ange-
schlossen werden kann (S.81).

Bei der Serie VB-E ist der PTC-Thermistor 130°C nur in FS A (173)

enthalten.

Wenn die Vibratoren der E-Serie in den Zonen 21-22 installiert wer-
den, muss der PTC-Thermistor, falls vorhanden, ZWINGEND an eine
geeignete Steuerausriistung angeschlossen werden.

3.3 ANSCHLUSSSCHEMATA DER KLEMME

Achtung: im Klemmkastenraum (und auBerhalb des Unwuchtmo-
tors) befindet sich eine tropenfesten Schraube, die mit dem Symbol
»Erde” versehen ist. Uber diese Schraube erfolgt der Anschluss zur
Erdung des Unwuchtmotors, das gelb-griine Stromkabel (nur griin
in den USA) muss an sie angeschlossen werden.

In der Stromklemme befindet sich ein Beiblatt, das die Anschlusssche-
mata erklart. Das zu befolgende Schema tragt die gleiche Nummer, die
auf der Kennungsplakette angebracht ist (Abb.8, S.4).

SCHEMA 2A (Abb.9, S.4)
A) Niedere Spannung

B) Hohere Spannung

C) Stromnetz

SCHEMA 2C (Abb.10, S.4)
A) Niedere Spannung

B) Hohere Spannung Y
C) Stromnetz

SCHEMA 2D (Abb.11, S.4)
C) Stromnetz

SCHEMA 3B (Abb.12, S.4)
C) Stromnetz
Ohne Klemmkasten und mit 3 kleinen Kabeln (1,2,3).

SCHEMA 5A (Abb.13, S.4)
A) Niedere Spannung

B) Hohere Spannung

C) Stromnetz

E) Kontrollgerat

SCHEMA 5B (Abb.14, S.4)
A) Niedere Spannung

B) Hohere Spannung Y
C) Stromnetz D) Kaltleiter

E) Kontrollgerat

SCHEMA 5C (Abb.15, S.4)
C) Stromnetz D) Kaltleiter
Ohne Klemmkasten und mit 3 kleinen Kabeln (1,2,3).

A Dreieck
Y Stern

YY Doppel-Stern
Stern

A Dreieck
Y Stern
D) Kaltleiter

YY Doppel-Stern
Stern

SCHEMA 3A (Abb.16, S.4)
A) Niedere Spannung

B) Hohere Spannung

C) Stromnetz

Ohne Klemmkasten und mit 6 kleinen Kabeln: 1=rot, 2=schwarz,
3=braun, 4=weiss, 5=blau, 6=gelb

SCHEMA 3C (Abb.17, S.5)
A) Niedere Spannung

B) Hohere Spannung

C) Stromnetz

Ohne Klemmkasten und mit 9 nummerierten Leitern.

SCHEMA 5F (Abb.18, S.5)
A) Niedere Spannung

B) Hohere Spannung

C) Stromnetz

E) Kontrollgerat

Ohne Klemmkasten und mit 9 nummerierten Leitern.

A Dreieck
Y Stern

YY Doppel-Stern
Y Stern

YY Doppel-Stern
Y Stern
D) Kaltleiter
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SCHEMA 5E (Abb.19, S.5)
A) Niedere Spannung

B) Hohere Spannung

C) Stromnetz

E) Kontrollgerat

Ohne Klemmkasten und mit 6 kleinen Kabeln: 1=rot, 2=schwarz,
3=braun, 4=weiss, 5=blau, 6=gelb

SCHEMA 5D (Abb.20, S.5)
C) Stromnetz

A Dreieck
Y Stern
D) Kaltleiter

D) Kaltleiter

Auf Kundenwunsch kann der Unwuchtmotor mit einer Stillstandsheizung /
Heater ausgestattet warden (26W). Diese sorgt bei Temperaturen unter -
20°C fir eine temperaturgesteuerte Erwarmung und verhindert somit u.a.
Kondenzschéaden im Inneren des Unwuchtmotors (Diagramm S.82).

3.4 ANBRINGUNG DES STROMKABELS AN DER KLEMME
DES UNWUCHTMOTORS

Befolgen Sie die einzelnen Schritte in der angegebenen Reihenfolge.

Fiihren Sie das Stromkabel durch die Kabelpresse im Inneren des Klem-

mengehauses (Abb. 21-A, S.5).

Verwenden Sie zum Anschluss stets Kabelenden mit Ringdsen (B
Abb.21-B, S.5).

Die Serien MTF-E (Gr. 01-10-20-30-40) und VB-E (Gr. 173) haben keinen
Klemmkasten, isolierte Konnektoren wie in Abb. 23-A, Seite 5 verwen-
den.

Vermeiden Sie Anschliisse, die Unterbrechungen oderKurzschliis-
se verursachen konnen (Abb.22-A, S.5).

Vergessen sie nicht, vor den Muttern die Unterlegscheiben anzu-
bringen (Abb.22-B, S.5), damit diese sich nicht lockern und somit
den Stromanschluss beeintrachtigen oder beschadigen kénnen.
Leg;.n )Sie die einzelnen Kabelleitungen nicht iibereinander (Abb.23-
24,8.5).

Erledigen Sie die Anschliisse wie beschrieben und befestigen sie die
Kabelpresse gut (Abb.25-A, S.5).

Das Kabel sollte nicht weiter als 0,5 mtr. von der Kabelpresse entfernt
fixiert werden, um Zugkréafte auf das Selbige zu vermeiden.

Achten sie beim Einsetzen der Kabelpresse darauf, dass sie die Leitungen
fest zusammendriicken und geben Sie beim Anbringen der Haube darauf
acht, dass die Dichtungen nicht beschadigt werden (Abb.25-B, S.5).

Achten Sie vor der Stromzufuhr stets darauf, dass die Spannung und
die Frequenz den Angaben auf dem Kennungsschild des Unwuchtmo-
tors entsprechen (Abb.26A-B, S.5).

Alle Unwuchtmot. miissen nach den geltenden Sicherheitsbestimmun-
gen an einen geeigneten, duBeren Uberspannungsschutz angeschlos-
sen werden.

Werden die Unwuchtmotoren paarweise angeschlossen, so ist es wichtig,
dass jeder seinen eigenen dueren Uberlastungsschutz hat und dass diese
miteinander verbunden sind, damit bei einem unvorhergesehen Ausfall eines
Unwuchtmotors die Stromzufuhr zu beiden unterbunden wird. Somit kann
man Schaden an den angeschlossenen Geraten vermeiden (Abb.27, S.5),
siehe Schemata A und B (S.81) als Beispiele fiir Befehls- und Spannungskrei-
sldufe bei Unwuchtmotoren mit Kaltleitern.

Alle Unwuchtmotoren ab einschlieRlich Gr. 70 sind mit einem Kaltleiter Typ
PTC 130°C (DIN 44081-44082 ausgestattet), zu dem man im Klemmen-
gehéuse Zugang hat und der an ein entsprechendes Gerét zur Kontrolle und
zum Schutz des Unwuchtmotors angeschlossen werden kann.

Hochste Sorgfalt beim festziehen der Speisekabel. Um der mecha-
nische Schutz IP66 garantieren zu kénnen , muss man die Kabel-
verschraubung fest anziehen und achten dass der Speisekabel gut

blockiert wird.

Wichtig!: Beachten Sie bei der Wahl der elektrischen Geréte wie
Start/Stoppvorrichtungen oder Uberlastungsschutz die techni-
schen und elektrischen Daten, den Nominalstrom und den Start-
strom. Wahlen Sie stets zeitlich verzogerte Motorschutzschalter,
damit es wahrend der Startphase, die ldngere Zeit bei niedriger
Temperatur ablauft, zu keinen Unterbrechungen kommt.

A

HINWEIS FUER DEN VERWENDER DES UNWUCHTMOTORS:
M3/65-E  MTF-E gr.01-10-20-30-40 VB-E

Es ist absolut obligatorisch nach erfolgtem Anschluss des Spei-
sekabels den Klemmkasten komplett mit SILICONGUMMI Typ RTV
802 (Zweikomponenten: Harz + Katalysator) oder mit dquivalentem
Material randvoll aufzufuellen.

Bei Nichterfuellung dieser Vorschrift ist sowohl die Zertifizierung
hinfaellig, als auch der Garantieanspruch und die Firma Italvibras
SpA ist jeglicher Verantwortung enthoben.

3.5 STROMZUFUHR MIT FREQUENZANDERUNG

Die Stromversorgung iiber einen Frequenzumrichter ist nur zulas-
sig, wenn der Unwuchtmotor mit einem PTC-Kaltleiter ausgestattet
ist. Die Stromversorgung iiber einen Frequenzumrichter ist ebenso
nur zuldssig, wenn sie von der Behdrde fiir die Anlageniiberwa-
cr]udng auf der Grundlage der Normen EN / IEC 60079-14 akzeptiert
wird.

Bei Stromversorgung iiber Frequenzumrichter ist es moglich, den
Unwuchtmotor von 20 Hz bis zur Nennfrequenz (maximal zuldssig)
mit konstantem Drehmoment (d.h. mit linearem Verlauf der Volt-
Hertz-Kurve) durch Pulsdauermodulation (PDM) zu betreiben.

Bei Verwendung eines Frequenzumrichters darf die maximal zulas-
sige Frequenz nicht liberschritten werden.

TEIL 4 - Gebrauch des Unwuchtmotors
4.0 KONTROLLEN VOR GEBRAUCH DES UNWUCHTMOTORS

ACHTUNG: Die Kontrollen miissen von Fachpersonal vorgenom-
men werden. Bei der Abnahme und Wiederanbringung der Schu-
tzverkleidung (Abdeckung des Klemmengehduses und Massenab-
deckung) muss die Stromzufuhr des Unwuchtmotors unterbrochen
werden.

Kontrolle der Stromverbrauchs:

- Nehmen Sie den Deckel des Klemmengehauses ab.

- Flihren Sie Strom zu.

- Kontrollieren Sie mit einem Zangenstrommesser, dass keine der Pha-
sen (Abb.28, S.5) den auf dem Kennschild angegebenen Verbrauch

Uberschreitet.

Der Strom, abhéngig von der Temperaturklasse T3 oder T4, ist nicht
zu iiberschreiten (Siehe Paragraf 3.0.1.).

Bej Abweichungen:

- Uberpriifen Sie, ob die elastischen und die festen Maschinenbestan-
dteile den Vorschriften entsprechend angebracht sind.

- Verringern Sie die Fliehkraft (Intensitat), indem Sie die Masse verrin-
gern, bis der auf dem Kennschild angegebene Wert erreicht ist, fir die
angenommene Temperaturklasse.

ACHTUNG: Die unter Spannung stehenden Teile der Klemme diirfen
nicht beriihrt werden.

Damit beim Einstellen des Unwuchtmotors keine Fehler und
Schaden entstehen, lassen Sie ihn jedes Mal kurz laufen.

Bringen Sie nach Erreichen des gewiinschten Werts die Schutzve-
rkleidung wieder an.

Kontrolle der Rotationsrichtung:

Fr die Ausfiihrungen, wo die Rotationsrichtung kontrolliert werden muss
(Abb.30-B, S.7).

- Nehmen Sie die Massenabdeckung ab (Abb.30-A, S.7);

- Setzen Sie eine Schutzbrille auf;

- Fuhren Sie kurz Strom zu;

ACHTUNG: Achten Sie darauf, dass dabei niemand mit der rotieren-
den Masse in Beriihrung kommt oder davon getroffen wird.
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Falls es nétig ist die Drehrichtung zu &ndern, sind nach Trennung des
Motors von der Stromversorgung, die zwei Fasen in der Verbindung
des Klemmkastens, auszutauschen.

Bringen Sie die Abdeckung wieder an, achten Sie dabei auf die korrek-
te Anbringung der Dichtungen (OR) und ziehen Sie die Schrauben gut
fest.

4.1 INTENSITATSEINSTELLUNG DER SCHWINGUNGEN

ACHTUNG: Dieser Arbeitsvorgang darf ausschlieBlich von Fachperso-
nal bei unterbrochener Stromzufuhr vorgenommen werden.

MVSI-E. IM-E. VM-E. VMS-E, UR-E, MVB-E. MVB-E-FLC, VB-E

- Um die Intensitat der Vibrationen einzustellen muss die Abdeckung der
Masse abgenommen werden (Abb.30, S.7).

Normalerweise muss die Masse an beiden Enden gleich eingestellt werden
(Abb.31, S.7). Damit man sie so genau wie mdglich regulieren kann, haben
die Unwuchtmotoren ein patentiertes System, das verhindert, dass die ein-
zustellende Masse in die falsche Richtung dreht. (Abb.32, S.7).

Nehmen sie die Schrauben oder Muttern des Verschlusses der bewegli-
chen Masse ab (Abb.33, S.7). Die einstellbare Masse an beiden Enden
der Welle muss so positioniert werden, dass man den Wert auf der Pro-
zentskala ablesen kann. Nur bei bestimmten Maschinen kdnnen die beiden
seitlichen Massen mit unterschiedlichen Werten eingestellt werden.
Sobald man den gewtinschten Wert der einen Masse erreicht hat, muss
man die Schrauben bzw. Muttern mit einem Drehmomentschliissel fe-
stziehen (Abb.34, S.7) und dann bei der gegeniberliegenden Masse ge-
nauso vorgehen (siehe Tabelle S. 84 fiir das Anzugsmoment).

Wenn der Vorgang an beiden Enden abgeschlossen ist, dann bringen sie
die Abdeckung wieder an und achten Sie auf guten Sitz der Dichtungen
(Abb.37,S.7)

MTE-E gr. 01-10-20-30-VRS (Abb.29. S.6)

Um die Intensitat der Vibrationen einzustellen muss die Abdeckung der Mas-

se abgenommen werden. Abb.29, S.6:

1 = Unwuchtmotor MTF mit Fliehgewichten mit Zangenbefestigung (geklemmt)

2 = Unwuchtmotor MTF mit Fliehgewichten mit Frontalbefestigung (mittels
einer Mutter auf der Welle)

S = obere Fliehgewichtgruppe

| = untere Fliehgewichtgruppe

D = Einstellscheibe zur Regulierung der unteren Fliehgewichtgruppe gegenu-
ber der oberen Fliehgewichtgruppe

EINSTELLUNG DER FLIEHKRAFT DER OBEREN FLIEHGEWICHTGRUPPE
Die Schrauben oder Anzugsmuttern der regulierbaren (auReren) Flieh-
gewichte abdrehen.

Das regulierbare externe Fliehgewicht drehen bis der gewiinschte Prozen-
twert fir die Fliehkraft auf der Einstellscheibe lesbar ist.

Die Schraube oder Anzugsmutter des regulierbaren Fliehgewichtes fe-
stziehen.

EINSTELLUNG DER FLIEHKRAFT DER UNTEREN FLIEHGEWICHTGRUPPE
Die Schrauben oder Anzugsmuttern der regulierbaren (auferen) Flieh-
gewichte abdrehen.

Das regulierbare dulere Fliehgewicht drehen bis der gewiinschte Pro-
zentwert fiir die Fliehkraft auf der Einstellscheibe lesbar ist.

Die Schraube oder Anzugsmutter des regulierbaren Fliehgewichtes fe-
stziehen.

Die Fliehgewichte der Typen VRS bestehen aus einem einzigen Flieh-
gewicht, auf welchem dunnere Lamellengewichte aufmontiert sind, die
Einstellung erfolgt durch Abnahme der entsprechenden Anzahl der La-
mellenfliehgewichte bis zur Erreichung der gewiinschten Fliehkraft.
EINSTELLUNG DER UNTEREN FLIEHGEWICHTGRUPPE GEGENUBER
DER OBEREN FLIEHGEWICHTGRUPPE

Diese Einstellung erlaubt die Verschiebung der unteren Fliehgewichtgruppe
gegeniiber der oberen Fliehgewichtgruppe laut einer auf der Einstellschei-
be ablesbaren Gradeinteilung des Verschiebungswinkels der unteren Flieh-
gewichte (D Abb.29, S.6).

Punkt 4 und 5 (Abb.29) stellt die Wirkung der Verschiebung der unteren Flieh-
gewichtgruppe gegentiber der oberen Fliehgewichtgruppe auf die Richtung
der Kraftlinien dar.

Fir die 2-poligen Unwuchtmotoren MTF die Anzugsschraube der unteren
Fliehgewichte abdrehen, das verstellbare &uBere Fliehgewicht versetzten
und das innere Fliehgewicht in eine der alternativen Positionen im Gegensatz
zur Passfeder verdrehen. Auf der Gradeinteilung der inneren Einstellscheibe
liest man den Einstellwinkel zur oberen Fliehgewichtgruppe ab. Das duRere
Fliehgewicht wieder aufsetzten und die Anzugsschraube wieder anziehen.
Fiir die 4-poligen Unwuchtmotoren MTF die Anzugsschraube der beiden
unteren Fliehgewichte abdrehen, das innere Fliehgewicht drehen, auf der
inneren Einstellscheibe liest man den Einstellwinkel der Verschiebung ge-
genliber der oberen Fliehgewichtgruppe ab. Das duRere Fliehgewicht wieder
aufsetzten und die Anzugsschrauben wieder anziehen.

Fir die Unwuchtmotoren MTF-VRS die Anzugsschraube des unteren Flieh-

gewichtes abdrehen, das innere Fliehgewicht drehen, auf der inneren Ein-
stellscheibe liest man den Einstellwinkel der Verschiebung gegeniiber der
oberen Fliehgewichtgruppe ab. Die Anzugsschraube wieder anziehen.

Wird die Fliehgewichteinstellung im entgegengesetzten Sinn vorgenommen
(90° entgegen dem Uhrzeigersinn), kehrt sich der Drehsinn um, dem die Vi-
briermaschine und das darin enthaltene Material ausgesetzt sind.

Nach Abschluss dieser Operation, die Abdeckhauben der Fliehgewichte mit
den selben Schrauben und Unterlegscheiben, unter Beachtung, dass die Di-
chtungen korrekt sitzen, montieren.

MTEF-E gr. 00-40

Den Massedeckel abnehmen (nur fir MTF gr. 00).

Die Schraube oder die Anzugsmutter der beweglichen Schwingmasse
abnehmen (Abb.35-A-B, S.7) oder die Lamellensektoren herausziehen,
indem man die Muttern losdreht (Abb.35-A-C, S.7)

Wenn man die Schwingmasse auf den gewlinschten Wert gebracht hat,
die Befestigungsschrauben (Abb.36-A, S.7) oder die Mutter (Abb.36-B,
S.7) mit einem Drehmomentschliissel anziehen und den gleichen Vor-
gang auf der gegenuberliegenden Masse vornehmen. Nach der beid-
seitigen Einstellung den Deckel wieder mit den gleichen Schrauben und
Unterlegscheiben montieren und beachten, daR die Dichtung richtig zu
liegen kommt.

4.2 START UND STOPP DES UNWUCHTMOTORS WAHREND
DES BETRIEBS

Man startet die Maschine einfach, indem man den Hauptschalter auf ON stellt
(Anschluss ans Stromnetz).Man startet die Maschine einfach, indem man den
Hauptschalter auf ON stellt (Anschluss ans Stromnetz).

Der Unwuchtmotor lauft.

Man stoppt die Maschine einfach, indem man den Hauptschalter auf OFF
stellt (Trennung vom Stromnetz).

TEIL 5 - Wartung des Unwuchtmotors
Die ITALVIBRAS Umwuchtmotoren bedirfen keiner besonderen Wartung.

>

Wartungs-, Reparatur- und Uberholungsarbeiten miissen gemaR den
Anweisungen dieses Handbuchs durchgefiihrt werden. Sie sollen ebenso
in Ubereinstimmung mit den im Einsatzland geltenden Normen und Geset-
zen fiir die Einsatzzone mit spezmschem Verweis auf explosionsgeféhr-
dete Bereiche durchgefiihrt werden

b

Die Unwuchtmotoren der Serie E sind fiir erhéhte Sicherheit ,.e*
zertifiziert (Sicherheitsabsténde aller beweglichen Teile) Alle Kom-
ponenten, die den Motorvollschutz gewéhrleisten, unterliegen vor
Einbau einer genauen Vorpriifun

bﬂ

Fiir Serie E Unwuchtmotoren glelchzemg muss bei der durckfesten Kapse-
lung die Schutzart IP66 (; Schutz) eingehalten werden.

Bei jeglicher Wartungs, Reparatur oder Uberholung am Unwuchtmotor ist es
erforderlich alle Schutzdichtungen und deren korrekten Sitz zu kontrollieren.

i

Nur autorisierte Fachleute diirfen Arbeiten an den Bestandteilen
des Unwuchtmotors verrichten. Man darf nur dann mit der Wartung
beginnen, wenn das Gehause des Unwuchtmotors 40° C nicht iiber-
schreitet und wenn die Stromzufuhr unterbrochen ist.

Beim Austausch von Teilen diirfen ausschlieBlich originale ITALVI-
BRAS Ersatzteile verwendet werden.

b

Alle Wartungseingriffe durch Dritte und nicht durch ITALVIBRAS bringt
die Garantie zum erldschen.

5.0 VERBOTENE//ERLAUBTE EINGRIFFE DES BETREIBERS

b

Die Serie E Unwuchtmotoren sind zum Gebrauch in potenziell explosion-
sgefdhrdeten Zonen bestimmt. Der sichere Gebrauch wird durch den
gepriiften, hohen Schutzmodus dieser Unwuchtmotoren aber auch die
K tems/Maschine gewahrleistet.

Desahlb sind die erlaubten | Emgrlffe des Anwenders fiir Reparaturen/War-
tung vom Hersteller streng limitiert.
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A

Die einzig zugelassenene Operationen fiir den Benutzer sind folgende:

Fachgerechte Reinigung der Oberflache des Unwuchtmotors, um Staub

oder Schmutz zu entfernen.

Periodische Nachschmlerung des Motors gemaR den Anweisungen die-

ses Handbuches in Kapltel 5.1;

- h des Ki deckel und den
entsprechenden Dichtungen. Es diirfen nur Original Ersatzteile von
Italvibras verwendet werden.

der Abdeckhaub

Wartung, Reparaturen und Ausbau von Motoren -Komponenten

sind nicht gestattet mit der Ausnahme von:

- Klemmenkasten-Deckel, um das AnschluRkabel am Klemmen-
brett anzuschlieRen;

- Abdeckhauben, zur Uberprufung und Einstellung der Unwuchten
und zur Uberprufung der Drehrichtung/Géangigkeit der Welle.

Alle anderen Eingriffe oder Demontagen miissen vorab mit dem
Hersteller Italvibras — Fiorano Modenense (Italy) abgeklart und ge-
nehmigt worden sein.

Zu den nicht genehmigten Eingriffen gehdren auch der Austausch
der Lager, der Statorwicklung und aller anderen inneren Teile des
Serie E Unwuchtmotors.

Um die Welle auf Grund der Lagerabnutzung nicht aus dem Gleichgewicht
zu bringen und ein Streifen des Rotors mit dem Stator zu vermeiden, ist
die Uberpriifung des Zustandes der Lager von groRter Wichtigkeit. Bei
Auftreten von erhohtem Larm der Lager, miissen diese unverziglich er-
setzt werden. In Problemfallen immer ITALVIBRAS kontaktieren.

Ist eine Zustandskontrolle der Lager nicht méglich, empfiehlt es
sich, den Austausch der Lager vor Erreichen der sich aus dem te-
chnischen Datenblatt (auf Anfrage erhéltlich) ergebenden theoreti-
schen Lebensdauer einzuplanen.

ACHTUNG: Bei allen oben genannten Wartungsarbeiten empfeh-
len wir, alle Schrauben und elastischen Ringe auszutauschen, die
Schrauben sollten stets mit einem dynamometrischen Schliissel
festgezogen werden.

5.1 SCHMIEREN

Alle Lager sind zum Zeitpunkt der Lieferung gefettet.
Unwuchtmotoren mit Kugellagern sind lebenslang geschmiert.
Unwuchtmotoren mit Rollenlagern der Anwender kann zwischen zwei
Alternativen wahlen:

- Keine Nachschmierung (FOR-LIFE System): nur empfohlen bei normalen
Betriebsbedingungen, oder in Fallen, in denen eine Nachschmierung
unmoglich, zu teuer oder nicht zuverlassig ist;

Mit Nachschmierung: durch zwei &uRere Schmierer (Schmiernippel
UNI7663A, DIN 1412A) mit folgenden, vorgeschriebenen Fettsorten:

© 3000 rpm und héher: KLUBER Type ISOFLEX NBU;

1800 rpm und weniger: KLUBER Type STABURAGS NBU 8 EP.

Um die maximale Lagerlebensdauer zu erreichen, ist, aus technischer
Sicht, eine periodische Nachschmierung mit originalem Fett, in den
empfohlenen Mengen und Intervalle, die beste Lésung. Zu beachten ist
aber, dass zu viel Fett immer zu einer erhéhten Temperatur und damit zu
Lagerschaden flihren kann.

Die empfohlenen Nachschmierintervalle sind im technischen Datenblatt
aufgeflihrt. Das technische Datenblatt wird auf Wunsch zur Verfiigung
gestellt.

Die angegebenen Nachschmierintervalle sind indikativ, das
Ergebnistheoretischer Berechnungenbeimittlerenundallgemeinen
Konditionen. Somit nicht auf alle Anwendungen, speziell die, unter
extremen Arbeits- oder Umweltbedingungen, zutreffend.
Italvibras steht mit technischer Beratung fiir die beste Schmierung
aller unterschiedlichen Anwendungen zu Verfiigung.

ACHTUNG: Beim ersten Nachschmieren eine Fettmenge einbringen,
die iliber 20% der angegebenen Menge liegt, damit auch die
Schmierkanéle gefiillt werden kdnnen.

In besonderen Fallen setzen Sie sich mit ITALVIBRAS in Verbindung,
um weitere Informationen zum Nachschmieren, Menge und Fettsorte zu
erhalten.

Wird nicht das Originalfett benutzt, verféllt die Motorgarantie.
Die Verwendung anderen Fettsorten kann den Unwuchtmotor

beschéadigen.

Schmierfette duerfen niemals vermischt werden, auch nicht,
wenn es sich um &dhnliche Produkte handelt. Zu groRe Mengen
fithren zu einer Uberhitzung der Lager und einer deutlich erh6hten
Stromaufnahme (Ausfallgefahr)

Beachten Sie, die in Ihrem Land geltenden Umweltvorschriften
fur die Verwendung und Entsorgung von Reinigungs- und
Schmiermitteln des Unwuchtmotors, sowie die jeweiligen
Produktangaben des Herstellers.

Der Hersteller steht Ihnen fiir weitere Fragen zur Verfiigung.

5.2 ERSATZTEILE

Bei der Bestellung von Ersatzteilen miissen stets folgende Anga-

ben gemacht werden:

- Unwuchtmotorentyp (TYPE auf dem Kennschild angegeben).

- Seriennummer (SERIAL NO. des Kennschilds).

- Stromspannung und -frequenz (VOLT und HZ auf dem Kennschild
angegeben).

- Ersatzteilnummer und gew(inschte Stiickzahl.

- Genaue Lieferanschrift und Transportmittel.

Im Falle von fehlerhaften Zusendungen, die durch unvollstéandige

oder unverstandliche Bestellungen verursacht wurden trégt die Fir-

ma ITALVIBRAS keine Verantwortung.

ITALVIBRAS kann die Lieferung von Ersatzteilen ablehnen, wenn

diese fiir den Einsatz in nicht ordnungsgemaRe, sichere und ge-

priifte Anlagen vorgesehen sind.

ITALVIBRAS lehnt jede Verantwortung bei Wartungseingriffen an
den Unwuchtmotoren durch Dritte ab, auch bei Verwendung origi-
naler Ersatzteile.

TEIL 6 - Entsorgung

ITALVIBRAS forscht aktiv daran, seine Produkte unter Umweltgesi-
chtspunkten sicherer zu machen.

Die folgenden grundlegenden Indikationen miissen als Empfehlun-
gen betrachtet werden, damit das Recycling des Vibrators am Ende
seiner Lebensdauer unter Beriicksichtigung der Umwelt erfolgt.

Beachten Sie immer die Gesetze und Vorschriften des Landes, in
dem die Entsorgung erfolgt.

]
Am Ende seiner Nutzungsdauer muss das Produkt getrennt gesam-

melt und nicht zusammen mit anderen gemischten Siedlungsabfal-
len entsorgt werden.

Fir ein besseres Recycling der zum Vibrator gehérenden Materialien em-
pfehlen wir, ihn zu zerlegen. Die aus den verschiedenen Teilen stammen-
den Materialien wie Kupfer, Aluminium, Stahl usw. missen gemaR den
geltenden Gesetzen und Vorschriften getrennt und entsorgt werden.
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SECCION 1 - Descripcion y caracteristicas principales
1.0 PRESENTACION

El presente manual contiene las informaciones, y todo aquello considerado
necesario para el conocimiento, la instalacion, el buen uso y la manutencion
normal de los Motovibradores Serie E (MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E,
MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC) producidos por ITALVIBRAS GIORGIO
SILINGARDI S.p.a. Socio Unico de Fiorano Modenese - Italia.
Todo aquello que ha sido incluido en el mismo no constituye una descripcion
completa de los distintos 6rganos ni una exposicion detallada de su funciona-
miento, pero el usuario encontrara en el mismo las informaciones que son de
gran utilidad para una instalacién correcta , un uso adecuado y seguro y para
una buena conservacion del motovibrador. De la observancia de lo prescrip-
to depende el funcionamiento regular, la vida util y la economia de trabajo del
motovibrador. La inobservancia de las normas descriptas en este prospecto, la
negligencia y un inapropiado e inadecuado uso del motovibrador, pueden dar
lugar a la anulacion por parte de ITALVIBRAS, de la garantia del motovibrador.
Al' momento de recepcion del motovibrador controlar que:
- El embalaje, si ha sido previsto, no esté deteriorado al punto de haber
dafiado el motovibrador.
- El inistro corr da con las
transcripto en el Documento de Transporte);
- No hayan daios en la parte exterior del motovibrador.
En el caso que el suministro no corresponda con el pedido o en presencia de
dafios en la parte exterior del motovibrador informar inmediatamente de los mi-
smos, detalladamente, tanto al agente de transportes como a ITALVIBRAS o a
su agente de zona.
ITALVIBRAS se encuentra a vuestra completa disposicién a fin de asegurar
asistencia técnica rapida y diligente y de todo aquello que puede ser Util para
garantizar el mejor funcionamiento y el maximo rendimiento del motovibrador.

1.1 GARANTIA

Lafirma Constructora, ademas de lo citado en el contrato de provision, garantiza
sus productos por un periodo de 12 (doce) meses a partir de la fecha de envio.
Tal garantia se refiere Unicamente a la reparacion o sustitucion gratuita de las
partes que, luego de un examen minucioso efectuado en la oficina técnica de la
firma Constructora, resulten defectuosas. La garantia, con exclusion de toda re-
sponsabilidad por dafios directos o indirectos, se considera limitada unicamente
a los defectos del material y cesa de tener efecto en el caso que las piezas
devueltas resultaran desmontadas, alteradas o reparadas fuera de la fabrica.
Ademas se excluyen de la garantia los dafios provocados por negligencia, in-
curia, utilizacién indebida y uso inapropiado del motovibrador o de maniobras
erradas del operador y de una instalacion incorrecta.

La remocion de los dispositivos de seguridad de los cuales esta dotado el mo-
tovibrador hara caducar automaticamente la garantia y la responsabilidad de la
Firma Constructora. La garantia caduca también en el caso de emplearse re-
puestos no originales. La maquina restituida, aunque se encuentre en garantia,
debera ser expedida en puerto franco.

1.2 IDENTIFICACION
El nimero de matricula del motovibrador esta estampillado en la respec-
tiva placa de identificacion (1 Fig. 0 pag.3).

Estos datos deben citarse siempre en el caso de solicitarse repuestos o
operaciones de asistencia:
-) Tipo del motovibrador;

1.3 DESCRIPCION DEL MOTOVIBRADOR

Los motovibradores estan construidos atendiendo las indicaciones de las
normativas internacionales vigentes, en particular:

- Clase de aislamiento F:

- Tropicalizacion del bobinado;

del pedido (ver lo

-) Nimero de matricula.

- Proteccion mecanica IP66 (EN 60529), proteccion contra los impactos
IK08 (EN 50102);

- Temperatura ambiente admitida para asegurar las prestaciones indica-
das -20°C + +40°C (+55°C bajo pedido).;

- Normas y Certificaciones :vea la lista en la pagina 2.;

- Ruido aéreo medido en campo libre <70 dB (A) segun IEC.

Descripcién Fig.0 (pag.3):

A Cuerpo motovibrador;

C Pies de apoyo y de fijacion;
D Soporte de enganche para la elevacion y para la seguridad;

1 Plaqueta de identificacion. 2 Placa de advertencia

1.4 CAMPO DE EMPLEO DEL MOTOVIBRADOR

Los motovibradores serie E han SIdO estudlados y producidos para sus
utilizacion en las at| as p te explosivas (pag.2):

Los motovibradores marcados en esta guia tecnica han sido estudiados y
producidos para exigencias particulares y especificas y relativos empleos
en las maquinas vibrantes.

En la Union Europea dicho motovibrador no puede ser en servicio y en
funcion antes que la maquina, donde debe ser instalado, ha sida declarada
en conformidad con las Directiva 2006/42/CE y sus modificacciones,
ademas de las normas, leyes y regulaclones del pals de |nstaIaC|on (con
particular referencia al uso en at as
En el marco de la Directiva 2006/4ZICE los vibradores Serle E entran en la
definicion de “cuasi-maquina”.

Su uso para empleos distintos a los previstos y no conformes con
lo descripto en el presente prospecto, ademas de ser considerado
inapropiado y prohibido, exime al Fabricante de cualquier tipo de
responsabilidad directa y/o indirecta.

B Tapas masas;

SECCION 2 - Normas de seguridad

2.0 SEGURIDAD !

Se aconseja de leer muy atentamente el presente manual y en especial
las normas de seguridad, prestando mucha atencién a las operaciones
que son particularmente peligrosas.

El Fabricante declina todo tipo de responsabilidad por la inobser-
vancia de las normas de seguridad y de prevencion de accidentes
que se describen a continuacion. Ademas declina toda responsa-
bilidad por los dafios causados por un uso inapropiado del motovi-
brador o por las modificaciones introducidas sin su autorizacion.

Prestar atencion a la sefal de peligro presente en este manual: ésta
precede la sefialacion de un peligro potencial.

2.1 NORMAS GENERALES DE SEGURIDAD
Cuando se utilicen equipos de funcionamiento eléctrico, es necesario
adoptar las precauciones de seguridad adecuadas para reducir el ries-
go de incendios, choque eléctrico y de lesiones a las personas. Antes
de utilizar el motovibrador leer atentamente y memorizar las siguientes
normas sobre la seguridad. Luego de la lectura, conservar con cuidado
el presente manual.

- Quando se ulilizan estos motovibradores, se deben observar estrictamente
todas las normas de seguridad definidas para atmosferas potencialmente
explosivas, asi como todas las normas de seguridad y la legislacion del pais
de instalacion y uso.

- Para reparaciones y revisiones, es necesario ponerse en contacto directa-

mente con Italvibras — Fiorano Modenese (ltalia) o con un distribuidor de Ital-

vibras que se pondra en contacto con Italvibras - Fiorano Modenese (ltalia).

Mantener limpia y ordenada la zona de trabajo. Las areas y los ambientes

desordenados favorecen la produccion de accidentes.

- Antes de iniciar el trabajo, controlar la perfecta integridad del motovibrador y
de la maquina sobre la cual ha sido colocado. Controlar el funcionamiento re-
gulary que no hayan elementos dafiados o rotos. Las partes dafiadas o rotas
deben ser reparadas o sustituidas por personal competente y autorizado.

- Reparar, o hacer reparar el mismo por personal no autorizada por el Fabri-

cante, significa, ademas de la caducidad de la garantia, operar con equipos

inseguros y potencialmente peligrosos.

No tocar el motovibrador durante el funcionamiento.

Cualquier tipo de verificacion, control, limpieza, manutencion, cambio y susti-

tucion de piezas, debe ser efectuada con el motovibrador y con la maquina

apagados con el enchufe desconectado de la toma de corriente.

Si prohibe absolutamente que los nifios o las personas extrafias, inexpertas

0 que no posean buenas condiciones de salud toquen o utilicen el motovibra-

dor.

Verificar que la instalacion de alimentacion cumpla con las normas.

Durante la instalacion asegurarse que el cable de alimentacion sea del tipo
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flexible y constatar que la puesta a tierra esté conectada.
- Controlar que la toma de corriente sea adecuada y a norma con un interruptor
automatico de proteccion incorporado.
Un eventual alargador del cable eléctrico debe tener enchufes/tomas y cable
con masa a tierra segun lo previsto por las normas.
Jamés detener el motovibrador desconectando el enchufe de la toma de cor-
riente y no utilizar el cable para desconectar el enchufe de la toma.
Controlar periédicamente la integridad del cable. Sustituirlo si no esta intacto.
Esta operacion debe ser ejecutada solo por personal competente y autoriza-
do.

- Utilizar sélo cables de prolongacién admitidos y marcados.

Proteger el cable de las temperaturas elevadas, lubricantes y aristas vivas.
Evitar ademas que el cable se enrolle y se anude.

No permitir que los nifios o las personas extrafias toquen el cable con el en-
chufe conectado a la fuente de energia.

Si la introduccién de un motovibrador en una maquina causara la superacion
del nivel sonoro establecido por las normas vigentes en el pais de uso, es ne-
cesario que los encargados usen protecciones adecuadas, como auriculares,
para protegerse los oidos.

- Aunque si los motovibradores han sido proyectados para funciones a baja
temperatura de trabajo, en ambientes particularmente calientes la tempera-
tura de los motovibradores puede alcanzar temperaturas elevadas inducidas
por el ambiente.

Por lo tanto, esperar que el motovibrador se enfrie antes de realizar
cualquier tipo de operacion en el mismo.

Deben utilizarse solo las herramientas autorizadas y descriptas en las instruc-
ciones de uso o citadas en los catlogos del Fabricante. No observar estos
consejos significa operar con maquinas inseguras y potencialmente peligro-
sas

Las reparaciones deben ser efectuadas por personal autorizado por
el Fabricante. La empresa Fabricante se tra a vuestra cc
disposicion a fin de asegurar una asistencia técnica rapida y diligente y
todo aquello que puede ser util para garantizar el mejor funcionamiento
y el méximo rendimiento del motovibrador.

2.2 CONDICIONES ESPECIALES PARA UN USO SEGURO

La sujecion del cable debe realizarse cerca de la entrada del cable.
Todos los accesorios asociados con el motor vibrador para garan-
tizar un funcionamiento suave y seguro deben proporcionar un tipo
de proteccion reconocido, adaptado a su uso especifico.

Utilice prensaestopas con certificacion ATEX de acuerdo con la
temperatura de servicio adecuada y con un grado de proteccion
IP66 minimo.

La determinacion de la temperatura de la superficie se basé en el
funcionamiento dentro de la "zona A" (EN 60034-1), normalmente +5
% del voltaje nominal.

Las sondas de proteccion térmica cuando estan instaladas, estan
disefiadas solo para motor certificado en atmésfera de polvo.

El corte debe ajustarse de acuerdo con el expediente técnico del
fabricante.

SECCION 3 - Manipulacion e instalacién

El motovibrador puede suministrarse sin embalaje o paletizado en funcion del
tipo y de sus dimensiones.

Para la movilizacion del grupo, si esta paletizado, usar una carretilla elevadora o
transpalet de horquillas; si no esta embalado utilizar exclusivamente las bridas o
los cancamos de elevacion (Fig.1 pag 3). Si el motovibrador debe almacenarse
por un periodo prolongado de tiempo (hasta un maximo de dos afios), el ambien-
te en el cual se almacenara debe tener una temperatura ambiente no inferior a
los +5°C y una humedad relativa no superior al 60 %.

Luego de dos afios de almacenaje, para los motovibradores con cojinetes de
rodillos es necesario volver a engrasarlos segun las cantidades de relubricacion
indicadas en la hoja de datos.

Luego de tres afios de almacenaje, para los motovibradores con cojinetes de bo-
las es necesario sustituir todos los cojinetes; para los motovibradores con coji-
netes de rodillos se requiere quitar la grasa vieja y sustituirla con grasa nueva.

Durante la movilizacion del grupo prestar la maxima atencion para
que no sufra choques o vibraciones a fin de evitar dafios a los coji-
netes.

3.0 ANTES DE LA INSTALACION

Antes de la instalacion, si el motovibrador ha estado almacenado por un periodo
prolongado (méas de 2 afios), quitar una de las tapas laterales de proteccion
de las masas (Fig.4, pag.4) y controlar que el eje gire libremente (Fig.5A-5B,
pag.4).

Es io e indisg ble el aislamiento eléctrico de cada una de las
fases hacia la masa, y entre fase y fase.

Para ejecutar el control del aislamiento eléctrico, usar un instrumento Prueba ri-
gidez a la tension de prueba de aprox. 2,2 Kv y por un tiempo no superior alos 5
segundos entre fase y fase y de 10 segundos entre fase y masa (Fig. 6, pag.4).
Si a raiz del control se evidenciaran anomalias, el motovibrador debe ser envia-
do a un Centro de Asistencia de ITALVIBRAS o directamente a ITALVIBRAS,
para el reestablecimiento de su eficiencia.

A

Prestar la maxima atencion a todas las placas que aparecen el mo-
tovibrador.

Sobre el motovibrador es montada la placa que suministra las siguientes
informaciones (fig.0-1, pag.3):

3.0.1 Marcacion

Parte 1

Type - Tipo de motovibrador;
Serie - Numero de serie;
Cent.Force kN - Fuerza centrifuga en kN;

Volt - Tension de alimentacion en Voltios;

Hz - Frecuencia de alimentacién en Hertz;

Phase - numero de fases (3);

RPM - Velocidad de sincronismo en revoluciones por minuto;
Prot. - Proteccion mecanica (IP 66);

Duty - Tipo de servicio (continuo S1);

Ins.Cl. - Clase de aislamiento (F);

Max.Temp. - Temp. maxima ambiente admitida en °C

Conn. - esquema de conexion;

Serial n°- N° de matricula.

FS - Tamafio del motovibrador;

Parte 2:datos electricos para utilizacion del motovibrador en Clase
temp.T3

EX 112G 112D: Grupo y categoria de pertenencia segun Directiva 2014/34/
UE;

Ex eb IIC T3 Gb, Ex tb llIC T....°C Db: Modo de proteccion y clases de
temperatura en ambientes de gas potencialmente esplosivos (G) y de
polvos combustibles (D) (en clase de temperatura T3);

Amp. - Corriente nominal (maxima) absorbida en Ampere (en clase T3);
Cos.¢ - factor de potencia nominal (en clase T3);

IA/IN - Reparticién entre la corriente de arranque IA y la corriente nomi-
nal IN (en clase T3);

kWin. - Potencia absorbida en kWatts (en clase T3);

tE: Tiempo tE segun la regla EN/IEC 60079-7 (en clase T3).

Parte 3:datos electricos para utilizacion del motovibrador en Clase
temp.
EX 112G 112D: Grupo y categoria de pertenencia segun Directiva 2014/34/

UE;

Ex eb IIC T4 Gb, Ex tb lIIC T....°C Db: Modo de proteccion y clases de
temperatura en ambientes de gas potencialmente esplosivos (G) y de
polvos combustibles (D) (en clase de temperatura T4);

Amp. - Corriente nominal (maxima) absorbida en Ampere (en clase T4);
Cos.@ - factor de potencia nominal (en clase T4);

IA/IN - Reparticién entre la corriente de arranque IA y la corriente nomi-
nal IN (en clase T4);

kWin. - Potencia absorbida en kWatts (en clase T4);

tE: Tiempo tE segun la regla EN/IEC 60079-7 (en clase T4).

Parte 4: Certificaciones
Consulte la pagina 2.

En la tapa de la caja de bornes se encuentra una placa adesiva con la
siguiente instruccion :

ATENCION - No abra la tapa de la caja de terminales cuando haya
una atmosfera explosiva. Posible peligro de carga electrostatica.
Limpiar solo con un pano humedo.

3.1 INSTALACION

3.1.0 INSTALACION SU MAQUINA OBJETO DE LA DIRECTIVA

Si la maquina de vibracion debe cumplir los requisitos de la Direc-
tiva Maquinas 2006/42/CE , recuerda la consultacion de la Declara-
cion de incorporacion que enumera los requisitos de la Directiva
satisfechos por los vibradores Serie E

En particular tenga en cuenta que el sistema de montaje /fixacion
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de las tapas de peso - masas (tornillos) no permanece unido a las
tapas masas cuando se quitan las mismas.

Sin embargo, es hasta el fabricante de la maquina para hacer la
evaluacion del riesgo y tomar las medidas necesarias.

3.1.1 ZONA DE INSTALACION

Los motovibradores Serie E pueden ser instalados SOLAMENTEen las
zonas de ambientes potencialmente explosivos en funcion de la categoria
de equipo a la que pertenecen, como se indica en la pag. 2.

Con el fin de la garantizar la utilizacion del motovibrador en la zona cor-
recta, el usuario debe tener conocimiento de todo lo descrito en la si-
guientes normas y leyes para atmosferas potencialmente explosivas del
pais de instalacion y utilizacion.

3.1.2 INSTALACION EN MAQUINA VIBRANTE

Los motovibradores ITALVIBRAS pueden ser instalados en cualquier po-
sicion.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E: antes de efectuar el montaje, verificar que
la superficie y el motovibrador se encuentren limpios o libres de residuos.

La superficie de montaje debe ser robusta y plana (1/1000 pulgadas (0,25 mm)
transversalmente a los apoyos del motovibrador), para evitar esfuerzos internos
del motovibrador cuando se ajustan los pernos (Fig.2A, pag.3).

MVB-E. MVB-E-FLC, VB-E, MTF-E: debemos fijar el motovibrador a una brida
perfectamente plana o conica (Fig. 2B-2C, pag.3).

Los pernos de fijacion y las relativas tuercas deben ser de calidad igual o supe-
rior a 8.8 (DIN 931 - 933 - 934), en grado de soportar elevados pares de torsion.
Utilizar para esta operacion una llave dinamométrica (Fig.3, pag.4) regulada
segun lo establecido en las tablas.

El diametro del bulén, en base al tipo de motovibrador a instalar, debera corre-
sponder al expuesto en las tablas de par de apriete.

Es indispensable ademas controlar que los bulones estén bien ajustados. Tal
control cobra mayor importancia durante el periodo inicial de funcionamiento.

Recordarse que la mayor parte de las averias y de los desperfectos se
producen por fijaciones irregulares o a aprietes mal ejecutados.

>

Controlar nuevamente el apriete luego de un breve periodo de fun-
cionamiento.

Se aconseja de fijar el motovibrador instalandolo a un cable de seguridad
de acero, de diametro oportuno y de longitud tal de sostener en caso
de separacion accidental del equipo, con caida maxima de 15 cm (6”)
(Fig.7, pag.4).

>

Atencion: No efectuar soldaduras en la estructura con el motovi-
brador montado y conectado. La soldadura podria causar dafos a
los bobinados y a los cojinetes

>

Atencion: Si se efectua la instalacion en una zona cerrada, antes
de soldar es necesario controlar el nivel del gas o el contenido de
polvos. La soldadura en una zona con gas o polvos puede provocar
una explosion.

>

Atencion: Cuando se instala el motovibrador, utilizar pernos, tuer-
cas de sujecion y arandelas de seguridad nuevos. No reutilizar ele-
mentos de sujecion usados. Peligro de dafos al motovibrador o a
la estructura.

3.2 CONEXION ELECTRICA

Todo el cableado y conexionado debera realizarse siguiendo la Normativa
Nacional y la Legislacion vigente del pais de utilizacion, con particular
atencion a la normativa y legislacion vigente para ambientes potencial-
mente explosivos (modo de proteccion “e”).

Los cableos deberan ser efectuados por electricistas especializados.

Los conductores del cable de alimentacion para la conexion del motovibrador
a la red deben ser de seccion adecuada para que la densidad de corriente, en
cada conductor, no sea superior a 4 A/mm2. Uno de éstos sirve exclusivamente
para la conexion de puesta a tierra del motovibrador.

La seccion de los conductores debe también ser adecuada en funcién de la
longitud del cable utilizado para no provocar una caida de tensién a lo largo
del cable, ademés de cumplir con los valores prescriptos por las normas en
la materia.

Cuando los vibradores de la serie E se instalan en las zonas 21-22,
el termistor PTC, si se incluye, debe conectarse OBLIGATORIA-
MENTE a un equipo de control adecuado.

3.3 DIAGRAMAS DE CONEXION A LA CAJA DE BORNES

ATENCION: En el interior de la caja de bornas (y en el exterior de vibrador)
se encuentra un tornillo tropicalizado, marcado con el simbolo de tierra.
A dicho tornillo, que tiene la funcion de conector para la puesta a tierra
del motovibrador, debe ser conectado el conductor amarillo-verde (sélo
verde para los EE.UU) del cable de alimentacion.

Dentro del compartimiento de los bornes esta colocada la hoja de los
diagramas de conexion. El diagrama que debe utilizarse es el que tiene
la referencia que concuerda con aquella indicada en la placa de identifi-
cacion (Fig.8, pag.4)

DIAGRAMA 2A (Fig.9, pag.4)
A) Tension menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacion

DIAGRAMA 2C (Fig. 10, pag.4)
A) Tensién menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacion

A triangulo
Y estrella

YY estrella doble
Y estrella

DIAGRAMA 2D (Fig.11, pag.4)
C) Red de alimentacion

DIAGRAMA 3B (Fig.12, pag.4)
C) Red de alimentacion
Sin caja de bornes y con 3 cables (1,2,3).

DIAGRAMA 5A (Fig.13, pag.4)
A) Tensién menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacion

E) Equipamiento de control

A triangulo
Y estrella
D) Termistor

DIAGRAMA 5B (Fig.14, pag.4)
A) Tensién menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacion

E) Equipamiento de control

DIAGRAMA 5C (Fig.15, pag.4)
C) Red de alimentacion
Sin caja de bornes y con 3 cables (1,2,3).

YY estrella doble
Y estrella
D) Termistor

DIAGRAMA 3A (Fig.16, pag.4)
A) Tensién menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacién

Sin caja de bornes y con 6 cables: 1=rojo, 2=negro, 3=marron,
4=blanco, 5=azul, 6=amarillo

DIAGRAMA 3C (Fig.17, pag.5)
A) Tensién menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacion

Sin caja de bornes y con 9 cables numerados.

A triangulo
Y estrella

YY estrella doble
Y estrella

DIAGRAMA 5F (Fig.18, pag.5)
A) Tension menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacién

E) Equipamiento de control
Sin caja de bornes y con 9 cables numerados.

DIAGRAMA 5E (Fig.19, pag.5)
A) Tension menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacion

E) Equipamiento de control
Sin caja de bornes y con 6 cables: 1=rojo, 2=negro, 3=marroén,
4=blanco, 5=azul, 6=amarillo

YY estrella doble
Y estrella
D) Termistor

A triangulo
Y estrella
D) Termistor
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DIAGRAMA 5D (Fig.20, pag.5)
C) Red de alimentacion D) Termistor

Bajo demanda, el motovibrador eléctrico puede ser suministrado con
calentador anticondensacion 26W. El calentador es recomendado en
caso de temperatura ambiente inferior a -20°C y con funcionamientos
intermitentes en ambientes de elevada humedad; para evitar condensa-
ciones dentro del equipo. Para la conexion eléctrica del calentador ver el
esquema de la pagina 82.

3.4 FIJACION DEL CABLE DE ALIMENTACION AL TABLERO
DE BORNES DEL MOTOVIBRADOR

Seguir las secuencias que se indican a continuacion.

Introducir el cable de alimentacién por medio del sujeta-cables en el inte-

rior de la caja de bornes (Fig.21-A, pag.5).

Para las conexiones utilizar siempre terminales aislados de cable de
ojete (Fig.21-B, pag.5).

Las series MTF-E (tam. 01-10-20 —-30-40) y VB -E (tam. 173) no han la caja
de bornes, utilizar conectores islados segun la imagen.23-A, pag.5.

Evitar deshilachados que podrian provocar interrupciones o cortocir-
cuitos (Fig.22-A, pag.5).

Recordarse de interponer antes de las tuercas las arandelas (Fig.22-B,
Pag.5), a fin de evitar que las mismas se aflojen causando una conexion
incierta a lared y la posible provocacion de dafios.

No superponer los conductores del cable entre si (Fig.23-24, pag.5).
Ejecutar las conexiones segun los diagramas y apretar a fondo el prensaca-

ble (Fig.25-A, pag.5).

Se aconseja de fixar el cable a no mas de 0,5 m desde el prensa cable
para evitar fuerzas de traccion sobre el cable mismo.

Interponer el tarugo prensa cables asegurandose que presione totalmente
los conductores y montar la tapa poniendo atencion de no dafiar la junta
(Fig.25-B, pég.5).

Controlar siempre que la tension y la frecuencia de red correspondan
con las indicadas en la placa de identificacion del motovibrador antes
de proceder a su alimentacion (Fig.26A-B, pag.5).

Todos los motovibradores deben estar conectados a una adecuada pro-
teccion exterior de sobrecarga segun las normas vigentes.

Cuando se instalen dos motovibradores es importante que cada uno de
ellos esté provisto de una proteccion externa de sobrecarga y que tales pro-
tecciones estén bloqueadas entre si para que en el caso de paro accidental
de un motovibrador, se interrumpa contemporaneamente la alimentacion a
los dos motovibradores para no dafar los equipos en los cuales han sido
montados (Fig.27, pag.5), véanse diagramas A y B (pag.81) como ejemplos
de circuitos de potencia y de mando en caso de motovibradores con termi-
stores.

Todos los motovibradores a partir de la gr.70 incluida estan equipados con
termistor de tipo PTC 130°C (DIN 44081-44082), dicho termistor es accesible
en el vano de los bornes y puede ser conectado a un equipo adecuado de
control para la proteccion del motovibrador.

Prestar la maxima atencion a la cerradura de los cable en el pren-
sa-cable, para garantir la proteccion mecanica IP 66 es necessario
cerrar a fundo la tornillo de los prensa cable en manera que los
cable es bien presado dentro de el.

IMPORTANTE!: Para la seleccion de los equipos eléctricos de ar-
ranque / parada y proteccion de sobrecarga, consultar los datos
técnicos, las caracteristicas técnicas, la corriente nominal la cor-
riente de arranque, eligiendo ademas siempre protecciones ma-
gnetotérmicas retardadas, para evitar el desenganche durante el
tiempo de arranque, que puede ser mas larga a baja temperatura

ambiente.

NOTA PARA EL UTILIZADOR DEL VIBRADOR:
M3/65-E MTF-E tam.01-10-20-30-40 VB-E
Es absolutamente obligatorio, pena de validacion de la certifica-
cion Exe, después haber hecho la conexion del cable de alimenta-
cion, rellenar completamente la caja de bornes con GOMA SILICO-
NE RTV 802 (bicomponente: resina + catalizador) o equivalente.

La no aplicacion de cuanto sobre escrito, hara caducar automatica-
mente la responsabilidad del fabricante y les certificaciones Exe.

3.5 ALIMENTACION CON VARIADOR DE FRECUENCIA

La fuente de alimentacion a través de un variador de frecuencia
(inverter) solo se puede permitir si el vibrador esta equipado con
un termistor PTC y solo si lo acepta el organismo de control de la
planta, segun el contenido de las normas EN/IEC 60079-14.

En caso de alimentacion con variador de frecuencia, es posible
avanzar desde 20 Hz hasta la frecuencia nominal (maxima admisi-
ble), con funcionamiento a par constante (es decir, con tendencia
lineal de la curva Volt-Hertz) mediante un PWM (Pulse Width Modu-
lacion) tipo variador.

Cuando utilice un variador de frecuencia variable, no exceda la fre-
cuencia maxima permitida..

SECCION 4 - Uso del motovibrador
4.0 CONTROLESL ANTES DEL EMPLEO DEL MOTOVIBRADOR

Atencion: Los controles deben ser ejecutados por personal espe-
cializado. Durante las operaciones de desmontaje y remontaje de
partes de proteccion (tapa caja de bornes y tapa masas), quitar la
alimentacion del motovibrador.

Verificar la corriente absorbida.

- Quitar la tapa del vano de los bornes

- Alimentar el motovibrador.

- Verificar con una pinza amperométrica (Fig.28, pag.5) en cada una de
las fases, que la corriente absorbida no supere el valor indicado en la

placa.

La corriente a no ser superada depende de la clase deTemperatura
T3 o T4 (a ver con atencion el paragrafo 3.0.1).

En caso contrario sera necesario:

- Controlar que el sistema elastico y la carpinteria de la maquina vibra-
dora sean conformes con las normas de la correcta fijacion.

- Reducir la amplitud (intensidad) de vibracion regulando las masas re-
duciéndolas hasta el valor de corriente absorbida indicada en la placa,
para la clase de temperatura adoptada.

ATENCION: Evitar tocar o hacer tocar las partes en tensién como
por ejemplo la caja de bornes.

Recordarse de hacer funcionar por breves periodos los motovibra-
dores cuando se ejecuten las puestas a punto a fin de evitar dafos
en el motovibrador y en la estructura en caso de anomalias.

Una vez ejecutados los controles indicados proceder al cierre de-
finitivo de la tapa.

Control del sentido de rotacion:

En las aplicaciones en las cuales se debe constatar el sentido de rotacion
(Fig.30-B, pag.7).

- Quitar una tapa masas (Fig.30-A, pag.7);

- Usar gafas de proteccion;

- Alimentar el motovibrador por un breve periodo.

ATENCION: en esta fase asegurarse que nadie pueda tocar o ser

golpeado por las masas en rotacion.

- Si es necesario invertir el sentido de giro, actuar sobre a las conexio-
nes de la caja de bornas; después de desconectar la alimentacion al
motovibrador; invirtiendo dos fases.

- Reposicionar las tapas asegurandose que las juntas (OR) estén colo-
cadas correctamente en sus sedes y atornillar los tornillos de fijacion.

4.1 REGULACION DE LA INTENSIDAD DE LAS VIBRACIONES

Atencion: Esta operacion debe ser ejecutada rigurosamente por
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personal especializado y con la alimentacion desconectada.

MVSI-E. IM-E. VM-E, VMS-E. UR-E, MVB-E. MVB-E-FLC. VB-E
Para la regulacion de la intensidad de las vibraciones es necesario
quitar las tapas de las masas (Fig.30, pag.7).
En general, es necesario regular las masas en los dos extremos con el
mismo sentido de rotacién (Fig.31, pag.7). Para permitir la regulacién
exacta de las masas los motovibradores estan dotados de un sistema
patentado que impide que la masa regulable gire en el sentido equivo-
cado (Fig.32, pag.7).
Desenroscar los tornillos y |a tuerca de ajuste de la masa moévil (Fig.33,
pag.7). Las masas regulables situadas en las dos extremidades del eje
deben estar posicionadas en modo de leer el mismo valor en la escala
porcentual de referencia. Solo para las maquinas particulares y para
los usos especiales, las masas situadas a los dos lados del motovibra-
dor pueden ser reguladas con dos valores distintos.

Una vez reconducida la masa excéntrica hacia el valor deseado, apre-

tar con la llave dinamométrica (Fig.34, pag.7) el tornillo de fijacién o la

tuerca y repetir la misma operacion en la masa opuesta (para el par de
apriete véanse las tablas de la pag.84).

- Una vez ejecutadas las operaciones en ambos lados, volver a mon-
tar las tapas con los mismos tornillos y arandelas prestando atencién
que Ie;s juntas estén colocadas correctamente en sus sedes (Fig.37,
pag.7

MTF-E tam. 01-10-20-30-VRS (Fig.29, pag.6

Para la regulacion de la intensidad de las vibraciones es necesario quitar
las tapas de las masas. Fig.29, pag.6:

1 = motovibrador MTF con masas de fijacion de pinza

2 = motovibrador MTF con masas de fijacién frontal

S = grupo de masas superior

| = grupo de masas inferior

D = disco para regulacioén del grupo masas inferior respecto del superior

gEGULAOCION DE LA FUERZA CENTRIFUGA DEL GRUPO DE MASAS

UPE

Soltar el tornillo o la tuerca de fijacion de la masa movil (externa)

Girar la masa movil hasta leer el valor del percentaje de fuerza centrifuga

deseado sobre la escala de referencia. Apretar el tornillo o la tuerca de

fijacion de la masa movil.

REGULACION DE LA FUERZA CENTRIFUGA DEL GRUPO DE MASAS

INFERIOR

Soltar el tornillo o la tuerca de fijacion de la masa movil (externa)

Girar la masa movil hasta leer el valor del percentaje de fuerza centrifuga

deseado sobre la escala de referencia.

Apretar el tornillo o |a tuerca de fijacion de la masa movil.

Para los tipos VRS la masa inferior se compone de una masa Unica a la

que se atornillan delgadas masas de [dminas; la regulacion se consigue

guitango masas de laminas hasta obtener el valor de fuerza centrifuga
eseado.

REGULACION DEL GRUPO DE MASAS INFERIOR RESPECTO DEL

GRUPO DE MASAS SUPERIOR

Esta regulacion consiste en desfasar el grupo masas inferior respecto del

grupo masas superior segun un angulo de desfase que se puede leer so-

bre el disco graduado del lado de las masas inferiores (D fig.29, pag.6).

En el punto4y 5 (Fig.29) se representa el efecto producido por el desfase

del grupo masas inferior respecto al grupo masas superior sobre la direc-

cion de las lines de fuerza.

Para los motovibradores MTF de 2 polos, soltar la tuerca de fijacion de

las masas inferiores, desplazar la masa movil externa y girar la masa in-

terna a una de las posiciones alternativas respecto de la chaveta. Sobre

el disco graduado interno se puede leer el angulo de desfase respecto al

grupo de masas superior. Posicionar de nuevo la masa externa y apretar

la tuerca.

Para los motovibradores MTF de 4 polos, soltar el tornillo de fijacién de

las dos masas inferiores, girar la masa interna, sobre el disco graduado

interno se lee el dngulo de desfase con respecto al grupo de masas supe-

rior. Posicionar de nuevo la masa externa y apretar el tornillo de fijacion.

Para los motovibradores MTF-VRS soltar el tornillo de fijacién de la masa

inferior, girar la masa interna 'y leyendo sobre el disco interno graduado,

posicionar el angulo de desfase deseado del grupo de masas inferiores

respecto al grupo masas superiores. Apretar nuovamente los tornillos

de fijacion.

Si se hace la regulacion en sentido contrario (90° en sentido antihorario)
se invierte el sentido de rotacion de la maquina vibrante y por tanto del
material en esta contenido.

Hecha esta operacion montar nuevamente la tapa de masas con los mi-
smo tornillos y arandelas, poniendo especial atencién en que las juntas
de estanqueidad sean colocadas correctamiente en sus alojamientos.

MTE-E tam. 00-40
Quitar la tapa de las masas (s6lo para MTF tam.00).
Desenroscar el tornillo o la tuerca de fijacion de la masa movil (Fig.35-

A-B, pag.7) o bien quitar los sectores lamelares aflojando las tuercas
(Fig.35-A-C, pag.7).

Una vez que hemos llevado la masa excentrica al valor deseado ajustar
con la llave dinomatrica el tornillo de fijacion (Fig.36-A, pag.7) o la tuerca
(Fig.36-B, pag.7) y repetir la misma operacion con la masa opuesta.
Montar la tapa con los mismos tornillos y arandelas, prestando atencién
que la junta quede colocada correctamente en su lugar.

4.2 ARRANQUE Y PARADA DEL MOTOVIBRADOR
DURANTE EL EMPLEO

El arranque debe producirse siempre y solamente por medio del inter-

ruptor de alimentacion posicionandolo en ON (ingreso en la red de ali-

mentacion).

El motovibrador trabaja.

Para parar el motovibrador se debe siempre y solamente usar el inter-

ruptor de alimentacion posicionandolo en OFF (disyuncién de la red de

alimentacion).

SECCION 5 - Mantenimiento del motovibrador
Los motovibradores ITALVIBRAS no requieren de ninguna manutencion

particular.

Las operaciones de mantenimiento, reparacion y revision, deberan
ser realizadas atendiendo las instrucciones del presente manual
y conforme a las leyes y normas especificas del pais y de la zona
de trabajo, relativo al sector de atmosferas potencialmente explo-

sivas.

Los vibradores de la Serie E con el tipo de proteccion “e” a seguri-
dad aumentada y por lo tanto se caracterizan por las distancias de
seguridad entre las partes moviles, por lo que estan sometidos a
estrictos controles durante la construccion del vibrador.

A

Para los motovibradores Serie E, para garantizar el respeto de la cate-
goria de su zona de trabajo para su uso en atmésferas de polvos com-
bustibles hay que asegurarese que se mantiene la proteccion mecani-
ca IP66 de los elementos externos. Por tanto cada vez que se realice
el mantenimiento del motovibrador hay que controlar las juntas de
estanqueidad, asegurando el correcto montaje de las mismas.

A

Solamente los técnicos autorizados pueden intervenir en las partes
del motovibrador.Antes de realizar la manutencién del motovibra-
dor, esperar que la carcasa del mismo esté a una temperatura no
superior a los 40 °C y asegurarse que la conexion eléctrica esté
desactivada.

En caso de sustitucion de partes, montar exclusivamente piezas de
recambio originales ITALVIBRAS.

Toda intervencion de mantenimiento realizada por terceros, y no
por ITALVIBRAS, anulan la garantia.

5.0 OPERACIONES PERMITIDAS E NO PERMITIDAS POR
PARTE DEL USUARIO

Los vibradores de la serie E estan disenados para su uso en ope-
raciones con riesgo de explosion y el foncionamiento en seguri-
dad en estos entornos es garantizado por el modo de proteccion
de estos vibradores y luego por los componentes utlizados y por
el sistema de montaje. Por lo tanto es muy poco mantenimiento,
reparacion y revision admitidas por parte del cliente.

El mantenimiento SOLO se permite para el usuario son los siguien-

tes:

- limpia la parte exterior del vibrador, con la eliminacion del exceso
de polvo y suciedad;

- lubricacion periodica del vibrador como se describe en la sec-
cion 5.1 siguiente;

- sostitucion de la tapa de la caja de bornes, de las tapas masas y
sus juntos Italvibras piezas de recambio originales.
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A

NO se permite el mantenimiento y las reparaciones que implican el

desmontajes de las otras partes del motovibrador.

Las unicas piezas desmontables son:

- tapa de la caja de bornes para el unico fin de conectar electrica-
mente la linea de alimentacion al motovibrador;

- tapamasas para el ajuste y reemplazo de las masas excentricas y
el control de la direccion de rotacion de las masas mismas.

>

Si es necesario desmontar otras partes diferentes de los anteriores
deben ponerse en contacto Italvibras —~Fiorano Modenese (ltalia).
Entre esas operaciones no admitidas son incluydas la sustitucon
de los rodami elr o del estator y otras partes inter-
nas.

=

Es de maxima importancia el control del estado de los rodamientos
para evitar que una maxima usura puede provocar el desplazamien-
tolinequilibrio del arbol y el peligro de friccion /desliz del rotor con
el estator. Por lo tanto si se nota un augmentacion del ruidos de
los rodamientos se aconseja la substitucion de estos. En caso hay
problema favor de contactar siempre a Italvibras.

=

Si no es posible comprobar el estado de los rodamientos, se acon-
seja planificar la sustitucion de los rodamientos antes de alcanzar
la vi;!a tedrica resultante de la ficha técnica (disponible bajo pe-
dido).

>

ATENCION: Cada vez que se efectien las operaciones de manuten-
cion arriba indicadas se aconseja de sustituir todos los tornillos y
arandelas elasticas desmontadas y que el apriete de los tornillos se
realice con una llave dinamométrica.

5.1 LUBRICACION

Todos los rodamientos son correctamente lubricados en el

momento de montaje del motovibrador.

Los vibradores con rodamientos de bolas son lubricados con

grasa de por vida.

Para los vibradores con rodamientos de rodillos se puede elegir

entre dos posibles alternativas:

- no lubricar: eleccion aconsejable solo en presencia de condiciones de
trabajo poco gravosas o en el caso de que la lubricacion sea imposible,
muy costosa o no fiable.

- relubricar a través de los dos engrasadores externos (UNI7663A,
DIN71412A), con el siguiente tipo de grasa:

e velocidad de 3000 rpm o superior: KLUEBER tipo ISOFLEX NBU 15;
@ velocidad de 1800 rpm o inferior: KLUEBER tipo STABURAGS NBU 8
EP.

Desde un punto de vista técnico la mejor solucién para obtener la
maxima vida util de los rodamientos es efectuar una relubricacion
periédica con grasa original atendiendo a la cantidad y cadencia
aconsejada. Se recuerda que una excesiva lubricacion puede
ocasionar un aumento de temperatura y ser causa del envejecimiento
prematuro de la grasa.

A titulo indicativo, los tiempos de relubricacion recomendados se

pueden obtener en la ficha técnica del vibrador, suministrada bajo

pedido.

Los intervalos de relubricacion propuestos son indicativos,
resultado de calculos teéricos medidos en condiciones concretas
y no son extrapolables a cualquier tipo de aplicacién debido a las
numerosas variables a considerar.

Italvibras queda a disposicion de dar consejo y recomendaciones
para la mejor lubricacién en cada tipo de aplicacion.

ATENCION: Durante la primera relubricacion, introduzca una
cantidad de grasa superior al 20% en comparacion con la indicada,
de modo que los canales de lubricacion también puedan llenarse.
Para los empleos particulares se aconseja de contactar ITALVIBRAS
que se encuentra a completa disposicién de sus clientes para
sugerirles la mejor lubricacién posible para el empleo especifico.

A

No utilizar la grasa original anulara la garantia del vibrador. Usar
una grasa diferente puede dafar el vibrador.

Se recomienda de no mezclar grasas aunque sean de caracteristi-
cas similares. Una excesiva cantidad de grasa provoca un reca-
lentamiento elevado de los cojinetes y la consiguiente absorcion
anémala de corriente. Respetar las leyes en materia de ecologia
vigentes en el pais en el cual se utiliza la maquina, que se refieren al
uso y a la eliminacion de los productos empleados para la limpieza
y la manutencién del motovibrador como asi también observar lo
que recomienda el productor de tales productos. Se recuerda que
la empresa Fabricante se encuentra siempre a vuestra disposicion
para cualquier idad de asistencia y r bio

5.2 REPUESTOS

Para la solicitud de las piezas de recambio citar siempre:

- Tipo de motovibrador (TYPE obtenible de |a placa).

- Numero de matricula (SERIAL NO. De la placa).

- Tlensi)én y frecuencia de alimentacion (VOLT y HZ se obtiene de la
placa).

- Repuesto y cantidad deseada.

- Direccién exacta de destino de la mercancia y medio de expedi-

cion.
ITALVIBRAS declina toda responsabilidad por envios errados debi-
dos a solicitudes incompletas o confusas.

Italvibras Usted puede optar por no suministrar algunas piezas de
repuestos si es parte de las operaciones que no son permitidas.

ITALVIBRAS declina cualquier responsabilidad sobre las operacio-
nes de mantenimiento realizadas por terceros en los motovibrado-
res, aun utilizando recambios originales.

SECCION 6 - Eliminacion

ITALVIBRAS esta activo en la investigacion para hacer que sus
productos sean mas seguros desde un punto de vista ambiental.
Las siguientes indicaciones basicas deben considerarse como re-
comendaciones para que el reciclaje del vibrador al final de su vida
tenga lugar con respeto por el medio ambiente.

Siempre cumpla con las leyes y regulaciones del pais en el que se

realiza la eliminacion.
_—

Al final de su vida util, el producto debe recogerse por separado y
no eliminarse junto con otros residuos municipales mezclados.

Para un mejor reciclaje de los materiales que pertenecen al vibra-
dor, recomendamos desmontarlo. Los materiales derivados de las
diversas partes, como cobre, aluminio, acero, etc., deben separar-
se y eliminarse de acuerdo con las leyes y regulaciones vigentes
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SECGAO 1 - Descrigdo e principais caracteristicas

1.0 APRESENTAGAO
Este manual contém as informagdes e tudo que é considerado neces-
sario para estar ao par do processo de instalagéo, do uso adequado e da
manuten¢é@o normal dos Motovibradores Série E (MVSI-E, IM-E, VM-
E, VMS-E, UR-E, MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC) fabricados pela
ITALVIBRAS Giorgio Silingardi S.p.a. Socio Unico de Fiorano Mode-
nese - Italia. O que esta relatado ndo constitui uma descrigdo completa
dos vérios 6rgdos nem uma explicagdo minuciosa do seu funcionamento,
mas o utilizador vai encontrar tudo aquilo que normalmente ¢ util para
que se possa instalar correctamente, para que se possa usar o motor
vibrador de maneira eficiente e segura e para que se possa conserva-lo
bem. O funcionamento normal, a duragéo e a economia de exercicio do
motovibrador depende explicitamente do que foi supra descrito. A falta
de respeito relativa as normas descritas neste opusculo, a negligéncia
e um uso do motovibrador inadequado e ruim, podem ser a causa da
anulagéo por parte da ITALVIBRAS, da garantia que a mesma da ao
motovibrador.
Quando receber o motor vibrador controlar se:
- A embalagem, se houver, ndo esta desmantelada a tal ponto que
possa ter danificado o motovibrador;
- O fornecimento corresponde as especificagoes da encomenda
(veja o que esta transcrito no Documento de Transporte);
- Nao existem danos externos no motovibrador.
Se por acaso o fornecimento nao corresponder a encomenda ou se hou-
ver danificagdes externas no motovibrador informe imediata e minucio-
samente, quer ao expedicionario quer a ITALVIBRAS ou ao seu repre-
sentante de zona. De qualquer maneira, a ITALVIBRAS, fica a completa
disposicao para garantir uma rapida e cuidadosa assisténcia técnica e
tudo o que possa ser Util para o melhor funcionamento e a fim de obter o
rendimento maximo do motor vibrador.

1.1 GARANTIA

A firma fabricante, além do que foi citado no contrato de fornecimento,
garante os seus produtos por um periodo de 12 (doze) meses a partir da
data de fornecimento. Esta garantia abrange unicamente o conserto ou
a substituigao gratuita das pegas que, depois de terem sido examinadas
cuidadosamente pelo departamento técnico da Firma Fabricante, sdo
consideradas defeituosas. A garantia, com exclusao de qualquer respon-
sabilidade por danos directos ou indirectos, se limita somente aos defei-
tos de material e ndo tem mais efeito se as partes restituidas tiverem sido
desmontadas, modificadas ou consertadas fora da fabrica. Para além
disso, os danos ocasionados por negligéncia, desleixo, ma utilizagao e
uso improéprio do motovibrador ou por manobras erradas do operador e
devido a uma instalagéo errada, ndo serdo incluidos na garantia. Se os
dispositivos de seguranga existentes no motor vibrador forem removidos
quer a garantia quer as responsabilidades da Firma Fabricante decai-
rao automaticamente. Além disso a garantia decai, se nao se utilizarem
pecas sobresselentes originais.

1.2 IDENTIFICACAO
O niimero de matricula do motovibrador esta gravado na placa de identi-
ficagao apropriada (1 Fig.0 pag.3).

Estes dados devem ser sempre citados quando forem pedidas eventuais
pecas sobresselentes e quando forem solicitadas intervencdes para a
assisténcia:

-) Tipo do motovibrador;

1.3 DESCRIGAO DO MOTOVIBRADOR
O vibrador foi construido de acordo com o estipulado nos regulamentos

-) Numero de matricula.
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em vigor, nomeadamente com

- Classe de isolamento F;

Tropicalizagdo do enrolamento;

- Protecgdo mecanica IP66 (EN 60529), protecgdo contra os choques
IK08 (EN 50102);

Temperatura ambiente admitida para assegurar as performances indi-
cadas: -20°C + +40°C (+55°C a pedido).;

Certificados e Normas: veja a lista na pagina 2.;

Ruido no ar medido em campo livre < 70 dB (A) seg. IEC.

Descrigéo Fig. 0 (pag.3):

A Corpo do motovibrador;

C Pés de apoio e de fixagao;
D Suporte de engate para o levantamento e seguranca;

1 Placa de identificacdo 2 Placa de chamada de atengao.

1.4 DESTINACAO DE USO DO MOTOVIBRADOR

Os motovibradores Serie E foram concebidos e construidos para
uma utilizagcdo em atmosferas potencialmente explosivas (pag.2).
Os motovibradores referenciados no presente folheto foram con-
cebidos e construidos para exigéncias especificas e relacionadas
com utilizagoes em maquinas vibradoras.

Na Uniao Européia este tipo de motovibrador, ndo pode ser posto
em funcionamento antes que a maquina a qual vai ser incorporado
tenha sido declarada conforme a Directiva 2006/42/CE e posterio-
res alteragdes Além disto, a maquina tera que cumprir as Normas,
Leis e Regulamentos do pais onde sera usada (particularmente as
que se referem ao uso em atmosferas potencialmente explosivas).
No ambito da Directiva 2006/42/CE, os moto vibradores Serie E en-
tram na definigdo de “quase-maquina”.

A utilizagdo do mesmo para usos diferentes dos previstos e ndo
conformes ao descrito neste folheto, para além de ser considerada
imprépria e proibida, liberta a Firma Construtora de qualquer re-
sponsabilidade directa e/ou indirecta.

B Tampa das massas;

SECGAO 2 - Normas de seguranga

2.0 SEGURANGA

Recomenda-se ler muito cuidadosamente este manual e especialmente
as normas de seguranga, prestando muita atengdo naquelas operagdes
que se demonstrem nomeadamente perigosas.

A Firma fabricante declina toda e qualquer responsabilidade se as
normas de seguranca e de prevencao de infortunios, descritas a se-
guir, nao forem observadas. Além disso, declina qualquer respon-
sabilidade por danos provocados por um uso improéprio do motovi-
brador ou devido a modificaces executadas sem autorizagéo.

Prestar atengéo no sinal de perigo que ha neste manual; ele antece-
de a sinalizagao de um perigo potencial

2.1 NORMAS GERAIS DE SEGURANCA

Ao utilizar aparelhagens de funcionamento eléctrico, é preciso adoptar

as precaugoes de seguranca apropriadas para reduzir o risco de incén-

dio, choque eléctrico e lesdes as pessoas. Portanto, antes de utilizar

o motovibrador ler cuidadosamente e memorizar as seguintes normas

relativas a seguranga. Depois de té-las lido, guardar com cuidado este

manual.

- Quando se utiliza este vibrador, todos regulamentos de seguranga para
atmosferas potencialmente explosivas deverdo ser rigorosamente respei-
tados, bem como todas as Normas e leis de seguranga de cada pais onde
o vibrador seja utilizado.

- Para reparos e revisdes é necessario contatar diretamente a Italvibras

— Fiorano Modenese (Italia) ou um revendedor ltalvibras que entrara em

contato com a Italvibras - Fiorano Modenese (ltalia).

Manter a area de trabalho limpa e em ordem. Areas e ambientes desorde-

nados favorecem a incidéncia de incidentes.

- Antes de iniciar o trabalho, controlar se o0 motovibrador esta perfeitamente

integro assim como a maquina onde esta aplicado. Controlar se funciona

normalmente e se ndo ha elementos danificados ou quebrados. As pegas
que estiverem danificadas ou quebradas devem ser consertadas ou sub-
stituidas por pessoas competentes e autorizadas.

Consertar, ou mandar consertar por pessoas néo autorizadas pela Firma

fabricante, significa, além de se perder a garantia, operar com aparelha-

gens ndo seguras e potencialmente perigosas.

Né&o tocar o motovibrador quando esta a funcionar.

- Qualquer tipo de verificagéo, controlo, limpeza, manutengéo, mudanga ou
substituicdo, deve ser efectuada com o motovibrador e a maquina desliga-
dos e com ficha retirada da tomada de corrente.
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- E absolutamente proibido tocar ou fazer com que criangas e pessoas fo-
rasteiras, inexperientes ou que ndo estejam em boas condi¢des de salde
utilizem o motovibrador.

Verificar se a instalagdo de alimentagdo estd em conformidade com as
normas.

Ao fazer a instalagdo assegurar-se que o cabo de alimentacéo seja do tipo
flexivel e assegurar-se que a conexao a terra esteja coligada.

Controlar se a tomada de corrente é idonea e esta de acordo com a norma
do interruptor automatico de protec¢ao incorporado.

Uma eventual extensédo do cabo eléctrico deve ter fichas/tomadas e cabo
com massa de terra como é previsto pelas normas.

Né&o parar nunca o motovibrador retirando a ficha da tomada de corrente e
nao utilizar o cabo para retirar a ficha da tomada.

Controlar periodicamente se o cabo esta integro. Substitui-lo se ndo esti-
ver intacto. Esta operacéo deve ser executada por pessoas competentes e
autorizadas.

Utilizar somente cabos de prolongamento admitidos e marcados.
Salvaguardar o cabo contra temperaturas altas, lubrificantes e cantos pon-
tiagudos. Além disso, evitar que o cabo se torga ou se ate.

- Nao deixar que criangas e pessoas forasteiras toquem o cabo quando a
ficha estiver inserida.

Se a introdugédo de um motovibrador em uma maquina provocasse a ultra-
passagem de nivel sonoro, estabelecido pelas normas em vigor no Pais
onde estd a ser utilizado, é preciso que os operadores se munam de prote-
cgbes adaptas, tipo auscultador para salvaguardar a audigéo.

Mesmo que o motovibrador tenha sido planeado para funcionar em tem-
peratura de funcionamento baixa, em ambientes especialmente quentes a
temperatura do motovibrador pode atingir temperaturas altas acarretadas
pelo proprio ambiente.

Portanto esperar que se arrefega antes de intervir no motovibrador.
Devem ser usados somente instrumentos autorizados e descritos nas in-
strugdes de uso ou citados nos catalogos da Firma fabricante. Se estes
conselhos ndo forem observados opera-se com aparelhagens inseguras e
potencialmente perigosas.

Devem ser usados somente instrumentos autorizados e descritos nas in-
strugdes de uso ou citados nos catalogos da Firma fabricante. Se estes
conselhos ndo forem observados opera-se com aparelhagens inseguras e
potencialmente perigosas.

Os consertos devem ser efectuados por pessoas autorizadas pela Firma
fabricante. De qualquer maneira, a Firma fabricante fica a completa di-
sposigdo para assegurar uma assisténcia técnica imediata e cuidadosa a
tudo o que puder ser preciso para que o motovibrador funcione bem com o
maximo rendimento.

2.2 CONDIGOES ESPECIAIS PARA A SEGURANGA DE USO

A fixagéo do cabo deve ser feita proximo a entrada do cabo.

Todos os acessoérios associados ao motovibrador para garantir um
bom funcionamento e seguranga devem dispor de um tipo de pro-
tegao reconhecido, adaptado a sua utilizagdo especifica.

Use prensa-cabos com certificagdo ATEX de acordo com a tempe-
ratura de servigo apropriada e com um grau minimo de protegao
1P66.

A determinagdo da temperatura da superficie foi baseada na ope-
ragédo dentro da “zona A” (EN 60034-1), tipicamente 5% da tensdo
nominal.

As sondas de protecdo térmica quando instaladas, sao projetadas
somente para motores certificados em atmosfera de poeira.

O cut-off deve ser ajustado de acordo com a ficha técnica do fa-
bricante.

SECCAO 3 - Movimentagao e instalagido

O motovibrador pode ser fornecido sem embalagem ou com paletes de
acordo com o tipo e o tamanho.

Para movimentar o grupo, se estiver embalado com paletes, usar a empilha-
deira de garfo ou o transpallet de garfos, se vier sem embalagem utilizar os
suportes ou os ganchos de levantamento (Fig.1, pag.3).

Se o motovibrador tiver de ser armazenado por um periodo longo (até dois
anos ao méaximo), o ambiente onde ser& armazenado deve ter uma tempe-
ratura ambiente que n&o seja inferior a +5°C e com humidade relativa ndo
superior a 60%.

Se for armazenado por dois anos, € preciso engraxar novamente mancais de
rolamento dos motovibradores, segundo &s quantidades necessarias para
uma nova lubrificagdo que estéo indicadas na ficha técnica.

Se for armazenado por trés anos, € preciso substituir completamente os man-
cais de esfera dos motovibradores; para os motovibradores com mancais de
rolamento é preciso remover a graxa velha e substitui-la com graxa nova.

Ao movimentar o grupo tomar muito cuidado a fim que néo fique
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sujeito a choque ou vibragdes para evitar danificacoes nos man-
cais volventes.

3.0 ANTES DA INSTALAGCAO

Antes de instalar, se o motovibrador tiver ficado armazenado por um
periodo longo (mais de 2 anos), remover uma das tampas laterais de
proteccao das massas (Fig. 4, pag.4) e controlar se o eixo gira livremente
(Fig.5A-5B, pag.4).

O isolamento eléctrico de cada uma das fases em direcgdo a massa
e entre as fases, é necessario e indispensavel.

Para controlar o isolamento eléctrico utilizar um instrumento de Prova
rigidez com tens&o de prova de 2,2 Kv c.a. e por um tempo néo supe-
rior a 5 segundos entre as fases e 10 segundos entre a fase e a massa
(Fig.6, pag.4).

Se por meio deste controlo se detectassem anomalias, o motovibrador
deve ser enviado ao Centro de Assisténcia da ITALVIBRAS ou entdo a
propria ITALVIBRAS, a fim que se possa restabelecer a eficiéncia do

aparelho.

Prestar a maxima atengéo a todos os placas expostos no motovi-
brador.

No motovibrador estd montada uma placa que fornece as seguintes in-
formagdes (fig 0-1, pag.3):

3.0.1 Marcacao

Parte 1

Type - Tipo de motovibrador;
Serie - Serie de motovibrador;
Cent.Force kN - For¢a centrifuga em kN;

Volt - Tenséo de alimentagdo em Volts;

Hz - Frequéncia de alimentagao em Hertz;

Phase - Numero de fases (3);

RPM - Velocidade de sincronismo em rotagdes por minuto;
Prot. - Protec¢do mecénica (IP66);

Duty - Tipo de servigo (continuo S1);

Ins.Cl. - Classe de isolamento (F);

Max.Temp. - Temperatura ambiente maxima em °C;
Conn. - Esquema de ligag&o;

Serial n° — Nimero de matricula;

FS - Grandeza do motovibrador;

Parte 2: dados eléctricos para a utilizacdo do motovibrador em
Classe temp.T3

EX 112G 112D - Grupo e categoria a que pertence segundo Directiva
2014/34/UE;

Ex eb IIC T3 Gb, Ex tb IlIC T....°C Db: Modo de protecgéo e classes de
temperatura para ambientes de gases potencialmente explosivos (G) e
de poeiras combustiveis (D)(em classe de temperatura T3);

Amp. - Corrente nominal (maxima) absorvida em Amperes (em classe T3);
COS ¢ - factor de poténcia nominal (em classe T3);

IA/IN - Relag&o entre corrente de pico A e corrente nominal IN (em classe T3);
kWin. - Poténcia absorvida em kWatts (em classe T3);

tE - Tempo tE conforme definido pela norma EN/IEC 60079-7 (em classe T3).

Parte 3: dados eléctricos para a utilizagdo do motovibrador em
Classe temp.T4

EX 112G 112D - Grupo e categoria a que pertence segundo Directiva
2014/34/UE;

Ex eb IIC T4 Gb, Ex tb IlIC T....°C Db: Modo de protecgéo e classes de
temperatura para ambientes de gases potencialmente explosivos (G) e
de poeiras combustiveis (D)(em classe de temperatura T4);

Amp. - Corrente nominal (maxima) absorvida em Amperes (em classe T4);
COS ¢ - factor de poténcia nominal (em classe T4);

IA/IN - Relagéo entre corrente de pico IA e corrente nominal IN (em classe T4);

kWin. - Poténcia absorvida em kWatts (em classe T4);

tE - Tempo tE conforme definido pela norma EN/IEC 60079-7 (em classe T4).

Parte 4: Certificagcdes
Consulte a pagina 2.

Na tampa da caixa deconexders, uma etiqueta adesiva refere a seguinte
instrucao:

ATENCAO - Nao abra a tampa da caixa de terminais quando houver
uma atmosfera explosiva. Risco potencial de carga eletrostatica.
Limpe apenas com um pano umido.

3.1 INSTALAGAO

3.1.0 INSTALACAO EM MAQUINAS SUJEITAS A DIRECTIVA MD

Se a maquina vibrante deve respeitar os requisitos da Directiva de
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Maquinas 2006/42/EC, recomenda-se consultar a Declaragéo de Incor-
poragéo, que descreve os requisitos da Directiva satisfeitos pelos moto
vibradores Serie E.

Em particular, recorda-se que os sistemas de fixagdo das tampas das
massas (parafusos) ndo permanecem fixos nos seus alojamentos
quando as massas sao desmontadas.

Em qualquer caso, é da responsabilidade do construtor final da maqui-
na, a tomada de precaugdes que eliminem todos os riscos inerentes.

3.1.1 ZONAS DE INSTALACAO

Os vibradores eléctricos Serie E APENAS podem ser instalados em
atmosferas potencialmente explosivas relacionadas com a catego-
ria do respectivo equipamento tal como listado na pag. 2.

Para assegurar o correcto uso do vibrador eléctrico Serie E na zona
correcta, o utilizador devera estar familiarizado com os detalhes
de cumprir regulamentos e leis para at as pot
explosivas do pais onde o vibrador sera utilizado.

3.1.2 INSTALAGAO NA MAQUINA VIBRANTE

Os motovibradores da ITALVIBRAS podem ser instalados em qualquer
posicéo.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E: antes de efectuar a montagem, verificar
que a superficie e o motovibrador estejam limpos e privados de detritos. A
superficie de montagem deve ser robusta e plana (dentro de 1/100 polegadas
(0,25 mm) transversalmente aos apoios do motovibrador), para evitar soli-
citagdes internas no motovibrador quando se apertarem os parafusos (fig.

1 4
ente

2A,pag.3).

MVB-E. MVB-E-FLC, MTF-E: o motovibrador deve ser fixado a uma flange
trabalhada, perfeitamente plana ou cénica (Fig. 2B-2C,pag.3).

Os parafusos de fixagéo e as relativas porcas devem ser de qualidade igual
ou superior a 8.8 (DIN 931-933-934), capazes de suportar elevados valo-
res de torque. Utilize para esse proposito uma chave dinamométrica (Fig.3,
pag.4) regulada conforme indicado nas tabelas.

O diametro do parafuso, com base no tipo de motor vibrador a ser instalado
deve corresponder aquele indicado nas tabelas de torque de aperto.

E indispensavel, além disso, que os parafusos fiquem bem apertados.

Este controlo é especialmente necessario durante o periodo inicial de fun-
cionamento.

Recordar-se que a maior parte das avarias e dos enguigos é devida a
fixagdes irregulares ou a apertos mal feitos.

>

Controlar novamente se ainda estédo bem apertados depois de um
breve periodo de funcionamento.

Aconselha-se fixar o motovibrador instalado com um cabo de seguranca
de aco, com diametro apropriado e com um comprimento suficiente a
fim que possa manter o motor vibrador se ele despregar acidentalmente,
com caida maxima de 15 cm (6”) (Fig.7, pag.4).

Atencgao: Nao efectuar soldagens na estrutura com o motor vibra-
dor montado e conectado. A soldagem poderia provocar danos aos
enrolamentos e mancais.

=

Atengao: Se a instalagéo for feita num ambiente fechado, antes de
soldar deve-se controlar o nivel do gas ou o contetdo das poeiras.
A soldadura numa zona com gases ou poeiras pode provocar uma
explosao.

=

Atencao: Quando se instala o motovibrador, utilizar parafusos,
porcas de aperto e anilhas de seguranca novos. Nunca reutilizar
elementos de aperto usados. Perigo de danos ao motovibrador ou
aestrutura.

3.2 CONEXAO ELECTRICA

Todas as cablagens devem ser efectuadas em conformidade com
as Normas Nacionais e com a Legislagdo em vigor no pais de utili-
zagdo, com especial referéncia as normas e legislagées em vigor no
caso de ambientes potencialmente explosivos (modo de proteccao
g7,

As cablagens devem ser efectuadas por electricistas especializa-
dos.

Os condutores que constituem o cabo de alimentagdo para a conexdo
do motor vibrador com a rede devem ter sec¢do adequada a fim que a
densidade de corrente, em cada condutor ndo seja superior a 4 A/mm2.
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Um desses serve sobretudo para conectar a ligagao a terra do motovi-
brador.

A seccéo dos condutores também deve ser adequada ao comprimento
do cabo utilizado para ndo provocar uma queda de tenséo ao longo do
cabo, além dos valores referidos nas normas em matéria.

Todos os motovibradores a partir de gr. 70 incluida estdo equipa-
dos com termistor de tipo PTC 130°C (DIN 44081-44082), este termi-
stor pode ser atingido no vao dos terminais e pode ser conectado
com uma aparelhagem adequada de controlo para a protecgao do
motovibrador (pag.81).

Para a série VB-E, o termistor PTC 130°C esta incluido apenas no

FS A (173).
A

Quando os vibradores da série E séo instalados nas zonas 21-22, o
termistor PTC, se incluido, deve ser OBRIGATORIO conectado a um
equipamento de controle adequado..

3.3 ESQUEMAS DE CONEXAO A CAIXA DE TERMINAIS

ELECTRICOS ;

ATENCAO: Um parafuso tropicalizado, indicado com o simbolo de
terra, esta situado caixa de bornes e na superficie externa. Este pa-
rafuso serve como conector entre a ligagédo a terra do motovibrador
e o fio amarelo/verde (sé verde nos USA) do cabo de alimentagao.

No interno da caixa de ligagdes eléctricas encontra-se o esquema de
ligacdo. Este esquema que deve ser utilizado é aquele cuja referéncia
corresponde ao indicado na placa de identificagao (Fig.8,pag.4).

ESQUEMA 2A (Fig.9, pag.4)
A) Tensdo menor

B) Tens&o maior

C) Rede de alimentagéo

ESQUEMA 2C (Fig.10, pag.4)
A) Tensdo menor

B) Tensdo maior

C) Rede de alimentagéo

A triangulo
Y estrela

YY estrela dupla
Y estrela

ESQUEMA 2D (Fig.11, pag.4)
C) Rede de alimentagéo

ESQUEMA 3B (Fig.12, pag.4)
C) Rede de alimentagéo
Sem terminal eléctrico e com 3 cabinhos (1,2,3).

ESQUEMA 5A (Fig.13, pag.4)
A) Tensdo menor

B) Tens&o maior

C) Rede de alimentagéo

E) Aparelhagem de controlo

ESQUEMA 5B (Fig.14, pag.4)
A) Tensdo menor

B) Tensdo maior

C) Rede de alimentagéo

E) Aparelhagem de controlo

ESQUEMA 5C (Fig.15, pag.4)
C) Rede de alimentacao
Sem terminal eléctrico e com 3 cabinhos (1,2,3).

ESQUEMA 3A (Fig.16, pag.4)
A) Tensdo menor

B) Tens&o maior

C) Rede de alimentacéo

Sem terminal eléctrico e com 6 cabinhos: 1=vermelho 2=preto,
3=castanho, 4=branco, 5=azul, 6=amarelo

A triangulo
Y estrela
D) Termistor

YY estrela dupla
Y estrela
D) Termistor

A triangulo
Y estrela

ESQUEMA 3C (Fig.17, pag.5)
A) Tens&o menor

B) Tensdo maior

C) Rede de alimentagao
Sem placa de bornes e com 9 conductores numerados.

YY estrela dupla
Y estrela

ESQUEMA 5F (Fig.18, pag.5)
A) Tens&o menor
B) Tensdo maior

YY estrela dupla
Y estrela
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C) Rede de alimentagao
E) Aparelhagem de controlo
Sem placa de bornes e com 9 conductores numerados.

ESQUEMA 5E (Fig.19, pag.5)
A) Tensdo menor

B) Tensdo maior

C) Rede de alimentagéo

E) Aparelhagem de controlo
Sem terminal eléctrico e com 6 cabinhos: 1=vermelho 2=preto,
3=castanho, 4=branco, 5=azul, 6=amarelo

ESQUEMA 5D (Fig.20, pag.5)
C) Rede de alimentagéo

D) Termistor

A triangulo
Y estrela
D) Termistor

D) Termistor.

A pedido do cliente, 0 moto vibrador pode ser equipado com um dispo-
sitivo anti condensagéo de 26 W. Este elemento pode ser recomendado
no caso em que a temperatura ambiente possa estar abaixo de -20°C
em servigo intermitente, e em ambientes de alto teor de humidade, de
modo a evitar condensagdes no interior do equipamento. Para a ligagdo
eléctrica deste dispositivo, ver diagrama da pagina 82.

3.4 FIXAGCAO DO CABO DE ALIMENTACAO COM 0OS
TERMINAIS ELECTRICOS DO MOTOVIBRADOR

Realizar em sequéncia o que esté indicado a seguir:

Introduzir o cabo de alimentacéao através do prensador de cabo dentro da

caixa dos terminais (Fig.21-A, pag.5).

Para as conexdes utilizar sempre casquilhos isolados com olho

(Fig.21-B, pag.5).

As séries MTF-E (gr.01-10-20-30-40) e VB-E (gr.173) ndo possuem placa

?\e bornes, utilize conectores isolados conforme reproduzido na Fig.23-
, pag.5.

Evitar desfiaduras que poderiam provocar interrupgoes ou curtos-

circuitos (Fig.22-A, pag.5).

Lembrar-se de interpor sempre as arruelas apropriadas antes das

porcas (Fig.22-B, pag.5), para evitar que se afrouxem e que poderia

ocasionar uma ma conexdo com a rede e possiveis danos.

Nao sobrepor os condutores do cabo entre eles (Fig.23-24, pag.5).

Executar as conexdes de acordo com os esquemas fornecidos e apertar

muitissimo o prensador de cabos (Fig.25-A, pag.5).

Recomendamos que o cabo seja fixado a ndo mais de 0,5m do tensor
de cabo, de forma a evitar forgas de tracgao no préprio cabo.

Interpor a bucha prensadora de fios assegurando-se que prense completa-
mente os condutores e montar a tampa prestando ateng&o para nao danificar
ajunta (Fig.25-B, pag.5).

Controlar sempre se a tensao e a frequéncia de rede correspondem
aquelas indicadas na placa de identificagdo do vibrador antes de ali-
menta-lo a rede eléctrica (Fig.26A-B, pag.5).

Todos os motovibradores devem ser conectados com uma protecgao
externa adequada de sobrecarga segundo as normas em vigor.

Quando os motovibradores sao instalados acoplados é importante que
cada um deles tenha uma sua propria protecgéo externa de sobrecarga e que
tais protecgdes estejam interbloqueadas entre elas a fim que, se houver uma
parada acidental de um motovibrador, a alimentagao dos dois motovibradores
se interrompa contemporaneamente, isto para nao danificar o instrumento ao
qual estdo aplicadas (Fig.27, pag.5), veja esquemas A e B (pag. 81) como
exemplos de circuitos de poténcia e comando em caso de motovibradores
com termistores. Todos os motovibradores a partir de gr. 70 incluida estao
equipados com termistor de tipo PTC 130°C (DIN 44081-44082), este termi-
stor pode ser atingido no vao dos terminais e pode ser conectado com uma
aparelhagem adequada de controlo para a protecgao do motovibrador.

Prestar a maxima atengao durante o aperto do cabo no seu fixador.
Para garantir o nivel de protecgdo mecéanica IP66 é necessario aper-
tar a fundo a rosca do fixador do cabo de modo que o cabo fique
bem pressionado contra a rosca.

Importante!: Para a escolha das aparelhagens eléctricas de funcio-
namento/parada e proteccao de sobrecarga, consultar os dados
técnicos, caracteristicas eléctricas, corrente nominal e corrente
de arranque, além disso escolher sempre os disjuntores magneto
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térmicos diferidos, para evitar o disparo durante o tempo de arran-
que, que pode ser mais longo com temperaturas mais baixas do

ambiente. g

NOTA PARA EL UTILIZADOR DEL VIBRADOR:
M3/65-E  MTF-E gr.01-10-20-30-40 VB-E

Es absolutamente obligatorio, pena de validacion de la certifica-
cion Exe, después haber hecho la conexion del cable de alimenta-
cion, rellenar completamente la caja de bornes con GOMA SILICO-
NE RTV 802 (bicomponente: resina + catalizador) o equivalente.

La no aplicacion de cuanto sobre escrito, hara caducar automatica-
mente la responsabilidad del fabricante y les certificaciones Exe.

3.5 ALIMENTAGAO COM VARIADOR DE FREQUENCIA

A alimentagao através de um variador de frequéncia (inverter) sé pode ser
permitida se o vibrador estiver equipado com um termistor PTC e somente
se aceito pelo 6rgdo de controle da planta, com base no contetido das nor-
mas EN/IEC 60079-14.

No caso de alimentagdo com variador de frequéncia, é possivel proceder
de 20Hz até a frequéncia nominal (méximo admissivel), com operagéo de
torque constante (ou seja, com tendéncia linear da curva Volt-Hertz) por
meio de um PWM (Pulse Width Modulation) tipo variador.

Ao usar um inversor de frequéncia variavel, ndo exceda a frequéncia maxi-
ma permitida.

SECCAO 4 - Uso do motovibrador
4.0 CONTROLOS ANTES DE UTILIZAR O MOTO VIBRADOR

Atengao: Os controlos devem ser executados por pessoas especia-
lizadas. Durante as operagdes de desmontagem e montagem das
pecas de protecgao (tampa caixa dos terminais e tampa das massas),
retirar o motovibrador da alimentagéo eléctrica.

Verificagao da corrente absorvida.

- Retirar a tampa do v&o dos terminais.

- Alimentar o motovibrador.

- Verificar com pinga amperimétrica (Fig.28, pag.5) em cada uma das fa-
ses se a corrente absorvida ndo ultrapassou o valor indicado na placa.

A corrente a nao superar depende da classe de temperatura T3 ou T4
(ver atentamente o paragrafo 3.0.1).

Caso contrario sera necessario:

- Controlar se o sistema eldstico e a carpintaria da maquina vibrante estéo
conformes as regras.

- Reduzir a amplidéo (intensidade) de vibragéo regulando as massas e re-
duzindo-as até que o valor de corrente absorvida fique igual ou abaixo do
valor indicado na placa, para a classe de temperatura adoptada.

ATENGAO: Evitar tocar ou deixar tocar pegas que estejam em ten-

sdo como os terminais.

Recordar-se de fazer funcionar os motovibradores por um breve
periodo quando se executarem as regulacdes para evitar danos ao
motovibrador e a estrutura em caso de anomalias.

Depois que os controlos indicados tiverem sido realizados conti-
nuar com o fechamento definitivo da tampa.

Controlo do sentido de rotagéo:

Nas aplicagdes deve-se verificar o sentido de rotacéo (Fig.30-B, pag.7).
- Retirar uma tampa das massas (Fig.30-A, pag.7);

- Usar 6culos de protecgao;

- Alimentar o motovibrador por um breve periodo;

ATENCAO: nesta fase assegurar-se que ninguém possa tocar ou

ser atingido pelas massas em rotagéo.

- Se for necessario inverter o sentido de rotagao, inverta duas fases nas
ligagdes da placa de bornes, APENAS APOS ter desligado a alimen-
tagao eléctrica ao vibrador.

- Posicionar novamente as tampas assegurando-se que as juntas (OR)
fiqguem colocadas correctamente nos seus proprios sitios e aparafusar
os parafusos de fixagéo.
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4.1 REGULAGAO DA INTENSIDADE DAS VIBRAGOES

Atencao: Esta operacdo deve ser executada absolutamente por pes-
soas especializadas e com a alimentagéo retirada.

MVSI-E. IM-E. VM-E. VMS-E, UR-E, MVB-E. MVB-E-FLC, VB-E

Para a regulacéo da intensidade das vibragdes e necessario retirar as tam-
pas das massas (Fig.30, pag.7)

Normalmente é necessario regular as massas no mesmo sentido nas duas
extremidades (Fig.31, pag.7). Para consentir a regulagéo certa das massas
os motovibradores possuem um sistema patenteado que impede rodar a
massa regulavel no sentido errado (Fig.32, pag.7).

Desatarraxar o parafuso e a porca de aperto da massa moével (Fig.33,
pag.7). As massas regulaveis colocadas nas duas extremidades do eixo
devem estar posicionadas de tal maneira que se possa ler o valor na escala
percentual de referéncia. Somente para maquinas especiais e usos es-
peciais, as massas colocadas nos dois lados do motovibrador podem ser
reguladas em dois valores diferentes.

Depois de ter colocado a massa excéntrica no valor desejado apertar com
a chave dinamométrica (Fig.34, pag.7) o parafuso de fixagéo ou a porca e
repetir a mesma operagao na massa oposta (para o torque de aperto veja
as tabelas pag.84).

Depois de ter executado a operagao nos dois lados, voltar a montar com
0s mesmos parafusos e arruelas prestando atengéo a fim que as juntas
fiquem colocadas correctamente no seu sitio (Fig.37,pag.7).

MTE-E gr. 01-10-20-30-VRS (Fig.29. paq.6.
Para a regulagao da intensidade das vibragées e necessario retirar as tampas
das massas. Fig.26, pag.7:
1 = Vibrador MTF com massas de fixagdo com pinga
2 = Vibrador MTF com massas de fixagao frontal
S = Grupo de massas superiores
| = Grupo de massas inferiores
D = Disco para a regulacdo do grupo das massas inferiores em relagéo
ao grupo de massas superiores

REGULACAO DA FORCA CENTRIFUGA DO GRUPO DE MASSAS SUPE-
RIORES

Desaparafusar o parafuso e a porca de aperto da massa regulavel (externa).
Rodar a massa regulavel até ler o valor percentual de forca centrifuga deseja-
do na escala de referéncia.

Apertar o parafuso ou a porca de fixagdo da massa regulavel.

REGULACAO DA FORCA CENTRIFUGA DO GRUPO DE MASSAS INFE-
RIORES

Desaparafusar o parafuso e a porca de aperto da massa regulavel (externa).
Rodar a massa regulavel externa até ler o valor percentual de forga centrifuga
desejado na escala de referéncia.

Apertar o parafuso ou a porca de fixagéo da massa regulavel.

Para os tipos VRS a massa inferior se compde de uma massa Unica em que
estdo aparafusadas massas lamelares; realiza-se a regulagao retirando as
massas lamelares até que se obtém a for(;a centrifuga desejada.
REGULACAO DO GRUPO DE MASSAS INFERIORES EM RELACAO AO
GRUPO DE MASSAS SUPERIORES

Esta regulagdo consente defasar o grupo de massas inferiores em relagéo
ao grupo de massas superiores segundo um angulo de defasagem legivel
no disco graduado do lado das massas inferiores (D fig.29, pag.6). Nos itens
4 e 5 (Fig.29) esta representado o efeito da defasagem do grupo de massas
inferiores em relacdo ao grupo de massas superiores na direcgdo das linhas
de forca.

Para os motores vibradores MTF 2 pdlos desatarraxar a porca de fixagdo
das massas inferiores, deslocar a massa regulavel externa e rodar a mas-
sa interna para uma das posigdes alternativas em relagéo a chavinha. No
disco graduado interno se 1& o angulo de defasagem em relagdo ao grupo
de massas superiores. Posicionar novamente a massa externa e apertar de
novo a porca.

Para os motores vibradores MTF 4 polos desatarraxar o parafuso de fixagao
das duas massas inferiores, rodar a massa interna, no disco graduado interno
se |é o angulo de defasagem em relagdo ao grupo de massas superiores.
Posicionar novamente a massa externa e apertar de novo os parafusos de
fixagdo.

Para os motores vibradores MTF-VRS desatarraxar o parafuso de fixagao
da massa inferior, rodar a massa interna e no disco graduado interno se Ié o
angulo de defasagem em relagé@o ao grupo de massas superiores. Apertar de
novo o parafuso de fixagao.

Se a regulagao for feita no sentido oposto (90° no sentido anti-horéario) se
inverte o sentido de rotagdo impresso na maquina vibratéria e no material
contido na mesma.

Depois de ter realizado a operagdo montar novamente a tampa das massas
com os mesmos parafusos e arruelas prestando atengéo a fim que as gaxe-
tas fiquem colocadas no seu proprio lugar.
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MTEF-E gr.00-40

Retirar as tampas das massas (serie MTF gr.00).

Retirar o parafuso e a porca de fixagdo da massa movel (Fig.35-A-B, pag.7)
(Fig. 35-A-C, pag.7).

Uma vez conduzida a massa excéntrica ao valor desejado apertar com a
chave dinamométrica (Fig.36-A, pag.7) o parafuso de blocagem (Fig.36-B,
pag.7) ou a porca e repetir a mesma operagdo na massa oposta.

Montar as tampas com os mesmos parafusos e anilhas, prestando atengédo
para que os empanques estejam montados correctamente no seu lugar.

4.2 ARRANQUE E PARADA DO MOTOVIBRADOR DURANTE
O EMPREGO

O arranque deve ser feito agindo sempre e somente no interruptor de alimen-

tagdo posicionando-o em ON (introdugdo na rede de alimentagao).

0 motovibrador funciona.

Para parar o motovibrador deve-se agir sempre e somente no interruptor de

alimentag&o posicionando-o em OFF (disjungdo da rede de alimentag&o).

SECCAO 5 - Manutengao do motovibrador

Os motovibradores da ITALVIBRAS néo precisam de nenhuma manu-

tengéo especial. :

Manutencao, reparagao ou quaisquer intervengoes, devem ser exe-
cutadas de acordo com as instrugdes deste manual, e cumprindo
as Normas e leis do pais para a zona especifica, para atmosferas

potencialmente explosivas.

O vibradores E Series com tipo de protecao “e” aumento da segu-
ranga e, portanto, sdo caracterizados por distancias minimas entre
as partes moveis e, portanto, estdo sujeitos a controlos rigorosos
durante a construcao do vibrador.

A

Para los motovibradores Série E, de modo a respeitar a respectiva
categoria, para empleo em ambientes de poeiras combustiveis é
necessario assegurar e respeitar a protecgdo mecanica IP-66 de
todas as tampas exteriores. Sempre que alguma operacao de ma-
nutencgao, reparagao ou intervencao seja efectuada num vibrador,
é necessario verificar e assegurar que todos os vedantes estdo em
condigdes e devidamente colocados.

Somente técnicos autorizados podem intervir nas pecas que fazem
parte do motovibrador.

Antes de intervir para realizar a manutengdo de um motovibrador
esperar que a carcaga do motor atinja uma temperatura nao supe-
rior a 40° C e assegurar-se que a conexao eléctrica esteja desli-
gada.

Quando se substituir as pegas, montar exclusivamente pegas so-
bresselentes originais da ITALVIBRAS.

Qualquer operagdo de manutengdo, reparagdo ou intervengao
efectuada por terceiros que nédo ITALVIBRAS anula de imediato a
garantia.

5.0 OPERACOES ADMITIDAS E NAO ADMITIDAS PELO

UTILIZADOR

Os moto vibradores Série E destinam-se a uma utilizagdo em atmo-
sferas potencialmente explosivas, onde a seguranga da operagao
é assegurada pelos modos de proteccgado inseridos nesta série de
vibradores, pelos seus componentes e métodos de construgao.
Assim, os tipos de operagdoes de manutencao e reparagdo permiti-
dos ao cliente sdo substancialmente reduzidos.

As Unicas operagdes de manutengao permitidas ao utilizador séo:

- limpeza da superficie exterior do vibrador, para remogao de poei-
ras e excesso de sujidade.

- lubrificagao periédica do vibrador, seguindo as instrugdes con-
stantes do paragrafo 5.1.

- substituicdo da tampa da caixa de bornes e das tampas laterais,
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bem como os respectivos vedantes, e apenas por sobresselentes

originais ltalvibras.

Manutengoes e reparagoes que envolvam a desmontagem de ou-

tros componentes NAO s&o admitidas.

Os unicos componentes que poderao ser desmontados sédo:

- tampa da caixa de bornes apenas para efectuar as ligacoes elé-
ctricas a rede;

- tampas das massas apenas para efectuar a regulagido das mas-
sas excéntricas e verificar o sentido de rotagao.

A

No caso de ser necessario desmontar algum outro componente,
sera necessario entrar em contacto com a Italvibras em Fiorano
Modenese (Italia).

Nestas operagdes proibidas incluem-se a substituicdo dos rola-
mentos, do estator e de outros componentes interiores.

A

A verificagao do estado dos rolamentos é da maxima importancia, para
evitar que o desgaste excessivo provoque o desequilibrio da arvore e
orisco de fricgdo do motor com o estator. Assim, se notar um aumento
do ruido dos rol t d vivamente a substituicao dos
mesmos. Em caso de problemas contacte sempre ITALVIBRAS.

A

Caso néo seja possivel verificar o estado dos rolamentos, é acon-
selhavel planejar a substituigdo dos rolamentos antes de atingir a
vida teérica resultante da ficha técnica (disponivel sob consulta).

A

ATENGAO: Todas as vezes que se efectuarem as operagdes de ma-
nutengao acima indicadas recomenda-se substituir todos os para-
fusos e as arruelas elasticas desmontadas e que o aperto seja feito
com chave dinamométrica.

5.1 LUBRIFICACAO

Todos os mancais foram lubrificados correctamente ao serem

montados no motovibrador.

Os motovibradores com rolamentos de esferas sao lubrificados para

avida.

Para motovibradores com rolamentos de rolos, o usuario pode

escolher entre duas alternativas possiveis:

- né&o relubrificar (sistema FOR-LIFE): escolha aconselhavel apenas na
presenca de condi¢des de trabalho baixas ou nos casos em que a re-
lubrificagdo é impossivel, muito dispendiosa ou néo confiavel;

- re-lubrificar através dos dois graviers externos (grava zerks UNI7663A,
DIN71412A), com o seguinte tipo de graxa:
©3000 rpm ou superior: KLUEBER tipo ISOFLEX NBU 15;

1800 rpm ou inferior: KLUEBER tipo STABURAGS NBU 8 EP.

Do ponto de vista técnico, a melhor solugéo para obter o tempo maximo

de vida Util do rolamento é re-lubrificar periodicamente com a graxa

original nas quantidades recomendadas e intervalos de tempo. Lembre-
se de que uma lubrificagdo excessiva pode resultar em aumento de
temperatura e envelhecimento precoce da graxa.

A titulo indicativo, os tempos de relubrificagdo recomendados podem

ser obtidos na folha de dados do vibrador, fornecida a pedido.

Os tempos de intervalo de re-lubrificagdo propostos sao apenas
indicativos, resulta de calculos tedricos sob condicoes médias
especificas e ndo sao adequados para qualquer tipo de aplicagéo,
uma vez que existem varias variaveis a serem consideradas.
Altalvibras esta, portanto, disponivel parafornecerrecomendagoes
sobre a melhor lubrificagdo para cada tipo de aplicagao.

ATENCAO: Durante a primeira relubrificagdo, introduza uma
quantidade de graxa superior a 20% em relagédo a indicada, para
que os canais de lubrificagdo também possam ser preenchidos.
Para empregos especiais aconselha-se contactar a ITALVIBRAS que
fica a completa disposicéo para sugerir ao cliente a melhor lubrificagédo
possivel para o emprego especifico.

0O néo uso da graxa original anulara a garantia do vibrador. Usar
uma graxa diferente pode danificar o vibrador.
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A

Recomenda-se ndo misturar graxas mesmo que tenham
caracteristicas similares. A excessiva quantidade de graxa provoca
elevado aquecimento nos mancais e consequente absorgao
anomala de corrente.Respeitar as leis referentes a ecologia em
vigor no Pais em que esta a ser utilizada a aparelhagem, ao uso e a
eliminagao dos produtos utilizados para a limpeza e a manutengao
do motovibrador assim como observar o que é recomendado pelo
fabricante destes produtos.

Lembra-se, por fim, que a Flrma fabrlcante esta sempre a
dlsposu;ao para qualquer r e de 1cia e de pecas
sobresselentes..

5.2 PECAS SOBRESSELENTES

Para se pedir as pegas sobresselentes mencionar sempre:

- Tipo de motovibrador (TYPE indicado na placa).

- Numero de matricula (SERIAL NO. indicado na placa).

- Tenséo e frequéncia de alimentagao (VOLT e HZ indicadas na pla-
ca).

- Pega sobresselente e quantidade desejada.

- Enderego exacto de destinagdo das mercadorias e meios de
expedicao.

A ITALVIBRAS, declina toda responsabilidade por envios errados

devidos a pedidos incompletos e confusos.

Sera sempre faculdade da Italvibras NAO fornecer qualquer peca

sobresselente se estas pecas estiverem envolvidas em operagdes

néo permitidas.

ITALVIBRAS defere quaisquer responsabilidades por manutengdo
efec@uada por terceiros, ainda que utilizando sobresselentes ori-
ginais.

SECGAO 6 - Eliminagdo

A ITALVIBRAS atua em pesquisas para tornar seus produtos mais segu-
ros do ponto de vista ambiental.
As seguintes indicagbes basicas devem ser consideradas recomen-
dagdes, para que a reciclagem do vibrador no final de sua vida util ocorra
com respeito ao meio ambiente.

Semprecumpraasleisereg

9

queodescarteocorre.

No final de sua vida util, o produto deve ser coletado separadamen-
te e nao descartado junto com outros residuos urbanos mistos.

Para uma melhor reciclagem dos materiais pertencentes ao vibrador, re-
comendamos desmonta-lo. Os materiais provenientes de varias partes,
como cobre, aluminio, ago, etc. devem ser separados e descartados de
acordo com as leis e regulamentos em vigor.

43



NEDERLANDS
INHOUD

DEEL 1: Beschrijving en hoofdkenmerken............ccccooeieinnnniccenn 44
DEEL 2: Veiligheidsvoorschriften ..o 44
DEEL 3: Hantering en installatie.............ccccovevcnicveccccee, 45
DEEL 4: Gebruik van de trilmachine ..........cccccocvviininciniciciicnns 47
DEEL 5: Onderhoud van de trilmachine.............cccoccovuiiniiiiiiniiccinnis 48
DEEL 6 - VErWijdering ........ccocvveuiireriirieieieneeeeieeeeseiese e 49
Aandraaimoment ..........ccccvvieiiciinicc s 80

CE-conformiteitsverklaring...
Inbouwverklaring
IECEx-conformiteitsverklaring
UK-conformiteitsverklaring

DEEL 1 - Beschrijving en hoofdkenmerken

1.0 VOORSTELLING
Deze handleiding geeft een overzicht van alle informatie die noodzake-
lijk geacht wordt voor de kennis, de installatie, het correct gebruik en het
normaal onderhoud van de Trilmachines Serie E (MVSI-E, IM-E, VM-E,
VMS-E, UR-E, MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC) geproduceerd door
ITALVIBRAS Giorgio Silingardi S.p.a. Socio Unico te Fiorano Mode-
nese in Italié.
De handleiding bevat geen volledige beschrijving van de verschillende
onderdelen, noch een gedetailleerde toelichting bij hun werking, maar le-
vert de operator niettemin de informatie waar hij vertrouwd mee moet zijn
om de trilmachine op correcte wijze te installeren, te gebruiken en te on-
derhouden.De correcte werking, de levensduur en het zuinig verbruik van
de machine zal afhankelijk zijn van het al dan niet naleven van de eerder
beschreven voorschriften.Het niet naleven van de voorschriften beschreven
in deze handleiding, nalatigheid of een verkeerd en oneigenlijk gebruik van
de trilmachine, kunnen aanleiding geven tot de annulering van de garantie
die ITALVIBRAS bij de trilmachine voegt. Bij ontvangst van de triimachine,
wordt gecontroleerd of:
- De eventuele verpakking niet beschadigd is en op die manier scha-
de toegebracht heeft aan de trilmachine;
- De levering overeenkomt met wat effectief besteld werd (raadpleeg
de Vrachtbrief);
- De trilmachine geen externe beschadigingen vertoont.
Indien de levering niet overeenkomt met wat besteld werd of inaanwezigheid
van externe schade aan de trilmachine, moeten zowel de transporteur als
ITALVIBRAS of de lokale vertegenwoordiger hiervan onmiddellijk en gede-
tailleerd op de hoogte gebracht worden.
ITALVIBRAS staat in ieder geval altijd borg voor een snelle en zorgvuldige
technische assistentie en voor al wat kan bijdragen tot een betere werking
en optimaal rendement van de trilmachine.

1.1 GARANTIE

De Fabrikant verbindt er zich toe het leveringscontract na te leven en biedt
een garantie van 12 (twaalf) maanden vanaf de leveringsdatum. Deze garan-
tie heeft uitsluitend betrekking op de gratis reparatie of vervanging van die
onderdelen die, na een grondige controle vanwege de technische dienst van
de Fabrikant, defect blijken te zijn. De garantie, met uitzondering van elke
verantwoordelijkheid voor rechtstreekse of onrechtstreekse schade, beperkt
zich tot de materiaalfouten en vervalt indien na analyse van de terugbezor-
gde onderdelen blijkt dat deze gedemonteerd of gerepareerd werden buiten
de fabriek, of dat ermee geknoeid werd. De garantie dekt ook geen schade
voortvloeiend uit nalatigheid, een verkeerd of oneigelijk gebruik van de tril-
machine, verkeerde manoeuvres vanwege de operator of nog, een verkeer-
de installatie.De verwijdering van de veiligheidsinrichtingen waarmee de tril-
machine uitgerust is, doet onmiddellijk de garantie vervallen en in dergelijk
geval kan de Fabrikant niet aansprakelijk gesteld worden. Het terugbezorgde
materiaal wordt Porto Franco verzonden, zelfs indien nog in garantie.

1.2 IDENTIFICATIE

Het registratienummer van de trilmachine staat gedrukt op het typeplaa-
tje (1 Afb. 0, pag.3)

Deze gegevens worden altijd vermeld wanneer reserveonderdelen be-
steld worden of de assistentie ingeroepen wordt:

-) Het type trilmachine; -) Het serienummer.

1.3 BESCHRIJVING VAN DE TRILMACHINE

De trilmotor is gebouwd overeenkomstig de geldende regels en met
name:

- De isolatieklasse F;

- Getropicaliseerde wikkeling;
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- De mechanische bescherming IP66 (EN 60529), de bescherming IK08
(EN 50102) tegen stoten;

- De toegelaten omgevingstemperatuur om de aangegeven prestaties te
garanderen -20°C + +40°C (+55°C op aanvraag).;

- de normen en certificatenzie lijst op pagina 2.

- Geluidsenergie gemeten in vrij veld < 70 dB (A) sec. IEC.

Beschrijving Afb. 0 (pag.3):

A Huis trilmachine;

C Steun- en bevestigingspootjes;
D Beugels voor het ophangen en beveiliging;

1 Typeplaatje 2 Waarschuwingsplaatje.

1.4 VOORBESTEMD GEBRUIK VAN DE TRILMACHINE

De elektrische vibrators van de Serie E werden ontworpen en gebouwd
voor specifiek gebruik in potentieel explosieve omgevingen (pag.2).

De motorvibrators opgesomd in deze handleiding werden ontworpen en
gebouwd voor specifieke doeleinden m.b.t. het gebruik op trilmachines.
In de Europeese Unie mag deze motorvibrator niet in werking gesteld
worden vooraleer de machine waarop hij gemonteerd wordt conform
de Richtlijn 2006/42/EG en daaropvolgende wijzigingen verklaard werd,
bovendien dient de machine in overeenstemming te zijn met de normen,
wetten en regels van het land van gebruik (met name met betrekking tot
het gebruik in mogelijk explosieve omgeving).

De Serie E trilmotoren zijn volgens de Richtlijn 2006/42/EG “een niet
voltooide machine”.

Het gebruik ervan voor doeleinden verschillend van de voorziene doe-
leinden of niet-conform wat beschreven wordt in deze handleiding is niet
alleen oneigenlijk en verboden, maar doet ook de aansprakelijkheid van
de Constructeur vervallen voor om het even welke rechtstreekse en/of
onrechtstreekse schade.

B Deksel massa’s;

DEEL 2 - Veiligheidsvoorschriften
2.0 VEILIGHEID

Het is raadzaam deze handleiding en in het bijzonder de veiligheidsvoor-
schriften heel aandachtig te lezen. Besteed een bijzondere aandacht aan
de gevaarlijke handelingen.

De Fabrikant wijst elke aansprakelijkheid af ingeval van het niet na-
leven van de onderstaande veiligheidsvoorschriften en -maatrege-
len, en voor schade veroorzaakt door een oneigenlijk gebruik van
de trilmachine of voortvloeiend uit wijzigingen aangebracht zonder
de toelating van de Fabrikant.

Let op het gevaarsymbool aanwezig in deze handleiding; dit symbool dui-
dt op een potentieel gevaar.

2.1 ALGEMENE VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

Bij het gebruik van elektrische uitrustingen, dienen de nodige veili-
gheidsmaatregelen genomen te worden om het gevaar voor brand,
elektrische schokken en letsels te voorkomen. Vooraleer de trilma-
chine in gebruik te nemen, is het bijgevolg raadzaam de volgende vei-
ligheidsvoorschriften aandachtig te lezen en te onthouden. Bewaar
deze handleiding zorgvuldig.

- Bij gebruik van deze elektrische vibrator moeten alle veiligheidsregels
die zijn gedefinieerd voor mogelijk explosieve atmosferen strikt worden
gevolgd, met uitzondering van alle normen en veiligheidswetten en —voor-
schriften van het land waar de vibrator wordt geinstalleerd en gebruikt.
Voor reparaties en revisies is het noodzakelijk om rechtstreeks contact
op te nemen met ltalvibras - Fiorano Modenese (ltalié) of een Italvibras-
dealer die contact opneemt met Italvibras - Fiorano Modenese (Itali€).

- De werkzone moet net en ordelijk gehouden worden. Onordelijke ruimten
bevorderen het voorkomen van ongevallen.

Vooraleer het werk aan te vatten, controleer of de trilmachine en de ma-
chine waarop hij aangebracht werd niet beschadigd zijn. Controleer de
correcte werking en of de geen beschadigde of gebroken elementen zijn.
Eventuele beschadigde of gebroken elementen worden gerepareerd of
vervangen door vakbekwaam en geautoriseerd personeel.

Reparaties die zelf uitgevoerd werden of uitgevoerd werden door perso-
neel dat niet geautoriseerd is door de Fabrikant, geven aanleiding tot het
vervallen van de garantie en houdt in dat gewerkt wordt met onveilige en
potentieel gevaarlijke instrumenten.

De trilmachine wordt niet aangeraakt tijdens de werking.

Elke controle, reiniging, onderhoudsbeurt en vervanging van onderdelen
wordt uitgevoerd met uitgeschakelde machine en zonder dat de stekker in
het stopcontact zit.

Het is strikt verboden de trilmachine te laten aanraken of gebruiken door
kinderen, niet bevoegde, onervaren personen of personen die niet in op-
timale gezondheid verkeren.
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- Controleer of de voedingsinstallatie conform de norm is.

- Zorg er bij de installatie voor dat de voedingskabel heel soepel is en dat
de aardleiding aangesloten is .

Controleer of de contactdoos geschikt en conform de norm is, voorzien
van een ingebouwde automatiche veiligheidsschakelaar.

Een eventuele verlengkabel moet beschikken over stekkers/contactdo-
zen en kabel met aardleiding zoals voorzien door de norm.

De trilmachine wordt nooit uitgeschakeld door de stekker uit het stopcon-
tact te trekken, noch wordt aan de voedingskabel getrokken om de stekker
uit het stopcontact te halen.

- Controleer regelmatig of de kabel niet beschadigd is. Vervang hem zo
nodig. Deze handeling wordt uitsluitend uitgevoerd door vakbekwaam en
geautoriseerd personeel.

Gebruik alleen geschikte verlengkabels die voorzien zijn van de nodige
markeringen.

Stel de voedingskabel niet bloot aan hoge temperaturen, smeermiddelen
en scherme hoeken. Zorg ervoor dat de kabel niet gedraaid raakt of dat er
geen knopen in komen.

- Breng de voedingskabel niet in contact met kinderen en onbeoegde per-
sonen wanneer de stekker in het stopcontact zit.

Indien de inschakeling van een trilmachine op een machine aanleiding
geeft tot het overschrijden van het geluidsniveau bepaald door de nor-
men van kracht in het Land waarin de machine gebruikt wordt, is het
noodzakelijk gepaste beschermingen te dragen, zoals oordoppen om het
gehoor te beschermen.

Zelfs indien de trilmachines ontworpen zijn om te werken bij een lage
bedrijfstemperatuur, kunnen zij in bijzonder warme omgevingen hoge
temperaturen halen. Wacht bijgevolg tot de trilmachine afgekoeld is
alvorens eraan te werken.

Gebruik alleen de instrumenten geautoriseerd door de Fabrikant en be-
schreven in de handleidingen of de catalogi van de Fabrikant. Indien deze
richtlijnen niet nageleefd worden, betekent dit dat gewerkt wordt met on-
veilige en potentieel gevaarlijke instrumenten.

De reparaties dienen uitgevoerd te worden door personeel geau-
toriseerd door de Fabrikant. De Fabrikant stelt zich in ieder geval
volledig ter beschikking voor een ogenblikkelijke en zorgvuldige
technische bijstand en al wat kan bijdragen tot een betere werking
en een optimaal rendement van de trilmachine.

2.2 SPECIALE VOORWAARDEN VOOR EEN VEILIG GEBRUIK

De kabelklem moet worden gemaakt in de buurt van de kabelin-
voer.

Alle accessoires die bij de vibratormotor horen om een viotte we-
rking en veiligheid te garanderen, moeten een erkend beschermin-
gstype bieden, aangepast aan hun specifieke gebruik.

Gebruik een ATEX-gecertificeerde kabelwartel in overeenstemming
met de juiste bedrijfstemperatuur en met een minimale beschermin-
gsgraad IP66.

De bepaling van de oppervlaktetemperatuur was gebaseerd op we-
rking binnen "zone A" (EN 60034-1), typisch +5% van de nominale
spanning.

De sondes van thermische bescherming, indien geinstalleerd, zijn
alleen ontworpen voor motoren die gecertificeerd zijn in een sto-
fatmosfeer.

De cut-off moet worden aangepast in overeenstemming met het te-
chnisch dossier van de fabrikant.

DEEL 3 - Hantering en installatie

De trilmachine kan geleverd worden zonder verpakking of op een pallet ge-
plaatst worden, al naargelang het type en de afmetingen.

Om de groep te hanteren ingeval die op een pallet geplaatst is, wordt ge-
bruik gemaakt van een hefwagen of vorkheftruck. Bij afwezigheid van de
verpakking, wordt uitsluitend gebruik gemaakt van de beugels of hefogen
(Afb. 1, pag.3).

Indien de trilmachine voor een langere periode opgeslagen wordt (tot maxi-
mum twee jaar), mag de omgevingstemperatuur niet minder bedragen dan
+5°C met een relatieve vochtigheidsgraad van maximum 60%.

Na twee jaar opslag, moeten de trilmachines met rollagers gesmeerd wor-
den volgens de hersmeerhoeveelheden aangegeven in het gegevensblad.
Na drie jaar opslag, moeten de trilmachines met kogellagers onderworpen
worden aan een volledige vervanging van de lagers; voor de trilmachines
met rollagers moet het oud vet verwijderd worden en volledig vervangen

worden door nieuw vet.

Tijdens de hantering van de groep moet voorzichtig te werk gegaan
worden om de machine te beschermen tegen stoten of trillingen en
zo de draaiende lagers niet te beschadigen.
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3.0 VOOR DE INSTALLATIE

Voor de installatie en indien de trilmachine gedurende een lange periode op-
geslagen is geweest (langer dan twee jaar), wordt een van de zijdeksels ter
bescherming van de massa’s weggenomen (Afb.4, pag.4) en gecontroleerd
of de as vrij draait (Afb.5A-5B, pag.4).

De elektrische isolatie van elke fase naar de massa toe en tussen elke
fase onderling is noodzakelijk.

Om een controle te verrichten van de elektrische isolatie, wordt een instru-
ment Doorslagsterkteproef met een proefspanning van 2,2 Kv wisselstroom
gebruikt gedurende een periode van maximaal 5 seconden tussen de fasen
onderling en 10 seconden tussen de fase en de massa (Afb.6, pag.4).
Indien de controle duidt op problemen, moet de trilmachine naar een Servi-
cecentrum van ITALVIBRAS of naar ITALVIBRAS zelf gestuurd worden, om
de doelmatigheid van de machine te herstellen.

3.0.1 Markering

Let goed op alle plaatjes die op de motorvibrator zijn aangebracht.
Het identificatieplaatje is aangebracht op de motorvibrator en levert de vol-
gende informatie (Afb. 0-1, pag. 3):

Deel 1

Type - Type motorvibrator;
Serie - Serie trilmachine;
Cent.Force kN - Centrifugaalkracht in kN;

Volt - Voedingsspanning in Volts;

Hz - Voedingsfrequentie in Hertz;

Phase - aantal fases (3);

RPM - Synchronisatiesnelheid in omwentelingen per minuut;
Prot. - Mechanische beveiliging (IP 66);

Duty - Type bedrijf (continu S1);

Ins.Cl. - Isolatieklasse (F);

Max.Temp. - Maximaal toegstane omgevingstemperatuur in °C;
Conn. - Bedradingsschema;

Serial n° — Serienummer;

FS - Grootte van de motorvibrator;

Deel 2: elektrische gegevens voor het gebruik van de vibrator in de
temp.klasse T3
EX 112G 112D - Groep en categorie van afkomst volgens de Richtlijn 2014/34/

UE;

ExebIC T3 Gb, Ex th llIC T....°C Db: Beschermingswijze en temperatuurk-
lassen voor omgevingen met mogelijk explosieve gassen (G) en brandbare
stoffen (D) (Temperatuurklasse T3);

Amp. - Nominale stroom (maximum) in ampére (Temperatuurklasse T3);
COS ¢ - nominale vermogensfactor (Temperatuurklasse T3);

IA/IN - Verhouding tussen de initiéle aanloopstroom IA en de nominale
stroom IN (Temp.klasse T3);

kWin. - Opgenomen vermogen in kWatt (Temperatuurklasse T3);

tE: Tijd tE zoals gedefinieerd door de standaard EN/IEC 60079-7 (Temp.
klasse T3);

Deel 3: elektrische gegevens voor het gebruik van de vibrator in de
temp.klasse T4

temp.klasse 14
EX 112G 112D - Groep en categorie van afkomst volgens de Richtlijn 2014/34/

UE;

Exeb IIC T4 Gb, Ex tb llIC T....°C Db: Beschermingswijze en temperatuurk-
lassen voor omgevingen met mogelijk explosieve gassen (G) en brandbare
stoffen (D) (Temperatuurklasse T4);

Amp. - Nominale stroom (maximum) in ampére (Temperatuurklasse T4);
COS ¢ - nominale vermogensfactor (Temperatuurklasse T4);

IA/IN - Verhouding tussen de initiéle aanloopstroom IA en de nominale
stroom IN (Temp.klasse T4);

kWin. - Opgenomen vermogen in kWatt (Temperatuurklasse T4);

tE: Tijd tE zoals gedefinieerd door de standaard EN/IEC 60079-7 (Temp.
klasse T4);

Deel 4: Certificeringen.
Zie pagina 2.

Op het deksel van het klemmenbord bevindt zich een stickers met de vol-
gende aanwijzing:

LET OP - Open het deksel van de klemmenkast niet wanneer er een
explosieve atmosfeer aanwezig is. Potentieel gevaar voor elektrostati-
sche lading. Reinig alleen met een natte doek.
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3.1 INSTALLATIE

3.1.0 INSTALLATIE OP MACHINE VOLGENS MACHINERICHTLIJN
Als de trilmachine overeenkomstig moet zijn met de Richtlijn 2006/42/
EG, raden we aan om van de Inbouwverklaring betreffend niet vol-
tooide machines te raadplegen, waar vermeld staat hoe de Serie E
trilmotoren voldoen aan de eisen van de Richtlijn.

Wij benadrukken dat het montagesysteem van de eindkappen
(schroeven) niet bevestigd blijft aan de eindkap wanneer deze wordt
verwijderd.

Hetis hoe dan ook de taak van de machinefabrikant om zorg te dragen
voor de risico evaluatie en de nodige maatregelen te nemen.

3.1.1 INSTALLATIEZONES

Serie E elektrische trilmotoren kunnen ALLEEN geinstalleerd worden
in mogelijk explosieve omgevingen gerelateerd aan de apparatuurca-
tegorie zoals vermeld op pagina 2.

Om zeker te zijn van het correcte gebruik van de Serie E elektrische
trilmotoren in de juiste zone, dient de gebruiker kennis te hebben van
de details in de normen en wetgeving voor mogelijk explosieve omge-
vingen van het land waar de trilmotor wordt gebruikt.

3.1.2 INSTALLATIE OP TRILMACHINE

De trilmachines ITALVIBRAS kunnen in om het even welke positie gein-
stalleerd worden.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E: alvorens met de montage te begin-
nen moet u er zich van verzekeren dat het oppervlak en de motorvibrator
schoon zijn. Het montage-oppervlak moet stevig en vlak zijn (minder dan
1/100 inches (0,25 mm) dwars onder de steunen van de motorvibrator), ter
voorkoming van interne spanningen in de motorvibrator wanneer de bouten
aangedraaid worden (Fig. 2A, pag.3).

MVB-E. MVB-E-FLC. VB-E, MTF-E: de motorvibrator moet echter bevestigd
worden aan een perfect vlak of conisch bewerkte flens. (Fig. 2B-2C, pag.3).
De bevestigingsbouten met bijoehorende moeren moeten van gelijkwaardige
of hogere kwaliteit zijn dan 8.8 (DIN 931-933-934), in staat grote aanhaalmo-
menten te verdragen. Gebruik een dynamometrische sleutel (Fig.3, pag.4)
zoals aangegeven in de tabellen.

De diameter van de bout moet, in functie van het type van trilmachine, ove-
reenkomen met de aanduidingen in de tabellen voor aanhaalmomenten.

Er moet overigens gecontroleerd worden of de bouten stevig aangezet zijn.
Deze controle is vooral noodzakelijk in de beginperiode van de werking van
de machine.

Vergeet niet dat het merendeel van de pannes en defecten te wijten
is aan onregelmatig of niet goed aangezette bouten en moeren.

=

Controleer het aandraaimoment opnieuw na een korte werkingspe-
riode.

Het is raadzaam de geinstalleerde trilmachine te bevestigen aan een sta-
len veiligheidskabel met een gepaste diameter en lengte, om de trilmachi-
ne ingeval van een accidenteel loskomen op te vangen met een maximale
valafstand van 15 cm (6”) (Afb. 7, pag.4).

B

Opgelet: Voer geen solderingen uit aan de structuur wanneer de
trilmachine gemonteerd en aangesloten is. De soldering kan scha-
de toebrengen aan de wikkelingen en lagers.

>

Opgelet: Als de installatie in een gesloten ruimte uitgevoerd wordt,
moet u, voor met het lassen te beginnen, het gasniveau en de hoe-
veelheid stof controleren. Het lassen in een zone met gas of stof kan
een explosie veroorzaken.

>

Opgelet: Gebruik, bij het installeren van de motorvibrator, nieuwe
bouten, bevestigingsmoeren en borgringetjes. Gebruik geen ge-
bruikte bevestigingselementen. Dit levert gevaar op voor de motor-
vibrator of de structuur.

3.2 ELEKTRISCHE AANSLUITING

Alle bedradingen moeten volgens de Nationale Voorschriften en vol-
gens de wetgeving in het land van gebruik worden uitgevoerd, met bij-
zondere verwijzing naar de normen en wetgevingen die voor mogelijk
explosieve omgevingen van kracht zijn (beschermingswijze “e”).

De aansluitingen moeten door gespecialiseerde elektriciens uitge-
voerd worden.
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De geleiders van de voedingskabel voor de aansluiting van de trilmachi-
ne op het elektriciteitsnet moeten een gepaste diameter hebben, zodat de
stroomdichtheid in elke geleider niet meer bedraagt dan 4 A/mm?. Een van
deze geleiders dient uitsluitend voor de aardaansluiting van de trimachine.
De doorsnede van de geleiders moet ook aangepast zijn in functie van de
lengte van de gebruikte kabel, om langsheen de kabel geen spanningsver-
lies te veroorzaken die groter is dan de waarden voorgeschreven door de

wetgeving terzake.

Wanneer de E-serie vibrators in zones 21-22 worden geinstalleerd,
moet de PTC-thermistor, indien aanwezig, VERPLICHT worden aan-
gesloten op een geschikte regelapparatuur.

3.3 AANSLUITSCHEMA’S KLEMMENSTROOK

LET OP: een tropen geisoleerde schroef - aangeduid met het aarde
symbool - is geplaatst in de klemmenkast en aan de buitenkant. Met
deze schroef, die dient als connector voor de aarding van de motor-
vibrator, moet de geel-groene geleider verbonden worden (alleen
groen in USA) van de stroomtoevoerkabel.

In de klemmenkast zit het verbindingsschema. Het te gebruiken schema
is het schema met de referentie die overeenkomt met de referentie op het
typeplaatje (Fig. 8, pag.4).

SCHEMA 2A (Afb.9, pag.4)
A) Laagste spanning

B) Hoogste spanning

C) Voedingsnet

SCHEMA 2C (Afb.10, pag.4)
A) Laagste spanning

B) Hoogste spanning

C) Voedingsnet

SCHEMA 2D (Afb.11, pag.4)
C) Voedingsnet

SCHEMA 3B (Afb. 12, pag.4)
C) Voedingsnet
Zonder klemmenstrook en met 3 kabeltjes (1,2,3).

SCHEMA 5A (Afb.13, pag.4)

A driehoek
Y ster

YY dubbele ster
Y ster

A) Laagste spanning A driehoek
B) Hoogste spanning Y ster
C) Voedingsnet D) Thermistor

E) Controle-apparatuur

SCHEMA 5B (Afb.14, pag.4)

A) Laagste spanning YY dubbele ster

B) Hoogste spanning Y ster
C) Voedingsnet D) Thermistor

E) Controle-apparatuur

SCHEMA 5C (Afb.15, pag.4)

C) Voedingsnet D) Thermistor

Zonder klemmenstrook en met 3 kabeltjes (1,2,3).

SCHEMA 3A (Afb.16, pag.4)
A) Laagste spanning

B) Hoogste spanning

C) Voedingsnet

Zonder klemmenstrook en met 6 kabeltjes: 1=rood, 2=zwart,
3=bruin, 4=wit, 5=blauw, 6=geel

SCHEMA 3C (Afb.17, pag.5)
A) Laagste spanning

B) Hoogste spanning

C) Voedingsnet

Zonder klemmenbord en met 9 genummerde geleiders.

SCHEMA 5F (Afb.18, pag.5)
A) Laagste spanning

B) Hoogste spanning

C) Voedingsnet

E) Controle-apparatuur
Zonder klemmenbord en met 9 genummerde geleiders.

A driehoek
Y ster

YY dubbele ster
Y ster

YY dubbele ster
Y ster
D) Thermistor
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SCHEMA 5E (Afb.19, pag.5)
A) Laagste spanning

B) Hoogste spanning

C) Voedingsnet

E) Controle-apparatuur
Zonder klemmenstrook en met 6 kabeltjes: 1=rood, 2=zwart,
3=bruin, 4=wit, 5=blauw, 6=geel

SCHEMA 5D (Afb.20, pag.5)
C) Voedingsnet

A driehoek
Y ster
D) Thermistor

D) Thermistor.

Op verzoek van de klant kan de trilmotor worden voorzien van een 26W anti
condensatieverwarming; de anti condensatieverwarming kan worden aan-
geraden als de omgevingstemperatuur lager is dan -20°C en bij wisselende
belasting in een omgeving met hoge luchtvochtigheid.

Voor het aansluitschema van de verwarming: zie het diagram op pagina 82.

3.4 BEVESTIGING VAN DE VOEDINGSKABEL AAN DE
KLEMMENSTROOK VAN DE TRILMACHINE

Voor de uit te voeren handelingen, de hieronder aangegeven volgorde

naleven.

Steek de voedingskabel door de kabelgoot van geisoleerde de klemmen-

strook (Afb.21-A, pag.5).

Maak voor de aansluitingen altijd gebruik van geisoleerde kabel-
schoenen met oog (Afb.21-B, pag.5).

De vibratorserie MTF-E (grootte 01-10-20-30-40) en VB-E (grootte 173)
hebben geen klemmenbord; voor de aansluiting van de voedingskabel
moeten bijgevolg geisoleerde connectors gebruikt worden, zoals geillu-
streerd in Fig.23-A, pag.5.

Vermijd uitrafelingen die onderbrekingen of kortsluiting kunnen
veroorzaken (Afb.22-A, pag.5).

Denk er altijd aan de voorziene ringetjes aan te brengen voor de
moeren (Afb.22-B, pag.5), om te voorkomen dat deze laatste losko-
men en een onzekere aansluiting op het net veroorzaken, met mo-
gelijke schade tot gevolg.

Leg de geleiders van de kabel niet over elkaar (Afb.23-24, pag.5).
Voer de aansluitingen uit volgens de bijgeleverde schema’s en draai de
kabelgoot volledig vast (Afb.25-A, pag.5).

Het is raadzaam de kabel niet aan te sluiten op meer dan 0,5 meter van de
kabelschoen, om te voorkomend dat aan de kabel zelf getrokken wordt.

Breng de draadplug aan en zorg ervoor dat deze de geleiders goed aandrukt.
Monteer het deksel en wees voorzichtig de pakking niet te beschadigen
(Afb.25-B, pag.5).

Controleer altijd of de spanning en de frequentie van het net overeenko-
men met de waarden op het typeplaatje van de trilmachine, vooraleer de
voeding tot stand te brengen (Afb.26 A-B, pag.5).

Alle tril hi moeten aangesloten worden op een gepaste externe
beveiliging tegen overbelasting, volgens de geldende normen.

Wanneer de tril in paar geir d worden, is het belangrijk dat
elk van hen beschikt over een eigen externe beveiliging tegen overbelasting en
dat deze beveiligingen onderling geblokkeerd zijn. Ingeval van een accidentale
stillegging van de trilmachine, waarbij de voeding naar de twee trilmachines
immers gelijktijdig onderbroken, wordt op die manier de uitrusting waarop ze
aangebracht zijn niet beschadigd (Afb.27, pag.5). De schema’s A en B (pag.
81) zijn voorbeelden van vermogens- en stuurcircuits voor triimachines uitge-
rust met een thermistor. Alle triimachines vanaf gr.70, deze laatste inbegrepen,
Zijn uitgerust met een thermistor van het type PTC 130°C (DIN 44081-44082).
Deze thermistor bevindt zich in het vak van de klemmenstrook en kan aange-
sloten worden op een gepaste controle-apparatuur voor de bescherming van

de trilmachine.

Let uiterst goed op bij het vastmaken van de kabel in de kabelklem,
om voor de mechanische beveiliging IP66 te kunnen garanderen moet
de ring van de kabelklem stevig aangedraaid worden zodat de kabel
er vast in geklemd wordt.

Belangrijk!: Voor de keuze van de elektrische apparatuur voor de
start/stop en de beveiliging tegen overbelasting, raadpleeg de techni-
sche gegevens, de elektrische kenmerken, de nominale stroom en de
aanloopstroom. Gebruik overigens altijd vertraagde magnetothermi-
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hal

sche s, om het Ic 1 tijdens de aanloop, die langer kan
duren bij een lage omgevingstemperatuur, te voorkomen.

OPMERKING VOOR DE GEBRUIKER VAN DE VIBRATOR:
M3/65-E MTF-E gr.01-10-20-30-40 VB-E

Het is absoluut verplicht, na de voedingskabel aangesloten te heb-
ben, de klemmendoos helemaal te vullen met SILICONENRUBBER
RTV 802 (bi-component: hars + katalysator) of gelijksoortig pro-
duct, anders vervalt de geldigheid van de “Exe” certificatie.

Bij niet inachtneming van hetgeen hierboven vermeld is, vervalt
niet alleen de garantie, maar wordt het bedrijf Italvibras SpA van
alle aansprakelijkheid ontheven.

3.5 VOEDING MET INVERTER

Frequentieomvormer (inverter) kan alleen worden toegestaan als
de vibrator is uitgerust met een PTC-thermistor en alleen als deze
is geaccepteerd door de regelgevende instantie van de installatie,
op basis van de inhoud van de EN/IEC 60079-14-normen.

In het geval van een voeding met frequentievariator, is het mogelijk
om van 20Hz tot de nominale frequentie (maximaal toegelaten), met
constant koppelbedrijf (d.w.z. met lineaire trend van de Volt-Hertz-
curve) door middel van een PWM-frequentieregelaar ( pulsbreedte-
modulatie).

Bij gebruik van een frequentieomvormer mag de maximaal toege-
stane frequentie niet worden overschreden.

DEEL 4 - Gebruik van de trilmachine
4.0 CONTROLES VOOR HET GEBRUIK VAN DE TRILMACHINE

OPGELET: De controles moeten uitgevoerd worden door gespecia-
liseerd personeel. Bij het demonteren en hermonteren van de be-
schermingen (deksel klemmenstrook en deksel massa’s), wordt de
stroomtoevoer naar de trilmachine onderbroken.

Controle opgenomen stroom:

- Haal het deksel van de klemmenstrook.

- Schakel de trilmachine in.

- Controleer met een ampéretang (Afb.28, pag.5) voor elke fase of de
opgenomen stroom de waarde op het plaatje niet overschrijdt.

De maximale stroom die niet overschreden mag worden is afhanke-
lijk van de temperatuurklasse T3 of T4 (zie aandachtig punt 3.0.1).

Gebeurt dit wel, dan is het noodzakelijk:

- Te controleren of het elastisch systeem en de structuur van de trilma-
chine conform de correcte toepassingregels zijn.

- De sterkte van de trillingen te verminderen door de massa’s te regelen,
tot de waarde van de opgenomen stroom overeenkomt met de waarde
op het plaatje, voor de aangenomen temperatuurklasse.

OPGELET: Vermijd elk contact met de onderdelen die onder span-
ning staan, zoals de klommenstrook.

Denk eraan de trilmachines gedurende korte periodes te laten we-
rken wanneer afgesteld werd, om bij een probleem schade aan de
trilmachine en de structuur te voorkomen.

Zodra de aangegeven controles uitgevoerd zijn, wordt het deksel
definitief afgesloten.

Controle van de draairichting:

In de toepassingen waarbij de draairichting gecontroleerd moet worden
(Afb.30-B, pag.7).

- Verwijder een massadeksel (Afb.30-A, pag.7);

- Draag een veiligheidsbril;

- Breng de trilmachine even onder spanning;

OPGELET: in deze fase wordt erop gelet dat niemand de draaiende
massa’s kan aanraken of erdoor geraakt kan worden.
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- Indien de draairichting omgekeerd dient te worden, draai dan - na de
spanning van de trilmotor gehaald te hebben - de twee fasen om op de
klemmenkastverbindingen.

- Herplaats de deksels en zorg ervoor dat de pakkingen (OR) correct in
hun zitting geplaatst zijn en de stelschroeven goed vastgedraaid zijn.

4.1 REGELING VAN DE TRILSTERKTE

OPGELET: Deze handeling wordt uitsluitend door gesp
soneel uitgevoerd, wanneer de voeding uitgeschakeld is.

MVSI-E. IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E, MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

Om de trilsterkte te regelen is het noodzakelijk de deksels van de massa’s
te verwijderen (Afb.30, pag.7).

Meestal is het noodzakelijk de massa’s af te stellen in dezelfde richting
voor beide uiteinden (Afb.31, pag.7). Voor een correcte regeling van de
massa’s, zijn de trilmachines voorzien van een gepatenteerd systeem dat
voorkomt dat de in de verkeerde richting afgestelde massa kan draaien
(Afb.32, pag.7).

Draai de schroef of de borgmoer van de mobiele massa los (Afb.33,
pag.7). De regelbare massa’s aan beide uiteinden van de as moeten op
dusdanige wijze geplaatst worden dat dezelfde waarde afgelezen wordt
op de percentuale referentieschaal. Alleen vor speciale machines en
gebruiken kunnen de massa’s aan beide uiteinden van de trilmachine op
verschillende waarden afgesteld worden.

Zodra de excentrische massa op de gewenste waarde gebracht wordt, met
behulp van de dynamometrische sleutel (Afb.34, pag.7) de stelschroef of
moer vastdraaien en dezelfde handeling herhalen voor de tegenoverlig-
gende massa (voor het aandraaimoment, raadpleeg de tabel op pag.84).
Nadat de handeling uitgevoerd werd aan weerszijden, de deksels her-
monteren met dezelfde schroeven en ringetjes. Let erop dat de pakkingen
correct in hun zitting geplaatst worden (Afb.37, pag.7).

MTE-E gr. 01-10-20-30-VRS (Afb.29, pag.6)

Om de trilsterkte te regelen is het noodzakelijk de deksels van de massa'’s te

verwijderen. Afb.29, pag.6:

1 = Triller MTF met massa’s met klembevestiging

2 = Triller MTF met massa’s met frontale bevestiging

S = Groep met hogere massa’s

| = Groep met lagere massa’s

D = Schijf voor de instelling van de groep met lagere massa’s ten opzichte
van de groep met hogere massa’s

INSTELLING VAN DE CENTRIFUGAALKRACHT VAN DE GROEP MET
HOGERE MASSA’'S

Draai de schroef of de spanmoer van de instelbare massa los (extern).
Draai aan de instelbare massa tot de percentuele waarde van de gewenste
centrifugaalkracht op de referentieschaal afgelezen kan worden.

Span de bevestigingsschroef of -moer van de instelbare massa.
INSTELLING VAN DE CENTRIFUGAALKRACHT VAN DE GROEP MET
LAGERE MASSA'S

Draai de schroef of de spanmoer van de instelbare massa los (extern).
Draai aan de instelbare externe massa tot de percentuele waarde van de
gewenste centrifugaalkracht op de referentieschaal afgelezen kan worden.
Span de bevestigingsschroef of -moer van de instelbare massa.

Voor de types VRS bestaat de lagere massa uit één enkele massa waarop
dunne lamellaire massa’s vastgeschroefd zijn; de instelling vindt plaats door
de lamellaire massa’s weg te nemen tot de gewenste centrifugaalkracht be-
reikt wordt.

INSTELLING VAN DE GROEP MET LAGERE MASSA'S TEN OPZICHTE
VAN DE GROEP MET HOGERE MASSA’'S

Deze instelling maakt het mogelijk de groep met lagere massa’s te defaseren
ten opzichte van de groep met hogere massa'’s, volgens een defaseerhoek
die afgelezen kan worden op de schijf met schaalverdeling aan de zijde van
de lagere massa’s (D Afb.29, pag.6). Punten 4 en 5 (Afb.29)stellen het effect
van de defasering van de groep met lagere massa’s ten opzichte van de
groep met hogere massa’s voor, op de richting van de krachtlijnen.

Voor de motortrillers MTF met 2 polen moet de bevestigingsmoer van de
lagere massa’s losgeschroefd worden, moet de externe instelbare massa
verplaatst worden en moet de interne massa in één van de alternatieve po-
sities ten opzichte van het sleuteltje gedraaid worden. Op de interne schijf
met schaalverdeling kan de defaseerhoek ten opzichte van de groep met
hogere massa’s afgelezen worden. Plaats de externe massa weer terug en
span opnieuw de moer.

Voor de motortrillers MTF met 4 polen moet de bevestigingsschroef van de
twee lagere massa’s losgeschroefd worden, moet de interne massa gedraaid
worden waarna op de interne schijf met schaalverdeling de defaseerhoek ten
opzichte van de groep met hogere massa’s afgelezen kan worden. Plaats de
externe massa weer terug en span opnieuw de bevestigingschroeven.

Voor de motortrillers MTF-VRS moet de bevestigingsschroef van de lagere
massa's losgeschroefd worden en moet de interne massa gedraaid wor-

d per-
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den waarna op de interne schijf met schaalverdeling de defaseerhoek ten
opzichte van de hogere massa'’s afgelezen kan worden. Span opnieuw de
bevestigingsschroeven.

Door de instelling in tegengestelde richting uit te voeren (90° tegen de wij-
zers van de klok in) wordt de draairichting die de trillende machine en het
daarin aanwezige materiaal gegeven wordt, omgekeerd.

Na het uitvoeren van deze handelingen moet het deksel van de massa’s
opnieuw gemonteerd worden met dezelfde schroeven en ringetjes, waarbij
ervoor gezorgd moet worden dat de pakkingen correct in de betreffende zit-
ting geplaatst worden.

MTEF-E gr.00-40

Voor het regelen van de trilintensiteit moeten de deksels van de gewichten
verwijderd worden (voor de MTF gr.00).

De bevestigingsschroef- of moer van de mobile gewichten losdraaien
(Afb.35-A-B, pag.7) (Afb.35-A-C, pag.7).

Na het excentrische gewicht op de gewenste waarde gebracht te hebben,
met de torsiesleutel (Afb.36-A, pag.7) de bevestigingsschroef- of moer
vastdraaien (Afb.36-B, pag.7) en deze handeling hehalen op het andere
gewicht .

De deksels opnieuw monteren met dezelfde schroeven en ringetjes en er
goed op letten, dat de pakkingen goed op hun plaats zitten.

4.2 START EN STOP VAN DE TRILMACHINE TIJDENS HET GEBRUIK
De start vindt altijd plaats door altijd en alleen de voedingsschakelaar in de
stand ON te brengen (koppeling aan het elektriciteitsnet).

De trilmachine is in werking.

Om de trilmachine stil te leggen wordt altijd en alleen de voedingsschakelaar
in de stand OFF gebracht (loskoppeling van het elektriciteitsnet).

DEEL 5 - Onderhoud van de trilmachine
De trilmachines ITALVIBRAS behoeven geen bijzonder onderhoud.

>

Onderhouds-, reparatie- en revisiewerkzaamheden moeten worden
uitgevoerd in overeenstemming met de instructies van deze hand-
leiding en in overeenstemming met de normen en wetten die van
kracht zijn in het land van gebruik, voor de specifieke gebruikszone,
met specifieke verwijzing naar potentieel explosieve atmosferen.

=

De trilmachines E-serie met type bescherming “e” verhoogde vei-
ligheid en daarom worden gek 1erkt door minimale afstanden
tussen bewegende delen en zijn daarom onderworpen aan strenge
controles tijdens de bouw van de trilmachine.

=

Teneinde de bijbehorende categorie te respecteren, is het noo-
dzakelijk de mechanische bescherming IP66 van de behuizing te
respecteren. Bij iedere onderhoudsbeurt, reparatie of revisie van
een Serie-E trilmotor, dienen de afdichtingen alsmede de juiste
plaatsing gecontroleerd te worden.

=

Alleen geautoriseerde tecnici mogen handelingen uitvoeren aan de
onderdelen van de trilmachine.

Alvorens een onderhoudsbeurt van een trilmachine uit te voeren,
wacht tot de structuur van de machine zelf een temperatuur van
max. 40°C bereikt heeft en zorg ervoor dat de elektrische voeding
afgesloten is. Voor de vervanging van onderdelen, monteer uitslui-
tend originale onderdelen ITALVIBRAS.

Onderhoud, reparaties en revisie die door derden worden uitge-
voerd vallen niet onder de garantie van Italvibras.

5.0 TOEGESTANE EN NIET TOEGESTANE HANDELINGEN
DOOR GEBRUIKER

De Serie E trilmotoren zijn bedoeld om te gebruiken in een moge-
lijk explosieve omgeving en het veilige gebruik in deze omgeving
is gewaarborgd door de beschermingswijze van deze trilmotoren
en van de onderdelen en het montagesysteem. Het is daarom strikt
gelimiteerd welke handelingen de gebruiker zelf mag uitvoeren met
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betrekking tot reparaties, revisie en onderhoud.

De enige toegestane handelingen door de gebruiker met betrekking
tot het onderhoud zijn als volgt:

schoonmaak van de buitenkant van de trilmotor, verwijderen van stof
en overtollig vuil;

periodiek smeren van de trilmotor, volgens de instructies in par. 5.1;
vervanging van de klemmenkastdeksel, eindkappen en relevante
afdichtingen, echter alleen door middel van originele onderdelen van
Italvibras.

>

Onderhoud en reparatie waarbij demontage van andere onderdelen

van de trilmotor nodig zijn, zijn NIET toegestaan.

De enige onderdelen die gedemonteerd mogen worden zijn:

- klemmenkastdeksel alleen om de elektra aan te sluiten

- eindkap alleen om de excentrische gewichten in te stellen en te her-
plaatsen als ook om de draairichting te controleren.

>

Indien het nodig is om andere onderdelen dan bovengenoemd te
demonteren, is het noodzakelijk contact op te nemen met Italvibras
- Fiorano Modenese (Itali€).

Onder de niet toegestane handelingen vallen ook het vervangen van
lagers, het statorpakket en andere inwendige onderdelen.

=

Het is heel belangrijk dat de staat van de lagers gecontroleerd wor-
dt, om te voorkomen dat een overmatige slijtage aanleiding geeft
tot een verkeerd evenwicht van de as en gevaar voor schuring van
de rotor tegen de stator. Wanneer men dus vaststelt dat de lagers
meer lawaai produceren, is het streng aanbevolen deze te vervan-
gen. In geval van problemen, contacteer altijd ITALVIBRAS.

=

Als het niet mogelijk is om de staat van de lagers te controleren, is
het raadzaam om de vervanging van de lagers te plannen voordat
de theoretische levensduur wordt bereikt die voortvloeit uit het te-
chnische gegevensblad (beschikbaar op aanvraag).

=

OPGELET: Telkens wanneer de eerder beschreven onderhoud-
sbeurten uitgevoerd worden, is het raadzaam alle gedemonteerde
schroeven en elastische ringetjes te vervangen en de schroeven
vast te draaien met een dynamometrische sleutel.

5.1 SMERING

Alle lagers zijn correct gesmeerd op het moment van de montage
van de trilmachine.

De trilmotoren met kogellagers zijn gesmeerd ‘for life’.

Voor de trilmotoren met rollagers kan de gebruiker kiezen uit twee
alternatieven:

- Niet nasmeren (FOR-LIFE systeem): alleen aan te raden bij lichte
werkomstandigheden of in het geval dat nasmeren onmogelijk, te duur
of onbetrouwbaar is;

Nasmeren door middel van twee externe smeerders (UNI7663A,
DIN71412A), met de volgende soorten vet:

« snelheid 3000 rpm of hoger: KLUEBER type ISOFLEX NBU 15;

« snelheid 1800 rpm of lager: KLUEBER type STABURAGS NBU 8 EP.
Voor een maximale gebruiksduur van de lagers is technisch gezien
perodiek nasmeren met het orginele vet volgens de aangeraadde
hoeveelheden en tijdsintervallen de beste oplossing. Let op; overmatig
vet gebruik bij nasmeren kan een verhoging van de temperatuur en
daardoor een versnelde veroudering van het vet veroorzaken.

Indicatief kunnen de aanbevolen nasmeertijden worden verkregen uit het
gegevensblad van de vibrator, dat op aanvraag wordt geleverd.

De weergegeven intervallen voor nasmeren zijn enkel indicatief,
zij zijn het resultaat van theoretische berekeningen en het is niet
gezegd dat zij geschikt zijn voor alle toepassingen gezien de vele
variabelen die in acht genomen moeten worden.

Italvibras is daarom altijd beschikbaar om advies te geven over de
beste smering voor uw toepassing.

LET OP: Breng tijdens de eerste nasmering een hoeveelheid vet aan
van meer dan 20% in vergelijking met de aangegeven hoeveelheid,
zodat de smeerkanalen ook kunnen worden gevuld.
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Voor bijzondere gebruiken is het raadzaam contact op te nemen met
ITALVIBRAS dat in ieder geval volledig ter beschikking staat om de
klant de best mogelijke smering voor te stellen voor elk specifiek

gebruiksdoel.

Als er geen origineel vettype wordt gebruikt, vervalt de garantie
waarmee de vibrator is gedekt. Het gebruik van een ander vet kan
de elektrische trilmotoren beschadigen.

Het is raadzaam geen vetten te mengen, ook al hebben ze
gelijkaardige eigenschappen. Een overmatige hoeveelheid vet
veroorzaakt een oververhitting van de lagers en leidt tot een
anormale stroomopname.

Respecteer de wetgeving inzake milieubehoud van kracht in
het land waarin de uitrusting gebruikt wordt, met betrekking tot
het gebruik en de afdanking van de producten gebruikt voor de
reiniging en het onderhoud van de trilmachine. Neem ook de
aanbevelingen van de producent van dergelijke producten in
acht.

Denk er tot slot aan dat de Fabrikant altijd ter beschikking is voor
assistentie en reservedonderelen.

5.2 RESERVEONDERDELEN

Om reserveonderdelen te bestellen, vermeld altijd:

- Het type van tril TYPE aangegeven op plaatje).

- Het serienummer (SERIAL NO. op plaatje).

- De voedingsspanning- en frequentie (VOLT en HZ op plaatje).

- Reserveonderdeel en het gewenste aantal.

- Het adres waarnaar het/de reserveonderde(e)l(en) gestuurd moeten
worden en het transportmiddel.

ITALVIBRAS wijst elke aansprakelijkheid af voor verkeerde verzendin-

gen te wijten aan onvolledige of onduidelijke aanvragen.

Het staat ITALVIBRAS vrij om te besluiten om sommige onderdelen

NIET te leveren als deze onderdelen gebruikt worden tijdens niet toe-

gestane handelingen.

Italvibras wijst iedere aansprakelijkheid voor onderhoud af die is
uitgevoerd door derden, ook als originele onderdelen worden ge-
bruikt.

DEEL 6 - Verwijdering

ITALVIBRAS is actief in onderzoek om haar producten vanuit mi-
lieuoogpunt veiliger te maken.

De volgende basisaanduidingen moeten als aanbevelingen worden
beschouwd, zodat recycling van de vibrator aan het einde van zijn
levensduur plaatsvindt met respect voor het milieu.

Houd u altijd aan de wet- en regelgeving van het land waar de ve-

rwijdering plaatsvindt.
|

Aan het einde van zijn levensduur moet het product afzonderlijk
worden ingezameld en niet samen met ander gemengd stedelijk
afval worden verwijderd.

Voor een betere recycling van de materialen die bij de vibrator ho-
ren, raden we aan deze te demonteren. De materialen afkomstig van
de verschillende onderdelen zoals koper, aluminium, staal, enz.
Moeten worden gescheiden en afgevoerd in overeenstemming met
de geldende wet- en regelgeving.
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SEKTION 1 - Beskrivelse og grundliggende egenskaber

1.0 PRAESENTATION
Denne manual indeholder informationer samt alt hvad det er ngdvendigt
at vide vedrgrende kendskab til produktet, installation, korrekt brug og
normal vedligeholdelse af Motorvibratorerne Serie E (MVSI-E, IM-E,
VM-E, VMS-E, UR-E, MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC) fremstillet
af ITALVIBRAS Giorgio Silingardi Socio Unico S.p.A. i Fiorano Mo-
denese, Italien.
Indholdet svarer ikke til en komplet beskrivelse af de forskellige maskin-
dele og heller ikke en detaljeret beskrivelse af disses funktioner, men
brugeren finder her, hvad der normalt anses for ngdvendigt at vide for
en korrekt installation, en rigtig og sikker brug samt en god vedligehol-
delsesstand af motorvibratoren. Overholdelse af de beskrevne anvisnin-
ger danner grundlag for motorvibratorens tilfredsstillende funktion, dens
holdbarhed og gkonomisk korrekte ydelse. Manglende overholdelse af
de beskrevne anvisninger i denne brochure, tilsideszettelse af forskrifter
samt en forkert og ikke egnet brug af motorvibratoren kan danne grundlag
for annullering af garantien, som ITALVIBRAS stiller for motorvibratoren.
Ved motorvibratorens levering ber falgende kontrolleres:
- At emballagen, hvis en sadan findes, ikke er gdelagt, sa der kan
vare opstaet skader pa motorvibratoren.
- Atleveringen svarer til specifikationerne i ordren (se det anforte i
Transportdokumentet);
- Atder ikke er udvendige skader pa motorvibratoren.
| tilfeelde af at det leverede ikke svarer til ordren eller s&fremt der er
udvendige skader pa motorvibratoren skal bade spediteren og ITALVI-
BRAS eller den lokale forhandler informeres i detaljer.
ITALVIBRAS er under alle omstaendigheder til disposition for at sikre en
hurtig og omhyggelig teknisk assistance og yde al ngdvendig hjeelp for at
sikre, at motorvibratoren fungerer korrekt og giver fuld ydelse.

1.1 GARANTI

Det producerende firma yder — ud over hvad der er naevnt i kebskon-
trakten — en garanti for sine produkter i en periode af 12 (tolv) maneder
fra afsendelsesdatoen. Denne garanti bestar udelukkende i reparation
eller gratis udskiftning af dele, der efter en omhyggelig undersegelse
af det producerende firmas tekniske afdeling viser sig at veere defekte.
Garantien begreenser sig udelukkende til daekning af materialedefek-
ter, med udelukkelse af ethvert ansvar for direkte eller indirekte skader,
og bortfalder s&fremt de tilbagesendte dele er demonterede, sndrede
eller reparerede af personale uden tilknytning til fabrikken. Garantien
deaekker heller ikke skader opstaet pa grund af negligering af anvisninger,
skodesloshed, forkert brug af motorvibratoren eller pa grund af forkerte
mangvrer udfert af operatgren eller ukorrekt installation.

Ved fjernelse af motorvibratorens sikkerhedsanordninger bortfalder
garantien automatisk samt ethvert ansvar for det producerende firma.
Garantien bortfalder ydermere, safremt der er brugt uoriginale reserve-
dele. tilbagesendt udstyr skal fremsendes fragtfrit, selv om det stadig er
deaekket af garantien.

1.2 IDENTIFIKATION

Motorvibratorens matrikelnummer er prentet pa den pagaeldende identi-
fikationsplade (1Fig.0 side 3). Disse data skal altid oplyses ved eventuel
bestilling af reservedele eller teknisk assistance:

-) Type motorvibrator; -) Matrikelnummer.

1.3 BESKRIVELSE AF MOTORVIBRATOREN

Motorvibratoren er bygget ifslge de internationale pagaeldende love, og
iseer ifolge:

- Isolationsklasse F;

- Jaevn coating af viklinger;

- Mekanisk beskyttelse IP66 (EN 60529), beskyttelse mod sted IKO8
(EN 50102);

- Tilladte rumtemperaturer for at sikre de anferte ydelser -20°C + +40°C
(+55°C pa forespergsel).;

- Normer og Certifikater: se listen pa side 2;

- Luftbaren stgj malt i frit felt < 70 dB (A) sek. IEC.

Beskrivelse Fig.0(side.3):

A Motorvibratorens omfang;

C Stabiliseringsben og fastspaending;
D Tilkoblingsbgjle for laft og sikkerhed;
1 Identifikationsplade

1.4 FORMAL OG BRUG AF MOTORVIBRATOREN

De elektriske vibratorer i E-SERIEN er blevet designet og udarbejdet
:il.zp‘;‘;iﬁk brug i omgivelser med en potentielt eksplosiv atmosfaere
side 2).

Vibratorerne, som omtales i denne manual, er designede og byggede
til at opfylde de specielle behov i relation til anvendelse pa vibre-
rende maskiner.Indenfor den Europziske Union vil denne elektriske
vibrator ikke kunne tages i brug, far maskinen, hvorpa den skal im-
plementeres, er blevet erklaret i overensstemmelse med direktivet
2006/42/EF og efterfolgende &ndringer, og falgende &ndringer, samt
i overensstemmelse med de normer, love og bestemmelser der gel-
der i det land hvor maskinen skal installeres (med sarlig henvisning
til brug i potentielt eksplosionsfarlige atmosfzerer).

| feltet pa direktiv 2006/42/EF er E-SERIEN vibratorer “delmaskiner”.
Anvendelse af vibratoren til formal, som afviger fra de forudsete og
som ikke er i overensstemmelse med anvisningerne i denne manual,
er ikke tilladt og vil blive betegnet som ukorrekt. Det vil desuden me-
dfare at fabrikantens garantiforpligtelser og ansvar, bade direkte og
indirekte, bortfalder.

B Balanceveegtskappe;

2 Advarselsplade.

SEKTION 2 - Sikkerhedsforskrifter

2.0 SIKKERHED

Det anbefales at laeese denne manual omhyggeligt og specielt hvad angar
sikkerhedsforskrifterne. Veer specielt opmeerksom pa arbejdsgange, der
kan veere saerligt farlige.

Det producerende firma fralaegger sig ethvert ansvar for manglende
overholdelse af sikkerhedsforskrifter og anvisninger til forebyggel-
se af uheld, som beskrives i det folgende. Firmaet fralegger sig i
ovrigt ethvert ansvar for skader grundet utilsigtet brug af motorvi-
bratoren eller ikke autoriserede @ndringer foretaget pa samme.

Var opmarksom pa faresignalet, der bruges i denne manual; dette
vises i forbindelse med beskrivelsen af en potentiel fare.

2.1 GENERELLE SIKKERHEDSFORSKRIFTER
Ved brug af elektrisk drevet udstyr er det nedvendigt at overholde
passende sikkerhedsregler for at nedsatte risiko for brand, elek-
trisk sted eller personskader. Fer motorvibratoren tages i brug
er det derfor ngdvendigt at lzese og huske de felgende sikkerhe-
ds-normer. Efter gennemlasningen ber denne manual opbevares
omhyggeligt.

- Nar du bruger denne elektriske vibrator, skal alle sikkerhedsregler, der
er defineret for potentielt eksplosive atmosfaerer, folges ngje, bortset
fra alle standarder og sikkerhedslove og -forskrifter i det land, hvor vi-
bratoren er installeret og brugt.

- For reparationer og eftersyn er det nadvendigt at kontakte Italvibras

— Fiorano Modenese (ltalien) direkte eller en Italvibras-forhandler, som

vil kontakte Italvibras — Fiorano Modenese (ltalien).

Hold arbejdsomradet rent og i orden. Rodede arbejdsomrader og mi-

ljger giver starre risiko for, at der opstar uheld.

For arbejdet begyndes skal det kontrolleres, at bade motorvibratoren

og maskinen, hvor den er monteret, er i perfekt stand. Kontroller at den

fungerer rigtigt og at der ikke findes beskadigede eller gdelagte dele.

Dele, der er beskadigede eller gdelagte, skal repareres eller udskiftes

af kompetent og autoriseret personale.

At lade reparationer udferes af personale, der ikke er autoriseret af

Producenten, betyder — ud over at garantien bortfalder — at arbejdet

udferes med udstyr, der ikke er sikkert og som er potentielt farligt.

Rer ikke ved motorvibratoren mens den er i funktion.

Ethvert eftersyn, kontrol, rengering, vedligeholdelse, udskiftning af

dele akal udfgres, nar motorvibratoren og maskinen er slukkede og

med stikkontakten trukket ud af stikket.

Brugen af motorvibratoren er strengt forbudt for barn, uvedkommende

personer, der ikke har kendskab til maskinen, eller personer der ikke er
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i god helbredstilstand.

Kontroller at stramtilfgrslen er i overensstemmelse med normerne.
Ved installationen skal det tilsikres, at det stremfarende kabel er af me-
get fleksibel type og at jordforbindelse er til stede.

Kontroller at stikkontakten er egnet, overholder normerne og er ud-
styret med indbygget automatisk sikkerheds-afbryder.

En eventuel forlzengerledning til det elektriske kabel skal veere af typen
med jordforbundet stik/kontakt og kabel ifalge normerne.
Motorvibratoren ma aldrig afbrydes ved at treekke stikket ud, og kablet
ma ikke bruges til at traekke stikket ud af kontakten.

Kontroller regelmeessigt at kablet er i god stand. Udskift det hvis der
findes skader. Dette ma kun udfgres af kompetent og autoriseret per-
sonale.

Brug kun tilladte og pategnede forleengerkabler.

Serg for at kablet ikke kommer i forbindelse med for hgje temperaturer,
smeremidler eller skaerende punkter. Undga igvrigt at kablet vrider sig
eller at der opstar knuder pa kablet.

Lad ikke barn eller uvedkommende rare ved kablet, hvis stikket er sat
til.

Hvis motorvibratoren monteres pa en maskine og stejniveauet, som er
fastlagt af de lokalt geeldende normer i brugslandet, herved overstiges,
er det pakreevet, at brugerne iferer sig passende hgrebeskyttelse for
ikke at beskadige harelsen.

Selv om motorvibratoren er projekteret til at kunne fungere ved lave ar-
bejdstemperaturer, kan motorvibratoren i seerligt varme arbejdsmiljger
komme op pa hgje temperaturer, som netop er bevirket af arbejdsmi-
ljoet.

Afvent derfor at motorvibratoren afkgles, for der foretages ind-
greb.

Der ma kun bruges autoriseret veerktgj som beskrevet i bruganvisnin-
gen eller som specificeret i Producentens kataloger. Ikke at overholde
disse rad betyder, at arbejdet foretages med usikkert og potentielt far-
ligt udstyr.

Reparationer ma kun udfgres af personale, som er autoriseret af
Producenten. Producenten er under alle omstandigheder til di-
sposition for at sikre en hurtig og omhyggelig teknisk assistance
og yde al ngdvendig hjalp for at sikre, at motorvibratoren funge-
rer korrekt og giver fuld ydelse.

2.2 SAERLIGE BETINGELSER FOR SIKKERHEDSMAESSIG
FORSVARLIG BRUG

Kabelfastspandingen skal udferes naer kabelindgangen.

Alt tilbeher, der er knyttet til vibratormotoren for at sikre jaevn drift
og sikkerhed, skal give en anerkendt beskyttelsestype, tilpasset
deres specifikke anvendelse.

Brug ATEX-certificeret kabelforskruning i overensstemmelse med
p 1de servicetemperatur og med en minimum IP66-beskyttel-
sesgrad.

Overfladetemperaturbestemmelsen var baseret pa drift inden for
«zone A» (EN 60034-1), typisk £5 % af nominel spanding.
Sonderne til termisk beskyttelse, nar de er installeret, er kun desi-
gnet til motor certificeret i stavatmosfare.

Afskeringen bor justeres i overensstemmelse med producentens
tekniske fil.

SEKTION 3 - Flytning og installation

Motorvibratoren kan leveres uden emballage eller pa palle, alt efter type
og dimensioner.

Ved flytning af gruppen, hvis den star pa palle, bruges en laftevogn eller
gaffeltruck; hvis den ikke er emballeret, ma kun lgftebgjler eller — ringe
bruges (Fig.1, side 3).

Hvis motorvibratoren skal opmagasineres i lzengere tid (indtil max. 2 ar)
skal opbevaringsstedet have en rumtemperatur pa ikke under +5°C med
en luftfugtighed, der ikke overstiger 60%.

Efter to ars opbevaring kreeves det, at motorvibratorer med rullelejer gen-
smgres med oliemangde angivet i databladet.

Efter tre ars opbevaring kreeves det, at motorvibratorer med kuglelejer far
udskiftet det komplette seet kuglelejer; for motorvibratorer med rullelejer
kreeves det, at gammel indfedtning fjernes og udskiftes med ny smering.

Nar gruppen flyttes, kraves storste opmaerksomhed p4, at den ikke
udsttes for sted eller vibrationer for at undga, at bevagelseslejer-
ne beskadiges.

3.0 FOR INSTALLATIONEN

For installationen og i tilfeelde af at motorvibratoren har veeret opmaga-
sineret i en leengere periode (over 2 &r) skal en af sidekapperne til be-
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skyttelse af balanceveegtene fiernes (Fig.4, side 4) og det kontrolleres at
akslen drejer frit (Fig.5A-5B, side 4).

Den elektriske isolering pa hver enkelt fase mod jord og mellem fa-
serne er ngdvendig og uundvarlig.

For at udfere en kontrol af den elektriske isolering bruges et veerktgj til
stivhedsprove for prgvespaending pa 2,2 Kv vs. og i en periode pa ikke
over 5 sekunder mellem faserne og 10 sekunder mellem fase og jord
(Fig.6, side 4).

Hvis der i lgbet af denne kontrol findes uregelmaessigheder, skal motor-
vibratoren fremsendes til et ITALVIBRAS servicecenter eller direkte til
ITALVIBRAS for genoprettelse af motorens effektivitet.

3.0.1 Maerkning

Var opmarksom pa skiltene, der er monteret pa den motordrevne
vibrator.

Fabrikationsskiltet er monteret pa den elektriske vibrator og indeholder
folgende information (fig. 0-1, side 3):

Del 1:

Type - Den konkrete serie motordreven vibrator;
FS - Starrelse pa den motordrevne vibrator;
Serie - Serienummer;

Cent.Force kN - Centrifugalkraft (kN);

Volt - Forsyningsspaending (Volt);

Hz - Voedingsfrequentie in Hertz;

Phase - Antal faser (3);

RPM - Synkroniseringshastighed (omdr./min.);
Prot. - Mekanisk beskyttelse (IP 66);

Duty - Driftstype (konstant S1);

Ins.Cl. - Isoleringsklasse (F);

Max.Temp. - Maks. omgivelsestemperatur (°C);
Conn. - Elskema;

Serial n° — Matrikelnummer;

Del 2: Elektriske data for anvendelse af den elektriske vibrator i
temperaturklasse T3

EX 112G 112D: Gruppe og tilhgrskategori jf. EU-direktivet 2014/34/UE.

Ex eb IIC T3 Gb, Ex tb llIC T....°C Db: Beskyttelsesmade og temperatu-
rklasser til omgivelser med eksplosive gasser (G) eller brandfarligt stev
(D) (i temperaturklasse T3);

Amp. - Nominelt stramforbrug (maks.) i Ampere (i temperaturklasse T3);
COS ¢ - Nominel effektfaktor (i temperaturklasse T3);

IA/IN - Forhold mellem startstram 1A og maerkestrem IN (i temperatu-
rklasse T3);

kWin. - Effektforbrug i kW (i temperaturklasse T3);

tE: Tid tE, som defineret i standard EN/IEC 60079-7 (i temperaturklasse
T3).

Del 3: Elektriske data for anvendelse af den elektriske vibrator i
temperaturklasse T4

EX 112G 112D: Gruppe og tilharskategori jf. EU-direktivet 2014/34/UE.

Ex eb IIC T4 Gb, Ex tb llIC T....°C Db: Beskyttelsesmade og temperatu-
rklasser til omgivelser med eksplosive gasser (G) eller brandfarligt stev
(D) (i temperaturklasse T4);

Amp. - Nominelt stremforbrug (maks.) i Ampere (i temperaturklasse T4);
COS ¢ - Nominel effektfaktor (i temperaturklasse T4);

IA/IN - Forhold mellem startstram |A og markestram IN (i temperatu-
rklasse T4);

kWin. - Effektforbrug i kW (i temperaturklasse T4);

tE: Tid tE, som defineret i standard EN/IEC 60079-7 (i temperaturklasse

T4)
A

En meerkat pa klemkassens lag indeholder fglgende instruktioner:
ADVARSEL: Abn ikke dakslet til terminalboksen, nar der er en ek-
splosiv atmosfare. Potentiel elektrostatisk opladningsfare.

Rengor kun med en vad klud.

3.1 INSTALLATION

Del 4: certifikation
Se side 2.

3.1.0 INSTALLATION PA MASKINE I.H.T. MD MASKIN DIREKTIV
Hvis den vibrerende maskine skal overholde MD Maskin direktiv
n°2006/42/EC, anbefaler vi at se pa inkorporeringserklaringen,
hvori Direktivets krav til Serie E elektriske vibratorer star.

Vi vil isaer understrege at fastgeringssystemet (skruer) for svin-
gvagte daksel ikke forbliver fastgjort til deksel nar dette afmon-



teres.
Under alle omstandigheder er det maskin-producentens ansvar
at lave risici evaluering og traffe de nedvendige foranstaltninger.

3.1.1 INSTALLATIONSOMRADE

Ogsa motorvibratorerne Serie E, ma installeres UDELUKKENDE
i omrader hvor atmosfaren er potentielt eksplosionsfarlig, med
henhold til den kategori maskinen heorer til, som det angives pa side

For at garantere brug af motorvibratorerne Serie E i det rette
omrade, brugeren skal have kendskab til standarderne og lovene
vedrgrende den potentielt eksplosive atmosfaresektor i installa-
tions- og brugslandet.

3.1.2 INSTALLATION PA VIBRERENDE MASKINE

Motorvibratorer fra ITALVIBRAS kan installeres i en hvilken som
helst position.

MVSI-E. IM-E. VM-E, VMS-E. UR-E: inden montering kontrolleres, at
overfladen og den motordrevne vibrator er rengjorte og frie for rester.
Monteringsoverfladen skal veere robust og plan (inden for en margin pa
0,25 mm i tveergaende retning i forhold til statterne til den motordrevne
vibrator). Herved undgas vibrationer i den motordrevne vibrator i forbin-
delse med fastspaending af boltene (fig. 2A, side 3).

MVB-E. MVB-E-FLC. VB-E og MTF-E: Den motordrevne vibrator skal
monteres pa en flange, som er helt plan eller konisk (fig. 2B-2C, side 3).

Laseboltene og de tilherende matrikker skal veere lig med eller starre
end 8.8 (DIN 931-933-934) og skal veere i stand til at modsta et kraftigt
tilspeendingsmoment. Anvend en momentnggle (Fig.3, side 4) med ind-
stilling som angivet i tabellerne.

Boltens diameter skal i forhold til typen af motorvibrator, der skal installe-
res, svare til malet angivet i databladet.

Det er ydermere meget vigtigt at kontrollere, at boltene er strammet helt
til. Denne kontrol er iseer ngdvendig i lebet af den forste funktionspe-
riode.

Husk at den sterste grund til nedbrydning og fejl skyldes forkert
fastspanding eller darligt udfert tilspaending.

>

Kontroller fastspandingen efter en kort funktions-periode.

Det anbefales at forankre den installerede motorvibrato med et sikkerhe-
dskabel i stal af passende diameter og af en sadan leengde, at det kan
fastholde motorvibratoren med et maksimum fald pa 15 cm (6”) i tilfeelde
at Igsrivelse ved uheld (Fig.7,side 4).

Vigtigt: Udfer ikke svejsninger pa strukturen, nar motorvibratoren
er monteret og tilsluttet. Svejninger kunne forarsage skader pa
omviklinger og lejer.

>

Vigtigt: | forbindelse med installation i et lukket lokale, skal gasni-
veauet eller stgvindholdet kontrolleres inden pabegyndelse af svej-
sning. Udforelse af svejsning i et lokale med gas og stev indebarer
eksplosionsfare.

b

Vigtigt: | forbindelse med installation af den motordrevne vibrator
anvendes nye bolte, Iasematrlkker og sikkerhedsskiver. Anvend
ikke allerede anvendte fastsp iter, idet der herved er
risiko for beskadigelse af den motordrevne vibrator eller struktu-
ren.

3.2 ELEKTRISK TILSLUTNING

Alle kabelferinger skal udferes i overensstemmelse med de na-
tionale forskrifter samt den gzldende nationale lovgivning (dette
gelder specielt med hensyn til geldende lovgivning og forskrifter
vedrgrende omgivelser med potentiel eksplosionsfare (beskyttel-
sesmodus “e”).

Kabelfgring skal udferes af specialuddannede elektrikere.

Det stremfarende kabels ledere for tilslutning mellem motorvibratoren
og nettet skal veere af passende type, sa stremstyrken i hver leder ikke
overstiger 4 A/mm?. En af disse har udelukkende til formal at sikre motor-
vibratorens jordforbindelse.

Ledernes beskaffenhed skal ligeledes passe til det brugte kabels leengde
for at der ikke skal opsta spaendingsfald i kablet, og disse skal igvrigt

overholde gaeldende normer pa omradet.

Alle motorvibratorer fra gr. 70 inkluderet er udstyret med termistor
type PTC 130°C (DIN 44081-44082), der er adgang til denne termistor
i rummet ved klemkassen og den kan tilsluttes et passende kontro-
ludstyr til beskyttelse af motorvibratoren (side 81).

For VB-E serie PTC 130°C termistor er kun inkluderet i FS A (173).

Nar vibratorerne i E-serien er installeret i zone 21-22, skal PTC ter-
mistoren, hvis inkluderet, veere OBLIGATORISK tilsluttet et passen-
de styreudstyr.

3.3 TILSLUTNINGSSKEMA FOR KLEMKASSE

VIGTIGT: Indeniklemkassen (og udvendigt pa selve vibratoren) fin-
des der en skrue med gulv galvanisering, der angives med jordsym-
bolet. Til denne skrue, der fungerer som leder for motorvibratorens
jordforbindelse, skal tilsluttes den gul-grenne leder (kun gren i
USA) i det stromferende kabel.

| rummet ved klemkassen findes oversigtstegning for tilslutningen. Det
skema, der skal bruges, har samme reference som den, der fremgar af
identifikationspladen (Fig.8, side 4)
SKEMA 2A (Fig.9, side 4)

A) Mindste spaending

B) Hojeste spaending

C) stremforsyningsnet

A trekant
Y stjerne

SKEMA 2C (Fig.10, side 4)
A) Mindste spaending

B) Hojeste spaending

C) stremforsyningsnet

YY dobbelt stjerne
Y stjerne

SKEMA 2D (Fig.11, side 4)
C) stremforsyningsnet

SKEMA 3B (Fig.12, side 4)
C) stremforsyningsnet
Uden klemkasse og med tre kabler (1,2,3).

SKEMA 5A (Fig.13, side 4)
A) Mindste spaending

B) Hojeste spaending

C) stremforsyningsnet

E) Kontroludstyr

A trekant
Y stjerne
D) Termistor

SKEMA 5B (Fig.14, side 4)
A) Mindste spaending

B) Hojeste spaending

C) stremforsyningsnet

E) Kontroludstyr

YY dobbelt stjerne
Y stjerne
D) Termistor

SKEMA 5C (Fig.15, side 4)
C) stremforsyningsnet
Uden klemkasse og med tre kabler (1,2,3).

SKEMA 3A (Fig.16, side 4)
A) Mindste spaending

B) Hojeste spaending

C) stremforsyningsnet
Uden klemkasse og med 6 kabler: 1=red, 2=sort, 3=brun, 4=hvid,
5=bla, 6=gul

SKEMA 3C (Fig.17, side 5)
A) Mindste spaending

B) Hgjeste spaending

C) stremforsyningsnet
Uden klemkasse og med 9 nummerede ledninger.

A trekant
Y stjerne

YY dobbelt stjerne
Y stjerne

SKEMA 5F (Fig.18, side 5)
A) Mindste spaending

B) Hojeste spaending

C) strgmforsyningsnet

E) Kontroludstyr

Uden klemkasse og med 9 nummerede ledninger.

YY dobbelt stjerne
Y stjerne
D) Termistor
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SKEMA 5E (Fig.19, side 5)
A) Mindste spaending

B) Hojeste spaending

C) stramforsyningsnet

E) Kontroludstyr

Uden klemkasse og med 6 kabler: 1=red, 2=sort, 3=brun, 4=hvid,
5=bla, 6=gul

A trekant
Y stjerne
D) Termistor

SKEMA 5C (Fig.20, side 5)
C) stremforsyningsnet D) Termistor

Pa kundens enske kan den elektriske vibrator udstyres med et 26W
antikondensering varmelegeme; varmelegeme anbefales hvor den om-
givende temperatur er mindre end -20°C og ved vedvarende brug i omgi-
velser med hgj luftfugtighed, for at undga kondensering i delen. Elektrisk
tilslutning, se diagram pa side 82.

3.4 TILSLUTNING AF DET STROMF@RENDE KABEL TIL
MOTORVIBRATORENS KLEMKASSE

For tilslutningerne, der skal udfers, falges reekkefelgen som beskrevet

herefter. Indsaet det stremforende kabel gennem kabelpresseren og ind i

klemkassen (Fig.21-A, side 5).

For til)slutningen skal altid bruges isoleret gje-kabelsko (Fig.21-B,
side 5).

Serierne MTF-E (gr.01-10-20-30-40) og VB-E (gr.173) har ikke raekkek-
lemme; der skal anvendes isolerede forbindelsesstik som vist i Fig. 23-A
pa side 5.

Undga ledningstrevler, da disse kan forarsage afbrydelser eller
kortslutninger (A Fig.9, side 7).

Husk altid at indszette de tilhgrende spandskiver for motrikkerne
(Fig.22-B, side 5) for at undga lgsning med heraf fglgende mulige
forbindelsesfejl til nettet og mulighed for skader.

P)Iacer ikke kablets enkle ledere oven pa hinanden (Fig.23-24, side
5).
Udfer tilslutningen som anvist i skemaerne og fastspaend kabelpresseren

helt (Fig.25-A, side 5).

Det anbefales at fastgere ledningen i en afstand pa maks. 0,5 m fra
kabelforskruningen, saledes at man undgar trekbelastninger pa
selve ledningen.

Indsaet pressepladen og serg for at den presser lederne helt ned og
monter herefter afdaekningen. Pas pa at den ikke beskadiger pakningen
(Fig.25-B, side 5).

Kontroller altid at nettets spanding og frekvens svarer til det an-
givne pa motorvibratorens identifikationsplade fer denne tilsluttes
nettet (Fig.26 A-B, side 5).

Alle motorvibratorer skal vare forbundet til en passende ekstern
beskyttelsesanordning mod overspanding ifelge de galdende
normer.

Nar der installeres to motorvibratorer i par er det vigtigt, at hver af dem
er udstyret med sin egen beskyttelses-anordning mod overspaending og
at disse anordninger er isoleret fra hinanden, sa nar en motorvibrator
ved et uheld stopper, bliver strammen afbrudt til begge motorvibratorer
for ikke at beskadige udstyret, hvor de er monterede (Fig.27, side 5), se
skemaerne A og B (side 81) med eksempler pa kraftkredslgb ved mo-
torvibratorer med termistorer. Alle motorvibratorer fra gr. 70 inkluderet
er udstyret med termistor type PTC 130°C (DIN 44081-44082), der er
adgang til denne termistor i rummet ved klemkassen og den kan tilsluttes
et passende kontroludstyr til beskyttelse af motorvibratoren.

Kontrollér, at kablet er spaendt fast i kabelklemmen. For at garantere
den mekaniske beskyttelse IP66 er det ngdvendigt at fastspande
kabelklemmens ringmetrik fuldstendigt saledes, at kablet presses
helt ind i kabelklemmen.

Vigtigt!: For det rette valg af elektrisk udstyr til drift/stop og be-
skyttelse mod overspanding henvises til de tekniske data, de elek-
triske egenskaber, nominel strem og startstrom; det er vigtigt ogsa
altid at vaelge forsinket magnettermisk udstyr for at undga frigerel-

se under startperioden, der kan vere l&ngere hvis start foretages i
et miljg med lave temperaturer.

INFORMATION TIL BRUGER AF VIBRATOR:

M3/65-E  MTF-E gr.01-10-20-30-40 VB-E
Efter tilslutning af forsyningskablet SKAL klembrattet fyldes fuld-
stendigt med SILIKONEGUMMI RTV 802 (tokomponents- silikone:
resin + katalysator) eller et tilsvarende produkt (jf. .Exe. standar-
den). Manglende overholdelse af ovennavnte medforer bortfald
afgarantien og fritager Italvibras SpA for ethvert ansvar.

3.5 STROMFORSYNING MED FREKVENSVARIATOR

Frekvensomformer (inverter) kan kun tillades, hvis vibratoren
er udstyret med en PTC termistor, og kun hvis den accepteres af
anlaggets kontrolorgan, baseret pa indholdet af EN/IEC 60079-14
standarderne.

| tilfelde af stramforsyning med frekvensvariator er det muligt at
fortseette fra 20Hz op til nominel frekvens (maksimalt tilladt), med
konstant drejningsmomentdrift (dvs. med linear trend af Volt-Her-
tz-kurven) ved hjalp af en PWM-frekvensomformer ( Pulsbredde-
modulation).

Nar du bruger et frekvensomformer, ma du ikke overskride den
maksimalt tilladte frekvens.

SEKTION 4 - Brug af motorvibratoren
4.0 EFTERSYN FOR MOTORVIBRATOREN TAGES | BRUG

VIGTIGT: Kontrollerne skal udferes af specialuddannet personale.
Under udfarsel af afmontering og genmontering af beskyttelsesa-
nordninger (klemkassedaksel og kapper) skal stremforsyningen til
motorvibratoren fjernes.

Kontrol af absorberet strom:

- Fjern deekslet pa klemkassen.

- Tilslut motorvibratoren til stremforsyningen.

- Kontroller med amperometrisk tang (Fig.28, side 5) pa hver af faserne,
at den absorberede strom ikke overstiger den anviste veerdi.

Den maksimale stramgraense afhanger af temperaturklassen T3
eller T4 (studér afsnit 3.0.1 ngje).

I modsat fald er det ngdvendigt:

- Atkontrollere at det elastiske system og den vibrerende maskines tree-
struktur er konforme med reglerne for korrekt brug.

- Formindske styrken (intensiteten) af vibrationerne ved at regulere pa
balancevaegtene med en formindskelse indtil veerdien for den absorbe-
rede strem svarer til den anviste, for den anvendte temperaturklasse.

VIGTIGT: Undga at bergre eller komme i bergring med stremforende
dele som klemkassen.

Husk at satte motorvibratoren i funktion i korte perioder imens re-
guleringsarbejdet udferes for at undga skader pa motorvibratoren
eller strukturen i tilfeelde af uregelmaessigheder.

Nar de anviste kontroller er udfert, fastmonteres dakslet helt.

Kontrol uden rotation:
Ved arbejdsgange hvor rotationsretningen skal verificeres (Fig.30-B, side
7).

- Fjern kapperne fra balanceveegtene (Fig.30-A, side 7);
- Brug beskyttelsesbriller;
- Seet motorvibratoren igang i en kort periode;

VIGTIGT: Under denne fase skal det sikres, at ingen kan rore ved
eller rammes af de roterende vagte.
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- Hvis det er ngdvendigt, kan man vende om pa rotationsretningen, ved
at virke pa tilslutningerne i klemkassen, efter at have sluttet elforsynin-
gen fra motorvibratoren.

- Set kapperne pa plads igen og se efter at pakningerne (OR) sidder
korrekt pa plads i de tilhgrende lejer, hvorefter fastspaendingsskruerne
strammes.

4.1 REGULERING AF VIBRATIONERNES INTENSITET

VIGTIGT: Dette ma udelukkende udferes af specialuddannet perso-
nale og med stremtilfersel frakoblet.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E, MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

For at regulere vibrationernes intensitet er det ngdvendigt at fierne kap-
perne pa balancevaegtene (Fig.30, side 7).

Det er seedvanligvis ngdvendigt at regulere veegtene i samme retning
og i begge ender (Fig.31, side 7). For at fa den rette regulering af beg-
ge veegte er motorvibratorerne udstyret med et patenteret system, der
hindrer, at de regulerbare vaegte drejes i den forkerte retning (Fig.32,
side 7).

- Losn skruen eller motrikken pa den mobile veegt (Fig.33, side 7). De
regulerbare veegte, som er anbragt pa akslens to yderpunkter, skal pla-
ceres pa en sadan made, at den samme veerdiprocent afleeses pa den
tilsvarende referenceskala. Kun pa specialmaskiner og til specifikke
formal ma vaegtene i hver ende af motorvibratoren reguleres til to for-
skellige veerdier.

Nar den ekcentriske veegt er reguleret til den enskede veerdi, anvendes
momentnaglen (Fig.34, side 7) til at fastspaende spaendingsskruen el-
ler motrikken, hvorefter samme operation udferes pa den modstaende
vaegt (for drejningsmoment henvises til tabellerne fra side 84).

Nar denne operation er udfert pa begge sider, fastmonteres kapperne
med de samme skruer og spaendplader og det skal tilses at pakninger-
ne er placeret korrekt i deres lejer (Fig.37,side 7).

MTF-E gr. 01-10-20-30-VRS (Fig.29, side 6)

For at regulere vibrationernes intensitet er det nadvendigt at fierne kap-

perne pa balancevaegtene. Fig.33, side 10:

1 = MTF-vibrator med masse til fastgerelse med klemtang

2 = MTF-vibrator med masse til fastgerelse frontalt

S = @vre massegruppe

| = Nedre massegruppe

D = Skive til regulering af nedre massegruppe i forhold til gvre
massegruppe

REGULERING AF CENTRIFUGALKRAFTEN PA DEN @VRE MASSE-
GRUPPE

Losn skruen eller faestningsmetrikken fra den regulerbare masse (ek-
sternt).

Drej den regulerbare masse, indtil den gnskede procentvise centri-
fugalkraft vises pa referenceskalaen. Fastger skruen eller feestning-
smotrikken pa den regulerbare masse.

REGULERING AF CENTRIFUGALKRAFTEN PA DEN NEDRE MASSE-
GRUPPE

Lesn skruen eller faestningsmeotrikken pa den regulerbare masse (ek-
sternt).

Drej den regulerbare eksterne masse, indtil den enskede procentvise
centrifugalkraft vises pa referenceskalaen. Fastger skruen eller feestnin-
gsmotrikken pa den regulerbare masse.

For VRS-typerne vil den nedre masse besta af en samlet masse, hvorpa
der er paskruet tynde lamellare masser. Reguleringen foretages ved at
fierne de lamellare masser, indtil den enskede centrifugalkraft opnas.
REGULERING AF DEN NEDRE MASSEGRUPPE | FORHOLD TIL DEN
@VRE MASSEGRUPPE

Denne regulering giver mulighed for at saette den nedre massegruppe
ud af fase i forhold til den @vre massegruppe, ifalge en fasevinkel, som
kan afleeses pa den graduerede skive pa den side, hvorpa den nedre
massegruppe sidder (D fig.29, side 6). | punkterne 4 og 5 (Fig.29) vil man
se effekten af faseforskydningen af den nedre massegruppe i forhold til
den gvre massegruppe i kraftlinjens retning.

For MTF-vibratorerne med 2 poler, Igsnes fikseringsskruen til den ne-
dre masse, den regulerbare eksterne masse flyttes og den interne masse
drejes i en af de alternative positioner i forhold til lasekilen. Pa den inter-
ne graduerede skive, kan faseforskydningsvinklen i forhold til den gvre
massegruppe afleeses. Positioner den eksterne masse igen og fastger
meotrikken pa ny.

For MTF-vibratorer med 4 poler lgsnes fastgorelsesskruen til de to
nedre masser, den interne masse drejes og pa den graduerede skive
afleeses faseforskydningsvinklen i forhold til den gvre massegruppe. Po-
sitioner den eksterne masse igen og fastger skruerne.

For MTF-VRS vibratorer lgsnes fastgorelsesskruen til den nedre masse,
den interne masse drejes og pa den graduerede skive afleeses fasefor-

skydningsvinklen i forhold til den gvre massegruppe. Stram feaestnings-
skruen igen.

Udferelse af reguleringen i den modsatte retning (90° i retning mod uret)
vil rotationsretningen, som pavirker den vibrerende maskine og dens in-
dhold, blive inverteret.

Nér operationen er udfart, genmonteres deekslet til massen med de sam-
me skruer og skiver, mens man sgrger for, at alle pakninger sidder korrekt
pa deres pladser.

MTF-E gr.00-40

Det er ngdveendigt at fierne deekslerne pa veegtene for at kunne justere
vibrationsintensiteten (til MTF modeller gr.00).

Sorg for at lgsne laseskruen eller matrikken pa den beveegelige veegt
(fig.35-A-B, side 7), (Fig.35-A-C, side 7).

Nar den ekscentriske veegt er anbragt pa gnsket veerdi, tilspaendes lase-
skruen eller matrikken (Fig.36-A, side 7) med en momentnagle (Fig.36-
B, side 7). Gentag justeringen pa den modsatte vaegt.

Nar justeringen er feerdig pa begge sider, genmonteres daekslerne med
tilhgrende skruer og skiver. Sgrg for at, pakningerne sidder rigtigt.

4.2 START OG STANDSNING AF MOTORVIBRATOREN

| LOBET AF ARBEJDET
Start ma kun ske ved at bruge afbrydergrebet, der indstilles til positionen
ON (tilslutning til den elektriske stremforsyning).
Motorvibratoren i arbejde.
For at standse motorvibratoren mé dette kun ske ved at bruge afbryder-
grebet, der indstilles til positionen OFF (afbrydning fra den elektriske
stremforsyning).

SEKTION 5 - Vedligeholdelse af motorvibratoren
Motorvibratorer fra ITALVIBRAS kraever ingen szerlige vedligeholdelse.

=

Vedligeholdelse, reparation og eftersyn skal udferes i overens-
stemmelse med instruktionerne i denne manual og i overens-
stem med de galdende standarder og love i brugslandet,
for den specifikke brugszone, med specifik reference til potentielt
eksplosive atmosfarer..

>

Den motorvibratorer E-serien med type beskyttelse “e” aget sikke-
rhed, og derfor er kendetegnet ved minimumsafstande mellem be-
vagelige dele, og derfor er udsat for streng kontrol under opforel-
sen af motorvibratoren.

=

For at garantere overholdelse af kategorien, skal man sikre sig at
termobeskyttelsen IP66 stadig har sin beskyttelseshylster. Derfor
hver gang man griber ind til vedligeholdelse af motorvibratoren Se-
rie E, skal man kontrollere tetheden pa alle pakninger og kontrolle-
re om de samme findes i den rette position.

=

Kun autoriserede teknikere ma foretage indgreb pa maskindelene
i motorvibratoren.

For der foretages noget indgreb med henblik pa vedligeholdelse af
motorvibratoren skal det afventes at motorlegemet nar en tempera-
tur pa ikke over 40° C og det stramferende kabel er trukket ud.

Hvis der skal udskiftes dele, ma der kun monteres originale reser-
vedele fra ITALVIBRAS.

Alle vedligeholdelsesindgreb, der foretages af tredjemand, og ikke
af ITALVIBRAS, medferer bortfaldelse af garantien.

5.0 UDSKIFTNING AF LEJER

Serie E elektriske vibratorer er beregnet til brug | potentielt eksplo-
sion farligt milje. Drift i disse miljoer er sikret ved beskyttelses de-
len pa vibratoren og under samling. Derfor er slutbrugers tilladte
muligheder for reparation og vedligeholdelse meget begranset.
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Det eneste som er tilladt for bruger, i forbindelse med vedligehol-

delse, er folgende.:

- Rensning af udvendig overflade, hvor stev og skidt fjernes.

- Periodisk smering af den elektriske vibrator i.h.t. instruktionerne
punkt 5.1;

- Udskiftning af terminal boks lag / svingvagte daksler og relevan-
te pakninger. Kun med originale Italvibras reservedele.

>

Vedligeholdelse og reparationer som involverer adskillelse af andre

dele pa den elektriske vibrator er IKKE tilladt. De eneste dele som

ma adskilles er:

- Terminal box daksel, men kun for tilslutning til strom.

- Svingvaegt daeksel, for justering / udskiftning af svingvagten el-
ler for kontrol af rotationsretningen.

>

| tilfeelde hvor det er ngdvendigt at adskille andre dele, som ikke
er navnt herover, skal man kontakte Italvibras - Fiorano Modenese
(Italy).

Udskiftning af lejer / stator eller andre interne dele er ikke tilladt.

>

Det er meget vigtigt at kontrollere lejernes tilstand for at undga, at
en overdreven slitage medforer, at akslen kommer ud af balance og
der er fare for gnidning mellem rotor og stator. Hvis man bemarker
en oget stoj fra lejerne, ber man udskifte dem. | tilfaelde af proble-
mer, kontakt altid ITALVIBRAS.

>

Hvis det ikke er muligt at kontrollere lejernes tilstand, er det ti-
Iradeligt at planlagge udskiftningen af lejerne, for man nar den
teoretiske levetid, der folger af det tekniske datablad (tilgeengelig
pa foresporgsel).

=

VIGTIGT: Hver gang ovenstaende vedligeholdelsesarbejde udfares
anbefales det at udskifte alle de afmonterede skruer og elastiske
spandplader, samt at foretage fastspanding af skruerne med en
momentnggle.

5.1 SM@RING
Alle lejer er
motorvibratoren.
Motorvibratorer med sfariske kuglelejer smares for livet.

Til motorvibratorer med rullelejer kan brugeren vaelge mellem to

mulige alternativer:

- Undlad at relubricere (FOR-LIFE-system): valg kun tilradeligt under
tilstedeveerelse af lave driftsforhold eller i tilfeelde, hvor omsmering er
umulig, for dyr eller upalidelig;

- Smer igen gennem de to eksterne fedtstoffer (fedt nuler UNI7663A,
DIN71412A) med falgende fedttype:

03000 o/min eller derover: KLUEBER type ISOFLEX NBU 15;
1800 o/min eller lavere: KLUEBER tipo STABURAGS NBU 8 EP.

Ud fra et teknisk synspunkt er den bedste lgsning til opnaelse af

maksimal lejeleengde periodisk at smgre med originalfedt i de

anbefalede maengder og intervalltider. Husk at overdreven smgring kan
medfgre temperaturstigninger og tidlig forbreending af fedtet.

Vejledende kan de anbefalede eftersmeringstider fas fra vibratorens

datablad, som leveres pa forespargsel.

korrekt smurt ved deres montering i

De foresldaede smearingsintervalltider er kun vejledende,
resultaterne af teoretiske beregninger under specifikke
mediebetingelser og siges ikke at vare egnede til nogen form
for anvendelse, da der er flere variabler, der skal overvejes.
Italvibras er derfor tilgangelig for at give anbefalinger om den
bedste smering for hver type applikation.

OBS: Under den forste smering indferes en mangde fedt pa over
20% sammenlignet med den angivne, sa smerekanalerne ogsa
kan fyldes.

Ved seerlige arbejdsopgaver anbefales det at kontakte ITALVIBRAS,
som altid er til kundens fulde disposition med forslag til den rette
smering i forbindelse med specifikke arbejdsopgavers.

A

Manglende brug af original fedttype bortfalder garantien, som
vibratoren er dakket af. Brug af et andet fedt kan beskadige den

elektriske vibrator.

Det anbefales ikke at blande olietyper ogsa selv om de har
samme karakteregenskaber. For meget olie vil forarsage en
storre opvarmning af lejerne og heraf folgende uregulaer
stremabsorbering.

Respekter den galdende miljglovgivning i det land, hvor
udstyret bruges, specielt med hensyn til brug og afskaffelse
af de produkter, der bruges til rengering og vedligeholdelse af
motorvibratoren; ligeledes ber producentens anbefalinger i sa
henseende folges.

Det bemarkes endnu engang, at det producerende firma altid er
til radighed med assistance og reservedele.

5.2 RESERVEDELE

Ved bestilling af reservedele bedes altid oplyst:

- Type motorvibrator (TYPE findes pa ID-pladen).

- Matrikelnummer (SERIAL NO. findes pa ID-pladen).

- Spanding og stremfrekvens (VOLT og HZ findes pa ID-pladen).

- Udskiftning og ensket antal.

- Den ngjagtige adresse hvor delene skal sendes.

Italvibras forbeholder sig ret, til ikke at levere reservedele, hvis
disse indgar | omrader hvor bruger ikke har vedligeholdelses / re-

paration tilladelse.

ITALVIBRAS, fralegger ethvert ansvar for vedligeholdelsesindgreb
der udferes af tredjemand pa motorvibratorerne, selv om man bru-
ger originale reservedele.

SEKTION 6 - Bortskaffelse

ITALVIBRAS er aktiv i forskning for at gere sine produkter mere
sikre fra et miljgmaessigt synspunkt.

Folgende grundleggende indikationer skal betragtes som anbe-
falinger, sa genanvendelse af vibratoren ved afslutningen af dens
levetid finder sted med respekt for miljget.

Overhold altid love og forskrifter i det land, hvor bortskaffelsen

finder sted.
|

Efter udlgbet af brugstiden skal produktet opsamles separat og
ikke bortskaffes sammen med andet blandet kommunalt affald.

For bedre genanvendelse af materialerne, der horer til vibratoren,
anbefaler vi at adskille det. Materialerne, der stammer fra de for-
skellige dele, sasom kobber, aluminium, stal osv., Skal adskilles og
bortskaffes i overensstemmelse med de galdende love og regler.
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AVSNITT 1 - Beskrivning och huvudegenskaper

1.0 INLEDNING
| denna manual finns all den information som ar nédvandig for instal-
lation, séker anvéndning och rutinunderhall av motorvibratorerna av
Serie E (MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E, MTF-E, VB-E, MVB-E,
MVB-E-FLC) som tillverkas av ITALVIBRAS Giorgio Silingardi S.p.a.
Socio Unico i Fiorano Modenese, Italien. Detta &r varken en fullstandig
beskrivning av de olika komponenterna eller en detaljerad framstélining
av hur de fungerar, men anvandaren finner har sant som normalt ar bra
att kanna till for en korrekt installation, en riktig och séker anvandning och
for att bevara motorvibratorn i gott skick. Motorvibratorns livslangd och
konstnadseffektivitet ar direkt beroende av att du foljer féreskrifterna i
denna handbok. Om de regler som star i denna handbok inte féljs eller om
motorvibratorn anvands pa slarvigt, felaktigt eller olampligt satt, kan detta
medfdra att ITALVIBRAS garanti fér motorvibratorn upphér att gélla.
Vid mottagandet av motorvibratorn bor du kontrollera att:
- emballeringen, om sadan finns, inte har gatt sonder sa att motor-
vibratorn skadats;
- den levererade utrustningen verensstammer med bestallningen
(se fraktsedeln);
- detinte ar yttre skador pa motorvibratorn.
Om den levererade utrustningen inte stimmer med bestallningens spe-
cifikationer eller om det &r yttre skador pa& motorvibratorn, anmal detta
omedelbart, och i detalj, bade till transportéren och ITALVIBRAS eller
dess lokala representant. ITALVIBRAS star alltid till tjanst med snabb
och noggrann teknisk service samt hjalper dig garna med allt som kan
behdvas for att motorvibratorn ska ge optimala prestanda och fungera
pa béasta satt.

1.1 GARANTI

Leverantéren Iamnar 12 (tolv) manaders garanti pa denna produkt réknat
fran leveransdatum. Denna garanti omfattar endast konstnadsfri repara-
tion eller utbyte av de delar som tillverkarens tekniska service, efter en
noggrann kontroll, skulle bedéma vara behaftade med fel. Garantin géller
ej vid direkta eller indirekta skador, utan bara for materialdefekter och
galler inte om de delar som sands tillbaka skulle vara isartagna, manipu-
lerade eller reparerade utanfor fabriken.

| garantin innefattas ej heller skador som kan harrora fran forsummelse,
vardsldshet, oldamplig eller felaktig anvandning av motorvibratorn, fel han-
tering eller felaktig installation.

Borttagande av sakerhetsanordningarna som motorvibratorn ar foérsedd
med, medfér automatiskt att garantin och tillverkarens ansvar upphor att
galla. Garantin géller ej heller om inte originalreservdelar anvénds.
Fraktkonstnaden for retur av delar bekostas av kunden @ven under ga-
rantitiden.

1.2 IDENTIFIERING
Motorvibratorns serienummer ar stamplat pa den speciella identifierings-
skylten (1Fig.0 sid.3).

Dessa uppgifter ska alltid ges vid eventuell bestallning av reservdelar
och vid service:

-) Typ av motorvibrator;

1.3 BESKRIVNING AV MOTORVIBRATORN

Vibratorn har byggts i enlighet med vad som gallande regler erfordrar,
och i synnerhet med:

- Isoleringsklass F;

-) Serienummer

- Tropikskyddad lindning;

Mekan)iskt skydd IP66 (EN 60529), skydd mot yttre paverkan IK08 (EN
50102);

- Erforderlig omgivningstemperatur for att garantera angivna prestanda
-20°C = +40°C (+55°C pa begaran);

Standarder och certifieringar: se listan pa sidan 2.

Luftburet buller uppmatt pa fritt falt < 70 dB (A) sek. IEC.

Beskrivning Fig. 0 (sid.3):

A Motorvibratorns stomme;

C Stdd- och fastfotter;

D Kopplingsbygel for lyft och sékerhet;
1 Identifieringsskylt;

1.4 MOTORVIBRATORNS ANVANDNINGSOMRADE

De elektriska vibratorerna Serie E &r utformade och tillverkade for
att anvéndas i explosionsfarliga omgivningar (sid.2).

De elektriska vibratorer som ar listade i denna manual &r utformade
och tillverkade for sérskilda behov och relativa till anvdndning av
vibrerande maskiner.

Inom EU far denna vibrator inte tas i bruk innan maskinen som den
ingar i har forklarats vara konstruerad i enlighet med EU-direktivet
2006/42/EG och efterféljande tillagg. Forutom detta maste maski-
nen vara konstruerad i enlighet med anvéndarlandets standarder,
lagar och regler (sarskilt avseende anvéndning i miljoer med poten-
tiell explosionsrisk).

| fraga om direktiv 2006/42/EG, ar E Serien elektriska vibratorer
“delvis fullbordade maskiner”.

Anvéndning av den samma till annan tillampning &n vad som avses
och som inte 6verensstimmer med vad som beskrivs i denna litte-
ratur, utover att vara felaktig och forbjuden frigor dessutom Tillve-
rkaren fran all direkt eller indirekt ansvarsskyldighet.

B Kapa till vikterna;

2 Varningsskylt.

AVSNITT 2 - Sékerhetsforeskrifter

2.0 SAKERHET

Vi rekommenderar att du l&ser igenom denna manual mycket noggrant
och sarkskilt sakerhetsforeskrifterna. Lagg sarskilt marke till de arbet-
smoment som &r speciellt farliga.

Tillverkaren franséger sig allt ansvar for brist pa iakttagande av de
foreskrifter for sakerhet och forebyggande av olyckshéndelser som
beskrivs i det foljande. Tillverkaren fransager sig dessutom allt an-
svar for skador till foljd av felaktig anvandning av motorvibratorn
eller av modifieringar som utforts utan tillstand.

Lagg marke till symbolen for fara som finns i denna manual; denna
symbol star foére varningen for en potentiell fara.

2.1 ALLMANNA SAKERHETSFORESKRIFTER

Nar elektrisk utrustning anvénds maste lampliga sakerhetsatgarder

vidtas for att minska risken for brand, elektriska stotar och person-

skador. Lés darfor noggrant och lar dig foljande sakerhetsforeskrif-

ter innan motorvibratorn anvénds. Efter att du last dem ska denna

manual forvaras pa saker plats.

- Nar du anvander denna elektriska vibrator maste alla sékerhetsregler

som definieras for potentiellt explosiva atmosfarer féljas strikt, forutom

alla standarder och sakerhetslagar och féreskrifter i det land dar vibra-

torn &r installerad och anvénds.

For reparationer och 6versyn ar det nddvandigt att kontakta Italvibras

- Fiorano Modenese (ltalien) direkt eller en Italvibras-aterforséljare

som kommer att kontakta Italvibras — Fiorano Modenese (Italien).

Hall arbetsplatsen ren och i ordning. Oordning pa arbetsplatsen kan

medfdra olycksrisk.

Innan arbetet pabdrjas, kontrollera att motorvibratorn och sjélva maski-

nen som den ar installerad i ar i perfekt skick. Kontrollera ett de funge-

rar perfekt och att det inte &r nagra delar som ar skadade eller defekta.

De delar som skulle visa sig vara skadade eller defekta maste repare-

ras eller bytas ut av kompetent och auktoriserad personal.

Att reparera, eller att lata reparera maskinen av personal som ej ar

godkand av tillverkaren, betyder att utrustning anvands som ej ar saker

och som kan vara farlig, forutom att garantin da inte géller langre.

Vidrér inte motorvibratorn medan den &r igang.

- All verifiering, kontroll, rengoring, liksom underhall, utbyte och ersatt-
ning av delar, maste utféras nar motorvibratorn och maskinen ar av-
stdngda och stickkontakten utdragen fran urtaget.
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- Det ar absolut forbjudet att lata barn, obehdriga, oerfaren personal el-
ler personer med nedsatt hélsa vidréra eller anvanda motorvibratorn.
Kontrollera att elanlaggningen éverensstammer med normerna.

Se till vid installationen att elkabeln ar av mycket flexibel typ och for-
sakra dig om att den &r jordad.

Kontrollera att eluttaget ar Idampligt och enligt gallande normer med en
automatisk skyddsbrytare installerad.

Eventuella forldngningssladdar maste vara forsedda med stickkon-
takter, uttag och ledning med jordanslutning sasom féreskrivs av de
gallande normerna.

Sténg aldrig av motorvibratorn genom att dra ut stickkontakten ur elut-
taget och anvand inte kabeln fér att dra ut kontakten ur uttaget.
Kontrollera med jdmna mellanrum att kabeln inte &r skadad. Byt ut den
om den &r skadad. Byte far bara utféras av kompetent och auktoriserad
personal.

Anvand bara forlangningssladdar som &r godkanda och méarkta.

- Skydda kabeln mot hdga temperaturer, smorjmedel och vassa kanter.
Undvik dessutom att kabeln vrids eller att knutar bildas.

Lat inte barn och utomstédende vidréra kabeln, med stickkontakten
isatt.

Om installationen av en motorvibrator i en maskin medfér att den tillat-
na maximala bullernivan i anvéndarlandet dverskrids, maste de som
har att géra med maskinen férse sig med lampliga éronskydd, for att
skydda hérseln.

Aven om motorvibratorerna har projekterats for att ha lag drifttempera-
tur, kan i sarskilt varm omgivning motorvibratorernas temperatur uppna
hoga varden beroende pa sjalva miljon.

Vanta dérfor tills motorvibratorn svalnat innan underhalisarbete
ufors pa den.

- Endast verktyg som ar auktoriserade och beskrivna i handboken eller
omnamnda i tillverkarens kataloger far anvandas. Om dessa anvisnin-
gar inte foljs betyder det att utrustning som ej ar séker och som kan
vara farlig anvands.

Reparationerna maste utforas av personal som auktoriserats av
liverkaren. Tillverkaren star alltid till fullstandigt forfogande for
att garantera en omedelbar och omsorgsfull teknisk service och
allt det som kan behdvas for att motorvibratorn ska fungera bra
och ge optimala prestanda.

2.2 SPECIELLA VILLKOR FOR EN SAKER ANVANDNING

Kabelkldamningen ska goras nara kabelgenomféringen.

Alla tillbehér associerade med vibratormotorn for att sakerstélla
smidig drift och sakerhet maste tillhandahalla en erkdnd skydd-
styp, anpassad till deras specifika anvandning.

Anviand ATEX-certifierad kabelgenomforing i enlighet med lamplig
servicetemperatur och med en lagsta skyddsgrad 1P66.
Yttemperaturbestdmningen baserades pa drift inom "zon A" (EN
60034-1), typiskt £5 % av markspanningen.

Sonderna for termiskt skydd nar de &r installerade ar endast kon-
struerade for motorer som &r certifierade i dammatmosfar.
Avskarningen bor justeras i enlighet med tillverkarens tekniska fil.

AVSNITT 3 - Hantering och installation

Motorvibratorn kan levereras utan emballage eller pa lastpall beroende
pa typ och storlek.

Anvand gaffeltruck eller pallyftare med gafflar for forflyttning av enheten
om den ar pa lastpall. Om den &r utan emballage anvand enbart lyftby-
glarna eller lyftbultarna (Fig.1, sid.3).

Om motorvibratorn maste magasineras fér en langre tid (upp till hogst tva
ar), maste lagringsmiljén ha en omgivningstemperatur som ej &r lagre an
+5°C och med en relativ luftfuktighet som ej dverstiger 60%.

Efter tva ars magasinering maste man pa nytt, for motorvibratorer med
rullager, vidta en smorjning med den mangd for atersmaérjning som anges
i databladet.

Efter tre ars magasinering maste man, fér motorvibratorer med kullager,
utfora ett fullstandigt utbyte av lagren. For motorvibratorer med rullager
maste man ta bort det gamla fettet och byta ut det helt mot nytt fett.

Var ytterst forsiktig vid forflyttning av enheten sa att den inte utsat-
ts for stotar eller vibrationer som kan skada rullagren.

3.0 FORE INSTALLATIONEN
Om motorvibratorn har varit magasinerad under en langre period (6ver
2 ar), ska du fore installationen ta bort en av sidokaporna som skyddar

vikterna (Fig. 4, sid.4) och kontrollera att axeln roterar fritt (Fig.5A-5B,
sid.4).

Det ar absolut nédvéndigt att de enskilda faserna &r isolerade sin-
semellan samt mot jord.

For att utfora kontrollen av den elektriska isoleringen, anvand en megger
vid en testspanning pa 2,2 ca Kv och under en tid som inte dverstiger
5 sekunder mellan faserna och 10 sekunder mellan varje fas och jord
(Fig.6, sid.4).

Om vid kontroll avvikelser fran det normala skulle konstateras, maste mo-
torvibratorn skickas till en av ITALVIBRAS servicecentraler eller direkt till
ITALVIBRAS, for aterstallande av funktionsdugligheten.

3.0.1 Marknin:

Var uppmérksam pa skyltarna pa motorvibratorn.
En markskylt som finns pa den elektriska vibratorn innehar féljande infor-
mation (fig.0-1, sid.3):

Del 1

Type - Typ av motorvibrator;

Serie - Serie av motorvibrator;
Cent.Force kN - Centrifugalkraft i kN;
Volt - Matningsspénning i Volt;

Hz - Matningsfrekvens i Hz;

Phase - Antal faser (3);

RPM - Synkron|ser|ngshast|ghet i varv/min;
Prot. - Mekaniskt skydd (IP

Duty - Drifttyp (kontinuerlig S1)

Ins.Cl. - Isoleringsklass (F);

Max.Temp. - Max. omgivningstemperatur i °C;
Conn. - Kopplingsskema;

Serial n° — Serienummer;

FS - Motorvibratorns storlek;

Del 2: elektriska data vid anvdndning av elektrisk vibrator i tempe-
raturklass T3

EX 112G 112D: Grupp och klass enligt ATEX-direktivet 2014/34/UE.

Ex eb IIC T3 Gb, Ex tb IlIC T....°C Db: Skyddssétt och temperaturklas-
ser for utrymmen med explosiva gaser (G) och brandfarligt damm (D) (i
temperaturklass T3);

Amp. - Nominell markstrém (max.) i Ampere (i temperaturklass T3);
COS ¢ - Nominell effektfaktor (i temperaturklass T3);

IA/IN - Férhallande mellan startstrom IA och méarkstrom IN (i tempera-
turklass T3);

kWin. - Ineffekt i kWatt (i temperaturklass T3);

tE: Tid tE enligt standard EN/IEC 60079-7 (i temperaturklass T3).

Del 3: elektriska data vid anvdndning av elektrisk vibrator i tempe-
raturklass T4

EX 112G 112G: Grupp och klass enligt ATEX-direktivet 2014/34/UE.

Ex eb IIC T4 Gb, Ex tb llIC T....°C Db: Skyddssétt och temperaturklas-
ser for utrymmen med explosiva gaser (G) och brandfarligt damm (D) (i
temperaturklass T4);

Amp. - Nominell markstrém (max.) i Ampere (i temperaturklass T4);
COS ¢ - Nominell effektfaktor (i temperaturklass T4);

IA/IN - Férhallande mellan startstrom IA och méarkstrom IN (i tempera-
turklass T4);

kWin. - Ineffekt i kWatt (i temperaturklass T4);

tE: Tid tE enligt standard EN/IEC 60079-7 (i temperaturklass T4).

Del 4: Certifieringar
Se sidan 2.

Pa uttagsladans lock finns det en sjalvhaftande etikett med féljande an-
visningar:

VARNING - Oppna inte locket till terminalboxen nar det finns en
explosiv atmosfar. Potentiell elektrostatisk laddningsrisk. Rengor
endast med en vat trasa.

3.1. INSTALLATION

3.1.0 INSTALLATION PA MASKINEN ENLIGT MD MASKINDIREKTIV
1 de fall den vibrerande maskinen maste vara i 6verensstimmelse
med MD maskindirektiv nr 2006/42/EG, hanvisar vi till direktiv for
inbyggnad dar en lista med krav for uppfylinad av Serie E elektriska
vibratorer kan aterfinnas.

Vi vill sarskilt betona att fastarrangemanget for locken éver vikter-
na (skruvar) inte forblir sitter fast vid locket nar detta tas bort.
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Det &r alltid maskintillverkares ansvar att ta hand om riskvérderin-
gen och vidta nddvandiga atgarder.

3.4.1 INSTALLATIONSOMRADEN

Serie E elekrtiska vibratorer kan ENDAST installeras i potentiellt
explosionsfarliga miljoer relaterade till utrustningskategorin i li-
stan pa sida 2.

For korrekt anvdandning av SERIE E elektriska vibratorer i ratt an-
vandningsomrade, anvandaren maste ha kunskap om standarder
och lagar som hanfor sig till sektorn for potentiellt explosiv atmo-
sfér i installations- och anvéndningslandet.

3.1.2 INSTALLATION PA VIBRERANDE MASKIN

ITALVIBRAS motorvibratorer kan installeras i valfri position.
MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E: Fére montering, férsakra dig om
att underlaget och motorvibratorn &r rena och fria fran delar. Monterin-
gsunderlaget ska vara stadigt och plant (max. lutning 0,25 mm mellan
motorvibratorns stod). Detta for att undvika pafrestningar i motorvibratorn
nar bultarna (fig.2A, sid.3) dras at.

MVB-E. MVB-E-FLC. VB-E, MTF-E: Motorvibratorn ska dock vara fast
vid en platt eller konisk flans (fig. 2B-2C, sid.3).

Lasbultarna och de tillhérande muttrarna ska vara lika med eller storre
an 8.8 (DIN 931-933-934) och av en kvalitet som klarar hoga atdragnin-
gsmoment. Anvand till detta andamal en momentnyckel (Fig.3, pag.4)
reglerad enligt vad som star i tabellerna.

Bultens diameter, enligt typen av motorvibrator som ska installeras, ma-
ste motsvara den som anges i i tabellerna fér atdragningsmoment.

Du maste ocksa alltid kontrollera att bultarna ar ordentligt atdragna. En
sadan kontroll &r sérskilt nédvandig under den férsta driftstiden.

Kom ihag att de flesta maskinfelen och skadorna beror pa felaktiga
fastsattningar eller pa atdragningar som utforts daligt.

=

Kontrollera atdragningen igen efter en kort tids drift.

Det rekommenderas att fasta den installerade motorvibratorn med en
sakerhetvajer av stal, med lamplig diameter och langd sa att den haller
fast sjalva motorvibratorn, om den olyckligtvis skulle lossna, och att fallet
da blir hdgst 15 cm (6”) (Fig. 7,sid 4).

<

Varning: Utfor inte svetsningar pa maskinstommen da motorvibra-
torn dr monterad och ansluten. Svetsningen kan orsaka skador pa
lindningarna och lagren.

=

Varning: Om anldggningen installeras i stingd lokal maste forekom-
sten av gas eller stérre mangd damm kontrolleras innan svetsnin-
gen paborjas. Svetsning i lokaler med gas eller damm kan orsaka
en explosion.

=

Anvind nya bultar, lasmuttrar och skyddsbrickor nar motorvibra-
torn instaileras. Ateranvind inga tidigare anvinda lasdetaljer, efter-
som detta kan skada motorvibratorn eller strukturen.

3.2 ELEKTRISK ANSLUTNING
Alla kabeldragningar ska utforas i 6verensstimmelse med géllande
nationella standarder och foreskrifter. Respektera sarskilt géllan-

de standarder och foreskrifter for explosionsfarliga omgivningar C)E

(skyddssatt “e”).
Kabeldragningarna ska utféras av specialiserade elektriker.

Ledarna i kabeln som forbinder motorvibratorn med elnatet maste ha pas-
sande tvarsektion sa att inte stromdensiteten, i varje ledare, dverskrider
4 Almm?. En av dessa ar uteslutande till for jordanslutning av motorvi-
bratorn.

Ledarnas tvarsektion maste, forutom de vérden som féreskrivs av nor-
merna for detta omrade, ocksa vara anpassad till Idngden pa den kabel
som anvands for att inte férorsaka spanningsfall Iangs kabeln.

Alla motorvibratorer fran och med storlek 70 ar forsedda med
termistor typ PTC 130°C (DIN 44081-44082). Termistorn kan nas i
utrymmet for kopplingsladan och kan forbindas med ett lampligt
kontrollinstrument for skydd av motorvibratorn (sid.81).

For VB-E serie PTC 130°C termistor ingar endast i FS A (173).

A

Nar vibratorerna i E-serien ar installerade i zonerna 21-22 maste
PTC-termistorn, om den ingar, OBLIGATORISK anslutas till Iamplig
styrutrustning.

3.3 SCHEMAN FOR ANSLUTNING TILL KOPPLINGSLADAN

VIKTIGT: en fuktskyddad skruv, utmérkt med en jordsymbol, ar pla-
cerad i kopplingsladan och pa utsidan av héljet. Till denna skruv,
som fungerar som kontaktdon fér motorvibratorns jordanslutning,
ska elkabelns gulgréna (gréna fér USA) ledare anslutas.

Inuti utrymmet for kopplingsladan finns ett blad med kopplingsscheman.
Anvand det kopplingsschema som har den referens som motsvarar den
som anges pa identifieringsskylten (Fig.8, sid.4).

SCHEMA 2A (Fig.9, sid.4)
A) Lagspénning

B) Hogspanning

C) Elnat

A triangel
Y stjarna

SCHEMA 2C (Fig.10, sid.4)
A) Lagspanning

B) Hogspanning

C) Elnat

YY dubbel stjdrna
Y stjérna

SCHEMA 2D (Fig.11, sid.4)
C) Elnat

SCHEMA 3B (Fig.12, sid.4)
C) Elnat
Utan kopplingslada och med 3 ledningar (1,2,3).

SCHEMA 5A (Fig.13, sid.4)
A) Lagspanning

B) Hogspanning

C) EInat

E) Kontrollutrustning

A triangel
Y stjérna
D) Termistor

SCHEMA 5B (Fig.14, sid.4)
A) Lagspénning

B) Hogspanning

C) Elnat

E) Kontrollutrustning

YY dubbel stjarna
Y stjarna
D) Termistor

SCHEMA 5C (Fig.15, sid.4)
C) Elnat D) Termistor
Utan kopplingslada och med 3 ledningar (1,2,3).

SCHEMA 3A (Fig. 16, sid.4)
A) Lagspanning

B) Hogspénning

C) Elnat

Utan kopplingslada och med 6 ledningar: 1=réd, 2=svart, 3=brun,
4=vit, 5=bla, 6=gul

A triangel
Y stjarna

SCHEMA 3C (Fig.17, sid.5)
A) Lagspanning

B) Hogspanning

Inat

Utan kopplingslada och med 9 numrerade ledare.

YY dubbel stjdrna
Y stjdrna

SCHEMA 5F (Fig.18, sid.5)
A) Lagspénning

B) Hogspénning

C) Elnat

E) Kontrollutrustning

Utan kopplingslada och med 9 numrerade ledare.

YY dubbel stjarna
Y stjarna
D) Termistor

SCHEMA 5E (Fig.19, sid.5)
A) Lagspanning

B) Hogspanning

C) Elnat

E) Kontrollutrustning

Utan kopplingslada och med 6 ledningar: 1=réd, 2=svart, 3=brun,
4=vit, 5=bla, 6=gul

A triangel
Y stjérna
D) Termistor
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SCHEMA 5D (Fig.20, sid.5)
C) Elnat D) Termistor

Pa kundens begaran kan den elektriska vibratorn utrustas med en 26W
kondensskyddsvarmare. Varmaren rekommenderas d& omgivningens
temperatur understiger -20°C och vid oregelbunden anvandning under
hog luftfuktighet, for att undvika kondens i vibratorn.

Se diagram pa sida 82 for kopplingsschema vid inkoppling av varmaren.

3.4 FASTSATTANDE AV ELKABELN PA MOTORVIBRATORNS
KOPPLINGSLADA

For att utféra de olika arbetsmomenten, félj den sekvens som anges ne-

dan.

Stick elkabeln genom kabelklamman och in i kopplingsladan (Fig.21-A,

sid.5).

Anvénd alltid isolerade kabelandar med dgla for anslutningarna
(Fig.21-B, sid.5).

Serierna MTF-E (storlek 01-10-20-30-40) och VB-E (storlek 173) har in-
gen uttagslada; anvand isolerade ledare enligt Fig.23-A, pag.5.

Se till att de inte har fransat sig, vilket skulle kunna vara orsak till
avbrott eller kortslutning (Fig.22-A, sid.5).

Kom ihag att alltid placera de specifika brickorna fére muttrarna
(Fig.22-B, sid.5), for att undvika att de kan komma att sitta 16st, med
som foljd en osdker anslutning till elndtet och skador som darvid
kan orsakas.

Lagg inte de olika kabelledarna ovanpa varandra (Fig.23-24, sid.5).
Utfor anslutningarna enligt de scheman som &r atergivna och dra at ka-
belklamman ordentligt (Fig.25-A, sid.5).

Det rekommenderas att kabeln inte ska fixeras pa ett avst’nd som
ar langre an 0,5 m fran kabelklamman, sa att kabeln inte utsatts for
dragkraft.

Installera kabeltryckargummit och se till att det klammer at ledarna or-
dentligt och montera locket . Se upp sa att du inte skadar packningen
(Fig.25-B, sid.5).

Kontrollera alltid att spanningen och néatfrekvensen dverensstam-
mer med data pa motorvibratorns identifieringsskylt, innan den
ansluts till stromforsorjningen (Fig.26A-B, sid.5).

Alla motorvibratorer maste vara anslutna till ett lamplig externt
overbelastningsskydd enligt géllande normer.

Nar tva motorvibratorer installeras samtidigt ar det viktigt att bada ar for-
sedda med ett eget externt dverbelastningsskydd och att dessa skydd
ar forreglade sinsemellan sa att spanningstillforseln samtidigt avbryts till
bada motorvibratorerna vid plétsligt stopp av en av dem. Detta forhindrar
skador pa den utrustning som motorvibratorerna ar inbyggda i (Fig.27,
sid.5), se schema A och B (sid.81) som exempel pa huvudstromkrets och
manoverstromkrets om det &r motorvibratorer med termistorer. Alla mo-
torvibratorer fran och med storlek 70 ar forsedda med termistor typ PTC
130°C (DIN 44081-44082). Termistorn kan nas i utrymmet for koppling-
sladan och kan forbindas med ett Iampligt kontrollinstrument for skydd

av motorvibratorn.

Var uppmarksam nér elkabeln ska fastas med kabelklamman. For
att garantera det mekaniska skyddet IP66 ar det nédvandigt att
dra at kabelklimmans ringmuttern helt sa att elkabeln sitter fast
ordentligt.

Viktigt!: For val av de elektriska apparaterna for drift/ stopp och
skydd mot dverbelastning, se tekniska data, elektriska egenskaper,
nominell strom och startstrom och vélj dessutom alltid troga termo-
magnetiska brytare, for att undvika utlésning under startmomentet,
som kan vara langre vid lag omgivningstemperatur.

INFORMATION TILL ANVANDAREN AV VIBRATORN
M3/65-E  MTF-E storlek 01-10-20-30-40 VB-E
Efter anslutningen av elkabeln ar det obligatoriskt att fylla kopplin-
gsplinten med SILIKONGUMMI RTV 802 (tvakomponentssilikon:

harts + katalysator) eller liknande for att certifieringen .Exe. ska
gélla. Férsummelse av ovanstaende medfor att garantin bortfaller
och att Italvibras Spa fritas fran allt ansvar.

3.5 STROMFORSORJNINGV MED FREKVENSOMVANDLARE

Frekvensomvandlare (inverter) kan endast tillatas om vibratorn &r
utrustad med en PTC-termistor och endast om den accepteras av
anlaggningens kontrollorgan, baserat pa innehallet i EN/IEC 60079-
14-standarderna.

Vid stromforsorjning med frekvensvariator ar det majligt att ga fran
20Hz upp till markfrekvensen (maximalt tillaten), med konstant vrid-
momentdrift (dvs. med linjér trend for Volt-Hertz-kurvan) med hjélp
av en PWM-frekvensomformare (Pulsbreddsmodulering).

Nar du anvander en frekvensomformare, overskrid inte den maxi-
mala tillatna frekvensen.

AVSNITT 4 - Anvéndning av motorvibratorn
4.0 KONTROLLER FORE ANVANDNING AV MOTORVIBRATORN

Viktigt: Kontrollerna maste utféras av specialiserad personal.
Koppla bort stromforsorjningen till motorvibratorn medan du utfor
demontering och atermontering av skyddsdelarna (locket till kop-
plingsladan och kapan till vikterna).

Kontroll av stromférbrukningen.

- Ta bort locket till kopplingsladan.

- Tillfér strém till motorvibratorn.

- Kontrollera med hjélp av en amperometrisk tang (Fig.28, sid.5) pa varje
fas, att stromforbrukningen inte Gverskrider vérdet pa skylten.

Den maximala strommen beror pa om temperaturklass T3 eller T4
(las noggrant paragraf 3.0.1).

Om sa inte ar fallet maste man

- Kontrollera att vibreringsmaskinens flexibla system och montering-
sdelar uppfyller géllande specifikationer med hansyn till anvandning-
somradet.

- Minska pa vibrationens amplitud (intensitet) genom att justera vikterna
tills den forbrukade effekten atergar inom markvardena, for den anta-

gna temperaturklassen.

VARNING: Undvik att vidrora eller |ata nagon rora vid delar som kan
vara spanningsférande som t.ex. kopplingsladan.

Kom ihag att lata motorvibratorerna bara vara igang korta stunder
nar justeringarna utfors, for att undvika skador pa motorvibratorn
och pa maskinstommen vid avvikelser fran det normala.

Tillslut locket nar de angivna kontrollerna utforts.

Kontroll av rotationsriktningen:

N&r man maste ta reda pa rotationsriktningen (Fig.30-B, sid.7).
- Tabort en av képorna till vikterna (Fig.30-A, sid.7);

- Ta pa dig skyddsglasdgon;

- Tillfér strom till motorvibratorn en kort stund;

VIKTIGT: Forsédkra dig om att ingen i denna fas kan vidréra eller

traffas av de roterande vikterna.

- Om rotationsriktningen maste vandas, gors detta genom att byta plats
pa tva faser pa anslutningskortet efter det att vibratorns kraftforsérjning
stangts av.

- Sétt tillbaka kaporna och férsakra dig om att packningarna (O-ringar-
na) &r korrekt placerade pa ratt plats och dra at fastskruvarna.
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4.1 JUSTERING AV VIBRATIONSINTENSITET

Viktigt: Denna justering ska endast utféras av specialiserad perso-
nal och nér stromférsorjningen ar avstangd.

MVSI-E. IM-E. VM-E, VMS-E, UR-E, MVB-E. MVB-E-FLC, VB-E
- For justering av vibrationsintensiteten maste kaporna till vikterna tas
bort (Fig.30, sid.7).
Det ar i regel nddvandigt att justera vikterna i samma riktning pa bada
sidorna (Fig.31, sid.7). For att vikterna ska kunna justeras exakt ar mo-
torvibratorerna férsedda med ett patenterat system som hindrar att den
instéliningsbara vikten roterar i fel riktning (Fig.32, sid.7).
Lossa skruven eller fastmuttern pa den rorliga vikten (Fig.33, sid.7). De
installningsbara vikterna som sitter pa axelns bada é@ndar maste pla-
ceras sa att bada véardena &r identiska pa procentskalan som fungerar
som referens. Bara pa speciella maskiner och for speciellt bruk, kan
vikterna pa motorvibratorns bada sidor justeras pa tva olika varden.
Nar den excentriska vikten stéllts in pa det 6nskade vardet, dra at
astskruveneller muttern med en momentnyckel (Fig.34, sid.7) och up-
prepa samma justering pa den motsatta vikten (for atdragningsmomen-
tet se tabellerna pa sid.84).
Efter att regleringen utférts pa4 bada sidorna atermonteras kaporna
med samma skruvar och brickor. Se till att packningarna séatts korrekt
pa plats (Fig.37, sid.7).

MTEF-E storlek 01-10-20-30-VRS (Fig.29. sid.6
For justering av vibrationsintensiteten maste kaporna till vikterna tas
bort

Fig.29, sid.10:

1 = Vibrator MTF med vikter som fasts med en gripmekanism

2 = Vibrator MTF med vikter som fésts framtill

S = Ovre grupp av vikter

| = Nedre grupp av vikter

D = Skiva for justering av den nedre gruppen av vikter i férhallande till den
6vre gruppen av vikter

JUSTERING AV CENTRIFUGALKRAFTEN TILL DEN OVRE GRUPPEN
AV VIKTER

Lossa skruven eller fastmuttern pa den justerbara vikten (yttre).

Vrid den justerbara vikten @nda tills man kan avlasa procentvardet for den
6nskade centrifugalkraften pa referensskalan.

Dra at skruven eller fastmuttern pa den justerbara vikten.

JUSTERING AV _CENTRIFUGALKRAFTEN TILL DEN NEDRE GRUP-
PEN AV VIKTER

Lossa skruven eller spannmuttern pa den justerbara vikten (yttre).

Vrid den yttre justerbara vikten &nda tills man kan avlasa procentvérdet
for den 6nskade centrifugalkraften pa referensskalan.

Dra at skruven eller fastmuttern pa den justerbara vikten.

Pa typ VRS bestar den nedre vikten av en enda enhet pa vilken tunna
skivvikter ar paskruvade; justeringen sker genom att ta bort skivvikterna
anda tills man erhaller den 6nskade centrifugalkraften.

JUSTERING AV DEN NEDRE GRUPPEN AV VIKTER | FORHALLANDE
TILL DEN OVRE GRUPPEN AV VIKTER

Denna justering gor det mojligt att fasforskjuta den nedre gruppen av
vikter i férhallande till den 6vre gruppen av vikter enligt en fasforskjut-
ningsvinkel som kan avldsas pa den graderade skivan pa sidan for de
nedre vikterna (D fig.29, sid.6). Punkt 4 och 5 (fig.29) visar effekten av
fasférskjutningen av den nedre gruppen av vikter i forhallande till den
6vre gruppen av vikter pa kraftlinjernas riktning.

Pa motorvibratorerna MTF 2 poler ska man skruva loss fastmuttern till de
nedre vikterna, flytta pa den justerbara yttre vikten och vrida pa den inre
vikten till ett av de alternativa lagena i férhallande till krysskilen. Pa den
inre graderade skivan kan man avléasa fasforskjutningsvinkeln i férhallan-
de till den dvre gruppen av vikter. Satt tillbaka den yttre vikten och dra till
muttern pa nytt.

Pa motorvibratorerna MTF 4 poler ska man skruva loss fastskruven till de
bada nedre vikterna och vrida pa den inre vikten. Pa den inre graderade
skivan kan man da avlasa fasforskjutningsvinkeln i forhallande till den
6vre gruppen av vikter. Sétt tillbaka den yttre vikten och dra pa nytt at
fastskruvarna.

Pa motorvibratorerna MTF-VRS ska man skruva loss fastskruven till den
nedre vikten och vrida pa den inre vikten. Pa den inre graderade skivan
kan man da avlésa fasforskjutningsvinkeln i forhallande till den évre grup-
pen av vikter. Dra pa nytt at fastskruvarna.

Om man utfér justeringen i motsatt riktning (90° motsols) inverteras rota-
tionsriktningen fér den vibrerande maskinen och fér materialet som den
innehaller.

Efter att atgarden utférts atermonteras kapan till vikterna med samma
skruvar och brickor. Se till att packningarna séatts korrekt pa plats.

MTE-E gr.00-40

Du maste ta bort kaporna pa motvikterna for att justera vibrationsinten-
siteten (fér MTF gr 00)

Lossa fastskruven eller muttern pa den rorliga motvikten (fig.35-A-B,
sid.7) (fig.35-A-C, sid.7).

Nar den excentriska motvikten har placerats pa onskat varde, dra at fa-
stskruven eller muttern (fig.36-A, sid.7) med en momentnyckel (fig.36-B,
sid.7). Utfér samma justering pa den motsatta motvikten.

Nar justeringen &r klar pa bagge sidorna, montera kaporna igen med til-
Ihérande skruvar och brickor. Se till att packningarna sitter ratt.

4.2 START OCH STOPP AV MOTORVIBRATORN UNDER DRIFT
Starta alltid motorvibratorn genom att stélla in strémbrytaren pa ON (an-
slutning till stromforsor]nmgen)

Motorvibratorn &r nu igang.

Stang alltid av motorvibratorn genom att stélla in strémbrytaren pa OFF
(frankoppling fran stromférsorjningen).

AVSNITT 5 - Underhall av motorvibratorn

ITALVIBRAS motorvibratorer behdver inte nagot sarskilt underhall.

Underhall, reparation och dversyn maste utforas i enlighet med
instruktionerna i denna handbok och i enlighet med géllande stan-
darder och lagar i det land dar det anvands, for den specifika an-
vandningszonen, med specifik hanvisning till potentiellt explosiva
atmosfarer.

=

Den vibratorer E-serien med typ av skydd “e” 6kad sédkerhet och
darfor kannetecknas av minimiavstand mellan rorliga delar och dar-
for utsatts for stranga kontroller under konstruktion av vibratorn.

=

Det ar nddvandigt att sakerstélla att tatningar vidmakthalls vid
tathetsklass IP 66. Varje gang underhall, reparation eller dversyn
utfors pa en E Serien vibrator &r det nédvandigt att kontrollera tat-
ningarnas kondition och korrekta placering i satena.

>

Arbeten pa motorvibratorns olika komponenter far bara utféras av
auktoriserade tekniker.

Innan underhéll utférs pa motorvibratorn, ska du vénta tills motor-
vibratorns hélje har en temperatur som ej 6verstiger 40° C och se till
att den elektriska anslutningen &r frankopplad.

Montera endast ITALVIBRAS originalreservdelar vid byte av delar.

Garantin géller ej skador som uppkommer i samband med unde-
rhall, reparationer eller 6versyn som utfors av en tredje part.

5.0 TILLATNA OCH ICKE TILLATNA ATGARDER AV ANVANDAREN

E Serien elektriska vibratorer ar avsedda for anvéndning i poten-
tiellt explosiva miljéer och séker drift i dessa miljoer sakerstélls
genom det inbyggda skyddet pa vibratorn, dess del komponenter
samt

monteringen av dessa. Darfor &r méjligheterna till underhall, repa-
rationer och 6versyn begransade for anvandaren.

Det enda tillatna underhallet fér anvandaren ar féljande:

- Yttre rengoring fran damm och smuts;

- Periodisk smorjning av vibratorn enligt anvisningar i punkt 5.1;

- Utbyte av lock till terminalbox och vikter samt tillhdrande tatnin-
gar. Endast Itailvibras originaldelar far anvandas.

Underhall och reparationer som innebar demontering av andra de-
lar &r INTE tillatet.
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De enda delar som far demonteras ar:

- Terminallocket, endast vid inkoppling av stromforsorjning.

- Skyddslocken dver vikterna vid justering och byte av excentriska
vikter och for att kontrollera rotationsriktningen.

>

Om anvandaren behéver byta andra delar @n de som anges ovan sa
skall kontakt ske med Italvibras - Fiorano Modenese (Italien).

Det ar ocksa forbjudet att byta lager, stator och andra interna de-
lar.

=

Det ar mycket viktigt att man kontrollerar lagrens goda tillstand
for att undvika att en dverdriven utslitning kan leda till obalans
hos axeln och riskera att rotorn kommer i kontakt med statorn. Om
man skulle méarka en 6kning av lagrens buller rekommenderas det
darmed starkt att byta ut dem. Vid problem, kontakta alltid ITAL-
VIBRAS.

=

Om det inte r mojligt att kontrollera lagrens skick, ar det lampligt
att planera bytet av lagren innan den teoretiska livslangden som
foljer av det tekniska databladet (finns pa begaran) uppnas.

VARNING: Varje gang de ovan angivna underhallsatgérderna utfors
ar det tillradligt att byta ut alla de skruvar och elastiska brickor som
demonterats och att dra at skruvarna med en momentnyckel.

5.1 SMORJNING

Alla lagren ar korrekt smorda vid monteringen av motorvibratorn.

Motorvibratorer med sfériska kullager smorjs for livstid.

For motorvibratorer med rullager kan anvandaren vélja mellan tva

mdjliga alternativ:

- Smorjfri (FOR-LIFE-system): Alternativet ar endast lampligt nar det
galler latta arbetsforhallanden eller i de fall d& smorjning inte &r méjlig,
for dyr eller ofillférlitlig.

- Smorj genom de tva yttre smorjnipplarna (smorjnipplar UNI7663A,
DIN71412A), med féljande fetttyp:
©3000 varv/ min: KLUEBER typ ISOFLEX NBU 15;
©1800 varv / min: KLUEBER typ STABURAGS NBU 8 EP.

Ur en teknisk synvinkel ar den basta I6sningen for att fa maximal livstid

pa lagren att periodiskt smorja med originalfett i rekommenderade

kvantiteter och intervalltider. Kom ihag att 6verdriven smérjning kan leda
till temperaturhdéjningar och tidigt aldrande av fettet.

Indikativt kan de rekommenderade eftersmorjningstiderna erhallas fran

vibratorns datablad, som tillhandahélls pa begaran.

Deforeslagnasmorjintervalltidernadrendastvégledande, resultatet
av teoretiska berdkningar under specifika mediumférhallanden och
sdgs inte vara lampliga for nagon typ av applikation, eftersom det
finns flera variabler som ska beaktas.
ltalvibras ar darfor tillganglig for att ge rekommendationer om basta
smorjning for varje typ av applikation.

OBS: Under den farste smeringen ma du innfere en mengde fett
som er mer enn 20% sammenlignet med det som er indikert, slik at
smoreskanalene ogsa kan fylles.

For speciell anvéndning &r det tillradligt att kontakta ITALVIBRAS som all-
tid star till tjanst for att ge kunden rad om den basta méjliga smorjningen
for det specifika anvandningsomradet.

Underlatenhet att anvénda original fetttyp upphaver garantin som
vibratorn tiacks av. Anvandning av annat fett kan skada den elek-

triska vibratorn.

Det rekommenderas att inte blanda olika typer av fett dven om de
har likvardiga egenskaper. En alltfor stor fettmangd orsakar en in-
tensivare uppvarmning av lagren vilket leder till onormal strémfor-
brukning.

Folj miljolagarna som géller i det land dar maskinen anvénds, vad
betraffar anvandning och destruering av de produkter som anvands
for reng6ring och underhall av motorvibratorn och folj ocksa de an-
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visningar som rekommenderas av tillverkaren av dessa produkter.

Till slutvill vipaminna om att tillverkaren star alltid till ditt forfogande
for alla slags behov vad betraffar service och reservdelar.

5.2 RESERVDELAR

For bestéllning av reservdelar ange alltid:

- Typ av motorvibrator (TYPE framgar av identifieringsskylten).

- Serienummer (SERIAL NO. pa identifieringsskylten).

- Elnétets spénning och frekvens (VOLT och HZ framgér av identifie-
ringsskylten)

- Reservdelen och den kvantitet som 6nskas.

- Exakt leveransadress och onskat fraktsatt.

ITALVIBRAS fransager sig allt ansvar for felaktiga leveranser till

foljdav ofullstdndiga eller oklara bestéllningar.

ITALVIBRAS forbehaller sig rétten att besluta om att inte leverera

reservdelar om dessa tillhor nagot avde omraden som inte far bytas

av anvandaren.

ITALVIBRAS tar inte ansvar for underhallatgarder som utforts av
tredje part, d&ven om originaldelar anvants.

AVSNITT 6 - Avfallshantering

ITALVIBRAS &r aktiv i forskning for att gora sina produkter sékrare ur
miljdsynpunkt.

Féljande grundindikationer maste betraktas som rekommendationer sa
att atervinning av vibratorn i slutet av dess livslangd sker med respekt
for miljon.

Folj alltid lagarna och bestimmelsernai det land dér bortskaffandet

ager rum. E

Vid slutet av dess livslangd maste produkten samlas in separat och
inte kasseras tillsammans med annat blandat kommunalt avfall.

For battre atervinning av material som tillhér vibratorn rekommenderar
vi att du demonterar det. Materialen som hérror fran olika delar sasom
koppar, aluminium, stal etc. maste separeras och bortskaffas i enlighet
med gallande lagar och forordningar.
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AVSNITT 1 - Beskrivelse og hovedkarakterisstikker

1.0 INNLEDNING
Denne brukerveiledningen innholder informasjon og det som er ngdven-
dig for kjennskap, installasjon, riktig bruk og rutinemessig vedlikehold av
de Motordrevne vibratorer Serie E (MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-
E MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC) produsert av ITALVIBRAS Gior-
gio Silingardi S.p.a. Socio Unico fra Fiorano Modenese - Italia.
Informasjonen som falger utgjer hverken en fullstendig beskrivelse av de
forskjellige organene eller en detaljert fremstilling av deres virkemate.
Brukeren vil likevel finne det som er nyttig for en riktig installasjon, riktig
og sikker bruk og for a bevare den motordrevne vibratoren i god stand.
Regelmessig bruk, levetid og skonomisk drift av motordreven vibrator
avhenger av iakttagelse av det ovennevnte.
Manglende iakttagelse av normene beskrevet i dette heftet, forssmmelse
og en darlig og uegnet bruk av den motordrevne vibratoren kan fare til at
ITALVIBRAS erkleerer garantien for ugyldig.
Kontroller fglgende nar du mottar den motordrevne vibratoren:

t emballasjen ikke er gdelagt og at den motordrevne vibratoren

har kommet til skade;
- Atleveringen er den samme som den spesifiserte ordren (se hva
som er skrevet i Fraktbrevet);

- At den motordrevne vibratoren ikke har utvendige skader.
Hvis leveringen ikke er i samsvar med bestillingen og/eller den motordre-
vne vibratoren har utvendige skader, ma man gyeblikkelig informere bade
speditaren og enten ITALVIBRAS eller dens selger i omradet.
Hvis leveringen ikke er i samsvar med bestillingen og/eller den motordre-
vne vibratoren har utvendige skader, ma man gyeblikkelig informere bade
speditaren og enten ITALVIBRAS eller dens selger i omradet.
ITALVIBRAS stiller til radighet for a sikre en rask og omhyggelig teknisk
hjelp og alt annet som kan veere nyttig for en bedre funksjon og for &
oppna et best mulig risultat med den motordrevne vibratoren.

1.1 GARANTI

Produsenten, i tillegg til hva som er oppfert i leveringskontrakten, gir en
garanti for sine produkter pa 12 (tolv) maneder fra leveringsdato. Denne
garantien gjelder kun reparering eller gratis utbytte av de deler som ri-
sulterer ufullstendige etter en ngyaktig kontroll hos Produsentens egen
tekniske avdeling. Garantien, utelukket ansvar for direkte eller indirekte
skader, begrenser seg kun til materialfeil og opphearer i de tilfeller hvor de-
lene som sendes tilbake fremgar som demonterte, urettmessig rert eller
reparert utenfor fabrikken.

Garantien omfatter heller ikke skader som oppstar pa grunn av forsgm-
melse, skjedeslashet, darlig og uegnet bruk av den motordrevne vibrato-
ren eller pa grunn av operatgrens feile mangvrer og feil installasjon.
Fjerning av sikkerhetsanordningene den motordrevne vibratoren er ut-
styrt med ferer til automatisk oppherelse av garantien og et eventuelt
ansvar for Fabrikanten. Garantien frafaller ogsa nar man tar i bruk reser-
vedeler som ikke er originale.

Tilbakelevering av utstyr forekommer pa kundens bekostning selv om
garantien fremdeles er gyldig.

1.2 IDENTIFIKASJON

Den motordrevne vibratorens serienummer er stemplet pa den spesielle

merkeplaten (1F|g 0 side 3).

Disse data ma alltid oppgis nar man ber om reservedeler og assistense:
-) Type motordreven vibrator; -) Serienummer.

1.3 BESKRIVELSE AV DEN MOTORDREVNE VIBRATOREN

Vibratorene er designet og produsert i henhold til nevnte regelverk gjel-

dende regler /sy :

- Isolasjonsklasse F;

- Tropeklimabehandling

- Mekanisk beskyttelse IP66 (EN 60529), beskyttelse mot stat IK0O8 (EN 50102);

- Tillatt romtemperatur for & sikre oppgitte arbeidsytelser -20°C + +40°C
(+55°C pa foresparsel).;

- Standarder og godkjenninger: se listen pa side 2;

- Malt luftstey i fritt omrade < 70 dB (A) sek. IEC.

Beskrivelse Fig. 0 (side 3):

A Den motordrevne vibratorens hoveddel;
C Stotte- og festefotter;

D Festekonsoll for Iafting og sikkerhet;

1 Merkeplate

1.4 BRUKSOMRADE FOR MOTORDREVEN VIBRATOR

De motordrevne vibratorene Serie E er planlagt og bygget for a
benyttes i potensielt eksplosive atmosfzrer (side 2).

Alle de motordrevne vibratorene som er oppfert i denne veilednin-
gen er planlagt og bygget for spesielle behov og for & brukes pa
vibrerende maskiner.

Dette medferer at hele maskininstallasjonen ma ha godkjennelse
for a veere i henhold til 2006/42/EF direktivet med tilhgrende tillegg.
Videre ma maskinen oppfylle eventuelle andre lover og regler i det
landet maskinen/ installasjonen skal brukes.

Innenfor rammene til Direktiv 2006/42/EF er Serie E elektriske vibra-
torer regnet som "delvis komplett maskineri”.

Dersom vibratoren blir brukt til annet enn det som er forskrevet og
ikke i overensstemmelse med det som beskrives i dette heftet, vil
dette betraktes som upassende og ulovlig. | tillegg vil det frigjere
fabrikanten fra et hvilket som helst direkte eller indirekte ansvar.

B Vektdeksel;

2 Varselsskilt.

AVSNITT 2 - Sikkerhetsnormer

2.0 SIKKERHET

Les ngye gjennom denne brukerveiledningen, spesielt sikkerhetsnorme-
ne. Veer veldig oppmerksom nar det gjelder handlinger som er spesielt
farlige.

Produsente fraskriver seg et hvilket som helst ansvar nar sikke-
rhetsregler og forebygging av ulykker ikke overholdes. Produsente
fraskriver seg ogsa et hvilket som helst ansvar for skader forarsaket
av uegnet bruk av den motordrevne vibratoren eller ikke autoriserte
reparasjoner.

Var oppmerksom pa skiltene som finnes i denne brukerveilednin-
gen; skiltene plasseres for signaliseringen av en potensiell fare.

2.1 GENERELLE SIKKERHETSNORMER

Nar man tar i bruk elektriskt utstyr er det ngdvendig a innfare enkel-

te forholdsregler for a redusere faren for brann, eletrisk stot og per-

sonerskader. Les noye gjennom folgende sikkerhetsnormer og leer

dem utenat for den motordrevne vibratoren tas i bruk. Ta vare pa

veiledningen etter a ha lest den.

- Nar du bruker denne elektriske vibratoren, ma alle sikkerhetsregler de-

finert for potensielt eksplosive atmosfeerer folges strengt, bortsett fra

alle standarder og sikkerhetslover og -forskrifter i landet der vibratoren

er installert og brukt.

For reparasjoner og overhalinger er det nadvendig a kontakte Italvibras

— Fiorano Modenese (Italia) direkte eller en Italvibras-forhandler som

vil kontakte Italvibras — Fiorano Modenese (ltalia).

Vedlikehold arbeidsomradet rent og ryddig. Omrader og miljger i uor-

den gker sjansen for ulykker.

Kontroller at bade den motordrevne vibratoren og maskinen den er

montert i er i orden. Kontroller at de fungerer som de skal og at ingen

deler er skadet eller pdelagt. Skadete eller pdelagte deler ma enten

repareres eller byttes ut av autorisert fagfolk.

- Huvis reparasjoner utfgres av personer som ikke er autorisert av Produ-

senten, annulleres garantien i tillegg til at man jobber med utstyr som

ikke er sikkert og potensielt farlig.

Ikke rer den motordrevne vibratoren nar den er i funksjon.

- En hvilken som helst form for undersgkelse, kontroll, rengjering, ve-
dlikehold, utbytte av deler, ma utferes nar den motordrevne vibratoren
og maskinen er slatt av og stepselet er trukket ut av stikkontakten.
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- Det er strengt forbudt a la barn, uvedkomne, uerfarne personer eller
personer med darlig helse ta pa eller bruke den motordrevne vibrato-
ren.

- Kontroller at det elektriske anlegget er i overensstemmelse med gjel-

dende normer.

Kontroller under installasjonen at nettkabelen er av fleksibel type og at

jordkretsen er tilkoplet.

Kontroller at stikkontakten er passende og i overensstemmelse med

innebygget automatisk utkoplingsbryter.

En eventuell skjgteledning for den elektriske kabelen ma ha stepsel/

stikkkontakter som er foreskrevet av normene, og kabler some er jor-

dkoplet.

Ta aldri av den motordrevne vibratoren ved & dra ut stepselet av

stikkontakten og hold heller ikke i kabelen for & dra ut stepselet fra

kontakten.

Kontroller regelmessig at kabelen er uten skader. Bytt den ut hvis dette

er tilfelle. Utbyttingen kan kun utfgres av autorisert fagfolk.

Bruk kun godkjente og merkede skjgteledninger.

Beskytt kabelen mot hgye temperaturer, smgremiddel og skarpe kan-

ter. Unnga vridninger og knuter pa kabelen.

Ikke la barn eller uvedkomne ta pa kabelen nar stopselet star i stikkon-

takten.

Hvis innfaringen av en motordreven vibrator i en maskin farer til over-

skridelse av det stoyniva som er fastsatt av landets gjeldende lover,

er det ngdvendig at operatgren tar i bruk passende beskyttelse, som
harselvern.

- De motordrevne vibratorene er prosjekterte for & fungere med lav drif-

tstemperatur. Likevel kan et spesielt varmt miljg fore til at de motordre-

vne vibratorene nar en forhayet temperatur.

Skulle dette forekomme ma man vente til den motordrevne vibra-

toren kjoles ned fer man foretar inngrep

Kun autorisert verktoy beskrevet i brukerveiledningen eller oppfert i

Produsentens kataloger kan brukes. Manglende overholdelse av disse

radene betyr at man jobber med usikkert og potensielt farlig utstyr.

Reparasjoner ma kun utferes av fagfolk som er autorisert av Pro-

dusenten. Produsenten star til disposisjon for a sikre en rask og

omhyggelig teknisk hjelp og for hva som matte vare ngdvendig
for en god funksjon og maks ytelse av den motordrevne vibrato-
ren.

2.2 SPESIELLE BETINGELSER FOR EN SIKKER BRUK

Kabelklemmen skal gjeres nzr kabelinnfgringen.

Alt tilbehor knyttet til vibratormotoren for a sikre jevn drift og sikke-
rhet ma gi en anerkjent beskyttelsestype, tilpasset deres spesifikke
bruk.

Bruk ATEX-sertifisert kabelgjennomfering i samsvar med passende
servicetemperatur og med en minimum IP66-grad av beskyttelse.
Overflatetemperaturbestemmelsen var basert pa drift innenfor
"sone A" (EN 60034-1), typisk £5 % av merkespenningen.

Sondene for termisk beskyttelse nar de er installert, er kun desi-
gnet for motor sertifisert i stevatmosfaere.

Avskjaringen ber justeres i henhold til produsentens tekniske fil.

AVSNITT 3 - Handtering og installasjon

Den motordrevne vibratoren kan leveres uten emballasje eller palle-
pakket, alt etter type og mal.

Nar det gjelder handtering av gruppen, hvis den er pallepakket, m& man
bruke en palletralle eller en gaffeltruck. Er den derimot uten emballasje
ma man ta i bruk enten knekten eller Izfteboltene (Fig.1, side 3).

Hvis den motordrevne vibratoren skal oppbevares pa lager over lengre
tid (opptil maks to ar), ma lageromgivelsen ha en romtemperatur pa over
+5°C og en fuktighetsgrad som ikke overgar 60%.

Etter en lagring pa to ar ma motordrevne vibratorer med rullelager smares
pa nytt. Mengden som skal brukes for gjensmering er oppfert i tdataark.
Etter en lagring pa tre &r ma motordrevne vibratorer med kulelager bytte
disse ut med nye. Med motordrevne vibratorer med rullelager derimot ma
man fierne gammelt fett og bytte det ut med nytt.

Var veldig varsom under handteringen av gruppen. Utsettes den
for stot og vibreringer kan valselagerene skades.

3.0 FOR INSTALLASJON

Hvis den motordrevne vibratoren har veert lagret over en lengre periode
(mer enn 2 ar) ma man fjerne en av sidedekslene for vektbeskyttelsen
(Fig. 4, side 4) og kontroller at akselen dreier fritt (Fig.5A-5B, side 4) for

du foretar installasjonen.

En test av elektrisk isolering av hver enkel fase mot jording, og mel-
lom fase og fase, er ngdvendig og uunnverlig.

For & utfere denne testen ta i bruk en Motstandsmaler for isolasjon-
sprgving med en prgvespenning pa circa 2,2 Kv i ikke lenger enn 5
sekunder mellom fasene og i 10 sekunder mellom fase og jording (Fig.
6, side 4).

Forekommer det anomalier under denne testen ma den motordrevne vi-
bratoren enten sendes til et av ITALVIBRAS Servicesenter eller direkte til
ITALVIBRAS for reparasjon.

3.0.1 Tegn

Du ma vere spesielt oppmerksom pa skiltene som er plassert pa
den motordrevne vibratoren.

Typeskiltet er montert pa den elektriske vibratoren og oppgir faelgende
informasjon (fig. 0-1 side 3):

Del 1

Type -Type motordreven vibrator;

FS - Stgrrelsen til den motordrevne vibratoren;
Serie - Serie motordreven vibrator;
Cent.Force kN - Sentrifugalkraft (kN);

Volt - Matespenning (Volt);

Hz - Matefrekvens (Hertz);

Phase - Antal faser (3);

RPM - Synkroniseringshastighet (o/min.);
Prot. - Mekanisk beskyttelse (IP 66);

Duty - Type drift (kontinuerlig S1);

Ins.Cl. - Isoleringsklasse (F);

Max.Temp. - Maksimal tillatt omgivelsestemp. (°C);
Conn. - Koplingsskjema;

Serial n° — Serienummer;

Del 2: elektriske data for bruken av den motordrevne vibratoren i
temp.klasse T3

EX 112G 112D: Tilherighetsgruppe og -klasse i henhold til direktivet
2014/34/UE;

Ex eb T3 1IC ... Gb, Ex tb IIIC T...°C Db: Beskyttelsesmate og tempera-
turklasser for omgivelser med eksplosive gasser (G) og brannfarlig stev
(D); (i temperaturklasse T3);

Amp. - Merkestrom (maksimum) i Ampere (i temperaturklasse T3);

COS ¢ - Nominell effektfaktor (i temperaturklasse T3);

IA/IN - Forhold mellom startstrem IA og merkestrom IN (i temperaturk-
lasse T3);

kWin. - Absorbert effekt i kW (i temperaturklasse T3);

tE: Tid tE som definert av norm EN/IEC 60079-7 (i temperaturklasse T3).

Del 3: elektriske data for bruken av den motordrevne vibratoren i
temp.klasse T4

EX 112G 112D: Tilherighetsgruppe og -klasse i henhold til direktivet
2014/34/UE;

Ex eb T4 IIC ... Gb, Ex tb IlIC T...°C Db: Beskyttelsesmate og tempera-
turklasser for omgivelser med eksplosive gasser (G) og brannfarlig stev
(D); (i temperaturklasse T4);

Amp. - Merkestrom (maksimum) i Ampere (i temperaturklasse T4);

COS ¢ - Nominell effektfaktor (i temperaturklasse T4);

IA/IN - Forhold mellom startstrem IA og merkestrom IN (i temperaturk-
lasse T4);

kWin. - Absorbert effekt i kW (i temperaturklasse T4);

tE: Tid tE som definert av norm EN/IEC 60079-7 (i temperaturklasse T4).

Del 4: Sertifikater
Se side 2.

Pa koplingskassens lokk finner man en etikett med folgende anvisning:
VIKTIG - Ikke apne dekselet til terminalboksen nar det er en eksplo-
siv atmosfare. Potensiell fare for elektrostatisk lading. Rengjor bare
med en vat klut.

3.1 INSTALLASJON

3.1.0 INSTALLASJON PA MASKINERI | HENHOLD TIL MD MASKIN
DIREKTIVET

Hvis vibratoren skal vare i henhold til MD maskin direktiv 2006/42/
EC, vi anbefaler a se pa "Declaration of incorporation" som lister
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opp kravene som er tilfredstilt med Serie E elektrisk vibrator.

Var spesielt oppmerksom pa ved demontering av loddekselene at
skruene er lgse og ikke forblir festet til lokket ved demontering.
Det er imidlertid opp til maskinbyggeren a gjare risikovurderingen
og utfere nedvendige tiltak

3.1.1 MONTERINGSSONER

Vibratortype Serie E kan kun installeres i potensiellt eksplosjon-
sfarlige omrader definert i utstyrskategori som beskrevet pa side
2

For a sikre riktig bruk av Serie E elektriske vibratorer i riktig sone,
ma brukeren ha kunnskap om standardene og lovene knyttet til sek-
toren for potensielt eksplosive atmosfarer i landet hvor installasjo-
nen og bruken er installert.

3.1.2 MONTERING PA VIBRASJONSANLEGG/MASKINER
Ep .motordreven vibrator kan installeres i en hvilken som helst po-

sisjon.
MVSI-E. IM-E. VM-E. VMS-E, UR-E: for du monterer ma du forsikre deg
om at overflaten og den motordrevne vibratoren er rene og frie for avfall.
Monteringsoverflaten ma veere kraftig og flat (innen 0,25 mm pa tvers
av stgttene til den motordrevne vibratoren), for @ unnga belastninger
pa innsiden av den motordrevne vibratoren nar boltene (fig. 2A, side 3)
strammes til.

MVB-E. MVB-E-FLC, VB-E. MTF-E: Den motordrevne vibratoren ma
festes til en helt flat eller konisk flens (fig. 2B-2C, side 3).

Festeboltene og mutrene ma veere av lik kvalitet eller over 8.8 (DIN 931-
933-934), og i stand til & tale hgye strammemoment. Bruk en stillbar mo-
mentngkkel (Fig. 3, side 4) regulert etter anvisning i Tabellene.

Boltenes diameter, alt etter type motordreven vibrator, ma veere lik dem
som er oppgitt i tabellene koblingsmoment.

Det er i tillegg uunnveerelig & kontrollere at boltene er skrudd helt fast.
Denne kontrollen er sveert viktig i den ferste driftsperioden.

Husk at de fleste havari og skader skyldes feil festing eller aldri
utfort stramming.

>

Kontroller strammingen pa nytt etter en kort driftsperiode.

Man rader til a feste den motordrevne vibratoren til en sikkerhetskabel i
stal. Hvis den motordrevne vibratoren skulle lzsne ved et uhell, ma sikke-
rhetskabelen kunne holde den igjen med et fall pa maks 15 cm. (6”) (Fig.
7, side 4).

>

Advarsel: lkke utfer sveising pa strukturen med den motordrevne
vibratoren montert og tilkoplet. Sveising kan forarsake skader pa
viklingene og pa lagrene.

>

Advarsel: Hvis installasjonen utferes i en lukket sone ma du kon-
trollere gassnivaet eller stovinnholdet for du sveiser. Sveisingen i
en sone med gass eller stov kan forarsake en eksplosjon.

>

Advarsel: Nar du installerer den motordrevne vibratoren ma du
bruke nye bolter, festemutrer og sikkerhetsskiver. Ikke bruk brukte
festeelementer, fordi den motordrevne vibratoren eller strukturen
kan skades.

3.2 ELEKTRISK TILKOPLING

Alle koplingene ma utferes i samsvar med gjeldende nasjonale
normer og i samsvar med gjeldende lover i landet hvor maskinen
brukes, med spesiell referanse til gjeldende normer og lover for po-
tensielt eksplosjonsfarlige omgivelser (beskyttelsesmate “e”).
Koplingene ma utfgres av en spesialisert elektriker.

Ledningene i nettekabelen for tilkoplingen av den motordrevne vibrato-
ren til nettet, ma ha egne tverrsnitt slik at stremtettheten i hver ledning
ikke overstiger 4 A/mm?>. En av disse ledningene brukes for jordingstilko-
plingen av den motordrevne vibratoren. Ledningenes tverrsnitt ma ogsa
veere tilpasset den brukte kabelens lengde slik at man ikke forarsaker et
spenningsfall langs kabelen som overgar verdiene i gjeldene normer.

Alle motordrevne vibratorer fra og med 70 st. er utstyrt med termi-

stor type PTC 130° (DIN 44081-44082). Denne termistoren er tilgjen-
gelig i klemmebrettrommet og kan tilkoples et passende kontrollap-
parat for beskyttelse av den motordrevne vibratoren (side 81).

For VB-E serie PTC 130°C termistor er kun inkludert i FS A (173).

Nar vibratorene i E-serien er installert i sone 21-22, ma PTC-termi-
storen, hvis inkludert, kobles til et egnet kontrollutstyr.

3.3 SKJEMA FOR KOPLING TIL KLEMMEBRETT

ADVARSEL: | klemmebrettets rom (og pa den motordrevne vibrato-
rens utside) finnes det en tropeklima-behandlet skrue med en plate
merket med symbolet . Denne skruen, som fungerer som jordingsti-
Ikopler for den motordrevne vibratoren, ma koples til den gul-gren-
ne ledningen (i USA kun grenn) til forsyningskabelen.

Inne i klemmebrettrommet finner man koplingsskjemaene. Bruk det skje-
maet som tilsvarer dataene oppgitt p4 merkeplaten (Fig.8, side 4).

SKJEMA 2A (Fig.9, side 4)

A) Minste spenning A trekant
B) Starste spenning Y stjerne
C) Stromnett

SKJEMA 2C (Fig.10, side 4)
A) Minste spenning

B) Sterste spenning

C) Stromnett

YY dobbel stjerne
Y stjerne

SKJEMA 2D (Fig.11, side 4)
C) Strgmnett

SKJEMA 3B (Fig.12, side 4)
C) Strgmnett
Uten klemmebrett og med 3 ledninger (1,2,3).

SKJEMA 5A (Fig.13, side 4)
A) Minste spenning

B) Sterste spenning

C) Stromnett

E) Kontrollapparat

A trekant
Y stjerne
D) Termistor

SKJEMA 5B (Fig.14, side 4)

A) Minste spenning YY dobbel stjerne
B) Sterste spenning Y stjerne

C) Strgmnett D) Termistor

E) Kontrollapparat

SKJEMA 5C (Fig.15, side 4)
C) Stromnett D) Termistor
Uten klemmebrett og med 3 ledninger (1,2,3).

SKJEMA 3A (Fig.16, side 4)

A) Minste spenning A trekant
B) Sterste spenning Y stjerne
C) Strgmnett

Uten klemmebrett og med 6 ledninger: 1=rgd, 2=svart, 3=brun,
4=hvit, 5=bla, 6=gul

SKJEMA 3C (Fig.17, side 5)

A) Minste spenning YY dobbel stjerne

B) Sterste spenning Y stjerne
C) Stromnett
Uten klemmebrett og med 9 nt erte tilforselsledninger.

SKJEMA 5F (Fig.18, side 5)

A) Minste spenning YY dobbel stjerne
B) Sterste spenning Y stjerne
C) Strgmnett D) Termistor

E) Kontrollapparat
Uten klemmebrett og med 9 nummererte tilfarselsledninger.

SKJEMA 5E (Fig.19, side 5)

A) Minste spenning A trekant
B) Sterste spenning Y stjerne
C) Stromnett D) Termistor

E) Kontrollapparat
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Uten klemmebrett og med 6 ledninger: 1=red, 2=svart, 3=brun,
4=hvit, 5=bla, 6=qul

SKJEMA 5D (Fig.20, side 5)
C) Stromnett D) Termistor

Pa forespersel kan det ettermonteres 26W varmeelement mot kondens;
varmeelementet kan veere anbefalt ved omgivelsetemperatur lavere enn
-20°C og periodevis hay luftfuktighet for & forhindre kondens inne i enhe-
ten. For oversikt over elektrisk koblingsdiagram pa varmeelementet se
side 82.

3.4 FESTING AV NETTKABELEN TIL DEN MOTORDREVNE
VIBRATORENS KLEMMEBRETT

Utfor arbeidet som felger i henvist rekkefalge. Sett nettkabelen inn i

klemmebrettet (Fig.21-A, side 5) gjennom kabelklemmen.

Ta alltid i bruk kabelavslutning med ring (Fig.21-B, side 5) under
koplingen.

Vibratorserie MTF-E (01-10-20-30-40 gr.) og VB-E (173 gr.) er ikke ut-
styrt med koplingskasse, bruk isolerte forbindelser som vist i Fig.23-A,
side 5.

Unnga frynsinger da dette kan forarsake avbrytelser eller kortslut-
ninger (Fig.22-A, side 5).

Husk a alltid legge pa de bestemte skivene for muttrene (Fig.22-
B, side 5). Pa denne maten unngar man at de slakkes og forer til
usikker nettkopling og mulige skader.

Ikke plasser de enkelte kabelledningene over hverandre (Fig.23-24,
side 5).

Utfar koplingene som henvist i koplingsskjemaene og stram til kabelklem-

men (Fig.25-A, side 5)

Man rader til a ikke feste kabelen lenger enn 0,5m fra kabelmuffen,
slik at man unngar at denne strekkes for mye ut.

Legg inn ledningsklemmepluggen og serg for at ledningene klemmes
skikkelig. Monter dekselet og veer ngye med a ikke @delegge pakningen
(Fig.25-B, side 5).

For tilkoplingen ma man alltid kontrollere at nettspenningen og
—frekvensen tilsvarer det som er oppgitt pa den motordrevne vibra-
torens merkeplate (Fig.26 A-B, side 5).

Alle motordrevne vibratorer ma tilkoples en passende utvendig be-
skyttelse mot overbelastning i henhold til gjeldene normer.

Nar man installerer motordrevne vibratorer i par er det viktig at hver og
en er utstyrt med egen utvendig beskyttelse mot overbelastning. Mellom
disse ma det finnes en forrigling slik at hvis en av dem tilfeldigvis stanser
opp sa avbrytes stremforsyningen til begge vibratorene. Utstyret de er
festet til unngar pa denne maten eventuelle skader (Fig.27, side 5). Se
skjema A og B (side 81) som eksempel pa nett- og styrekretser nar man
har motordrevne vibratorer med termistorer.

Alle motordrevne vibratorer fra og med 70 gr. er utstyrt med termistor
type PTC 130° (DIN 44081-44082). Denne termistoren er tilgjengelig i
klemmebrettrommet og kan tilkoples et passende kontrollapparat for be-
skyttelse av den motordrevne vibratoren.

Var veldig ngye med a stramme stromledningen i kabelklemmen.
For a garantere den mekaniske beskyttelsen IP66 ma kabelklem-
mens ringmutter strammes helt til slik at ledningen holdes skikkelig

pa plass.

Viktig!: Radfer tekniske data, elektriske karakeristikker, merke-
strom og startstrom for man velger elektriske apparater for start/
stopp og beskyttelse mot overbelastning. | tillegg ma man alltid
velge forsinkende termomagnetiske brytere for & unnga frakopling
under starttiden, som kan vare lenger ved lav romtemperatur.

A

MERKNAD TIL BRUKEREN AV VIBRATOREN
M3/65-E MTF-E storrelse 01-10-20-30-40 VB-E
Det er pabudt a fylle klemmeboksen helt med SILIKONGUMMI RTV
802 (tokomponent: harpiks + katalysator) eller lignende etter at du

har utfert tilkoplingen av forsyningsledningen for at “Exe” godkjen-
nelsen skal vaere gyldig.

Firmaet Italvibras SpA fraskriver seg ethvert ansvar og garantien
forfaller dersom du ikke overholder det som er beskrevet ovenfor.

3.5 FORSYNING MED FREKVENSVARIERER

Frekvensomformer (inverter) kan bare tillates hvis vibratoren er utstyrt
med en PTC-termistor og bare hvis den er akseptert av anleggets kontrol-
lorgan, basert pa innholdet i EN/IEC 60079-14-standardene.

Ved stramforsyning med frekvensvariator er det mulig a fortsette fra 20Hz
opp til nominell frekvens (maksimalt tillatt), med konstant dreiemomen-
tdrift (dvs. med linezer trend av Volt-Hertz-kurven) ved hjelp av en PWM-
frekvensomformer (pulsbreddemodulering).

Nér du bruker en omformer med variabel frekvens, ma du ikke overskride
den maksimalt tillatte frekvensen.

AVSNITT 4 - Bruk av den motordrevne vibratoren

4.0 KONTROLLER A UTF@RE F@R MAN TAR | BRUK DEN
MOTORDREVNE VIBRATOREN

A

ADVARSEL: Kontrollene ma kun utferes av fagfolk Under demon-
tering og gjenmontering av beskyttel | for

brett og vektdeksel), ma stremmen koples fra den motordrevne
vibratoren.

Kontroll av stremforbruk.

- Ta dekselet av klemmebrettrommet.

- Gi strem til den motordrevne vibratoren

- Bruk en amperemetrisk tang (Fig.28, side 5) pa hver fase og kontroller
at stremforbruket ikke overstiger verdien som er oppgitt pa merkepla-
ten.

Maksimal stremgrense avhenger av temperaturklasse T3 eller T4 (les
ngye gjennom punkt 3.0.1).

| motsatt tilfelle ma man utfere felgende

- Kontroller at det elastiske systemet og vibreringsmaskinens struktur er
i overensstemmelse med gjeldende regler.

- Reduser vibreringsomfanget (itensiteten) ved a regulere og redusere
vektene helt til verdien av stremforbruket tilsvarer data oppgitt pa me-
rkeplaten, for klassen med adoptert temperatur.

ADVARSEL: Unnga a ta pa deler i spenning som klemmebrettet.

Husk a la de motordrevne vibratorene bare fungere i en kort periode
nar man utferer innstillingen. Dette for & unnga skader pa vibrato-
ren og strukturen i tilfelle uregelmessigheter.

Lukk igjen dekselet nar disse kontrollene er utfort.

Kontroll av rotasjonsretningen:

Ved drift hvor det er nedvendig a kontrollere rotasjonsretningen (Fig.30-
B,side 7)

- Taav et vektdeksel (Fig.30-A, side 7);

- Bruk beskyttelsesbriller;

- Gi strem til den motordrevne vibratoren for en kort periode;

ADVARSEL: pass godt pa at ingen kan ta pa eller bli truffet av de

roterende vektene under dene fasen.

- Dersom en har behov for & endre dreieretning, bytt om 2 av fasene pa
koblingsbrettet.

- Settdekslene pa plass, kontroller at pakningene (OR) er festet skikkelig
og stram til skruene.
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4.1 REGULERINGAV VIBRASJONSINTENSITETEN

ADVARSEL: Det er strengt forbudt & la andre enn fagfolk utfere den-
ne jobben. Streammen ma vare frakoplet.

MVSI-E. IM-E. VM-E, VMS-E, UR-E, MVB-E. MVB-E-FLC, VB-E
- For a kunne regulere vibrasjonsitensiteten ma man ta vekk vektdeksle-
ne (Fig.30, side 7).
Vanligvis er det ngdvendig & regulere vektene i samme retning i begge
ender (Fig.31, side 7). For & kunne utfare en riktig regulering av vekte-
ne er de motordrevne vibratorene utstyrt med et patentert system som
hindrer at den regulerbare vekten dreier i feil retning (Fig.32, side 7).
Skru lgs skruen eller den flyttbare vektens lasemutter (Fig.33, side 7).
De regulerbare vektene pa akselens ender ma plasseres slik at den
samme verdien kan leses pa den prosentinndelte referanseskalaen.
Kun med spesielle maskiner og et spesielt bruk kan vektene plassert
pa den motordrevne vibratorens sider reguleres pa to forskjellige ver-
dier.
Nar den eksentriske vekten er plassert pa gnsket verdi ma festeskruen
eller mutteren strammes med en momentnekkel (Fig.34, side 7). Gjen-
ta den samme operasjonen pa motsatt vekt (se tabellene p a side 84
for strammemomentet).
- Nar man er ferdig pa begge sider m& man montere igjen dekslene med
de samme skruene og skivene. Kontroller at pakningene er plassert i
riktig feste (Fig.37, side 7).

MTF-E storrelsen 01-10-20-30-VRS (Fig.29, side 6
For & kunne regulere vibrasjonsitensiteten ma man ta vekk vektdeksle-

ne.

Fig.29, side 6:

1 = MTF-vibrator med masser som forankres med spennhylse

2 = MTF-Vibrator med masser som forankres frontalt

S = @vre masseenhet

| = Nedre masseenhet

D = Skive for regulering av nedre masseenhet i forhold til gvre mas-
seenhet

REGULERING AV SENTRIFUGESTYRKEN FOR @VRE MASSEENHET
Skru av den regulerbare massens festeskrue eller -mutter (yttersiden).
Roter den regulerbare massen til man kan lese av prosentverdi for gnsket
sentrifugestyrke pa tilhgrende malestokk.

Skru til den regulerbare massens festeskrue eller -mutter.
REGULERING AV SENTRIFUGESTYRKEN FOR NEDRE MASSEENHET
Skru av den regulerbare massens festeskrue eller -mutter (yttersiden).
Roter den utvendige regulerbare massen til man kan lese av prosentverdi
for gnsket sentrifugestyrke pé tilherende malestokk

Skru til den regulerbare massens festeskrue eller -mutter.

Nar det gjelder typene VRS bestar den nedre massen av en eneste mas-
se hvor det er skrudd fast tynne lamellmasser; reguleringen utfares ved &
fierne lamellmasser til man oppnar gnsket sentrifugestyrke.
REGULERING AV NEDRE MASSEENHET | FORHOLD TIL @VRE
MASSEENHET

Denne reguleringen tillater & faseforskyve den nedre masseenheten i
forhold til den gvre masseenheten etter en faseforskyvningsvinkel som
kan avleses pa skalaskiven pa siden for gvre masse (D fig.29, side 6)
Ved punktene 4 og 5 (fig.29)vises effekten av forskyvningen av nedre
masseenhet i forhold til @vre masseenhet pa kraftlinjens retning.

For MTF 2-polet motordrevne vibratorer ma man skru av de nedre mas-
senes festemutter, flytte den utvendige regulerbare massen og rotere
den indre massen i en av de alternative posisjonene i forhold til kilen. P&
den indre skalaskiven kan man lese av faseforskyvningsvinkelen i forhold
til den gvre masseenheten. Legg den utvendige massen pa plass igjen
og skru til mutteren.

For MTF 4-polet motordrevne vibratorer ma man skru av de to nedre
massenes festeskruer, rotere den interne massen, pa den indre ska-
laskiven kan man lese av faseforskyvningsvinkelen i forhold til den gvre
masseenheten. Legg den utvendige massen pa plass igjen og skru til
festeskruene.

For de motordrevne vibratorene MTF-VRS ma man skru av den nedre
massens festeskrue og rotere den indre massen. Pa skalaskiven kan
man lese av faseforskyvningsvinkelen i forhold til vre masseenhet. Skru
fast festeskruene.

Utfgrer man reguleringen i motsatt retning (90° mot urviseren) stiller man
om roteringsretningen som er innstilt i vibreringsmaskinen og i materialet
som befinner seg i denne.

Nar man har utfert arbeidet ma massedekselet monteres tilbake med de
samme skruene og skivene. Ver ngye med at pakningene er riktig plas-

sert der hvor de skal veere.

MTE-E storrelsen 00-40

For a justere vibrasjonsintensiteten er det ngdvendig a ta av vektdekslene
for serie MTF storrelsen 00).

Lasne skruen eller lasemutteren til den flyttbare vektene (Fig. 35-A-B,
side 7) (Fig. 35-A-C, side 7) .

Nar den eksentriske vekten har blitt fort til ansket verdi, ma du stram-
me festeskruen eller mutteren godt til med momentngkkelen (Fig.36-A,
side 7), og gjenta (Fig.36-B, side 7) den samme operasjonen pa motsatt
vekt.

Etter & ha utfert operasjonen pa begge sidene, ma dekslene monteres
igjen med de samme skruene og skivene, og kontroller at pakningen set-
tes riktig inn i festet.

4.2 START OG STANS AV DEN MOTOR-DREVNE VIBRATOREN
UNDER DRIFT

Benytt alltid strembryteren for & starte opp. Plasser den pa ON (tilkopling

til stramnettet).

Den motordrevne vibratoren er nai drift.

Benytt den samme bryteren for & stoppe den motordrevne vibratoren ved

plassere den pa OFF (frakopling fra stremnettet).

AVSNITT 5 - Vedlikehold av den motordrevne vibratoren

ITALVIBRAS motordrevne vibratorer har ingen spesielle behov for ve-

dlikehold.

Vedlikehold, reparasjoner og overhalingsoperasjoner ma utferes i
samsvar med instruksjonene i denne handboken og i samsvar med
gjeldende standarder og lover i brukslandet, for den spesifikke
brukssonen, med spesifikk referanse til potensielt eksplosive at-

mosfarer.

Den Motordrevne vibratorer E-serien med type beskyttelse “e”
okt sikkerhet og derfor er preget av minimumsavstander mellom
bevegelige deler, og derfor er utsatt for strenge kontroller under

byggingen av vibrator.

Fo aivareta opprinnelig kvalitet/beskyttelsesgrad pa variatoren, ma
en pase at den fortsatt opprettholder tetthetsgrad IP 66. Ved hvert
vedlikehold, reparasjon eller overhaling som utfgres pa E-Serien
vibratoren, kontroller kvaliteten pa alle tetninger/tetningsringer
samt korrekt plassering av disse.

A

Kun fagfolk kan foreta inngrep pa den motordrevne vibratorens
deler.

Vent til den motordrevne vibratorens struktur er under 40° C for
man foretar et hvilket som helst vedlikeholds-inngrep. Kontroller at
den elektriske stremmen er frakoplet.

Benytt kun ITALVIBRAS originale reservedeler hvis noen deler ma
byttes ut.

Alt vedlikehold, reparasjon samt overhaling utfert av en tredjepart
og ikke av ITASLVIBRAS, medfgrer tap av garanti pa produktet.

5.0 LOVLIGE OG ULOVLIGE INNGREP TILLATT AV BRUKER

E-Serien elektrisk vibrator er ment for & kunne brukes | potensielt
eksplosive omrader og sikkerheten | disse omradene er gatt god for
i sikringsmetoden for disse vibratorene og derfor komponentene
og ferdigstilt system. Dette betyr at reparasjoner, overhalinger og
vedlikehold er svaert begrenset.

Det eneste vedlikeholdet som bruker har lov til & gjore er:

- utvendig vask av vibratoren.

- periodisk smering i henhold til instruksjon i paragraf 5.1

- bytte deksel til terminalboks, lodd med tilherende pakning, men
bare med originale italvibras reservedeler.
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Vedlikehold og reparasjoner som involverer demontering er IKKE

tillatt. De eneste delene som kan demonteres er:

- deksel til koblingsboks, men bare for a fullfere tilkobling til nett.

- deksel til lodd for a justere og erstatte loddene, samt & se ro-
tasjonsretningen.

=

I tilfelle det er nedvendig & bytte ut andre deler en nevnt ma Italvi-
bras kontaktes: Italvibras - Fiorano Modenese (Italia).

Dette gjelder for alle reparasjoner som lagerbytte, skadet stator og
alle andre interne deler i vibratoren.

>

Det er svaert viktig & kontrollere lagrenes tilstand for a unnga at
en overdreven slitasje forer til ubalanse av akselen og faren for at
rotor med ledekrans skraper. Skulle man merke en gkning av brak
fra lagrene, rader pa det sterkeste a bytte disse ut.

Ta alltid kontakt med ITALVIBRAS hvis det oppstar problemer.

>

Hvis det ikke er mulig a kontrollere tilstanden til lagrene, anbefa-
les det a planlegge utskifting av lagrene for man nar den teoretiske
levetiden som fglger av det tekniske databladet (tilgjengelig pa fo-
resporsel).

>

ADVARSEL: Man rader til a bytte ut alle demonterte skruer og ela-
stiske skiver hver gang man utfarer et vedlikeholdsarbeid. Skruene
ma str med en tnokkel.

5.1 SM@RING

Alle lagrene blir riktig smurt under monteringen av den
motordrevne vibratoren.

Motordrevne vibratorer med sfariske kulelager smares for livet.

For motordrevne vibratorer med rullelager kan brukeren velge
mellom to mulige alternativer:

- ikke relubricere (FOR-LIFE-system): valg som er tilradelig bare i naervaer
av lavt arbeidsforhold eller i tilfeller der re-smering er umulig, for dyr eller
upalitelig;

Smer panyttgjennom de to eksterne smarbradrene (fettnekker UNI7663A,
DIN71412A), med folgende fetttype:

03000 rpm eller hgyere: KLUEBER type ISOFLEX NBU 15;

01800 rpm eller lavere: KLUEBER type STABURAGS NBU 8 EP.

Fra et teknisk synspunkt er den beste lgsningen for a oppna
maksimal levetid for lagring periodisk smurt med originalfett i
anbefalte mengder og intervalltider. Husk at overdreven smgring
kan medfere temperaturgkninger og tidlig aldring av fettet.
Veiledende kan de anbefalte ettersmeoringstidene fas fra databladet
til vibratoren, som leveres pa foresporsel.

De foreslatte smeringsintervalltider er kun veiledende, resultater
fra teoretiske beregninger under spesielle mediumforhold og er
ikke sagt a vaere egnet for alle typer applikasjoner, da det er flere
variabler som skal vurderes.

Italvibras er derfor tilgjengelig for & gi anbefalinger om den beste
smoring for hver type applikasjon.

OBS: Under den forste smgringen ma du innfere en mengde fett
som er mer enn 20% sammenlignet med det som er indikert, slik at
smoreskanalene ogsa kan fylles.

Nar det gjelder spesielt bruk stiller ITALVIBRAS til radighet for
& anbefale kunden den beste maten a utfgere smeringen pa ved
saerskilt bruk.

Unnlatelse av & bruke original fettype vil ugyldiggjere garantien
som vibratoren er dekket med. Bruk av annet fett kan skade den

elektriske vibratoren.

lkke bland forskjellige typer fett selv . om de har lignende
egenskaper. For mye fett forer til overoppheting av lagrene og et

unormalt stremforbruk.

Respekter miljgbestemmelsene for bruk og avsetning av
rengjerings- og vedlikeholdsprodukter, som brukes pa den
motordrevne vibratoren, som gjelder i det landet maskinen brukes.
Folg ogsa anbefalingene pa produktbeholderene.

Vi minner til slutt pa at Produsenten hele tiden er tilgjengelig for et
hvilket som helst behov for service og reservedeler.

5.2 RESERVEDELER

Nar man bestiller reservedeler ma man alltid oppgi felgende:

- Type motordreven vibrator (TYPE pa merkeplaten).

- Serienummer (SERIAL NO. pa merkeplaten).

- Spenning og matefrekvens (VOLT og HZ pa merkeplaten).

- Reservedelens og gnsket antall.

- Ngyaktig adresse for varemottak og transportmiddel.
ITALVIBRAS frasier seg et hvert ansvar for feil forsendelse pa grunn
av ufullstendig eller uforstaelig bestilling.

Det er opp til ITALVIBRAS i a bestemme om det skal leveres reserve-
deler om disse delene er innvolvert i ulovlige operasjoner.

ITALVIBRAS avviser alle ansvar for reparasjonsarbeide utfert av
3.part- dette selv om originale deler har blitt benyttet.

AVSNITT 6 - Avhending

ITALVIBRAS er aktiv i forskning for & gjere produktene sine tryggere fra
et miljgmessig synspunkt.

Folgende grunnleggende indikasjoner ma betraktes som anbefalinger
slik at resirkulering av vibratoren etter endt levetid skjer med respekt for
miljget.

Folg alltid lovene og forskriftene i landet der avhending skjer.

13

Etter endt levetid ma produktet samles separat og ikke kastes sam-
men med annet blandet kommunalt avfall.

For bedre gjenvinning av materialene som hgrer til vibratoren, anbefaler
vi @ demontere det. Materialene som stammer fra de forskjellige delene
som kobber, aluminium, stal, etc., ma skilles ut og kastes i samsvar med
gjeldende lover og forskrifter.

67



SISALTO
OSA 12 YIEISHA ... 68
OSA 2: TUrvas@annoKset ..........c.ccovviiniiniiieiscceeeee 68

OSA 3: Kuljetus ja asennus..

OSA 4: Tehovibraattorin K&ytto............ccccciciciiininiiicccccs 71
OSA 5: Tehovibraattorin hUOIO............cccceviuieiiiirccrceee 72
OSA 6: Havittdminen ...

KiristySmMOmMEeNntit .........c.coriiieeere s 80

EU:nmustenmukaisuusvakuutus ..
Liittamisvakuutus
IECEx:nmustenmukaisuusvakuutus
UK:nmustenmukaisuusvakuutus

OSA 1 - Kuvaus ja tatkeimmat ominaisuudet

1.0 JOHDANTO

Tama opas antaa ITALVIBRAS Giorgio Silingardi S.p.a Socio Unico:

n (Fiorano, Modena, Italia) valmistamien E sarjojen (MVSI-E, IM-E,

VM-E, VMS-E, UR-E, MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC) tehovibraat-

toreiden asennuksen, k&ytén ja normaalin huollon yhteydessa tarvittavia

tietoja.

Kayttdoppaassa ei ole pyritty selittdmaan kaikkea laitteen eri komponent-

teihin tai niiden toimintaan liittyvaa tietoa, vaan se antaa laitteen kayt-

tajalle ohjeita, joita tarvitaan normaaliin asennuksen, turvallisen kayton

ja huollon yhteydessa.

Kayttdoppaassa annettujen ohjeiden noudattaminen on valttdmatonta

tehovibraattorin moitteettoman toiminnan, kestavyyden ja taloudellisen

kayton kannalta. Kayttdoppaassa olevien ohjeiden laiminlydminen, huo-

limattomuus ja tehovibraattorin vaara tai puutteellinen kaytté aiheuttaa

ITALVIBRAS yhtién tehovibraattorille antaman takuun raukeamisen.

Tarkista laitteen vastaanoton yhteydessa, etta:

- pakkaus on moitteettomassa kunnossa siten, ettd sen sisaltama
tarymoottori ei ole vahingoittunut;

- toimitettu laite vastaa tilattua laitetta (katso rahtikirjan tietoja);

- tarymoottorissa ei ilmene ulkoisia vaurioita.

limoita mahdollisista tilaukseen liittyvistd puutteista tai tarymoottoriin

kohdistuneista vaurioista valittémasti ja yksityiskohtaisesti seka kuljetuk-

sen suorittaneelle yhtidlle, ettd ITALVIBRAS yhtidlle tai sen paikalliselle

edustajalle.

ITALVIBRAS on joka tapauksessa aina palveluksessanne nopean ja

tehokkaan huollon takaamiseksi ja voi antaa lisétietoja tarymoottorin

parhaan mahdollisen toiminnan ja suorituskyvyn saavuttamiseksi.

1.1 TAKUU

Valmistaja takaa tuotteensa hankintasopimuksessa mainittujen ehtojen
liséksi 12 (kahdentoista) kuukauden ajaksi laitteen toimituspaivasta.
Tama takuu koskee ainoastaan sellaisten osien ilmaista korjausta tai
vaihtoa, jotka valmistajan teknisen osaston suorittamien huolellisten tutki-
musten jalkeen todetaan viallisiksi. Takuu, joka ei koske mitdan suorista
tai epésuorista vahingoista aiheutuneita vahinkoja, koskee pelkastaan
materiaalivahinkoja ja raukeaa, mikali kyseiset osat on purettu, niita on
muunneltu tai korjattu muualla kuin tehtaassa.

Taman liséksi laitteen takuun piiriin eivat kuulu huolimattomuudesta,
valinpitamattémyydesta tai tdrymoottorin huonosta tai vaarasta kaytosta
tai kayttéjan vaarien toimenpiteiden suorittamisesta tai vaarasta asen-
nuksesta aiheutuneet vahingot.

Tarymoottoriin asennettujen turvalaitteiden poistaminen aiheuttaa lait-
teen takuun valittdméan raukeamisen, jolloin laitteen valmistaja vapautuu
kaikesta vastuusta. Takuu raukeaa myds silloin, kun laitteeseen on asen-
nettu muita kuin alkuperaisia varaosia.

Myds takuun alaiset laitteistot tulee toimittaa rahtivapaasti.

1.2 TUNNISTUSTIEDOT

Laitteen osanumero on merkitty arvokylttiin (1Kuva 0 sivu 3). Nama tiedot
tulee antaa aina varaosia tilattaessa tai teknista apua pyydettdessa:

-) Tehovibraattorin tyyppi; -) Osanumero.

1.3 TEHOVIBRAATTORIN KUVAUS

Moottoritarytin on tehty voimassaolevien saadésten mukaisesti ja erityi-
sesti:

- Eristysluokka F;

- Tropiikkisuojattu kaamitys;

- Mekaaninen suoja IP66 (EN 60529), iskusuoja IK08 (EN 50102);

- Ympariston lampotilan rajat suorituskyvyn takaamiseksi -20°C + +40°C
(+55°C pyynnosta).;

- Standardien ja sertifikaattien:katso lista sivulta 2.

- Vapaassa kentéssé mitattu melutaso < 70 dB (A) sek. IEC.

Kuvan 0 kuvaus (sivu 3):
A Tehovibraattorin runko;
C Kiinnitysjalat;
D Kiinitysuloke nostamiseen ja turvavaijerille;
1 Tunnistuskyltti 2 Varoituskilpi.

1.4 KAYTTOTARKOITUS

SARJAN E tehovibraattorit on suunniteltu ja valmistettu kdytettavik-
si potentiaalisesti rdjahdysvaarallisissa ymparistossa (sivu 2).
Kayttooppaassa esitellyt tehovibraattorit on suunniteltu ja val-
mistettu erikoissovelluksiin ja ne on tarkoitettu tarylaitteisiin
kytkettaviksi. Tétd moottoritarytintad ei saa ottaa kdyttoon Euroo-
pan unioni ennenkuin kone tai laite, johon se on kiinnitetty, tayttaa
kaikki direktiivin 2006/42/EY méaaraykset. Koneen tai laitteen tulee
olla myds yhdenmukainen maan standardien, lakien ja sadadosten
kanssa (erityisesti rdjahdysvaarallisia tiloja koskevien maaraysten
kanssa).

Direktiiviin 2006/42/EY Serie E tyypin sahkotéryttimet eivat ole it-
sendisid koneita, vaan “konetta tadydentavia komponentteja”.
Tehovibraattorin kaytto tassa kayttooppaassa ilmoitetusta kayto-
std poikkeaviin tarkoituksiin voidaan maéritella laitteen vaaraksi ja
kielletyksi kadytoksi. Téllaisessa tapauksessa valmistaja vapautuu
kaikesta suorasta ja/tai epdsuorasta vastuusta.

B Vastapainojen kansi;

OSA 2 - Turvasdannokset
2.0 TURVALLISUUS

&)

Lue kéyttoopas ja erityisesti laitteen turvallisuutta koskevat s@énnokset
erittdin huolellisesti. Ole erityisen varovainen, kun suoritat vaaralliseksi
katsottuja toimenpiteita.

Valmistaja vapautuu kaikesta vastuusta, mikéli seuraavassa esi-
teltyja turvasaannoksia tai tyotapaturman ehkaisyyn liittyvia toi-
menpiteitd laiminlyddaéan. Valmistaja vapautuu tdman lisdksi va-
stuusta myds silloin, kun vahinko johtuu tehovibraattorin vaarasta
kdytosta tai valtuuttamattomien muutosten suorittamisesta.

Huomioi kédyttooppaassa olevat potentiaalisesti vaaralli pien
toimenpiteiden merkitsemiseen kaytetyt vaaraa osoittavat merkit.

2.1 YLEISET TURVASAADOKSET
Noudata tarvottavia varotoimia, kun kdytat sahkoisesti toimivia
laitteita, ettei tulipaloja, séhkoiskuja tai tyotapaturmia paase syn-
tymaan. Lue huolellisesti muista seuraavat turvasdadokset ennen
tehovibraattorin kayttoonottoa. Sailytd kayttéopas huolellisesti
lukemisen jalkeen.
- Kéytettdessad tata moottoritaryttimia kaikkia mahdollisesti rajahdy-
svaarallisiin tiloihin méériteltyja turvallisuussaantodja on noudatettava
tarkasti, lukuun ottamatta kaikkia standardeja ja turvallisuuslakeja ja
—maarayksia siind maassa, jossa taryttimet asennetaan ja kaytetaan.
Korjauksia ja huoltoja varten on otettava yhteyttd suoraan lItalvibras
— Fiorano Modeneseen (ltalia) tai Italvibras-jalleenmyyjaan, joka ottaa
yhteytta Italvibras - Fiorano Modeneseen (ltalia).
Pida tydalue puhtaana ja jarjestyksessa. Epajarjestyksessa olevat
alueet ja ymparistot edesauttavat onnettomuuksien syntymista.
Tarkista tehovibraattorin seka siihen kytketyn laitteen moitteeton kunto
ja toiminta ennen ty6skentelyn aloittamista. Varmista, ettei niissa ole
viallisia tai rikkinaisia elementteja. Anna patevien tai tehtdvaan valtuu-
tettujen henkildiden vaihtaa tai korjata vioittuneet tai rikkindiset osat.
Itse suoritetut tai valmistajan valtuuttamattoman korjaajan suorittamat
korjaukset johtavat takuun raukeamiseen seka laitteen turvallisuuden
vaarantumiseen.
Ala koske tehovibraattoriin sen kdynnin aikana.
Kaikki suoritettavat tarkistukset, puhdistukset, huollot sekéd osien
vaihtotoimenpiteet tulee suorittaa tarymoottorin ja laitteen ollessa
sammutettuina ja pistokkeen ollessa irrotettuna pistorasiasta.
- Al anna lasten, laitetta tuntemattomien, kokemattomien tai fyysisesti
kykenemattémien henkiliden kayttaa tehovibraattoria.
- Tarkista, etta séahkon syottolaitteisto on normien mukainen.
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Tarkista asennuksen yhteydessa, ettd syéttokaapeli on tarpeeksi tai-

puisa ja ettd maadoitus on kytketty.

Tarkista, ettd pistorasia sopii tarkoitukseen ja etta se on saanndsten

mukainen. Varmista, etta siind on sisdanrakennettu automaattinen tur-

vakatkaisin.

Mahdollisessa séhkojohdon jatkojohdossa tulee olla maadoitettu pisto-

ke/pistorasia ja kaapeli, kuten sdanndksissé on maaratty.

Ala koskaan pysayta tehovibraattoria irrottamalla pistoke pistorasiasta

ja ala veda kaapelista, kun irrotat pistoketta.

Tarkista kaapelin kunto saanndllisesti. Vaihda se uuteen, mikali se on

vioittunut. Taman toimenpiteen saavat suorittaa ainoastaan patevat ja

valtuutetut henkilét.

Kéyta ainoastaan hyvaksyttyja ja merkittyja jatkojohtoja.

- Varo, ettei kaapeli pa&se kosketukseen kuumien pintojen, voiteluainei-
den tai teravien kulmien kanssa. Valta erityisesti kaapelin solmuuntu-
mista tai kiertymista.

- Ala anna lasten tai asiattomien henkildiden koskea kaapeliin pisto-

kkeen ollessa pistorasiassa.

Varmista, ettd laitteen kayttaja suojaa kuuloaan (esim. kuulosuojaimet),

mikali tehovibraattorin asentamisen jalkeen ylitetddn kayttémaassa

voimassa olevat melurajat.

Vaikka tehovibraattorit on suunniteltu siten, etta niiden kayttélampatila

pysyy matalana, ne saattavat ylikuumeta erittdin kuumissa ympari-

stissa. Odota ennen laitteeseen suoritettavia toimenpiteita, etta
tehovibraattori on viilennyt.

Kéyta ainoastaan valmistajan valtuuttamia ja kayttboppaassa seka

valmistajan luettelossa mainittuja tyokaluja. Taman ohjeen laiminly6-

minen vaarantaa laitteen kayttéturvallisuuden ja voi aiheuttaa onnetto-
muuksia.

- Jéta laitteen korjaukset valmistajan valtuuttamien henkiliden

suoritettaviksi. Valmistaja on joka tapauksessa kaytettévissan-

ne, mikéli kaipaatte teknistd apua tai neuvoja laitteen parhaan
mahdollisen kayton ja suorituskyvyn t akaamiseksi.

2.2 TURVALLISEN KAYTON ERIKOISEHDOT

Kaapelin kiinnitys tulee tehda lahelle kaapelin lapivientia.

Kaikkien tarymoottoriin liittyvien lisdvarusteiden moitteettoman
toiminnan ja turvallisuuden varmistamiseksi on oltava tunnustettu
suojatyyppi, joka on mukautettu niiden erityiseen kayttoon.

Kayta ATEX-sertifioitua kaapelildpivientia sopivan kayttolampoti-
lan mukaisesti ja jonka suojausluokka on vahintdan IP66.
Pintalampotilan maaritys perustui toimintaan “alueella A” (EN
60034-1), tyypillisesti +5 % nimellisjénnitteesta.

Lamposuojatut anturit, kun ne on asennettu, on suunniteltu vain
polyiseen ympéristoon sertifioidulle moottorille.

Rajaa tulee saataa valmistajan teknisen asiakirjan mukaisesti.

OSA 3 - Kuljetus ja asennus

Tarymoottori voidaan toimittaa pakkaamattomana kuljetusalustalle
pakattuna laitteen tyypista ja kokonaismitoista riippuen.

Laitetta voidaan siirtdd haarukkatrukin tai haarukoilla varustetun nosto-
laitteen avulla, mikali laite on pakattu kuljetusalustalle. Pakkaamattoma-
na laitteen siirtdmisen yhteydessé on kaytettavé ehdottomasti nostosil-
mukoita tai -ulokkeita (Kuva 1, sivu 3).

Laitteen varastointiin kaytetyn tilan lampdtila ei saa alittaa +5°C ja sen
suhteellinen kosteus ei saa ylittda 60%, kun laite varastoidaan pitkaksi
aikaa (korkeintaan kaksi vuotta).

Kahden vuoden varastoinnin jélkeen, rt eilla varustettu tehovi-
braattori taytyy voidella uudelleen taulukossa ilmoitetun méaaran mukai-
sesti datasheet.

Kolmen vuoden varastoinnin jalkeen, kuulalaakereilla varustetun tehovi-
braattorin laakerit taytyy vaihtaa uusiin; mikali tehovibraattoriin on asen-
nettu rullalaakerit, puhdista laakerit vanhasta rasvasta ja vaihda rasva

uuteen.

Ole erittdin varovainen, ettei yksikko pddse kolhiutumaan tai tari-
semaan liikaa siirron aikana, silld silloin sen laakerit voivat vahin-
goittua.

3.0 ASENNUKSEN ESIVALMISTELUT

Poista paadyssa oleva vastapainon suojakansi (Kuva 4, sivu 4) ja tarki-
sta, etta akseli pydrii vapaasti (Kuva 5A-5B, sivu 4) ennen asennusta
pitkén seisokkiajan jélkeen (yli 2 vuotta).

Jokainen maadoitukseen meneva vaihe ja yksittdiset vaiheet on

ehdottomasti eristettava.

Tama voidaan tarkistaa kayttamalla ankaraa koetta noin 2,2 Kv. vaihto-
virta-testijannitteella alle viilden sekunnin ajan vaiheiden valilla ja kymme-
nen sekunnin ajan vaiheen ja maadoituksen vélilla (Kuva 6, sivu 4).
Tehovibraattori tulee toimittaa ITALVIBRAS huoltopalveluun tai itse ITAL-
VIBRAS yhtion tehtaalle, mikali tdmén testin tulokset eivat ole tyydyt-

tavia.

Kiinnita erityistd huomiota kaikkiin tehovibraattoriin kiinnitettyihin
kyltteihin.
Tehovibraattoriin on kiinnitetty kilpi, joka siséltda seuraavat tiedot (kuva
0-1, sivu 3):

3.0.1 Merkinnéat

Osa1l

Type - Tehovibraattorin sarja;

Serie - Sarjanumero;

Cent.Force kN - Keskipakovoima (kN);
Volt - Jannite voltteina (Volt);

Hz - Taajuus hertzeina (Hertz);

Phase - Vaihemé&ara (3);

RPM - Tasatahtinopeus kierroksina minuutissa;
Prot. - Mekaaninen suoja (IP 66)

Duty - Toimintatyyppi (jatkuva S1);

Ins.Cl. - Eristysluokka (F);

Max.Temp. - Ympariston sallittu maks.lampétila (°C);
Conn. - Kytkentakaavio;

Serial n° - Osanumero.

FS - Tehovibraattorin koko;

Osa 2: sahkatiedot tehovibraattorin kdytt6on T3 lampéotilaluokassa
EX 112G 112D: Kuulumisryhma ja -luokka direktiivin 2014/34/UE mukaan.
Ex eb IIC T3 Gb, Ex tb llIC T....°C Db: Suojaustapa ja lampétilaluokat
rajahdysvaarallisia kaasuja (G) ja syttyvia pélyja (D) sisaltavissa tiloissa
(T3 lampdtilaluokassa).

Amp. - Nimellisvirta (suurin) ampeereina (T3 lampétilaluokassa);

COS ¢ - Nimellistehokerroin (T3 lampétilaluokassa);

IA/IN - Huippuvirran IA ja nimellisvirran IN vélinen suhde (T3 lampdti-
laluokassa);

kWin. - Syéttoteho watteina (T3 lampétilaluokassa);

tE: Aika tE EN/IEC 60079-7 standardin mukaisesti. (T3 lampétilaluokas-
sa).

Osa 3: sdhkdtiedot tehovibraattorin kdytt6on T4 ldmpdtilaluokassa
EX 112G 112D: Kuulumisryhma ja -luokka direktiivin 2014/34/UE mukaan.
Ex eb IIC T4 Gb, Ex tb IlIC T....°C Db: Suojaustapa ja lampétilaluokat
rajahdysvaarallisia kaasuja (G) ja syttyvia pélyja (D) siséltavissa tiloissa
(T4 lampdtilaluokassa).

Amp. - Nimellisvirta (suurin) ampeereina (T4 lampétilaluokassa);

COS ¢ - Nimellistehokerroin (T4 lampétilaluokassa);

IA/IN - Huippuvirran IA ja nimellisvirran IN vélinen suhde (T4 1&ampétila-
luokassa);

kWin. - Syottéteho watteina (T4 l1ampétilaluokassa);

tE: Aika tE EN/IEC 60079-7 standardin mukaisesti. (T4 l[ampétilaluokas-
sa).

Osa 4: Sertifioinnit
Katso sivu 2.

A

Liitinalustan kannessa olevassa tarrassa on seuraavat ohjeet:
HUOMIO - Ala avaa liitantarasian kantta rajahdysalttiissa ympari-
stossa. Mahdollinen sahkostaattisen varauksen vaara. Puhdista

vain maralla liinalla.

3.1 ASENNUS

3.1.0 ASENNUS KONEDIREKTIIVIN ALAISEEN KONEESEEN

Jos viardhtelevdn laitteen pitad olla konedirektiivin 2006/42/EY
mukainen, suosittelemme katsomaan Vaatimustenmukaisuu-
svakuutusta, jossa on lueteltuna SARJAN E moottoritaryjen tayt-
tamat vaatimukset. Erityisesti painotamme ettd epakeskopainojen
suojakannet on Kiinnitettéva irrottamisen jalkeen.

Joka tapaul laitevalmistajan tehtava on huolehtia riskien ar-
vioinnista ja pitda huolta tarpeellisista toimista.
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3.1.1 KAYTTOPAIKAN TILALUOKAT

SARJAN E sédhkotoimisia moottoritaryttimia voidaan kayttaa
rdjahdysvaarallisissa tiloissa VAIN sivu 2 mukaisesti.

VB-E-sarjan PTC 130°C termistori sisaltyy vain FS A:een (173).

Kun E-sarjan taryttimet asennetaan vyohykkeille 21-22, PTC-ter-
mistori, m|ka|| mukana, tulee olla PAKOLLINEN liitetty sopivaan

SARJAN E moottoritaryttimien oikean kayton val

ohl:l. laitt: 1.

oikealla alueella kayttdjan on tunnettava rajahdysvaarallisia ym-
paristoja koskevat standardit ja lait asennus- ja kdyttomaassa.

3.1.2 ASENTAMINEN TARYLAITTEESEEN

ITALVIBRAS tehovibraattorit voidaan asettaa mihin tahansa asen-
toon.

MVSI-E. IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E: varmista ennen asennuksen suorit-
tamista, ettei tehovibraattorin paalla tai asennuspinnalla ole epapuhtauk-
sia. Asennuspinnan tulee olla vankka ja téysin tasainen (0,25 mm tole-
ranssirajan sisalla tehovibraattorin tukien poikittaissuunnassa), jotta
tehovibraattorin sisaisiltd jannityksiltd valtytdan, kun pultit kiristetaan
(kuva 2A, sivu 3).

MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E, MTF-E: tehovibraattori tulee kiinnittaa tay-
sin tasaiseksi tai kartiomaiseksi tyostettyyn laippaan (kuvat 2B-2C, sivu
3).

Kiinnityspulttien ja niiden muttereiden tulee olla laadultaan 8.8 tai sita
korkeampia (DIN 931-933-934), jotta ne kykenevat kestdmaan korkei-
ta kiristysmomentteja. Kayta vaantdmomenttiavainta (Kuva 3, sivu 4)
taulukoissa annettujen kiristysarvojen mukaisesti.

Pultin halkaisijan on vastattava kytkimen vaantdmomenttitaulukossa il-
moitettua vibraattorin suhteen.

Taman lisaksi on erittdin tarkeda varmistaa, etta pultit on kiristetty lop-
puun saakka. Tama tarkistus on erityisen tarkeaa laitteen ensimmaisen
kayttoonoton yhteydessa.

Muista, ettd suurin osa toimintahdiridista ja laitteessa ilmenevista
vioista johtuu huonosta kiinnityksesta tai riittaméattomasta kiristyk-
sesta.

>

Tarkista kireydet uudelleen lyhyen toimintajakson jélkeen.
Asennettu tehovibraattori tulee kytkea riittavan pitkaan ja paksuun te-
raksiseen turvakaapeliin, joka kykenee kannattamaan tehovibraattorin
mikali se jostain syysta irtoaa. Varmista, ettd maksimiputoama ei ylité 15
cm (6”) (Kuva 7, sivu 4).

=

Varoitus: Al4 suorita hitsaustoimenpiteita rakenteeseen silloin, kun
tehovibraattori on asennettu paikoilleen ja siihen on sdhkokaapeli
kytkettynd. Hitsaus voi vaurioittaa kdameja tai laakereita.

=

Varoitus:Tarkista kaasun ja rajahdysvaarallisen polyn méara en-
nen hitsauksen aloittamista, mikali suoritat asennusta suljetuissa
tiloissa. Kaasuja tai rajahdysvaarallista polya siséltavissa tiloissa
tapahtuva hitsaus voi aiheuttaa rajadhdysvaaran.

b

Varoitus: Kaytd tehovibraattoria asentaessasi ainoastaan uusia
pultteja, kiinnitysmuttereita ja turvavilirenkaita. Ald kiyta kaytet-
tyja kiristyselementteja, silla niiden kaytto voi vahingoittaa tehovi-
braattoria tai sen rakennetta.

3.2 SAHKOKYTKENTA

Kaikki johdotukset tulee suorittaa kansallisten séé@nndsten ja kayt-
tomaassa voimassa olevien lakien mukaisesti. Huomioi erityisesti
rajahdysvaarallisia tiloja késittelevat lait ja sddannokset (suojakote-
lointi “e”). Johdotus on annettava koulutuksen saaneen sahkéasen-
tajan suoritettavaksi.

Tehovibraattorinja sahkdverkon vélisen kytkentakaapelin johtimen lapimi-
tan tulee olla riittava siten, ettei mikaan johtimen virrantiheys saa ylittaa
4 A/mm2. Yhta néisté johtimista tarvitaan yksinomaan tehovibraattorin
maadoitusta varten. Johtimen l&pimitan tulee olla riittdva myos kaapelin
pituuteen nahden, jottei jannite paase laskemaan pitkdssa kaapelissa
saadoksissa mainittujen arvojen alapuolelle.

Kaikki tehovibraattorit runkokoosta 70 lahtien on varustettu termi-
storityypilld PTC 130°C (DIN 44081-44082), johon pééasee liitinalu-
stalta ja joka voidaan liittda tehovibraattorin suojaukseen tarkoitet-
tuun tarkkailulaitteeseen (sivu 81).

3.3 KYTKENTAKAAVIOT LIITINALUSTAAN

HUOM: Maadoitusruuvit, joka on merkitty “maa” —symbolilla,
sijaitsevat kytkentédkotelossa ja ulkopinnalla. Kytke sdhkokaapelin
kelta-vihred (vihred USA:ssa) johdin tdhén ruuviin, joka toimii teho-
vibraattorin maadoituksen liittimena.

Kytkentakaaviot on sijoitettu liitinalustan sisépuolelle. Valitse kytkettava
kytkentakaavio arvokyltissé olevien merkkien mukaisesti (Kuva 8, sivu
4).

KAAVIO 2A (Kuva 9, sivu 4)
A) Alajannite

B) Ylajannite

C) Sahkdverkko

A kolmio
Y tahti

KAAVIO 2C (Kuva 10, sivu 4)
A) Alajannite

B) Ylajannite

C) Sahkdverkko

YY kaksoistahti
Y tahti

KAAVIO 2D (Kuva 11, sivu 4)
C) Sahkoverkko

KAAVIO 3B (Kuva 12, sivu 4)
C) Sahkdverkko
llman liitinalustaa, 3 johtoa (1,2,3).

KAAVIO 5A (Kuva 13, sivu 4)
A) Alajannite

B) Ylajannite

C) Sahkoverkko

E) Valvontalaitteisto

A kolmio
Y tahti
D) Termistori

KAAVIO 5B (Kuva 14, sivu 4)

A) Alajannite YY kaksoistahti
B) Ylajannite Y tahti

C) Sahkdverkko D) Termistori

E) Valvontalaitteisto

KAAVIO 5C (Kuva 15, sivu 4)
C) Sahkoverkko
liman liitinalustaa, 3 johtoa (1,2,3).

D) Termistori

KAAVIO 3A (Kuva 16, sivu 4)

A) Alajannite A kolmio
B) Ylajannite Y téhti
C) Séhkoverkko

llman liitinalustaa, 6 johtoa: 1=punainen, 2=musta, 3=ruskea,
4=valkoineno, 5=sininen, 6=keltainen

KAAVIO 3C (Kuva 17, sivu 5)

A) Alajannite YY kaksoistahti
B) Ylajannite Y tahti

C) Sahkoverkko

liman liitinalustaa ja 9 numeroidulla johdolla.

KAAVIO 5F (Kuva 18, sivu 5)

A) Alajannite YY kaksoistahti
B) Ylajannite Y tahti

C) Sahkdverkko D) Termistori

E) Valvontalaitteisto
Illman liitinalustaa ja 9 numeroidulla johdolla.

KAAVIO 5E (Kuva 19, sivu 5)

A) Alajannite A kolmio
B) Ylajannite Y téhti
C) Sahkoverkko D) Termistori

E) Valvontalaitteisto
llman liitinalustaa, 6 johtoa: 1=punainen, 2=musta, 3=ruskea,
4=valkoineno, 5=sininen, 6=keltainen
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KAAVIO 5D (Kuva 20, sivu 5)
C) Sahkoverkko D) Termistori

Asiakkaan pyynnésta moottoritérytin voidaan varustaa 26 W:n lammitti-
mella estdmaan kondensoitumista: [Ammitinta suositellaan kaytettavaksi,
kun ympéristn lampdtila on alle -20°C ja kayttd on keskeytyvaa hyvin
kosteissa ympéristoolosuhteissa. Lammittimen

sahkokytkenta on sivulla 82.

3.4 SAHKOKAAPELIN KIINNITTAMINEN TEHOVIBRAATTORIN
LITINALUSTAAN

Suorita kytkeminen alla ilmoitettujen ohjeiden mukaisesti annetussa

jarjestyksessa. Aseta sdhkokaapeli kaapelikengan lapi liitinalustan

sisaan (Kuva 21-A, sivu 5).

Kayta kytkentaan aina silmukkapaatteita (Kuva 21-B, sivu 5).
Sarjojen MTF-E (runkoko 01-10-20-30-40) ja VB-E (runkokoko 173) teho-
vibraattoreihin ei kuulu liitinalustaa. Kayté eristettyja liittimia kuvassa 23-
A, sivu 5 osoitettuun tapaan.

Valta johdinsaikeiden haarautumista, joka voi johtaa sahkokatkok-
siin tai oikosulkuihin (Kuva 22-A, sivu 5).

Muista asettaa sopivat aluslevyt ennen muttereiden asettamista
(Kuva 22-B, sivu 5), jotta niiden onstymlselta valtytaan. Loystymi-
nen voi aiheuttaa kytkentahairidita ja vahinkoa itse laitteelle.

Al aseta kaapelin yksittéisia johtimia paallekkiin (Kuva 23-24, sivu
5).

Suorita kytkentd kaavioiden mukaan ja kiristd kaapelikenkia loppuun
saakka (Kuva 25-A, sivu 5).

On suositeltavaa kiinnittaa kaapeli korkeintaan 0,5m paahan kaape-
likengasta, jotta kaapeliin kohdistuvaa vetovoimaa voidaan valttaa.

Aseta johtimen paininlevy ja varmista, etta se painaa johtimia kokonai-
suudessaan. Sulje kansi taman jalkeen ja varo, ettei tiiviste vahingoitu
(Kuva 25-B, sivu 5).

Tarkista aina, etta verkon jannite ja taajuus vastaavat tehovibraat-
torn arvokyltin arvoja ennen sahkokytkennan suorittamista (Kuva
26 A-B, sivu 5).

Kaikkitehovibraattori tdytyy kytked ulkoiseen suojajarjestelmaan
ylikuormitusta vastaan voimassa olevien asetusten mukaan.

Tehovibraatttoriparia asennettaessa on tarkeaa, ettd molemmilla on
oma ulkoinen suojajérjestelménsa ylikuormitusta vastaan ja ettd nama
suojat on kytketty toisiinsa siten, etta jos yksi tarymoottori pysahtyy, mo-
lempiin tarymoottoreihin tuleva virta katkeaa samanaikaisesti, jotta niihin
kytketyn laitteen vahingoittumiselta valtytdan(Kuva 27, sivu 5). Katso
kaavioita A ja B (sivu 81), jotka ovat esimerkkeina teho- ja ohjauspiireista
termistorilla varustettuja tehovibraattoreja kaytettaessa.

Kaikki tehovibraattorit runkokoosta 70 lahtien on varustettu termistori-
tyypilld PTC 130°C (DIN 44081-44082), johon paasee liitinalustalta ja
joka voidaan liittaa tehovibraattorin suojaukseen tarkoitettuun tarkkailu-
laitteeseen.

Kiinnitd erityistd huomiota kaapelin kiristykseen kaapelikengdssa.
Mekaanisen suojauksen IP66 takaamiseksi kaapelikengén renga-
smutteri tulee kiristda pohjaan, niin ettd kaapeli puristuu siihen
tukevasti.

Tarkeda!: Kéynnistyksen/pysaytyksen ja ylikuormitussuojien
sdhkolaitteistoa koskevaa lisatietoa on teknisia tietoja, sdhkaisia
ominaisuuksia, nimellisvirtaa ja kdynnistysvirtaa kasittelevissa
kappaleissa. Valitse viiveelld varustettu sahkomagneettinen kytkin,
jotta sen laukeamiselta valtytaan kdynnistyksen aikana silloin, kun
matalissa lampatiloissa kdynnistykseen kuluu pitka aika.

HUOMAUTUS VIBRAATTORIN KAYTTAJALLE:

M3/65-E MTF-E koko 01-10-20-30-40 VB-E
Sahkojohdon liitdnnan jélkeen liitinrasia tulee ehdottomasti tayttaa
kokonaan RTV 802 -SILIKONIKUMILLA (kaksikomponenttinen: har-
tsi + katalysaattori) tai vastaavalla tai .Exe.-tyyppihyvaksynta ei ole

7

pateva. Ellei tatd maardysta noudateta, takuu raukeaa ja Italvibras
SpA -yritys vapautuu kaikesta vastuusta.

3.5 VIRRANSYOTTO TAAJUUSMUUNTAJALLA

Taajuusmuuttaja (inverter) voidaan sallia vain, jos vibraattori on varu-
stettu PTC-termistorilla ja vain jos laitoksen valvontaelin hyvaksyy sen
standardin EN/IEC 60079-14 sisallon perusteella.

Taajuusmuuttajalla varustetussa virransy6téssa on mahdollista edeta
20 Hz:sta nimellistaajuuteen (maksimi sallittu) jatkuvalla vaantdmomen-
tilla (ts. Volt-Hertz-kayran lineaarisella trendilld) PWM-taajuusmuuttajan
(Pulssinleveysmodulaatio).

Kun kéytat taajuusmuuttajaa, ala ylita suurinta sallittua taajuutta.

OSA 4 - Tehovibrattorin kaytto
4.0 TEHOVIBRATTORIN KAYTTOA EDELTAVAT TARKISTUKSET

VAROITUS: Jata tarkistukset patevien henkildiden suoritettaviksi.
Irrota tehovibraattori sdahkoverkosta suojaosien irrotus- ja asetu-
stoimenpiteiden ajaksi (liitinkotelon kansi ja vastapainojen kansi).

Virrankulutuksen tarkistus.

- Poista liitinalustan kansi.

- Kytke tehovibraattorin virta paalle.

- Tarkista ampeerimetrista pihtimittaria kayttamalla (Kuva 28, sivu 5) et-
tei minkaan vaiheen absorboima séhkévirta ylita arvokyltissa annettuja

arvoja.

Jannitteen maksimiarvo riippuu lampétilaluokasta T3 tai T4 (kts.
huolella kappale 3.0.1).

Mikéli ndin ei ole

- Tarkista, ettd jarjestelman tarinan eristys ja tukirakenne vastaavat
kayttéon liittyvia vaatimuksia.

- Vahenna varahtelylaajuutta (taryvoimaa) vastapainoja saatamalla,
kunnes virrankulutus vastaa arvokyltin arvoa, kaytettya lampétilaluo-
kkaa varten.

HUOMIO: Vélta koskemasta dldka anna muiden koskea jénnitteelli-
siin osiin kuten esim. liitinalustaan.

Muista kayttaa tehovibraattoria ainoastaan lyhyita aikoja saatojen
suorittamisen yhteydessd, jotta laitteelle tai sen rakenteeseen
kohdistuvilta vaurioilta véltytaan, mikali vikoja ilmenee.

Sulje kansi lopullisesti tarkistuksen jalkeen.

Pyérintdsuunnan tarkistus:

Suorita seuraavat toimenpiteet laitteille, joiden pyérintasuunta on tarki-
stettava (Kuva 30-B, sivu 7).

- Poista vastapainojen kansi (Kuva 30-A, sivu 7);

- Kayta suojalaseja;

- Sydta sahkdvirtaa tehovibraattoriin lyhyen aikaa;

HUOMIO: varmista tasséa vaiheessa, ettei kukaan paase koskemaan

tai loukkaannu pyorivien epakeskopainojen vuoksi.

- Mikali taryttimen pydrimissuunta taytyy vaihtaa, kytke ensin sahkén
sy6ttd pois paalta ja vaihda sitten kahden vaiheen paikka keskendan
kytkentérasiassa.

- Aseta kansi uudelleen takaisin ja varmista, etté tiivisteet (OR) kiinnit-
tyvat oikein paikoilleen. Kirista kiinnitysruuvit.

4.1 TARINANVOIMAKKUUDEN SAATO

VAROITUS: Jata tamé toimenpide ainoastaan patevien henkildiden
suoritettavaksi, jolloin sen yhteydessa sdahkoévirta on katkaistava.



MVSI-E, IM-E. VM-E, VMS-E, UR-E, MVB-E. MVB-E-FLC, VB-E
Tarinan voimakkuuden saatamiseksi vastapainojen kansi on poistetta-
va (Kuva 30, sivu 7).

- Vastapainot on saadettava ehdottomasti samaan asentoon akselin
kummassakin paassa (Kuva 31, sivu 7). Vastapainojen tarkan sdadén
mahdollistamiseksi tehovibraattoriton varustettu patentoidulla jarje-
stelmalla, joka estdd saadettavan vastapainon kaantdmisen vaaraan
suuntaan (Kuva 32, sivu 7).

Irrota ruuvit tai kiinnitysmutterit liikkuvasta vastapainosta (Kuva 33,
sivu 7). Akselin molempiin péihin sijoitetut sdadettavat vastapainot
on asetettava siten, etta prosenttiviiteasteikolle saadaan sama arvo.
Ainoastaan erikoislaitteissa ja erikoistoimintaan valmistetuissa laitteis-
sa tehovivraattorin molemmille puolille asetetut vastapainot voidaan
saataé eri arvoille.

Kiristd momenttiavaimella (Kuva 34, sivu 7) kiinnitysruuvit ja mutteri
sen j alkeen, kun epékeskopaino on asetettu haluttuun arvoon. Toi-
sta sama toimenpide vastakkaiselle painolle (kiristysmomentti sel-
viaa "Tehovibraattorin elementtien kiinnitysruuvien vaantémomentit”
— taulukosta sivulla 84).

Aseta kannet paikoilleen sen jalkeen kun toimenpide on suoritettu mo-
lemmille puolille. Kaéyta kiinnitykseen samoja ruuveja ja aluslevyja ja
varmista, etta tiivisteet menevat oikein paikoilleen (Kuva 37, sivu 7).

MTF-E koko 01-10-20-

Tarinan voimakkuuden sé

Kuva 29, sivu 6:

1 = MTF-tarytin, painojen kiinnitys puristimilla

2 = MTF-tarytin, painojen kiinnitys edessa

S = Ylempi painojen ryhma

| = Alempi painojen ryhma

D = Levy alemman painojen ryhmén saatdmiseksi ylemméan painojen
ryhman suhteen

YLEMPIEN PAINOJEN KESKIPAKOVOIMAN SAATAMINEN

Avaa saadettavan painon (ulkopuolinen) kiinnitysruuvi tai -mutteri.
K&anna séadettédvaa painoa kunnes néet haluamasi keskipakovoiman
prosenttiarvon viiteasteikossa.

Kirista séadettavén painon kiinnitysruuvi tai -mutteri.

ALEMPIEN PAINOJEN KESKIPAKOVOIMAN SAATAMINEN

Avaa saadettavan painon (ulkopuolinen) kiinnitysruuvi tai -mutteri.
Kaanna ulkopuolista saadettavaa painoa kunnes naet haluamasi keski-
pakovoiman prosenttiarvon viiteasteikossa

Kirista sédadettavan painon kiinnitysruuvi tai -mutteri.

VRS-tyypeissa alempi paino koostuu yhdesta painosta, johon on ruu-
veilla kiinnitetty ohuita lamellipainoja; sdataminen tapahtuu poistamalla
lamelleja, kunnes haluttu keskipakovoima saavutetaan.

ALEMMAN PAINOJEN RYHMAN SAATAMINEN YLEMMAN PAINOJEN
RYHMAN SUHTEEN

Tama saatdé mahdollistaa alemman painojen ryhmén siirtymén asetta-
misen ylemman painojen ryhmén suhteen. Siirtymakulma nékyy alem-
man painojen ryhman vierelld olevassa asteikossa (D Kuva 29, Sivu
6). Kohdissa 4 ja 5 (Kuva 29) nakyy vaikutus, jonka alemman painojen
ryhmén siirtyma ylemman painojen ryhméan suhteen aiheuttaa voiman
suuntaan.

Kaksinapaisissa MTF-moottoritaryttimissa avataan alempien pai-
nojen kiinnitysruuvi, siirretdan ulkopuolista séadettavaa painoa ja kaan-
netaan sisapuolen painoa johonkin vaihtoehtoisista asennoista. Sisépuo-
lella olevassa asteikossa nakyy siirtymakulma ylemman painojen ryhmén
suhteen. Aseta ulkopuolinen paino paikalleen ja kiristd mutteri.
Nelinapaisissa MTF-moottotaryttimissa avataan kahden alemman
painon Kiinnitysruuvi ja kaannetdan sisépuolen painoa, sisépuolella
olevassa asteikossa nakyy siirtymékulma ylemman painojen ryhman
suhteen. Aseta ulkopuolinen paino paikalleen ja kirista mutteri.
MTF-VRS-moottoritaryttimissd avataan alemman painon kiinnitysruu-
vi, kdénnetéan sisapuolen painoa ja siirtymakulma ylemméan painojen
ryhman suhteen nékyy sisépuolella olevassa asteikossa. Kirista kiinni-
tysruuvit.

Jos sdatd tehdaan vastakkaiseen suuntaan (90° vastapaivaan) tarytti-
men ja siind olevan materiaalin pydrintadsuunta vaihtuu.

S (Kuva 29, sivu 6
tdmiseksi vastapainojen kansi on poistettava.

Kun toimenpiteet on suoritettu, laita paikalleen painojen kansi ja kirista
ruuvit valirenkaineen. Muista asettaa tiivisteet oikein kohdalleen.

MTF-E koko 00-40

Tarinan voimakkuuden saatamiseksi vastapainojen kansi on poistettava
(MTF koko 00 tehovibraattoreille).

Irrota ruuvi tai kiinnitysmutteri liikkuvasta vastapainosta (Kuva 35-A-B,
sivu 7) (Kuva 35-A-C, sivu 7).

Kiristd momenttiavaimella (Kuva 36-A-B, sivu 7) kiinnitysruuvit ja mutteri
sen jalkeen, kun epakeskinen vastapaino on asetettu haluttuun arvoon.

Aseta kannet paikoilleen sen jalkeen kun toimenpide on suoritettu mo-
lemmille puolille. Kayta kiinnitykseen samoja ruuveja ja valilevyja ja var-
mista, etta tiivisteet menevat oikeille paikoilleen.

4.2 TEHOVIBRAATTORIN KAYNNISTYS JA PYSAYTTAMINEN
KAYTON AIKANA

Laitteen kaynnistyksen tulee tapahtua vain ja ainoastaan asettamalla

sahkokatkaisin ON-asentoon (verkkovirtaan kytkeminen).

Tehovibraattori toimii.

Laitteen sammuttaminen tulee tapahtua vain ja ainoastaan asettamalla

sahkokatkaisin OFF-asentoon (verkkovirrasta pois kytkeminen).

OSA 5 - Tehovibraattorin huolto

ITALVIBRAS tehovibraattorit eivat kaipaa mitaan erityisté huoltoa.

>

Huolto-, korjaus- ja kunnostustoimenpiteet on suoritettava taman
kasikirjan ohjeiden ja kayttor voi olevien standardien
ja lakien mukaisesti tietylla kayttoalueella, erityisesti mahdollisesti
rajahdysvaarallisissa tiloissa.

>

Tarymoottorit E-sarjan tyypin suojan ”e” parannettu turvallisuus ja
siksi on ominaista vahimmaisetéisyydesta liikkuvien osien valiin ja
siksi joutuvat tiukan valvonnan rakentamisen aikana hieromasau-
va.

=

Tilaluokan vuoksi on vélttimatonta varmistaa, ettd moottorin
mekaaninen suojaus IP 66 on voimassa. Joka kerran, kun korjau-
stai huoltotoitd suoritetaan E-sarjan moottoritéryttimelle, on valt-
tamatonta tarkastaa tiivisteiden kunto ja niiden oikea sijoitus pe-
sissaan.

=

Tehovibraattorin osiin saavat koskea ainoastaan valtuutetut tek-
nikot.

Odota, etta tehovibraattorin lampétila on laskenut alle 40° C ennen
huoltotoimenpiteiden aloittamista ja varmista, ettei laitetta ole
kytketty sdhkoverkkoon.

Kayté ainoastaan alkuperaisia ITALVIBRAS varaosia, mikali joudut
vaihtamaan laitteen osia.

=

Kaikki kolmannen osapuolen suorittamat korjaus- ja huoltotyét pu-
rkavat takuun. Ainoastaan ITALVIBRAS voi suorittaa takuuaikaisia
korjaus- tai huoltotoita.

5.0 KAYTTAJALLE SALLITUT JA KIELLETYT TOIMENPITEET

E-sarjan moottoritéryttimet on tarkoitettu kéytettavéksi rajéhdy-
svaarallisissa tiloissa ja turvallinen kayttd ndissd ymparistoo-
losuhteissa varmlstetaan nalden taryjen suojausmenetelmalla,
komponenteilla ja l\ur\uullpallujal, t Sen vuoksi kayttéjien
tekemat korjaukset, huollot ja muutostyot ovat ankarasti kiellet-

tyja.

Ainoat sallitut kunnossapitotyot ovat seuraavat:

ulkopintojen puhdistus pdlyn ja lian kerrostumisen estamiseksi
moottoritaryttimen sédénnéllinen voitelu, kappaleen 5.1 ohjeiden
mukaisesti

kytkentédkotelon kannen, epakeskopainojen kansien seka tiivi-
steiden korvaaminen vastaavilla alkuperaisilld Italvibras varao-

silla. A

Huolto- ja korjaustyoét, jotka vaativat taryn muiden osien purkami-
sta EIVAT OLE sallittuja.

Ainoat osat, jotka voidaan irrottaa, ovat:

- kytkentékotelon kansi taryn kytkemiseksi sahkoverkkoon
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- epékeskopainojen kannet tiryvoiman saétédmiseksi seké pyori-

Jos on tarpeen irrottaa muita, kuin yllamainittuja osia, taytyy ottaa
yhteytta: Italvibras - Fiorano Modenese (ltalia).

Néihin kiellettyihin toimenpiteisiin kuuluu myds laakereiden, kaa-
mityn staattorin ja muiden sisdosien korvaaminen.

A

Laakereiden kunnon tarkistus on erityisen térkead, jotta liiallinen

Haluamme muistuttaa lopuksi, ettd valmistaja on aina
kéytettdvissénne laitetta koskevissa kysymyksisséa tai varaosia
tilattaessa.

5.2 VARAOSAT

Tilatessasi varaosia ilmoita aina seuraavat tiedot:

- Tehovibraattorin tyyppi (TYPE I6ytyy kyltista).

- Sarjanumero (SERIAL NO. I0ytyy kyltista).

- Jénnite ja taajuus (VOLT- ja HZ- arvot I8ytyvat kyltista).

- Varaosan ja tarvittava maara.

- Tarkka toimitusosoite ja kuljetustapa.

ITALVIBRAS vapautuu kaikesta virheellisesti lahetettyjen osien

kuluminen ei aiheuta akselin epatasapainoa ja roottorin hank

sta staattoriin. Mikéli laakereissa ilmenee melua, on suositeltavaa
vaihtaa ne uusiin. Jos ongelmia ilmenee, ota yhteyttd aina ITALVI-
BRASIIN.

=

Jos laakereiden kuntoa ei voida tarkistaa, on suositeltavaa suunni-
tella laakerien vaihto ennen teknisen tietolehden mukaisen teoreet-
tisen kayttoidn saavuttamista (saatavilla pyynnosta).

HUOMIO: Suosittelemme kaikkien poistettujen ruuvien ja jousia-
luslevyjen vaihtamista aina ylld mainittujen huoltotoimenpiteiden
suorituksen yhteydessa. Suorita ruuvien kiristys momenttiavainta
kayttamalla.

5.1 VOITELU
Kaikki laakerit on voideltu oikeintehovibraattorin kokoonpanossa.
Tarymoottorit, joissa on pallomaiset kuulalaakerit, on voideltu koko
elinian ajan.
Tarymoottoreissa, joissa kaytetaan rullalaakereita, kdyttdja voi valita
kahdesta vaihtoehdosta:
ei voiteluaineen lisdysta (FOR-LIFE-jarjestelma): valinta on suositeltavaa
vain kevyessa kaytdssa tai tapauksissa, joissa uudelleen voitelu on
mahdotonta, liian kallista tai epaluotettavaa;
- lisda voiteluainetta laakereihin rasvanippojen kautta (UNI7663A,
DIN71412A) oheisia voiteluaineita kayttaen:
©3000 rpm tai korkeampi: KLUEBER-tyyppi ISOFLEX NBU 15;
©1800 rpm tai alhaisempi: KLUEBER-tyyppi STABURAGS NBU 8 EP.
Teknisessa mielessa laakerien pisin kayttéika saavutetaan lisddmalla
oikeaa voiteluainetta, oikea maara, ohessa esitetyn lisdysvalin
mukaisesti. Huomio, etta liiallinen voitelu voi johtaa lampétilan nousuun
ja voiteluaineen ennenaikaiseen ikdantymiseen.
Ohjeellisesti suositellut voiteluajat 16ytyvat taryttimen tietolehdesta, joka
toimitetaan pyynnésta.

Esitetyt voiteluaineen lisdysvilit ovat vain suuntaa-antavia
perustuen teoreettisiin laskelmiin mééritellyissé keskiméaéaraisissa
olosuhteissa ja tastd syystd eivat valttamatta pade kaikkiin
sovelluksiin.

Italvibras on valmis antamaan suosituksen kuhunkin sovellukseen
parhaiten sopivaksi voiteluaineen lisdysvaliksi.

HUOMAUTUS: Lisdda ensimmdisen voitelun aikana rasvan
maara, joka on suurempi kuin 20% ilmoitettuun verrattuna, jotta
voitelukanavat voidaan myds tayttaa.

Erikoiskaytdissa ota yhteytta ITALVIBRAS yhtioon, joka on kuitenkin aina
palveluksessanne parhaimman mahdollisen erikoiskayttdon soveltuvan

voitelun saavuttamiseksi.

Jos alkuperdistd rasvatyyppid ei kayteta, taryttimen takuu
mitatoityy. Muun rasvan kaytto voi vaurioittaa sahkotarytinta.

Ala sekoita rasvoja keskenddn, vaikka niiden ominaisuudet
olisivatkin samat. Liian suuri maéra rasvaa aiheuttaa laakereiden
ylikuumenemista, jonka seurauksena sahkoa kuluu enemman.
Noudatalaitteen kayttomaassavoimassaoleviatehovibraattoreiden
huollossa ja puhdistuksessa kéytettyjen tuotteiden havitykseen ja
kayttoon liittyvia luonnonsuojelulakeja ja asetuksia, kuten myods
néiden tuotteiden valmistajien antamia ohjeita.

lahett: ta koituvasta vastuusta, mikali varaosapyynto oli epa-
selva tai epataydellinen.

ITALVIBRASIlla on optio paattda mité varaosia se ei toimita, mikali
naiden osien vaihto ei kuulu sallittuihin toimenpiteisiin.

ITALVIBRAS vetdytyy kaikesta vastuusta, mikéli asennustéita on
suorittanut kolmas osapuoli, siitd huolimatta, ettd on kédytetty alku-
perdisia varaosia.

OSA 6 - Havittaminen

ITALVIBRAS pyrkii tekeméaén tuotteistaan ymparistoystavallisempia.
Seuraavia perusohjeita on pidettava suosituksina, jotta varahtelyn kier-
ratys sen elinkaarensa aikana tapahtuu ympéristéa kunnioittaen.

Noudata aina sen maan lakeja ja maaradyksia, jossa havitys ta-
pahtuu.

13

Kayttoian lopussa tuote on keréttava erikseen eika havitetd yhdes-
sa muiden sekoitettujen yhdyskuntajatteiden kanssa.

Vibraattoriin kuuluvien materiaalien parempaan kierratykseen suositte-
lemme sen purkamista. Eri osista, kuten kuparista, alumiinista, terékse-
sta, jne. Peréisin olevat materiaalit on erotettava ja havitettava voimassa
olevan lainsaadannon mukaisesti.
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KEDAAAIO 1 - Mepiypagn kai KUpIa XapAKTPIOTIKG

1.0 NAPOYZIAZH
AuTd 1o eyyelpidlo ava@épel TAnpogopieg, kal 6oa Eival avaykaia yia Ty yvawaon,
€yKataoTaon, TV KaArf xpron kai mv kavoviki cuvtipnon Twv Aovntav Zeipdg
E (MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E, MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC) mou
karaokeudoTnkav amé v ITALVIBRAS Giorgio Silingardi S.p.a. Socio Unico
oto Fiorano Modenese (Modena) Itahia. Ooa avagépovral dev amoteAolv pia
ohokAnpwpévn Tepypagr Twv dia@dpwy opydvwy oUTe pia AeTrTopepr £kBean g
Aeimoupyiag Toug, Opwg o xprRaTng Ba Bper OTI €ival XpraIpo va yvwpidel yia pia owoTh
eykaraoTaon, pia KaAr xprion pe ao@aAeia kai yio pia owoth gUAagn Tou dovnTh.
A6 Ty Thpnan dowv TreplypdpovTal, e§aptdral n kavovikr Aemoupyia, n didpkeia
Kai n olkovopia TG Aermoupyiag Tou dovntA. H eANiTTig TRpNON Twv TEPIypa@opEvwy
TIEPIYPAPWY O QUTO TO EYXEIPIBIO, N apéAIn Kal pia KaKr Kal akatdAAnAn xprion Tou
dovnth, PTopouv va amoteAéoouv TV aitia g akipwang amé pépoug g ITALVI-
BRAS, 1ng eyyunang mou Sivel aTov dovnTr Kai eAEyETE OTI:
- H ouokevaoia, edv mpoBAémeTal, dev eival g€ TO00 KAKN KATAGTAON TOU VOl
£xel mpokaAéoel BAGPRN o Sovnrig,
- HmpopnBeia avTigTOIXEi OTO XAPAKTNPIOTIKG TG TTapayyeAiag (BAEmeTe 60
ypdgovrai ato Eyypago Metagopdg);
- Aev umrdpyouv e§wrepikég Inpigg aTov SovnTA.
TV TIEPITITWON TTOU TO EUTTOPEUNA TTOU G0G TTPoNBeUTNKE dev avTiaTolkEl oV
mapayyehia 1} umdpxouv E§wTEPIKEG {nuIEG aTOV dovnTr TANPOYOPHOTE APETWS,
AemrTopiepwg, Kai Tov peragopéag kai v ITALVIBRAS 1 Tov avrimpoowmo g
TepIoxAg.
H ITALVIBRAS, eivar maviwg tnv didBeon oag yia va oag e§ao@aAioel pia Guean
Kal owoTh TEVIKA BonBeia kai 6T eival avaykaio yia pia kaAj Aemoupyia kai va
e¢aogahioete TV péyioTn emidoan Tou dovnth

1.1 EFTYHZH

O kaTaoKeuaoTAg, kTG av SnAWVETal B10QOPETIKG 0TO CUPBOACIO TTWANDNG, EyyudTal
yia T wpoidvTa Tou yia 12 prveg petd Tnv mapddoon. Auth n eyyunan 10x0el povo
yio TV dwpedv emdIOPOwon f TV avTIkAToTaoN QUTWV TWV PEPWY, TTOU PET aTd
pIa TPOGEKTIKR €GETaON TOU YiveTal ammd TO TEXVIKG Ypageio TG KaTaoKeuaoTikAg
Eraipeiag, eival eAartwyarikd. H eyyunon, ektog amé kdbe euBivn amé Gpeoes f
épueoes PAGBeS, Bewpeital Tepiopioévn aTa péva UAIKA ehatTwpata kai Oev 1oxUEl
o€ TIEPITITWON TToU Ta pépn €xov 3N amoouvappooynBei, ahhoiwBei fj emokeuaoTel
€KTOG TOU £pyoaTaadiou. Mapapévouv ekTog eyyunan ol BAGREG Tou TpoépyovTal amo
apéeia, appovTiald, kakr xpron kai akatdAAnAn xprion Tou dovnr f aTd EoaApéveg
pavouppeg Tou xelpioTi kai AavBaopévn eykataotaon. H aaipean Twv GUOKEUWY
aogaAeiag, pe TIg otoieg 0 dovnTrg eival podiacpévog, Ba TPOKAAETE! TNV auTOHaTN
£kTrTwon g eyyunong tng KaraokeuaoTikAg Etaipeiag. H eyyunon exmimel kar 6tav
xpnoigotroinBolv un yvioia aviaAAaktikd. H amoaToAq Tou e§omAiopol Tou eival
akopa utd eyyanon yiveral mavTa e €§oda Tou TeEAGTN.

1.2 ANATNQPIZH

O apiBuog pnTpwou Tou GovnTr €ival TUTTWUEVOS 0TV EIBIKN TIVaKida avayvwpiong
(1 Eik.0, 0€A.3). Autd Ta oToIygia Ba TPETTEN VO avaQEPOVTQl TIAVTA YIa EVOEKOPEVES
Tapayyehieg aviaAAaKTIKWY Kal emepBAcEwY TEXVIKNAG BoriBelag:

-) Tomrog Tou dovnA, =) Ap18pdg pnTpwou.

1.3 NEPIFPA®H TOY AONHTH

O dovntig éxel kataokeuaoTel oUPQWVa e TOUG 10XUOVTEG Kavoviopoug Kai

OUYKEKPIMEVD JE

- Khdon pévwong F;

- TpomikaAiopég Tou epIBARpaTog

- Mnyavikij mpooTacia IP66 (EN 60529), mpooTacia katd Twv kpolaewv IK08 (EN
50102);

- Emimpemépevn Oeppokpaaia mepiBAAAOVTOG yia v e§aa@AAIoN TWV aVaQEPOUEVWY

EAAHNIKA

emdooewy -20°C + +40°C (+55°C KatoTIV QITARATOG);
- 10 Mpdtuta kai Tig MigTotroir: deite T AioTa 0T oeAida 2.
- Odpupog aépa Tou eTpIETaI O EAEUBEPO XWhpo < 70 dB (A) sec. IEC.

Mepiypagn Eik. 0 (0€A.3):

A ZwyadovnTA, B Kamdki yeiwoewy,

C Modapdkia aTAPIgNS Kat aTaBepotoinang,

D Xmipiypa yavigwpatog yia Ty aviywon Kal acpdAeia,

1 Mivakida avayvwpiong 2 Mivakag MpoeidotoinTikrg ZApavong.

1.4 NIPOOPIZMOZ XPHZHZ TOY AONHTH

H ZEIPA E twv nAekTpIk@V SovnTv éXel OXeDIOOTEN KAl KATAGKEVAOTE yia
GUYKEKPIPEVN XPION O€ BUVNTIKG EKPNKTIKEG ATHOGPAIPES (0€A.2).

O1 Sovnrég TOU avagépovTal Ot aQUTO TO eyXeIpidio Exouv oxedlaoTei Kal
KATAOKEUOOTE Y10 EIBIKEG AVAYKEG TXETIKEG PE TN XPHOT OF SOVOUNEVES PNXaAVES
otV Eupwaikn ‘Evwon o guykékpipévog Sovntig, dev ptropei va AeIToupynoel,
€dv N pnxavi/katookeu oTnv omoia Ba evowpoTwlei, dev éxel mpwra
XapaktnpioTei gUpgwvn pe v PuBpion 2006/42/EK Tng Eupwraikng ‘Evwang
Kal pe TIg emakoAoudeg TpoTomoiioelg. EmimAoy, n pnxavi wpémer va gival
KATOOKEVOOPEV OUPQWVa PE To TTIPOTUTTA, TOUG VOHOUG KaI TOUG KavVovIopoUg
™G XWpag aTnV otroia Ba TiBeTa g€ AcIToupyia (10 GUYKEKPIPEVA OE AUTOUG TTOU
avagépovTal TG Xpoeig o€ wepIBAAAov pe miBavi eKpnKTIKA SpaaTnpidTTa).
1o mAaiolo Tng odnyiag 2006/42/EK o1 nAektpikoi Sovntég Zeipdg E Bewpoivral
«MepIKGG 0OAOKANPWHEVOS HNXAVIOHOGY.

H xpron Tou pe TpoTO BIaQOPETIKG aTd eKeivoug ou TpoPAETovTal Kal Sev
gup@wvolv pe 6oa TepIypd@ovTal o€ autd To UAAGSIO, EKTOG TOU OTI BewpeiTal
akatdAAnAo kai amayopeveTal, aaAAGOCEl TNV KATAGKEUAOTPIO ETQIPEID ATTO
omoladfote €UBUVN dpean flkai éppean.

KE®AAAIO 2 - Kavoviopoi ac@aAeiog

2.0 AZQAAEIA

Zag ouvioToUpe va dlaBdaete TOAD TIPOGEKTIKG QUTO TO EYXEIPIBIO Kl IBIaiTEPA TOUG
KavoviopoUg aogaAeiag, divoviag peyaAn Tpooox aTIG epyacieg auTég Tou Eival
1d10iTepa ETMIKIVOUVEG.

H Karaokevaoik; Etaipeia Sev gépel kapid eubivn oe mepimrwon eAhiolg
Tipnong Twv Kavoviopwv ac@aAsiag Kai TPOANYNg aruxnudtwy Tou
meplypdgovTal TapakdTw. Aev géper emiong evdvn yia Tig {npiég oy
mpokahoUvTal amé Tov SovnT R a6 TIG TpOTOTIOITEIG TOU EKTEAETTKAV

Xwpig eSouaiodotnan.

AwoTe mpoooyn oTo onpa KIvduvou Tou Ppioketal oTo Eyyelpidlo, autd
Tponyeital TG GRHAVANG EVOG EVIEXOHEVOU KIVOUVOU.

2.1 TENIKOI KANONEZ AZ®OAAEIAZ

Kard v xpron efomhiopod pe nAektpik Aeitoupyia, eiver avaykaio va
vioBeToeTe TIG KatdAAnAeg mpo@uAdgels aogaleiag yia TRV peiwon Tou
KIvGivou amd mupkaid, nAektpomAngia ko BAdBes o€ dtopa. ' autd mpIv
Xpnaipotoinaste Tov Sovnth, S1afdaTE TPOTEKTIKA Kal HGBETE TOUG TTaPAKATW
KavoviopoUg aopaleiag. Merd v avdyvwan, QuAdiTe pe ppovrida To Tapov
yxelpidlo.

- Kara m xprion autol Tou nAektpikoU SovnTA, Tpémel va TnpodvTal auaTnpd 6Aol ol
Kavoveg aopaAeiog Tou opifovTal yia SuvNTIKG EKPNKTIKEG ATHOCPAIPES, EKTOG ATTO
6Aa T TPATUTIA KON TN VOPOBETia Kal TOUG KavoviapoUg aopaAeiag Tng xwpag 6Tou
eykabioTaral kal xpnolpotolgital o Sovnrg.

Mo ETTIOKEVEG Kall YEVIKEG ETTIOKEVEG, Eival aTrapaiTTo val EMKOIVWVATETE ameuBeiag
pe TV ltalvibras — Fiorano Modenese (ITahia) | pe évav avrimpéowmo mg Italvibras
ou Ba emkovwviiael pe v Italvibras - Fiorano Modenese (ITahia).

- Kpariote kaBopr kai Taktomompévn Tnv Tepioxy epyaciag. Mepioyég Kal
mepIBGAAovTa TTou BpickovTal O€ aKaTAOTOOIA EUVOOUV TO ATUXFAKATA.

Npiv apxioete Ty epyaaia, eAéy§re Ty TéAeia katdoTaon Tou dovnt Kai TG idlog
NG pnxavAg oy omoia evowpatwenke. EAEyETe TV kavovikr Aemoupyia kar OTi
Oev umapyouv aTolxeiar Tou €xouv umoaTel PAABES 1 TTou va eivar oTraopéva. Ta
uépn mou Ba PpeBolv pe BAABeg r omaopéva Ba Tpémel va mdlopBwBolv i va
avTikataoTaBolv ammd EIGIKEUPEVO Kal E0UTI0B0TNUEVO TIPOTWTTIKG.

Edv emdlopBwaerte 1} dwaeTe Tpog emdIOPBwan T0 dovnT AT TPOCWTIKG TTOU
Oev eival eGouaiodotnpévo amé v KataokeuaaTikr Etaipeia, onuaivel, ektog ot
ekTIiTITEI N €yyUnan, OTi Ba epyaoTeiTe pe U oiyoupoug eEOTTAIGHOUG Kall EVOEKOPEVIWG
EMKIVOUVOUG.

Mnv ayyiCere Tov Sovnr katd v idpkeia Tng AeiToupyiag.

- Omoloadnorte TUTOG €¢éTaan, £Aeyxou, kabapiopou, auvtipnong, aAhayig Kal
QVTIKATAOTAONG TWV KOPaTIQY, Bar TpETTel va yiveral pe Tov Sovia Kai Ty pnyaviy
afnaToi pe 10 Ig Bva)\psvo amo v np|(a

AmayopeeTal prTd var akoupTIiioouy 1 va xpnaipomroioly Tov dovntr Ta Traidid A
téva cnopu ameipa n 0€ U KaAég ouverkeg uvzmg

EAéygre 0TI n eyKatdoTaon 1p0godoaiag ival TOTOTOINPEVO OUPPWVA HE TOUG
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Kavoviopoug.

- Kard mv eykatéoTaon Beaiwbeire 611 10 KaAwdio Tpogodoaiag eival TOAU ugAIKTOU
TUTOU Kl BEPaIwBEiTE OTI N yeiwan ivar guvdepévn.

- EAéyEre 61 0 pevpatohimTng eivar katdAAnAog kai Tpei Toug Kavoviopoug pe
EVOWHATWYEVO aUTOPATO BIOKOTITN TTPOOTaCiag.

- Mia evdeyopevn Tpoéktaon Tou nAektpikoU KaAwdiou Ba Tpémel va Exel
PEUMATONATITEG /TIpileg Kai kaAwdio pe yeiwon Omwg TpoPAEmeETal amd Toug
Kavoviopoug.

- Mnv oTaparare moté Tov dovnTr aQaIPWVTOG TO PEVPATOARTTN améd TV TIpila
PEUPATOG KAl PNV XPNOIHOTIOIEITE TO KAAWSIO YIa Va AQaIPETETE TOV PEUNATOARTITY
Qamo Ty Tpida.

- ENéyEre kaBe 1000 TV KaAA katdoTaon Tou kaAwdiou. AvTikatagTioTe TO €4V dEV
eival o€ kaAr katdaTaon. Auh n epyacia Ba mpémel va ekTeAeiTal pévo amé Ikavd kal
e¢oualodoTnpéva aropa.

- XpnoipoTroleiTe Povo EMTPETTA Kal ONPEIWpPEVA KAAWSIO TPOEKTAONG.

- TpoguAdgre 10 kKaAWdIO amd i uynAég Bepuokpaoies, Ta NITAVTIK TIG aIXpES.
Amoguyete eTmiang TUNypaTa kai kOuToug Tou kaAwdiou.

- Mnv agrvere va akoupToly 10 kaAwdlo, HE T PEUPATONTIT eloaydpevo, o€ Taidid
Kal §évoug.

- Edv n eioaywyn Tou Sovnt o€ pia pnxavr ivar airia urépBacng Tou akouaTikou
emmédou, Tou kaBopiletal amd Toug 10XUOVTEG Kavoviopoug aTn Xwpa xprRong,
eival avaykaio va mpounBeutodv ol XprAoTeg e katdAAnAou TUTIOU aKouoTIK, yia
TNV TTPOCTATIO TNG AKOAG.

- Aképa ki av or dovntég eival oxedlaopévor yia TV Aeimoupyia o€ xapnAég
Beppokpaaieg, ae xwpoug 1d1aiTepa (eaTolg n Bepuokpacia Twv dovnTwv PTTopEi va
@rdoe oe uynAég Beppokpaaicg Tou TpogpxovTal ato 1o id10 T0 TEPIBAAOV.
Mepipévere €101 TV YOEN IV EmERBETE OTOV SOvNTH.

- Oa mpémel va ypnoigomololvtal pévo Ta efoudiodompéva  epyaeia Trou
Teplypdpovral aTig odnyieg xprang r mou ava@épovral aToug KataAdyoug Tng
KaraokevaoTikig Etaipeiag. H pn tApnon autwv Twv cuatdoewv onpaivel ot
€pyageate pe pn ao@aAr epyaeia kal evoeyOpEvwg EMIKIvVOUVa.

- O1emokevég Ba Tpémel va ekTeAodVTal ATTO £50UGI050TNPEVO TTPOGWTTIKG ATTO
v KaraokevaoTikn Etaipeia. H KataokevaoTiki ETaipeia gival maviwg omv
8140ean oag yia va e§ao@akioel TNV GPEON Kal TPOOEKTIKA TEXVIKN Borifsia Kal
611 dAAo ptropei av XpelaoTei yia pia KaAq Aeiroupyia kal TNV péyiaTn emidoon
Tou SovnA.

2.2 EIAIKOI OPOI F'lA AZOAAH XPHZIH

H o0o@i§n Tou kaAwdiou Tpémel va yiveral kovTd aTnv €icodo Tou KaAwdiou.
‘OAa Ta e§apTApaTa TOU CUVBEOVTAI PE TOV KIVATAPO SovnTA yia TV e§ao@dAion
opaAig AeiToupyiag Kal ao@AAEIng TTPETTEI VA TTOPEXOUV AVOYVWPICUEVO TUTIO
TPOCTACING, TPOTAPHOTPEVO OTN CUYKEKPIPEVN XPATN TOUG.

Xpnoipomoifate oTumioBAiTT) KaAwdiou pe maTomoinan ATEX olpgwva pe
™V KatdAAnAn Beppokpacia aéppig kai pe eEAdxioTo Babuo TpoaTaciag IP66.

0 mpoadiopiopdg Tng Beppokpaaiag em@daveiag BaaioTnke oTn AeiToupyia viog
G «Jwvng A» (EN 60034-1), ouviiwg £5% Tng ovopaoTikig Tdong.

O1 avixveutég Beppikig TpoaTagiag Kard TV eykatdoTaon, gival oxedlaapévol
HOVO yIa POTE € TTIOTOTTOINON O€ ATROOPaIPA TKOVNG.

H amokotr Ba mpémel va mpooapudleTal CUPPWVA HE TOV TEXVIKO pdkeAo TOU
KATOOKEUQOTH.

KE®AAAIO 3 - MeTakivnon ka1 eykatdoTaon

0 dovnrAg pmopei va oag TpopnBeuTe Ywpig ouokeuaaia i TaAéTa oUPPWVa e Tov
T0TT0 K0l TIG SIAOTATEIG.

lia v petakivnon g opddag eav ival o€ TaAéTa, XpnolhoTIOIOTE €va QopEio
aviywaong f évav petagopéa pe dixaAa, edv eival xwpig cuokeuaaia xpnoipomoinoTe
amokAeIoTIKG Ta oTnpiypata fj urodoxég aviywong (Eik. 1, oA.3).

Edvodovntrg Bampemel va amoBnkeuTeiyia oA Xpovo (éwg To oAU péxpi dUo xpdvia),
10 TepIBGAAov amoBrikeuang Ba Tpéel va eival o€ Beppokpaaia TepIBaAAovTog un
Karwrepn Twv +5° C Kai pe pia oxeTIk uypacia mou dev §emepva 10 60%.

Merd amd Suo ¥pdvia amobrikeuang, yia Toug dovnTég e kougvéTa pe KUAivopoug Ba
TIPETTEI VO TTIPOXWPRTETE YPUoAPIOHa CUNQWVA Pe TNV TTOoOTNTA ETTAVAAITTaVONG OTOV
TrivaKa UAAO BEDOPEVIY.

Metd amd Tpia ¥povia amobrkeuang, yia Toug dovnTég pe kougIvéta e ogaipeg Ba
TIPETIEN VO QVTIKATAOTAOETE OAA Ta KOUQIVETA, Yia dovNTEG Pe KOUQIVETA e KUAVOpOUG
Ba mpéel va agaipéaeTe To TAAIG ypaoo Kal Va TO AVTIKATAOTAOETE HE KAIVOUPYIO.

Kard mv perakivnon g opddag dwoTe peydAn mpoooxl €101 WOTE va pnv
UTT0OTEl KpOUTEIG i) SovAaEI Kal £Ta1 va amopeuyBouv BAdBeg aTa KoudivéTa.

3.0 MPIN THN EFKATAZTAZH

Mpiv v eykardotaon, edv o dovnrAg éxel peivel oty amodikn yia oAU Kaipd
(mépav Twv 2 €TwV), a@aipéoTe éva amé Ta dUo mAdivd kamdkia yia TV TpoaTaGia
Twv yelwoewv (Eik. 4, oeh4) kai eAéyEre 6T 0 G§ovag mepioTpépeTal eAclBepa (EIK.
5A-5B, oeA.4).
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H nAekTpiki povwon kdBe piag pdong Tpog TV yeiwaon, Kai peTagy gdang Kai
Qdong, eival avaykaio kal awapaitnTo.

Mo va ektehéoete Tov EAeyxo NAEKTPIKAG POVWONG XPNOIHOTIOIGTE éva Gpyavo
Dokipig akapwiag yia v dokipr Tdong 2,2 Kv k.a. kal yia évav xpévo Tou dev
Eemepvd Ta 5 deutepohemTa peTagl gaong kai paong kai 10 deutepOAemTar peTagu
aong kal yeiwang (Eik. 6, oeX.4).

Edv amé Tov éAeyyo Bpebolv avwpahie, o dovnrAg Ba Tpémel va amooTaAei o€
éva Kévipo Texvikig BorBeiag g ITALVIBRAS 1y otnv idia ITALVIBRAS, yia mv

£TaVaQopa g emdoang.

Npoooyn o€ 6AEg TIG TIVaKiSeg TTOU UTTdpYOUV GTO SovnTi).
O mivakag éxer TomoBeTnBei i Tou nAekTpIKOY dovnTr WOTE var Tapéxel TG akdAoube
ANPOQopieg (eik. 0-1 ae. 3):

3.0.1 Fpavon

Mépog 1

Type - T4mog dovnTh;
Serie - ApiB6g oeIpd;
Cent.Force kN - Quyokevtpn d0vapn o€ kN;

Volt - Téon Tpogodoaiag ae Volts;

Hz - Zuxvémra Tpogodoaiag o€ Hertz;

Phase - apiBpdg paoewv (3);

RPM - Taxmnrta guyxpoviapoU ae GTpogEG ava AeTITo;

Prot. - Mnxavikr mpoaTacia (IP 66);

Duty - Tmog Aerroupyiag (ouvexig S1);

Ins.Cl. - Khdon pévwong (F);

Max.Temp. - Méyiom emrpemt Bepuokpacia mepiBdAovog oe °C;
Conn. - Aidypappa oUvdeong;

Serial n° - ApiBu6g pnTpwou.

FS - MéyeBog dovnrr;

Mépog 2: nhekTpikd dedopéva wou xpnaipotroiodv ol nAeKTpIKAG dovnTég otV
Kkarnyopio T3 temp.

EX 112G 112D: Opdda kai kamnyopia Béoel Tng Odnyiag 2014/34/UE;

ExebIC T3 Gb, Ex tb llIC T....°C Db: MéBodog mpoaTaaiag kai kAGoelg Beppokpaciog
yia TepIBANoV pe evOEXOpEVIG EKPNKTIKA aépia (G) Kar eUpAekTeG oKOVES (D) (2e T3
Kkarnyopia Beppokpaaiag);

Amp. - OvopaoTiké pedpa (max) o€ Amps (Ze T3 katnyopia Beppokpacia);

COS ¢ - ovopaoTikdg ouvTeAeaTg IoxU0g (€ T3 Katnyopia Beppokpacia);

IA/IN - rzxéon petagu pedparog ekkivnong IA kar ovopaoTikoU pedparog IN (2e T3
Kkarnyopia Beppokpaaiag);

kWin. - KatavaAwon o¢ kWatts (Ze T3 katnyopia Beppokpaciag);

tE: Xpévog tE omwg opietal amé Ta wpotutra EN/IEC 60079-7 (Xe T3 kamyopia
Beppokpaaiag).

Mépog 3: nhekTpikd dedopéva wou ypnaipotolodv ol nAekTpIkig dovnrég otV
Kkarnyopio T4 temp.

EX 112G 112D: Opdda kai kamnyopia Béoel Tng Odnyiag 2014/34/UE;

Exeb IIC T4 Gb, Ex th llIC T....°C Db: MéBodog mpooTaaiag kal kAGaelg Beppokpadiog
yia TepiBaAov pe evdexopévwg ekpnKTIkG aépia (G) kar eUpAekTeg okoveg (D) (Ze T4
Kkarnyopia Beppokpaaiag);

Amp. - OvopaoTiké pedpa (max) oe Amps (Ze T4 karnyopia Bepuokpaaiag);

COS ¢ - ovopaoTikdg ouvTeAeaTg IoxU0g (€ T4 karnyopia Beppokpaaiag);

IA/IN - rzyéon petau pedpatog ekkivnang A kai ovopaoTikoU peupatog IN (Ze T4
Kkarnyopia Beppokpaaiag);

kWin. - KaravaAwon o¢ kWatts (Ze T4 katnyopia 8epuokpaaiag);

tE: Xpévog tE omwg opifetar amd Ta mpotuma EN/IEC 60079-7 (Ze T4 kamyopia
Beppokpaaiag).

Mépog 4: MioTomoIoeig
BAETe oehida 2.

A

210 KIBWTIO aKPODEKTWY UTIAPYE! var auTokOANTO TO OTrolo avagépel TIG akGAouBeg
odnyieg:

M POZOXH - Mnv avoiyeTe To kdAuppa Tou kKouTio) guvbeapohoyiag 6Tav uTrdpyxel
Mo EKPNKTIKA aTpéa@aipa. AuvnTikdg KivBuvog nAEKTPOOTATIKAG QOPTIONG.
KaBapioTe povo pe éva uypd mavi.

3.1 ETKATAZTAZH

3.1.0 ETKATAZTAZH ¥TO MHXANHMA ZYM®QNA ME THN OAHIIA
MHXANIZMON

Av 10 SovnTiKé pnxdvnpa o@eilel va mAnpoi Tig Tpodiaypagég Tng odnyiag
yia pnxavipata No. 2006/42/EC, guvioToUpe va koitdSre otn diaknpuén Tng
mixeipnong, omou Taparibevral ol amaITAoEIG TG odnyieg Tou TAnpolvTal
amo Toug nAekTpikoug dovntég Zeipdg E. Eidikotepa umoypappiloupe o1 TO
aUoTnpa oTEPEwaNg TwV KaAuppdTwy Twv avTifapwv (Bideg) dev mapapévouv
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OTEPEWNEVEG OTO KAAUPpATA OTAV QUTA apaIpEBOUV.
Ie kGBe TEPITTWON EVOTTOKEITAI O€ QUTOV TTOU TPOTIOTOIEI TO PNYXAVNPA Vo
aglohoynael Ta pioka kai va Adel Ta aTapaitnTa péTpa.

3.1.1 NEPIOXE¥Y ETKATAZTAZHE

O1nAekTpikoi SovnTég Zeipdg E propolv va eykataatabolv MONO o mepiBdAdov
mOavols EKPNKTIKAG SpacTNPIOTNTAG TTOU OXETI(ETAI PE TNV KaTnyopia Tou
SovnTi, 0TWG TapaTiBeTal oI oeAida 2.

la va SiaogakioTei n owaTh XpRan Twv nAekTpikwv SovnTwv Zeipdg E ot
owoTh Jwvn, 0 XpPAOTNG TPETEN VA YVWPIlEl Ta TPOTUTTA Kal TOUG VOHOUG Trou
oxeTi{ovTal pe TOV TOpER TWV SUVNTIKA EKPNKTIKWY ATHOOQAIPWY TG XWPUS
£YKATAOTAONG KOl XPHONG.

3.1.2 ETKATAZTAZH EMMI THE NPOZ AONHZH KATAZKEY'H

01 5ovnTég ITALVIBRAS pmropouv va eykataotaBolv o€ omoiadimote 8an.
MVSI-E. IM-E. VM-E. VMS-E: mipiv ipoxwpraete aTn ouvappoAdynon, BeBaiwbeire ot
n em@aveia kai o dovnTrg éxouv kaBapiaTei kal dev Exouv uTroAeippara. H emedveia
ouvappohdynong Tpémel va eivar avBektikg kai emimedn (éwg 1/100 Tng ivioag
(0,25 mm) eykdpola oTa oTPiyuata Tou dovnt), yia va amoQelyovTal ECWTEPIKEG
KaramovAaelg Tou dovnTr 6Tav a@iyyovTal Ta pmrouldvia (Eik. 2A, o€A.3).

MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E. MTF-E: o dovntrg Ba Tpémel woT6o0 va oTepewdei o€
amoAuta emimedn A Kwvikh eAdvTda. (Eik.2B-2C, 0€A.3).

HToI16TnTa Twv PTToUAOVIGV 0TEPEWANG Kall TWV aVTIoTOIXWY TTagIMadIY TPETEl va gival
fon n peyahutepn amé 8.8 (DIN 931-933-934) katdAAnAn yia uynAég porég aloigng.
H diapetpog Tou pmmoudoviol, pe Baan Tov T0TIO Tou dovnTr TIPS eykatdaTaan, Ba
TIPETTEI VO QVTIOTOIXET O€ QUTO TTIOU ava@éPETal ooV Trivaka poTr oUleusng.

Eivar avaykaio emiong, va eAéyxerar 611 Ta pTrouAdviar eivar KaAd o@iypéva. Autég
0 éAeyxog eival 1BlaiTepar amapaitnTog Katd TV didpkela TG apxIkAg Tepiddou
Aermoupyiag.

Zag umevBupiloupe om TO psvuAUTapo péPOG TWV quplwv Kol Twv BAapwv
oQeileTal OE PN KavovikéG OTaBepoToINOEIG | OF AOXNPA EKTEAEOPEVQ
oQIgipara.

>

EmaveAéygre Tnv aUo@ign petd amd pia gUvropn Xpovikn mepiodo Aeiroupyiag.
Tag ouvioToUpe va oTaBepoTroieiTe Tov dovnT TToU Eival EyKaTAOTNUEVOS HE Eva
kaAwdio ao@aheiag amé aradAi, pe katdAAnAn dIGETPO Kal e TETOIO WAKOG TTOU Va
oTnpiel, O€ TEPITTWON TUXaiag améoTacnS, Tov i810 Tov dovnTh, Pe péyioTn TTwon 15
cm (6”) (Eik. 7, o€A.4).

>

MPOZOXH: H ouykdAAnan Tou okeAeToU Sev Wpémel va yivetal ToTé pe To SovnT
guvappoloynuévo kai kaAwdiwpévo. H auykoAAnan mpokaAei BAdBeg oTig
mepieAi§elg Tou KivnTipa Kal aTa ESpava.

>

MPOZOXH: Av n eykardaTaon yivel g€ KAEIGTO XWpo, TPIV Tn ouyKoAAnan
Tpémel va eAEYEETE TNV TTUKVOTNTA TOU AEPiOU 1) TNV TTEPIEKTIKOTNTA O OKOVES. H
guykOAANon o€ Xwpo pe aépio 1) OKOVEG PTTopei va TpokaAéoel Ekpnén.

>

MPOZOXH: Ta v eykatdotaon Tou dovnTt XpNOIHOTOINOTE KavoUpyld
pmouldvia,  Taipddia  o@igipatog  kai  podédeg  aogaheiag.  Mnv
favaypnoipomoleite 3N xpnaipotoinpéva atoixeia cua@igng. Kivduvog BAdpng
oT0 dovnTA 1} 0TO OKEAETO.

3.2 HAEKTPIKH LYNAEZH

‘OAeg 01 KaAWBIWOEIG TPETEN VIl YiVOUV CUNQWVO PE TOUG TOTTIIKOUG KAVOVIGHOUG
Kal T vopoBeaia Tng xwpag Xprong, e 151aiTepn avagopd GToug KavovioHoUg
Kal TIg vopoBeaieg ou 1ox0ouv yia TepiBdAhov pe kiviuvo ékpnéng (Baduog
TpoaTaciag “e”).

O1 kaAwdIwoeIg Tpémel va yivouv amo e§e1dikeupévoug nAekTpoAdyous.

O1 aywyoi ou amoteAolv To kaAwdlo Tpo@odoaiag yia v alvdean Tou dovntr aTO
dikTuo Ba TpETel va €XOUV pia Topr KATAAANAN yia TRV TIUKVOTNTA PEUPATOG, YIa KGBE
aywyd, Tou dev Ba mpémer va uTepBaivel Ta 4 A/mm?2. ‘Evag o autolg Xpnoiuelel
amokAEIOTIKA yio TNV yeiwan Tou dovnTr.

H topr Twv aywywv Ba mpémel emiong va eival katdAAnAn o axéan pe To prKog Tou
KaAwdiou TToU XpnolpoTIoIETal yia va pnv TPoKANBEi piar TTWan TAoNg KaTd PRKog
ToU kaAwdiou, TEPav TwV TIPWY TToU kaBopifovTal aTé Toug Kavoviopoug Trepi autou

ToU B€paTog.

‘Ohor o1 dovnrég Sekivwvtag amé autolg Twv gr.70 oupmepihapfavopévng,
eival epodiaapévor pe Beppiotép TUTou PTC 130°C (DIN 44081-44082), autd T0
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Bepp1aTop PpiokeTal oo BAAapo Tivaka akpoBEKTWY Kal PTTopei va ouvdedei o€
katdAAnAn ouakeur eAéyxou yia Tnv TpooTacia Tou Sovnr (a€A.81).
Ta ™ oe1pd VB-E 10 BeppioTop PTC 130°C mepihapBdveral povo ato FS A (173).

‘Orav o1 dovntég TG oe1pds E eival eykateatnpévol aTig {wveg 21-22, To BeppioTop
PTC, edv mepihapBdveral, wpémer va eival YIIOXPEQTIKA ouvdedepévo o€
KkatdAAnAo eEoTAIopG eAEy)OU.

3.3 ZXEAIATPAMMATA ZYNAEZHZ ZTON MINAKA

AKPOAEKTQN

NPOZOXH: O1 emagég oupoifovral pe To oupBoAo TG yeiwang kai Bpiokovral
aTo Kouti Tou SovnTi, £§w amo To Kupiwg kEAUQOG Tou. Ze auth T Pida, otV
omoia avaBéTeral n AsiToupyia Tou ouvdeTApa yia TV yeiwan Tou dovnth, Ba
TPEMEN Vo GUVBEETAI O KITPIVOG-TTPAOIVOG aywyog (novo Tpdaivog yia Tig HMA)
Tou KaAwdiou Tpopodoaiag.

10 eowrepIko Tou Badpou akpodekTwv Ppiokerar 10 QUAO OXEdIAYPApHATWY
ouvdéoewv. To oxedidypapya Tou Bal TpETel val yprioipoTIoleTal efvar auto Trou éxel
TNV avaQopd TIoU avTIOTOIXE! € aUTE TIOU avaGEPETal OTNV TIVOKISa avayvwpiong.

IXEAIATPAMMA 2A (Eik.9, 0er.4)
A) Mikpdrepn Tdon

B) MeyaAdrepn Téion

C) AikTuo Tpog@odoaiag

IXEAIATPAMMA 2C (Eik.10, oe\.4)
A) Mikpdrepn Téon

B) MeyaAdrepn téon

C) AikTuo Tpogodoaiag

IXEAIATPAMMA 2D (Eik.11, o¢h.4)
C) AikTuo Tpo@odoaiag

ATpiywvo
Y aotépi

YY 31mA6 aoTépl
Y aotépi

IXEAIArPAMMA 3B (Eik.12, oe\.4)
C) AikTuo Tpogodoaiag
Xwpig péyyevn kai pe 3 pikpoug kapoug (1,2,3).

IXEAIATPAMMA 5A (Eik.13, oe\.4)
A) Mikpdrepn Téon

B) MeyaAdrepn téon

C) AikTuo Tpogodoaiag

E) Zuokeun eAéyyou

ATpiywvo
Y aotépi
D) O¢ppiotép

IXEAIATPAMMA 5B (Eik.14, oe\.4)
A) Mikpdrepn Téon

B) MeyaAdtepn téon

C) AikTuo Tpogodoaiag

E) Zuokeun eAéyyou

IXEAIATPAMMA 5C (Eik.15, oe\.4)
C) AikTuo Tpogodoaiag D) O¢ppiotép
Xwpig péyyevn kai pe 3 pikpoug kapoug (1,2,3).

YY 31mA6 aoTépl
Y aotépi
D) O¢ppiotép

IXEAIATPAMMA 3A (Eik.16, oe\.4)
A) Mikpdrepn Téon

B) MeyaAdtepn téon

C) AikTuo TpoQodoaiag

Xwpig péyyevn kai pe 6 pikpoug kapoug: 1=kokkIvo, 2=paipo, 3=kagé , 4=Aeuko,
5=pmA¢E, 6=KiTpIvO

IXEAIATPAMMA 3C (Eik.17, 0€\.5)
A) Mikpdrepn Tdon

B) MeyaAdrepn Téion

C) AikTuo Tpog@odoaiag

Xwpig T0 KIBWTIO TWV aKPOBEKTWV Kal PE 9 apIBpnpévoug aywyolg

IXEAIATPAMMA 5F (Eik.18, 0€).5)

ATpiywvo
Y aotépi

YY 81mA6 aoTépl
Y aotépi

A) Mikpdrepn Tdon YY 8imA6 aoTépl
B) MeyaAdrepn Téion Y aotépi

C) AikTuo Tpog@odoaiag D) O¢ppiotép

E) Zuokeun eAéyyou

Xwpig T0 KIBWTIO TWV AKPOBEKTWV Kal P 9 apiBpnpévoug aywyols

IXEAIArPAMMA 5E (Eik.19, 0eA.5)
A) Mikpdrepn Téon

B) MeyaAdrepn téon

C) AikTuo Tpogodoaiag

ATpiywvo
Y aotépi
D) O¢ppiotép
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E) Zuakeur eAéyyou
Xwpig péyyevn Kai pe 6 pIkpoUg kaBoug: 1=kOKKIvo, 2=paipo, 3=ka@é , 4=Aeukod,
5=pmA¢, 6=kiTpivo

IXEAIATPAMMA 5D (Eik.20, 0¢).5)
C) AikTuo Tpog@odoaiog D) O¢ppiatép

Karémv aiong tou meAdT o nAektpikdg Sovntig pmopei va eSomhioTel e
avTIoUPTINKVWTIKA avtiotaon 26W. H avtiotaon ouviotdtal étav n Bepuokpacia
mepiBahhoviog eivar pikpdtepn Twv -20°C kai diakomTOpevn Aeitoupyia o€
mepIBaAAovTa uynAig uypacia woTe va amo@euyBei n ouPTTUKVWON PEaa aTn povada.
T v nAekTpikn o0vdEan Tng avtiotaon deite To didypappa oTn oeAida 82.

3.4 LTTAGEPOIOIHZH TOY KAAQAIOY TPO®OAOZIAZ ZTON
MINAKA AKPOAEKTQN TOY AONHTH

Ma TIg epyacieg Tou Ba TPEMEN va ekTEAETTOUV, TPOXWPACTE ME TV TIAPAKATW

akohouBia. Eiodyete 10 KaAwdio Tpo@odoaiog péco Tou eoT| kahwdiou 01O

£0WTEPIKG TOU KOUTIOU aKPODEKTWV (EIK.21-A, 0€A.5).

la TiIg guvdéoeig xpnalpoToigital TavTa TIg dKpeg Twv KaAwdiwv pe OnAKI
(Eik.21-B, 0€A.5).

H MTF-E (didotaon mhaioiou 01-10-20-30-40) kar n VB-E (didotaon mAaiciou
173) oeipd dovnTwv Bev Exouv KIBWTIO OKPOGEKTWY, XPNOIUOTIOIOTE HOVWHEVOUSG
ouvdéapoug omwg atnv Eik.23-A, aeh 5.

Amogelyetal {epriopara mou Ba pmopoloav av mpokaAéoouv Siakotég K
BpayukukAwpara (Eik.22-A, o€A.5).

OQupnBeire va TotroBereite wavTaTIG 181KEG podEAEG TPIV TV TragIpadIwY (EiK.22-
B, 0€A.5), £101 WoTe va amo@euxBoUV XaAApWOEIG e CUVETTAYOHEVN avao@aAn
avdean aTo SikTuo Kai mBavA TPOKANGN {npIGV.

Mnv TotroBeTeite TOUG pEPOVWHEVOUG aywYOoUg ToV éva emdvw aTov dAAo (Eik.23-
24, oe).5).

EkteAéaTe TIg ouVOETEIG OUNPWVA g Ta OXEDIAYPANATA TIOU avaQEpovTal Kal OQigTe
yepd Tov meaTh kahwdiou (EIk.25-A, aeA.5).

ZuvigToUpe TN aTEPEWaT Tou KaAwdiou e OxI TepIoadTEPO 0o 0,5m petd oty
01{kn Tou kaAwbiou WOTE va aToPEUXBEi N EQappoy TG 1GXU0G aTO KaAwdIo.

Eiodyete v eykotrr meaTr eykomwy kal BeBaiwBeite 61 mECE! eviEAWS TOUG aywyolg
Kal GUVOPHONOYAOTE TO KATIAKI TTpoaEXOVTAG va pnv BAdweTe v emévduan (Eik.25-B,
0el.5).

EAéyxete wavTa 611 1) TdOM KOl 1) OUXVOTATA TOU BIKTUOU AVTIOTOIXOUV O€ QUTES
TTOU avaypaQovTaI 0TV aVayVWPIGTIKA TIVOKiSa Tou SovnTr TpIv TpoXWpRoETE
oV Tpopodoaia Tou (Eik.26 A-B, g€A.5).

‘Ohor o1 Sovntég Ba mpémel va gival guvdepévol g€ pia katdAAnAn e§wrepiki
TPOCTACIN UTTEPPOPTWONG CUPPWVA HE TOUG ITXUOVTEG KAVOVIOHOUG.

Orav yiveral eykardotaon (edyog Sovntwy eival onpaviikd o ke évag va eival
€podiaopévog e TV katdAAnAn e§wrepiki TpooTacia Tou yia uTEPPOPTWON Kal
auTég ol TpoaTacieg Ba Tpémel va eivar Sia-pTAoKapIopéves PETagy Toug ETa1 WOTE
o€ TIEPITTWON TUaiou OTapaTAUATOG TOU dovnTr, va dlaKOTTETal TAUTEXPOVa N
Tpogodoaia aToug dUo dovnTég, yia va pnv utroaTei BAGRES 0 e§oTAIou6S aTOV

otoio eival epappoopévol (Eik.27, oe).5), BAémeTe dlaypappata A kai B (oeA.81)
w¢ Tapadeiypara Twv KUKAWPATWY 10X00G Kal EAEYXOU O€ TEPITITWON dovnTwy pE
Beppiatdp. OAol o1 dovnTég GekivivTag amd autolg Twv gr.70 oupmepiAapBavopévng,
eival egodiaopévor pe Beppiotép Tdmou PTC 130°C (DIN 44081-44082), auté 10
Bepuiotép Ppiokerar o0 BGAapo Tivaka GKPOJEKTWY Kal PTTOPE va ouvdebei o
KaTdAAnAn ouokeun eAEyxou yia Thv TTpoaTaaia Tou SovnTr.

Mpoooxi ot alo@ign Tou kaAwdiou oTo aTumelobAiTTT. Mo va efaagalileral
n pnxaviki wpootacia IP66 mpémel va aifete péxpl Téppa To SaktiAio Tou
aTuTreloBAITITN €101 WO'TE va TIECEN KaAd To KaAwdio.

Znpavriko!: Ma v emiAoyn Twv NAEKTPIKWY CUOKEUWV TropEiag / noTapaTpaTog
Kol TPOCTaCIaG amd UTEPPOPTWON, OUPPBOUAEUTEITE Ta TEXVIKG GTOIXE(Q,
NAEKTPIKG XOUPOKTNPIOTIKG, TO OVOUAGTIKO pEUMA Kol TO PEUPA EKKIVNONG,
emiong emAESTe mavTa KaBuaTepnpéva payvnToBEPpIKG, Yiao Vo aTOQPUYETE TNV
aTmayKioTpwaen Katd TRV SIGPKEID TG EKKIVONG, TTOU HTTOPEI Va Eival TTIo HaKpU
pe xapnAn Beppokpacia wepiBdAAovTog.

EAAHNIKA

MPOYXOXH FHMEIQFH A TO XPHETH TOY AONHTH
M3/65-E  MTF-E gr.01-10-20-30-40  VB-E

E Eival amoAiTwg amapaitnto, pe moivi akipwong Tng mioTomoinong.Exe., agou
ouvdéoeTe T0 NAEKTPIKG KAAWSIO, Va yEPIOETE EVIEAWS TO KIBWTIO OKPOSEKTWY
pe KOMMI ZIAIKONHZ RTV 802 (800 ouatatikwv: pntivn + KataAltng) n pe
Tapopolo TPOIdV.

H pn e@appoyn Twv mapamdvw, EKTOG a6 TO OTI AKUPWVEI TNV €yyinan,
amaAAdooel v etaipia Italvibras SpA amé kdBe eubivn.

3.5 TPO®OAOZIA ME BAPIZTOP ZYXNOTHTAZ

O petatpotéag auyvomTag (inverter) pmopei va emTpaei pévo edv o dovnTAg eival
e§omhiopévog pe Beppiotop PTC Kai pévo edv yivel amodekTog amd Tov popéa eAEyXou
NG eykaréaTaang, pe Baon To mepiexdpevo Twv mpotimwy EN/IEC 60079-14.

Ze mepimTwan Tpoodoaiag pe peraBAnTr ouxvotnTag, eival duvard va mpoxwproETe
amé 1a 20 Hz péxpr TNV ovopaoTiKy ouxvotnTa (uéyioTn amodekTd), pe oTabepn
Aerroupyia potrrig (dnAadn pe ypappikn Téon Tng kapmAng Volt-Hertz) péow povadag
kivnang auyvémrag PWM ( Aiapdpeuwaon mdtoug maAuou).

Otav xpnolyotoleite povada peTaBAntig ouxvomrag, pnv umepBaivete T péyioTn
ETMTPETOPEVN OUXVOTNTA.

KE®AAAIO 4 - Xprion Tou dovnti
4.0 EAEMXOI MPIN THN XPHZH TOY AONHTH

NPOZOXH: O1€éAeyxo10ampémeivaekTeAoUVTaIATO EIGIKEVPEVO TTPOOWTIKG. Katd
™V SIGPKEIN TWV EPYATIWV ATTOGUVAPHOAGYNONG Kal ETAVAOUVapUOAGYNaNg
TWV HEPWV TIPOTTATIAG (KATTAKI KOUTIOU OKPOBEKTWV KOl KATTAKIOU YEIWOEWY),
aQaIpéaTe TNV TpoQodoaia amd Tov JovnTi.

"EAey)0G aTrOppOopOUpEVOU PEUPATOG.

- AgaipéaTe T0 KaTrdKI Tou BaAduou THVaKa aKPOSEKTWV.

- Tpogodoaia dovnrr.

- ENéygre e apmepopetpiki mévoa (Eik.28, oeh.5) o€ kB pdan, 61110 aopppoUpEVO
pedua dev utrepBaivel TV TIPA TOU ava@EPETal OTAV TTIVaKida.

To péyioto oplo pedpatog e§apTdTal auaTnpd Ao TRV KaTnyopia Bepuokpaciag
T3 n T4 (5eite mpooekTIKG TO onpeio 3.0.1).

I avTibemn mepimTwon eival avaykaio

- Na eAéySere 611 T0 €AaOTIKG GUGTNPA Kal TO OKeAETO TNG GovoUpEVNG UNXaVvAG TpEl
TOUG KavoviopoUg TG GWoTAG EQAPUOYAG.

- Meiwate 10 €0pog (Eviaan) dovnong pubpiovTag TIG YEIWOEIG PEIOVOVTAG TEG,
£wg TV emavaopd oTnv TP aTTOPPOPOUNEVOU PEULATOG TTOU QVOQEPETaI OTNV
mivaida, Ma Tnv Katnyopia Beppokpaaiag.

NMPOZOXH: Amro@UyeTe Vo GKOUPTINOETE ) VO TRV GKOUPTIOOUV pépn v Tdon

OTTWG TOUG AKPOBEKTEG.

Oupnbeite va Bérete o€ AciToupyia yia pIKpd Xpovikd SiagTApara Toug SovnTég
otav ektehoUvTal 01 YEIWOEIG £T01 WOTE Va amo@UyeTe {nuIEG oTov SovnTh Kal
aTnV dopn o€ TEPITTWAN AVWHAAIWV.

AgoU ekTeAETTOU 01 TPOVAPEPOHEVOI EAEYXOI TTPOXWPNOTE OTO TEAIKG KAEITINO
HE TO KOTTAKI.

"EAeyX0G pOpag TEPIOTPOPAG:

1Ig epappoyeg otou Ba Tpgmel va BefaiwBeire yia Ty gopd TepiaTpo@ng (B Eik.30-
B, 0eA.7).

- AgaipéaTe T0 KaTrdKI Twv yelwaewy (Eik.30-A, 0€h.7),

- GopéaTe TPOOTATEUTIKG YUaAId,

- TpogodotAaTe Tov dovntA yia €va aOvTopo Xpoviké didaTnpa,

MPOZOXH: o€ aut TNV @don BePaiwbeite 6TI kaveig Sev pTopei va akoupTTATE

Vo XTUTTNOE aTrd TIG YEIWOEIG O€ TTEPITTPOPH.

- e TepITITWON TTOU TIPETTEN VO QVTIOTPOQET 1) KaTeUBUVaN TTEPIOTPOQNG, va dpaoeTe
OTIG GUVOETEIG OTO KOUTI, apOU £XETE TIPWTA BIGKOWEN TNV TTOPOYT EVEPYEIAG TTPOG
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TOV SovnTh, AVTIOTPEPOVTAG TIG BUO PATEIS.
- EmavaromroBetiore 1o kamdki kai Befaiwbeite o1 o1 emevduoeis (OR) eivar owoTd
TomoBeTNPéVEG aTIG EDpEG Toug Kal BIdwoTe TIg Bideg aTaepotoinong.

4.1 PYOMIZH TOY EPFAAEIOY TQN AONHZEQN

NPOZOXH: Auti n epyaocia Ba mpémel va exTeleital povo amd eidikeupévo
TPOCWTIIKO Kal PE TNV TpOYodoaia amoouvdepév.

MVSI-E. IM-E, VM-E. VMS-E, UR-E. MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

- Ty pUBpIon TG éviaong Twv Soviioewv eival avaykaio va aQaipéoETe Ta KATAKIa
Twv yelwoewv (Eik.30, o€A.7).

- ZuvABwg eival avaykaio va puBpioete TIG yelwaelg oty idla gopd kal aTig dUo
dkpeg (Eik.31,06A.7). Ma va emTpamei n owaoTr pUBHION TwV YEIWTEWY Twv dovnTwY
eival epodiaapévn pe éva oloTnpa pe dimAwpa eupeaiTeyviag Tou eummodiel v
TIEPIOTPOPN TNG PUBLITING Yeiwang katd TNV ecpaApévn gopd (EiK.32,0€A.7).

- ZePidwote ™ Pida i 10 TagINAdH olo@igng T KivnTAG Yeiwong (Eik.33, 0€A.7).
O1 puBpioipeg yelwaeig Tou Bpiokovtal oTig SUo dkpeg Tou dgova Ba mpémel va
TomoBeTnBolv €101 woTe va SiaBadeTal n idia Tiur 0TV TogooTIdia oKGA avagopds.
Movo yia eidikég pnxaveg kai €18IKEG XprioeIg, ol YEIWaEIG TTou BpiokovTal oTig S0
dKkpeg Tou SovnTr PTTOpOUV va puBpIaTOUV 0€ U0 BIOQOPETIKEG TIHES.

- Agou emiteuxBei aTnv EMBUPNTA TIUA 1) EKKEVTPN YEiWaN, OOIETE JE TO SUVAHOUETPIKO
KAeidi (Eik.34, oel.7) T Bida oTabepomoinong f 1o magipdd kar emavaAdBere my
idla epyacia oy amévavT yeiwon (yia To {edyog oUoQIENG BAETETE aTOV TrivaKa TNG
0¢eh.84).

- Agou eteheaTei n epyaaia kal aTIG 80 TTAEUPES, EMavVaOUVapUOAoyHaTE Ta KATIAKIA
pe TIG id1eg Pideg kar podéAeg divovtag TPoaoxn €101 WOTE o EMEVOUTEIG Va Eival
owaoTd TomoBeTnpéVeg oV £3pa Toug (EIK.37, 0€A.7).

MTE-E gr. 01-10-20-30-VRS (Eik.29, o¢).6)

Tia v pUBpIon TG viaong Twv doviiaewy eival avayKaio va aaipéoETe Ta KaTdKia

TWV yelwoewv. Eik. 33, oeA.10:

1 = Aovntig MTF pe pddeg oc amipiypa Aapidag

2 = DNovnmg MTF pe paeg o PETWIKG OTAPIYHA

S =0pdda avwrépwy palwv

| = Opdda kaTwrépwy palwv

D = Aiokog yia Tn pUBpIoN TG OpAdOG KATWTEPWY HalWV 0€ OXEDN LE TIG AVWTEPES
opddeg

PYOMIZH THE OYTOKENTPOY THE OMAAOZ ANQTEPQN MAZON

=ePidwaTe TIg Bideg A To TagIadI Bidwpatog TG puBMICOUEVNS PATaS (E§wTEPIKG).
MepioTpéwre TV puBpIZOpEVN pada éwg dTou SiaBdoeTe To VoUpEPO TOU TTOGOGTOU TG
QUYOKEVTPOU TTOU ETIBULEITE GTNV KAMaKA avagopdg.

2oi¢Te TIg Pideg A To TagINGdI oTAPIENS TNG PUBHICOEVNG HALaG.

PYOMIZH THE OYTOKENTPOY THE OMAAQZ KATOTEPON MAZON

ZePidware Tig Bideg A To magiuad! Bidwparog g puBuILOPEVNS palag (E§wTepikd)
MepioTpéwre TV puBpI{OuEVN pada £wg dTou diaPdoeTe To VoUpEPO TOU TTOGOGTOU TG
(UYOKEVTPOU TTOU £TTIBUEITE GTNV KAipaKa avagopdg.

2oigTe TIg Bideg r 10 TagINGdI aTHPIENG TG PUBICOUEVNG MALaS.

Mo Toug TUTOUG VRS N katwrepn pda oxiuariCerar og pia povadiki péla otny omoia
eival BIowpeveg AeTTéG padeg eAaopdtwy, n puBpion emépyetal ByadovTag Tig padeg
eheapdTwv Ewg 6Tou Oev ETMITEUYBE N UYOKEVTPOG TTOU ETTIBUVEITE.

PYOMIXH THX OMAAO: KATQTEPON MAZON ¥E IXEXH ME THN OMAAA
ANQTEPQN MAZON

H puBpion aut emrpémer T amooUvdeon TG opddog kaTwTépwy palwy o€ oxéan
PE TN OPAdH avVWTEPWY PadWY CUNGWVE PE pia ywvia amooivaeang evavayvwoTn
aTov apiBuiopévo dioko Theupd katwtépwy padwy (D eikov.29, oeh.6). Zta onpeia 4
Kan 5 (e1kov.29) amelkové(eTal TO aTTOTEAETHA TG ATTOGUVOEANG TNG OPABOG KATWTEPWY
padwy o€ oxéon pe TNV opada avwTéPWY Padwv TNV KaTELBUVON TWV YPaPHWY TG
duvapng .

M Toug pnxavodovntég MTF 2 woAwv, Eefidwote 10 TagIUAdI oTApIgNg Twv
KATWTEPWY paduwy, PETakiviaTe TV pubuICOuevn eSwTepIKr MALa Kal TTEPIOTPEWTE TNV
€0wTePIKA PAla o€ amo TIG eVAANAKTIKEG WG TTPOG TO KAEIDAKI BETEIG .ZT0 apIBIopEVO
€0WTEPIKO BioKO dlaPAeTal n ywvia amooUvdEang OXETIKG e TNV OPAdD avWTEPWY
padwv. EmavadéoTe T e§wtepikn pada kar BISwaTe §avd 1o TagIpadl.

Ma Toug pnyavodovntég MTF 4 mohwv Gefidwote Tig Pideg otipigng Twv dUo
KATWTEPWY PaWwV, TTEPIOTPEWTE TNV EGWTEPIKN PALa, GTO APIBUITUEVO EOWTEPIKO DiokO
Blapadetal n ywvia amoaivdeang GXETIKA Pe TNV opdda avwtépwy padwv. Emavabéore
TNV e§wTepIkn pdda kar BidwoTe §ava Tig Bideg aTAPIENG.

la Tou pnyavodovntég MTF-VRS Eefidwote Tig ideg oThpIEng Tna katwrepng padag,
TIEPIOTPEWTE TNV E0WTEPIKA PAla kal 0TO eowTePIKO apiBuiouévo Bioko dlaaleral
N ywvia amoolvdeong OXETIKA pe TV opdda avwrépwy palwv. Emavaéore tnv
e§wepIKN pada kar BdwaTe gavd Tig Bideg aThPIENG.

Mpayparomoiwvtag Ty pUBpion pe avTiBetn gopd (90° avTiBeta amd TV @opd Tou
poAoyioU) aVTIOTPEPETAI N YOPA TNG TIEPITTPOQNG TTOU EXEI ATTOTUTIWBET OTNV PnXavr
dovnTr Kal 070 TIEPIEXWHEVO UNIKO TNG.

A@ou yivel n eméuBaon emavaouvdéaTe To Kamdki padwy pe Ti idleg Bideg Kar podéheg

EAAHNIKA

TIPOGEXOVTAG Ta AAOTIXGKIO VO BpioKOVTaI OWaTA OTIG BETEIG TOUG.

MTE-E gr.00-40

Agaipéoare To KTk amé Ta avrifapa (Hévo oTa peyédn 00).

Zefidwote T Pida 1 To magIuad! mou ouykparei Ta avtifapa (Eik.35-A-B, 0eA.7) i
agaipéoarte ata avTiBapa §efidwvovtag Ta magiuadia (Eik.35-A-C, oel.7).

Agou emiteuyBei n emBupnTr TIPA yia TN UGl TOU EKKEVTPOU, OQIETE LIE TO POTIOKAEIDO
(Eik.36-A-B, 0€\.7) m Bida otepéwang r To Tagiuddi kai emavaAdBere mv idia evépyeia
oTnV avTiBeta pada.

emavaouvappoloyfaTe Ta kamdkia pe TG idieg ideg kal podéAeg divovtag mpoaoxr
£101 WOTE 01 EMEVOUOEIG Va €ival waTE TOTTOBETNPEVEG OTNY £5pa TOUG.

4.2 EKKINHZH KAl ZTAMATHMA TOY AONHTH KATA THN
AIAPKEIA THZ XPHZHZX

H ekkivnon Ba mpémel va yiveTal evepywvTag TavTa Kal Hovo Tov S1akoT Tpopodoaiag

TomoBeTwvTag Tov ato ON (el0aywyr oTo dikTuo Tpoodoaiag).

0 dovnrig epydleral.

Mo va oTaparAoeTe Tov dovnTA Ba TpéTmel TavTa Kal HOVO Va EVePYIOETE GTOV DIOKOTITN

Tpog@odoaiag ato OFF (amooUvdeon amd Ty 1pogodoaia Tou dikTUou).

KE®AAAIO 5 - Zuvtiipnan Tou dovnti
O16ovnTég ITALVIBRAS dev €xouv Kapid 181aiTepn avaykn ouvTApnong.

A

O1epyaaieg auvTPNONG, ETITKEUNG KA YEVIKNG ETTIOKEUNG TPETEI VO EKTEAOUVTOI
oUp@wva pe TIg 0dnyieg autol Tou eyXeIpIdiou Kal GUPQWVa PE Ta TPOTUTTA Kail
TOUG VOOUG TTOU IGXU0UV 0T XWPA XPHONG, YIa TN CUYKEKPIPEVN Jwvn XpRong,
e €151KN avagopd o€ SUVNTIKG EKPNKTIKEG ATHOCPAIPES.

=

H ogeipd E Sovnrég pe 10O MpooTagiag “e” augnuévn ag@aAeia Kal wg K TOUTOU
Xapaktnpifovral améd eAdyIOTEG AMOOTAOEIG PETASU TWV KIVOUPEVWV PEPWV
KOl WG €K TOUTOU UTTOKEIVTAI O auaTnpoUg eAéyyoug Kard Tn Bidpkela Tng
KATAOKEUNG TOU SovnTh.

MNa va ogfacTolpe TRV Katnyopio Tou aviikel o nAekTpIkdg dovntig ZEIPA
E, mpémel va ouppopwBolpe pe TV pnxaviki mpootacia  IP66 Tou

mepIBARpaATOG.

Moévo egouaiodotnpévol TeEXVIKoi pmopolv va emépBouv OTA pépn TTOU
amoteAolv Tov SovnTA. Mpiv emépPete yia TRV ouvtipnon o€ évav dovnTh
TEPIPEVETE £T01 WOTE 0 OKEAETOG TOU SovnTh va pnv §emepvd T Beppokpacia
Twv 40° C ki Befaiwbeite 6T n nAekTpik oUVdeon eival elgaypévn. Ze
TEPITITWAN AVTIKATAOTAGNG TWV PEPWY, TUVAPHOAOYHOTE OTTOKAEIGTIKG YVIiOla

avraAhakTikd ITALVIBRAS.

KaBe gopd Tou yiveral ouvTipnon, €moKeun kol €mBewpnon, amd TpiTn
taipeia kai 6x1 omé Tv ITALVIBRAS n eyyunon akupwveral.

5.0 ENITPENTEZ KAl MH ENITPENTEZ EN'EPFEIEZ AMTO
TON XP'HZTH

O1 nhektpikoi dovnrég Zeipdg E éxouv oxediaotei woTe va pmopolv va
XpnoipotroinBolv o€ SuvnTIKG EKPNKTIKN aTpOTQaIpa Kal n ac@aAng Aeioupyia
o¢ 1étola mepIBdAAovTa emiBeBaIwvETal PE TOV TOTTO TTPOOTACING QUTWV TWV
SovnTwy, 16g0 TwV E§aPTNPATWY 000 KAl TOU TPOTTOU GuvappoAdynong. M aute,
Ol EMTPETTEG EVEPYEIEG VIO EMOKEUN Kai MBIOPBWAN amd Tov WeAdT Eivar

aUaTNPA TTEPIOPITHEVES.

O1 OVEG EMITPETITEG EVEPYEIEG VIO TN CUVTAPNON ATTG TOV XPro €ival ol €§AG:
KaBapiopdg g efwrepikig  em@dveiag Twv NAEKTPIKWV  SovnTwy,
aTmopaKpUVOVTaG GKOVN Kal Bpwid ToU TEPIoTEUEL

Nepiodikn Aimavon Tou nAektpikod Sovntr akoAouBuwvTag TIg 0dnyieg Tng
Tapaypdgou 5.1

AvTikardaTaon Tou TEAIKOU KouTIoU KAAUYNG, TwV KaAUPPATWY TV avTifapwy
E TIG AVTIOTOIXEG OPPaYiOEIg HOVO pE auBevTIKG avTaAAakTIKG italvibras.

Zuvpnon Kai emiokevég Tou TepIAapPdvouv amoouvappohoynon GAAwv
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EAAHNIKA

KOPHATIV TWV NAEKTPIKGV SovnTav eival MH emiTpemé.

Ta pova THRPATA TOU EMITPETETAI VA aTTOoUVappoAoynBolv eiva:

- Toehiké kouti emikGAuyng pévo yia va ohokAnpwBei n nAekTpikr oGvdeon Tou
nAexTpIkoU SovnTr P To pelpa

- Ta kaAUppata TwV uvnpupwv yia va puepltnouv 1 avTikataoTalolv Ta
avTiBapa kol va eAeyxBei n popd mEPITTPOPRG

A

Ie WepiTTWON TOU €ival aTapaiTnTo va amoouvappoloynBolv GAAa TpRpaTa
Tou Bev avagépovTal o TAvw, gival atrapaitTo va ameubuvleite atny Italvi-
bras - Fiorano Modenese (Italy).

ITIG amayopEUPEVES EVEPYEIEG TEPIAApBAVOVTaI ETIONG Kal 1) AVTIKATAGTAON TWV
poulepav, Tou aTATOPa Kal GAAWY ETWTEPIKWV TUNPATWY

A

Eival oAU onpavTiké va eAEyxeTal TRV KATAOTOON TWV KOUJIVETWY WOTE Va
amopuyere TV umepPoAiki @Bopd Tou Ba Snpioupyoloe n Kaki IGoppoTTia
Tou d¢ova Kal 0 Kivbuvog cupaipaTog Tou potopa Tou aTdTopa. Av Trapatnpndei
au§npévog B6puBog TwV KOUIVETWY, GUVICTATAI PNTG N AVTIKATAGTOON TWV
KouIvéTwv. Ze TepiTTwon TpoPAnpdTwy, EmMKoIVwVEiTe pe TV Italvibras.

A

Edv dev gival Suvatog o Aeyxog TG KATAOTAGNG TWV POUAENAY, GUVIOTATAI VO
TPOYPUPHPATIOETE TNV AVTIKATAOTAGN TWV POUAENAV TIPIV QTATETE 0T BEWPNTIKA
Sidpkela {wig Tou TPokUTTEl ard To PUAAO TEXVIKWY dedopévwy (SiatiBeTal

KATOTIV AITAPOTOS).

MPOZOXH: KdBe @opd mou exkTehoUvTal OI E€PYOOieg GUVTAPNONG  TTOU
Tpoava@épBnKav cag guvioTOUPE Vo aVTIKATOOTAOETE OAEG TIG Pideg Kai Tig
eAaoTikég podéAeg TTOU amoouvappohoynaate Kal KTEAEDTE TO OQi§iuo TwV
B1dwv pe duvapopeTpikd KAEISi.

5.1 AINANZH

‘OAa Ta kouIvéTa ival owoTd AITaouéva TRV OTIYHR GuVapuoAdynang Tou
dovnriy.

O1 5ovnTég pe aaipikd pouhepdv Airaivovtar kab ‘oAn T didpkeia {wiig Toug.
o Toug dovnTég pe pouhepav, o XpRoTng pTopei va emAEgel petagy o
mOAVWY VaMaKTIKWY AUoEWV:

- Mnv ehaoTikomoigie (aUotnua FOR-LIFE): n emAoy sivan evoedelypévn povo umo
ouvBrikeg xapnAoU poptiou 1 o€ TEPITITWOEIG GTTOU N emavaNITTavTIK eival aduvam,
utrepBoAIkd damavnpr fy avagiémom.

Nimaivere €k véou péow Twv G600 e§wrepikwv Amavrikwy (ypdoa UNI7663A,
DIN71412A), pe Tov akdhouBo TdTo AiTroug:

03000 oTpo@ég / AemTé fy uywnAdtepn: KLUEBER t0mou ISOFLEX NBU 15;

© 1800 oTpo@ég / Aertd Ay apnAdtepn: KLUEBER t0mou STABURAGS NBU 8
EP.

AT6 TeXVIKR dmoyn, n kaAdTepn AUon yia va emITeuxBei 0 péyioTog Xpovog {whg
Tou poukepdv eival n TePIOBIKN AiTavon pe apyikd ypdoo OTIG GUVIOTWHEVES
TI00GTNTEG KaI TOUG XPOvoug dlaaThpatog. Guunbeite 011 n umepBoAiki Aiavan
pmopei va TpokaAéoel augnon Tng Bepuokpaciag Kal TPOwWPn yRpavaen Tou
ypaoou.

EvdeIkTIKG, 0l TpOTEIVOpEVOI X pOVOI ETAVAAITIAVONG PTTOPOUV va AngBoulv atmd 10
@UMo dedopévwy Tou dovnTH, TToU TTapéXETal KaTOTTIV TapayyeAiag.

O1 mpoteivopevol xpoévol emavadiafdBuiong eival pOvo  EVBEIKTIKOI,
TPOKUTITOUV  amd  BewpnTikoUG UTOAOYIOHOUG UTTO  GUYKEKPIMEVES
aqur’]Kag pégou kai dev Aéyetal 0TI gival katdAAnAol yia onolo&r’]non TUTo
€gappoyng, kabig uTTdpxouv apketég petaAntég Tou Tpémel va AngBouv
uToyn. Zuvetrwg, To ltalvibras eival diaBéaipo ylava TOPEXEI CUOTATEIG YIa
Tnv KaAUTEPN Airavan yia kGBe TUTrO EQappoyng.

MPOZOXH: Kuwm6|apxzmmgnpwrn;uvabmhwung slcuvavmnocomw
vpauou uzva)\unpn amoé 20% o€ OXEON ME AUTH TTOU UTTOBEIKVUETAI, £TO1
WOTE VA PTTOpoUV Vo YePioouv Kal Ta KavaAia Airavang.

MNa e1dIkég xproeig oag ouviaToupe va £pBete o€ emagr ITALVIBRAS mou eival
mdvta oV 8168€0n oag yia omoladToTe cupPOUAr Trou Exel avdykn o TEAGTNG
yia TV kaAUTepn duvaTh Airavaon yia e18IKEG XproElg.

H pn xprion Tou apxikoU TUTTOU YpAoOU OKUPWVEI TNV €yyUnan He
TNV otroia KaAUTTETA 0 dovnTig. H Xpron di1apopeTikoU ypdoou
utropei va TpokaAéoel BAGRN oTov NAEKTPIKO SovnTh.

EAAHNIKA

A

Zag OUVIOTOUME VO PNV avOpIYVUETE ypdoa aKOpa Kol pE Tapopola
XapakTPIoTIKG. YTepBoAikr ToodTnTa ypdaou TpokaAei uynAn Béppavan
oTaKougIvéTa Kal TRV emakoAoudn avwpaAn amoppo@non pedparog. Thpeite
TOUG 10X UOVTEG VOHOUG TNV XWpa TTOU XpnaIpoTroleiTal o e§0TAICNOG TTouU
a@opoUv aTnV olkoAoyia, OXETIKA PE TNV XPAOT Kal TNV OTOXETEUTT TWV
XPNOIHOTIOIOUNEVWY TTPOIGVTWY Yia ToV KaBapiopo Kal TnV guvTiipnan Tou
dovnTh, TpEiTe £mMiong 60a Gag CUVIOTOUVTAI ATTO TOV TAPAYWYS AUTWV
TWV TPOIOVTWV.

Lag utrevBupiloupe 0TI n KataokevaoTikn ETaipeia givai mavra otnv Sid8eon
00g yIa oToladnToTe avdykn TeXVIKNG BoriBeiag i avTaAAAKTIKWY.

5.2 AvTaAAoKTIKG

Ma v TapayyeAia Twv avTaAAaKTIKQV Ba TTPETTE VO aVAQEPETE TAVTO:

- Tomo tou dovnti (TYPE mou ava@épetal aTnv mvakida).

- Ap1Bpdg pntpwou (SERIAL NO. tou avagépetal 0TV mvakida).

Toon kai guxvotnTa Tpogodoaiag (VOLT kal HZ Tou avaypagovtal atnv
TVaKida).

- AvtaAAakTIKO Kol €mIBUPNTH TOGOTHTA.

AkpiBiig S1EUBuvan TPOOPITHOU TOU EPTTOPEUPATOS KAl HECO
amooToANG.

H ITALVIBRAS, &ev @épel kapid €uBUvn yio AavBaopévn amoaTtoAn Tou
opeihovTal o€ ateAeig ) acaeig TapayyeAieg.

H ltalvibras Siatnpei To dikaiwpa va MHN Tapdaxer kdmola avraAAakTIKG
av auTd TePIAaPBAVOVTaI OE N ETITPETITEG EVEPYEIEG.

H ITALVIBRAS amotrolgital kdBe €uBivng ylo Tnv guvTiipnon mou Eyive
amod TPiTN ETaIpEia, GKOMPN KAl OTNV TEPITTWON XPAONG QUBEVTIKWY
€§aPTNHATWV.

KE®AAAIO 6 - Aréppiyn

H ITALVIBRAS dpaoTtnpioToleital 0TV €peuva yia va KataoTioel ao@aAéoTepa
T TpidvTa TG amé mepiBarhovTikn damoyn. Or akéAouBeg Baoikég evoeifeig
TpEMEl va BewpolvTal WG UOTAOEIS, €101 WOTE VO YiveTal avakUkAwan Tou
dovnrr a1o TEA0G TNG {WAG ToU O OXEDN e TO TEPIBAAAOV.

Na tnpeite TAVTOTE TOUG VOPOUG Kal KaVOVIOHOUG TG XWPOG GTNV OTroia

TpaypaToToigiTal n Siddeom.
]

Zro TéAog TG wEAING {wiig Tou, T TPOIdV TPETEl va GUAAEYETAI XWPITTE
KOl VO PNV atroppitTeTal padi pe dAAa pIKTd aoTikd amoBAnTa.

Mo kaAUTepn avakUKAWGON TwV UNKWY TTOU AVAKOUV GTOV dovNTH, GUVIOTOUpE
v amoouvappoAdynar Tou. Ta UAIKG Trou TpoépxovTal amd Ta did@opa pépn
6TTWG 0 XaAKOG, To ahoupivio, 0 XdAuBag K.AT. pémel va diaxwpiovtal Kai va
QTOPPITITOVTQI CUPPWVA PE TOUG ITXUOVTEG VOHOUG Kal KavoviouoUs.
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ITALIANO ENGLISH

LEGENDA LEGEND LEGENDE

DEUTSCH

LISTE

MT1 = Interr. protezione motore 1~ MT1 = Protect. switch for the motorf MT1 = Interr. protection de moteur 1 MT1 = (Jberlastschutz Motor 1
MT2  =interr. protezione motore2  MT2 = Protect. switch for the motor2 MT2 = Interr. protection de moteur2 MT2 = Uberlastschutz Motor 2

C1 = Contattore motore 1 c1 = Motor’s 1 contactor C1 = Contacteur moteur 1 c1 = Motorschaltschutz 1
C2 = Contattore motore 2 Cc2 = Motor’s 2 contactor C2 = Contacteur moteur 2 Cc2 = Motorschaltschutz 2
PE = Collegam. dimessaaterra PE = Ground connection PE = Connect. de mise a laterre  PE = Erdanschluf§
Q = Interruttore principale Q = Main switch Q = Interrupteur principal Q = Hauptschalter
F = Fusibili F = Fuses F =Fusibles F = Sicherungen
PTC = Termistori PTC = Thermistors PTC = Sonde thermiques PTC = Kaltleiter
E1-E2 = Apparecchiatura controllo E1-E2 = Thermistor control equipment E1-E2 = Equipment de controle sonde E1-E2 = Kontrollapparatur fiir
termistore motore 1-motore 2. motor 1/motor 2 thermique moteur 1/ moteur 2 Kaltleiter Motor 1/ Motor 2
STP  =Pulsante di stop STP = Stop button STP  =Bouton d'arrét STP = Stop-Taste
STR  =Pulsante diavvio STR = Start button STR  =Bouton de marche STR = Stop-Taste
ESPANOL PORTOGUES NEDERLANDS qm
LEYENDA LEGENDA LEGENDE TECKENFORKLARING
MT1 = Proteccion de motor 1 MT1 = Interrupt. proteccéo de motor 1 MT1 = Schakelaar ter beschermin% MT1 = Afbryder til beskyttelse mod
MT2 = Proteccion de motor 2 MT2 = Interrupt. protec¢do de motor 2 van de motoroverbelasting overbelastning af motor 1
Cc1 = Contactor motor 1 C1 = Contador motor 1 MT2 = Schakelaar ter bescherming MT2 = Afbryder til beskyttelse mod
C2 = Contactor motor 2 C2 = Contador motor 2 van de motoroverbelasting overbelastning af motor 2
PE = Conexion de tierra PE = Ligagéo a terra C1 = Contactgever motor 1 Cc1 = Kontaktor til motor 1
Q = Interruptor principal Q = Interruptor geral C2 = Contactgever motor 2 Cc2 = Kontaktor til motor 2
F =Fusibles F = Fusiveis PE = Aardin?sverbinding PE = Tilslutning til jordforbindelse
PTC = Termistor PTC = Resistor térmico Q = Hoofdschakelaar F =Zekeringen Q = Huvudstrombrytare
E1-E2 = Equipo de control E1-E2 = Aparelhagem controle PTC = Thermoweerstand F = Sékringar PTC = Varmeresistor
termistor motor 1/motor 2 termistor motor 1- motor 2 E1-E2 = Controle-apparatuur E1-E2 = Kontrolapparat for
STP  =Boton de parada STP = Botdo de paragem thermistor motor 1-motor 2 termistor (motor 1 - motor 2)
STR  =Boton de arranque STR = Botdo de arranque STP =Stopknop STR = Startknop  STP = Stoppknap STR = Startknapp
SVENSKA NORSK ENANHNIKA
TECKENFORKLARING TEGNFORKLARING SELITYKSET AEZANTA
MT1 = Sékerhetsbrytare mot MT1 = Sikkerhetsbryter avmoforen 1 MT1 = Moottorin 1 ylikuormituksen MT1 = Aiakdmrin¢ mpooraaoiag
dverbelastning avmotorn 1 MT2 = Sikkerhetsbryter av motoren 2 suojakytkin Kivntipa
MT2 = Sékerhetsbrytare mot Cc1 = Motorvern MT2  =Moottorin 2 ylikuormituksen MT2 = AlaKénmg mpoaraciag
overbelastning av motorn2  C2 = Motorvern 2 suojakytkin Kivntipa
C1 = Kontaktor for motor 1 = Jordkopling Cc1 = Moottorin 1 kontaktori Cc1 = Emaon kivnripa 1
C2 = Kontaktor for motor 2 Q = Hovedbryter C2 = Moottorin 2 kontaktori C2 = Emaen kivnmpa 2
PE = Jordanslutning F = Sikringer PE = Maadoituskytkenta PE = Y0vOean yeiwong
Q = Huvudstrémbrytare PTC = Termisk motstand Q = Paakatkaisin F =Sulakkeet ~ Q = evikd¢ diakomrng F = AogpdAeieg
F = Sékringar PTC = Varmeresistor E1-E2 = Kontrollapparat for PTC  =Lammonvastus PTC  =0eppioTop
E1-E2 =Kontrollapparat for termistor termistor motor 1, motor 2 E1-E2 = Moottorin 1 - moottorin 2 E1-E2 = Zuokeun eAéyyou espgiorop
for motor 1 och motor 2 STP = Stoppknapp termistorin valvontalaite KIvnTApa 1-KivnTripa
STP = Stoppknapp STR= Startknapp STR = Startknapp STP = Pysaytyspainike STP =TlAjkTp0 OTOT
STR = Kaynnistyspainike STR = MAnkTpo ekKivnang
( 1\
L1
L2
L3

P1 P2 P1 P2
Y1 1 ¥1 (Wi I ] ] I
ul ul
PE PE
E1 E2
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ITALIANO ENGLISH [ FRANCAIS | DEUTSCH

LEGENDA LEGEND LEGENDE LISTE

MT1 = lnterr. protezione motore 1~ MT1 = Profect. switch for the motort  MT1 = Interr. protection de moteur 1 MT1 = Uberlastschutz Motor 1
Cc1 = Contattore motore 1 C1 = Motor’s 1 contactor C1 = Contacteur moteur 1 C1 = Motorschaltschutz 1
PE  =Collegam.dimessaaterra PE = Ground connection PE  =Connect.demisealaterre PE  =Erdanschlu

F = Fusibili F = Fuses F = Fusibles F = Sicherungen

STP  =Pulsante di stop STP = Stop button STP  =Bouton d'arrét STP = Stop-Taste

STR  =Pulsante di avvio STR = Start button STR  =Bouton de marche STR = Start-Taste

H = Scaldiglia anticondensa H = Anticondensation heater H = Préchauffage anticondendse H = Stillstandsheizung

ESPANOL PORTOGUES NEDERLANDS DANSK

LEYENDA LEGENDA LEGENDE TEGNFORKLARING
MT1 = Proteccion de motor 1 MT1 = Interrupt. proteccdo de motor 1 MT1 = Schakelaar ter beschermin% MT1 = Afbryder til beskyttelse mod
C1 = Contactor motor 1 C1 = Contador motor 1 van de motoroverbelasting overbelastning af motor 1
PE = Conexion de tierra PE = Ligagéo a terra C1 = Contactgever motor 1 C1 = Kontaktor til motor 1
F = Fusibles F = Fusiveis PE = Aardingsverbinding PE = Tilslutning til jordforbindelse
STP  =Boton de parada STP  =Botéo de paragem F = Zekeringen F = Sikringer
STR  =Boton de arranque STR = Botdo de arranque STP = Stopknop STP = Stopknap
H = Calentador anticondensacion H = Aquecedor anti condensagdo STR = Startknop STR = Startkna
H = Anti condensatieverwarming H = Antikondensering
varmelegeme
SVENSKA NORSK [ suoml | EAAHNIKA
TECKENFORKLARING TEGNFORKLARING SELITYKSET AEZANTA
MT1 = Sékerhetsbrytare mot MT1 = Sikkerhetsbryteravmotoren 1 MT1 = Moottorin 1 ylikuormitussuojg MT1 = AIGKéT[Tr]? mpoaraciag
overbelastning avmotorn 1 C1 = Motorvern 1 C1 = Moottorin 1 kontaktori Kivnripa
C1 = Kontaktor for motor 1 PE = Jordkopling PE = Maadoituskytkenta C1 = Emagn kivnripa 1
PE = Jordanslutning F = Sikringer F = Sulakkeet PE = 20voean yeiwong
F = Sakringar STP = Stoppknapp STP  =Pyséytyspainike F = AopdAeieg
STP = Stoppknapp STR = Startknapp STR  =Kaynnistyspainike STP  =[lAnk1po aTom
STR = Startknapp H = Varmeelement mot H = Lammittimelld estdmaan STR  =[1Ank1po ekkivnong
H = Kondensskyddsvarmare kondens kondensoitumista H = AVTIoUpTINKVWTIKN
avrioraon
( )
Cc D

L1 &

L2

L3

% MT1

STP

Eﬁ_& e 8
cq mT1 E—l\ STR
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eifulvibras eil‘ulvibrus

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA UE / UE DECLARATION OF CONFORMITY
DECLARATION UE DE CONFORMITE / EU-KONFORMITATSERKLARUNG
DECLARACION UE DE CONFORMIDAD / DECLARACAO UE DE CONFORMIDADE
UE CONFORMITEITSVERKLARING / EU-OVERENSSTEMMELSESERKL/ERING
EU-FORSAKRAN OM CE-OVERENSSTAMMELSE / EU SAMSVARSERKLARING
EU-VAATIMUSTENMUKAISUUVAKUUTUS / AHAQXH XYMMOP®QEHY EE

11 costruttore / The manufacturer / Le constructeur / Der Hersteller / El constructor / O fabricante:
De fabrikant / Tillverkaren / Produsenten / Producenten / Valmistajalla / O kataoKeuaoTrg:

ITALVIBRAS Giorgio Silingardi S.p.A., via Ghiarola Nuova 22/26 - 41042 Fiorano (MO) - ITALIA

DICHIARA che: / DECLARES that: | DECLARE que: / ERKLART, DASS: / DECLARA que: / DECLARA que:/
VERKLAART dat: /| FORSAKRAR att:/ ERKLAERER at: /| ERKLAERER, at: /| VAKUUTTAA etti: /| AHAQNEI 671

1 motovibratori elettrici delle serie: / the electric vibrators of the series:/ les motovibrateurs électriques de les séries:

die elektrischen Unwuchtmotoren der Serien: /les motovibradores eléctricos de las series: / os motovibradores eléctricos das séries:
de elektrische motorvibratoren van de serie: / de elektriska motorvibratorerna i serie: / de motordrevne vibratorene i serien:

de elektriske motorvibratorer i serie: / sihkoiset tarymoottorisarjat: / 01 NAEKTPIKOI OVNTES TNG TEIPAS:

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E, MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC
&= 112G Ex eb 1IC T3/T4/T....°C Gb
12D Ex tb ITIC T....°C Db

[ risultano in conformita con quanto previsto dalle seguenti Direttive Comunitarie, comprese le ultime modifiche, e con i
requisiti di tutela della salute e della sicurezza
are in conformity with the requirements of the following Community Directives and subsequent modifications, and with the
health and safety requirements
sont en conformité avec les exigences de les suivantes Directives Communitaire et suivantes modifications et avec les
exigences de sécurité et de santé
konform ist mit den folgenden europdiischen Direktiven, einschliesslich der neuesten Anderungen und mit und mit den
Gesundheits- und Sicherheitsanforderungen
estan en conformidad con cuanto previsto da las siguientes Directivas Comunitarias y sucesivas modificaciones, y con los
requisitos de salud y seguridad
estdo em conformidade com as exigéncias das seguintes Directivas Comunitarias, incluindo as ultimas modificagoes e com
as exigéncias de saiide e de seguranca
in overeenstemming blijken met hetgeen voorgeschreven wordt door de volgende Gemeenschapsrichtlijnen met bijbehorende laatste wijzigingen, en
met de eisen van gezondheid en veiligheid
overensstimmer med foljande EU-direktiv med efterfoljande dndringar, och med hélso- och sdikerhetskrav
er i samsvar med folgende EU-direktiver, inkludert de siste endringene og med de helse- og sikkerhetskrav
opfylder kravene i folgende EU-direktiver og efterfolgende cendringer og med de sikkerhed og sundhed i
ovat yhdenmukaisia EU Direktiivin kanssa, mukaanluettuna viimeisimmat muutokset, sekd terveys- ja
turvallisuusvaatimukset
TUULOPPODVILL TOUGPVELLE TO. Oo0. TIpofyémovy o1 axclovbes Kowvorrass Odinyies, auumepiogfonouévery wwv wleoticny  pormomonjoey, kolog kol e
TG ATOUTHOEIS VYELAS KAl A0PGAELNS

2014/34/UE

eifulvibras
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eifulvibrus

[ e che sono state applicate le seguenti norme armonizzate: / and that have been applied the harmonized following standards:
et que ont été appliquées les suivantes documents harmonizées :
und dass die folgenden harmonisierten europdischen Normen beriicksichtigt wurden:
y que han sido aplicados las siguientes normas armonizadas: / e que foram aplicadas as seguintes normas harmonizadas:
en dat de volgende gestandaardiseerde normen zijn toegepast: / och att foljande standarder har respekterats:
og at felgende godkjente standarder har blitt anvendt: / Der er blevet anvendt folgende harmoniserede standarder:
ja ettd seuraavia normeja on kéytetty: / kar 0T/ xoUv EQAPUOOTEI Ta €ENC Evappoviouéva TPOTUTTA:

ENIEC 60079-0:2018, EN 60079-7:2015+A1:2018, EN 60079-31:2014

LCIE 06 ATEX 6092X
CESI 00 ATEX 0610Q

Fiorano 26/09/2022

Mr. Paolo Silingardi
< ‘ Rappresentante legale / Legal representative / Représentant 1égal /

Gesetzlicher Bevollmdchtigter / Representante legal / Representante legal /
Wettelijke vertegenwoordiger / Juridiske repreesentant / Juridiska ombud /
Firma / Signature / Signature / Unterschrift / Firma Juridisk representant / Laillinen edustaja / Nouiuoc exmpocwmog.

Gifulvibrus italvibras
'g- CE
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italvibras italvibras
9. Dichiarazione di incorporazione / Declaration of incorporation / Déclaration d’incorporation 9.

EU-Einbauerklirung /| Declaracion de incorporacion / Declaragdo de incorporagio / Inbouwverklaring
betreffend / Inkorporeringserkleering | Forsikran om inbyggnad / Declaration of incorporation |
Puolivalmisteiden liittimisvakuutus / AHAQXH EN2XQMATQXHXE HMITEAQN MHXANHMATQN

11 fabbricante / The manufacturer / Le fabricant / Der Hersteller / El constructor / O fabricante / De fabrikant / Tillverkaren /
Produsenten / Producenten / Valmistaja / O KQTAOKEUAOTAG:

ITALVIBRAS Giorgio Silingardi S.p.A. Socio Unico, via Ghiarola Nuova 22/26 - 41042 Fiorano (MO) - ITALIA

DICHIARA che: / DECLARES that: | DECLARE que: / ERKLART, DASS: / DECLARA que: / DECLARA que:/
VERKLAART dat: / FORSAKRAR att:/ ERKL/ERER at: /| ERKLERER, at: | VAKUUTTAA etti: | AHAQNEI 671

i motovibratori elettrici delle serie: / the electric vibrators of the series:/ les motovibrateurs ¢électriques de les séries:

die elektrischen Unwuchtmotoren der Serien: / les motovibradores eléctricos de las series: / os motovibradores eléctricos das séries:
de elektrische motorvibratoren van de serie: / de elektriska motorvibratorerna i serie: / de motordrevne vibratorene i serien:

de elektriske motorvibratorer i serie: / sihkdiset tarymoottorisarjat: / oI NAeKTpIKOI dovNTES TNG OEIPAG:

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E, MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC

- risultano essere quasi macchine in conformita alla direttiva: / are partly completed machinery in compliance with directive :

tourner a étre quasi-machines conformément a la directive: / unvollstindige Maschinen sind und alle grundlegende Anforderungen der
Richtlinen:/ parecen ser cuasi maquina segun directiva: / entram na defini¢io de “qua. iquina” em conformidade com a Directiva:

zijn volgens de Richtlijn “een niet voltooide machine™: / I feltet pa direktiv vibratorer “delmaskiner”.

1 fraga om direktiv, elektriska vibratorer “delvis fullbordade maskiner”: / Innenfor rammene til Direktiv elektriske vibratorer regnet
som "delvis komplett maskineri”: / Direktiiviin sahkotaryttimet eivit ole itsendisid koneita, vaan ”puolivalmisteella™ / Xro wlaioio ¢
oonyiag atov opiopd e "utedés unydvnue.”:

2006/42

- sono conformi ai seguenti requisiti essenziali (allegato 1): / are in compliance with the following essential requirements (annex I):
sont conformes aux exigences essentielles suivantes (annexe 1): / die folgenden notwendigen Anforderungen erfiillen (Anhang 1):
estan de acuerdo con los siguientes requisitos basicos (Anexo I): / atender aos seguintes requisitos essenciais (Anexo I):

voldoen aan de volgende essentiéle eisen (bijlage I): / opfylde folgende veesentlige krav (bilag I):

uppfylla foljande visentliga krav (bilaga I): / oppfille folgende grunnleggende krav (vedlegg I):

tdytettdva seuraavat olennaiset vaatimukset (liite 1): / wAnpoov tig axdrovbes Paocikés amartioeis (napdptnpo 1):

1.1.2-113-115-13.1-132-133-134-13.7-141-15.1-152-154-155-156-1.5.7-1.58-1.5.10 - 1.5.11
1.513-1.6.1-1.6.4-1.7.1-1.72-1.7.3

- risultano essere conformi anche alle direttive comunitarie seguenti: / are in compliance also with the following european directives:
aussi se conformer aux directives communautaires suivantes : / auch fiir die folgenden EU-Richtlinien entsprechen: / también se ajustan
a las siguientes Directivas comunitarias: / também em conformidade com as seguintes directivas comunitarias: / ook voldoen aan de
volgende communautaire richtlijnen: / ogsa i overensstemmelse med folgende EF-direktiver: | ockséd uppfylla foljande EU direktiv: /
ogsa i samsvar med folgende direktiver: / tiyttivit myos seuraavien yhteison direktiivien: / kivytipec ovppopparvovear pe tig axolovles
odnyies e Kowornrag:

2014/34/UE

si veda a proposito relativa dichiarazione di conformita / see correspondent declaration of conformity / voir la déclaration
correspondante de conformité / siehe Korrespondent Konformitditserkldrung / véase la declaracion correspondiente de
conformidad / ver declaragdo de conformidade correspondente / zie correspondent verklaring van conformiteit / se
korrespondent overensstemmelseserklering / Se korrespondent forsiakran om dverensstimmelse / se korrespondent
samsvarserklering / Katso kirjeenvaihtaja vaatimustenmukaisuusvakuutus / f1. 0jdwaon aviamokpitis e ooppopemons

- devono essere installati secondo le istruzioni fornite dal fabbricante e non devono essere messi in servizio fino a che le macchine nelle
quali verranno incorporati non siano state dichiarate conformi, se del caso, alla direttiva macchine 2006/42/CE.

must be installed following manufacturer instructions and must not be put into service until the final machinery into which it is to be
incorporated has been declared in conformity with the provisions of the Directive 2006/42/EC, whereappropriate.

doit étre installé conformément aux instructions du fabricant et ne doit pas étre mise en service avant que la machine finale dans
laquelle elle doit étre incorporée ait été déclarée conforme aux dispositions pertinentes de la directive 2006/42/CE, le cas échéant.
nur gemdf} den Hersteller Angaben angebaut werden darf und als unvollstindige Maschine erst dann in Betrieb genommen werden
darf, wenn ggf. festgestellt wurde, dass die Maschine oder Anlage, in welche die unvollstindige Maschine eingebaut werden soll, den
Bestimmungen der Richtlinie 2006/42/EG entspricht.

deben instalarse de acuerdo a las instrucciones del fabricante y no deben ser puestos en servicio hasta que las maquinas donde se
incorporaran hayan sido declarados conformes, en su caso, a la Directiva de Maquinas 2006/42/CE.
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deve ser instalado de acordo com as instrugées do fabricante e ndo deve ser colocada em servigo até a maquinaria deve ser
incorporada tenha sido declarada ndo-conforme, onde aplicavel, a Maquinas Directiva 2006/42/CE.

moet worden geinstalleerd volgens de instructies van de fabrikant en moet niet worden genomen voordat de machine wordt ingebouwd,
een verklaring van niet-conforme, indien van toepassing, de machinerichtlijn 2006/42/EG.

skal installeres i overensstemmelse med producentens anvisninger, og bor ikke tages i brug, indtil maskinen skal inkorporeres, er blevet
erkleeret ikke opfylder kravene, i givet fald den maskindirektiv 2006/42/EF.

madste installeras enligt tillverkarens anvisningar och bor inte tas i bruk forrdn den maskin bor inforlivas har forklarats som inte
uppfyller kraven, i forekommande fall, maskindirektivet 2006/42/EG.

ma installeres i henhold til produsentens instruksjoner, og bor ikke settes i drift for maskinene skal innlemmes har blitt erklcert ikke-
kompatibel, der det er relevant, Machinery 2006/42/EC.

on asennettava mukaan valmistajan ohjeiden ja ei saa ottaa kidyttoon ennen kuin koneesta on otettava, on ilmoitettu
vaatimustenvastainen tarvittaessa konedirektiivin 2006/42/EY.

TPETEL VO EYKOTOOTAOET GOUPVOL UE TIG 0ONYIES TOV KATACKEVAOTH KOl &V TPETEL va. Telel o Asitovpyio uéypt to punydvnua vo
evowuatwbei oniwOel un ooppopp@vetal, evosyouévag, n wyavi e oonyios 2006/42/EK.

La documentazione tecnica pertinente ¢ stata compilata in conformita dell’allegato VII B. / The relevant technical documentation is
compiled in accordance with part B of Annex VII. / La documentation technique pertinente est constituée conformément a 1’annexe VII,
partie B. / Ferner erkliren wir, dass die speziellen technischen Unterlagen gemdf3 Teil B, Anhang VII dieser Richtlinie erstellt wurden.
Ha elaborado la documentacion técnica correspondiente, de conformidad con el anexo VII, parte B. / 4 documentagdo técnica
pertinente foi concluida em conformidade com o anexo VII B. / De betrokken technische informatie is ingevuld overeenkomstig bijlage
VII B. / Den relevante tekniske doki ion er ifort i over Ise med bilag VII, punkt B. / Den relevanta tekniska
dokumentation har slutforts i enlighet med bilaga VII B. / Relevante tekniske dokumentasjon er gjennomfort i samsvar med vedlegg VII
B. / Asiaankuuluvat tekniset asiakirjat on taytetty liitteen VII B. / H oyetikij teyviky texunpioon el olokinpwbei abupwva pe to
rapaptnpo. VII B.

Il fabbricante, in risposta ad una richiesta adeguatamente motivata delle autorita nazionali, si impegna a trasmettere la documentazione
tecnica pertinente a mezzo posta, fax e/o e-mail. / The manufacturer, in response to a reasoned request by the national authorities,
undertake to transmit relevant informations by post, fax and/or e-mail. | Le fabricant, a la suite d’'une demande dament motivée des
autorités nationales, s’engage a transmettre les informations pertinentes par courrier, fax et/ou e-mail. / Wir verpflichten uns, der/den
zustindigen Behérde/n auf begriindetes Verlangen die speziellen technischen Unterlagen per Post/Fax oder Email zu tibermitteln.

El fabricante, en respuesta a un requerimiento debidamente motivado de las autoridades nacionales, se compromete a remitir la
informacion pertinente por correo, fax o correo electronico. / O fabricante, em resposta a um pedido fundamentado das autoridades
nacionais, se compromete a fornecer a documentagdo técnica relevante por correio, fax e / ou e-mail. / De fabrikant, in antwoord op
een met redenen omkleed verzoek van de nationale autoriteiten, verbindt zich ertoe de relevante technische documentatie per post, fax
en / of e-mail. / Producenten, som svar pa en begrundet anmodning fra de nationale myndigheder forpligter sig til at yde den relevante
tekniske dokumentation via mail, fax og / eller e-mail. / Tillverkaren, som svar pa en motiverad begiran av nationella myndigheter, atar
sig att tillhandahélla relevant teknisk dokumentation via post, fax och / eller e-post. / Produsenten, som svar pd en begrunnet
anmodning fra de nasjonale myndighetene, forplikter seg til a gi relevant teknisk dokumentasjon per post, faks og / eller e-post. /
Valmistajan on perustellusta pyynnostd kansalliset viranomaiset, sitoutuu toimittamaan asiaankuuluvat tekniset asiakirjat postitse,
faksilla ja / tai sdahkopostitse. / O KOTOGKELOOTNG, KATOMY OITIOAOYNUEVOL OULTNHATOG OO Tig €0ViKEG opyéc, avalapfdaver tmv
VIOYPEMOT VOL TAPEXOVV TN GYETIKY TEYVIKT TEKUNPIOON HECH TayLdpopeion, eas 1 / kot e-mail.

Persona autorizzata a costituire la documentazione tecnica pertinente: / Person authorised to compile the relevant technical
documentation: / Personne autorisée a constituer les informations pertinentes: / Bevollmdchtigter fiir die Zusammenstellung der
relevanten technischen Unterlagen (EU-Adresse): / Persona facultada para elaborar la documentacion técnica pertinente: / Pessoa
autorizada a compilar a documentagdo técnica pertinente: / Persoon die gemachtigd is de relevante technische documenten samen te
stellen: / Person med fuldmagt til at udarbejde den relevante tekniske dokumentation: / Person som ér behorig att stilla samman den
relevanta tekniska dokumentation: / Person autorisert til a kompilere relevant teknisk dokumentasjon: / Henkild valtuutettu kokoamaan
asiaankuuluvat tekniset asiakirjat: / Ilpoowmno elovorodotnuévo va katoptioer tov oikeio teyviko poKelo:

Mr. Carlo SILINGARDI - via Ghiarola Nuova, 22/26 - 41042 Fiorano (MO) - ITALY

Fiorano 26/09/2022

Mr. Paolo Silingardi
@{/& A L Rappresentante legale / Legal representative / Représentant 1égal /
Gesetzlicher Bevollmdchtigter / Representante legal / Representante legal /

Wettelijke vertegenwoordiger / Juridiske repreesentant / Juridiska ombud /
Firma / Signature / Signature / Unterschrift / Firma Juridisk representant / Laillinen edustaja / Nouipog sknpéowmog.

ISTRUZIONI ORIGINALI / ORIGINAL INSTRUCTIONS / INSTRUCTIONS ORIGINAL / ORIGINAL BEDIENUNGSANLEITUNG /
INSTRUCCIONES DE ORIGINALES / INSTRUCOES ORIGINAL / OORSPRONKELIJKE GEBRUIKSAANWIIZING / ORIGINAL
BRUGSANVISNING / ORIGINAL INSTRUKTION / ORIGINAL BRUKSANVISNING / ALKUPERAISET OHJEET / [IPQTOTYIIO
OAHTIQN

el'fulvibrus italvibras
'g.. 'g-
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eirulvibras eil‘ufvibrus
C g-

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA IECEx / IECEx DECLARATION OF CONFORMITY
DECLARATION IECEx DE CONFORMITE / IECEx -KONFORMITATSERKLARUNG
DECLARACION IECEx DE CONFORMIDAD / DECLARACAO IECEx DE CONFORMIDADE
IECEx CONFORMITEITSVERKLARING / IECEx -OVERENSSTEMMELSESERKL/ERING
IECEx -FORSAKRAN OM CE-OVERENSSTAMMELSE / IECEx SAMSVARSERKLARING
IECEX -VAATIMUSTENMUKAISUUVAKUUTUS / AHAQZH SYMMOP®Q3sHs IECEx

Il costruttore / The manufacturer / Le constructeur / Der Hersteller / El constructor / O fabricante:
De fabrikant / Tillverkaren / Produsenten / Producenten / Valmistajalla / O karaokeuaoTng:

ITALVIBRAS Giorgio Silingardi S.p.A., via Ghiarola Nuova 22/26 - 41042 Fiorano (MO) - ITALIA

DICHIARA che: / DECLARES that: / DECLARE que: / ERKLART, DASS: / DECLARA que: / DECLARA que:/
VERKLAART dat: / FORSAKRAR att:/ ERKLARER at: / ERKLARER, at: /| VAKUUTTAA ettd: / AHAQNEI 611

i motovibratori elettrici delle serie: / the electric vibrators of the series:/ les motovibrateurs électriques de les séries:

die elektrischen Unwuchtmotoren der Serien: / les motovibradores eléctricos de las series: / os motovibradores eléctricos das séries:
de elektrische motorvibratoren van de serie: / de elektriska motorvibratorerna i serie: / de motordrevne vibratorene i serien:

de elektriske motorvibratorer i serie: / séhkoiset tarymoottorisarjat: / 01 NAEKTPIKOI BOVNTES TNG OEIPAS:

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E, MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC
Ex eb IIC T3/T4/T..°C Gb

Extb lICT...°C Db

° risultano in conformita con quanto previsto dalle seguenti norme,
are in conformity with the requirements of the following standards,
sont en conformité avec les exigences de les suivantes normes,
konform ist mit den folgenden Normen entsprechen,
estan en conformidad con cuanto previsto da las siguientes normas
estdo em conformidade com as exigéncias das seguintes normas
in overeenstemming met de eisenvan de volgende standaarden,
Gverensstimmer med féljande EU-direktiv med efterféljande dndringar, och med hélso- och sdkerhetskrav
overensstammer med kraven i féljande standarder,
er i samsvar med kravene i fglgende standarder
ovat vaatimusten mukaisia seuraavien standardien
gival oUNQWVES UE TIS ATTAITAOEIS TWV TTAPAKATW TTPOTUTTWY,

IEC 60079-0: 2017
IEC 60079-7: 2017
IEC 60079-31: 2013

IECEx LCI 10.0003X Issue no.3

Fiorano 26/09/2022

Mr. Paolo Silingardi
L ‘ Rappresentante legale / Legal representative / Représentant légal /
Gesetzlicher Bevollmdchtigter / Representante legal / Representante legal /

Wettelijke vertegenwoordiger / Juridiske repreesentant / Juridiska ombud /
Firma / Signature / Signature / Unterschrift / Firma Juridisk representant / Laillinen edustaja / Nouipog skmpoowmog.

Giiulvﬁbrus italvibras
'g.. 'g-
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA UK / UK DECLARATION OF CONFORMITY
DECLARATION UK DE CONFORMITE / UK-KONFORMITATSERKLARUNG
DECLARACION UK DE CONFORMIDAD / DECLARACAO UK DE CONFORMIDADE
UK CONFORMITEITSVERKLARING / UK-OVERENSSTEMMELSESERKLAERING
UK-FORSAKRAN OM CE-OVERENSSTAMMELSE / UK SAMSVARSERKLARING
UK-VAATIMUSTENMUKAISUUVAKUUTUS / AHAQXH SYMMOP®QEHE UK

italvibras italvibras
es-m es-m

Il costruttore / The manufacturer / Le constructeur / Der Hersteller / El constructor / O fabricante:
De fabrikant / Tillverkaren / Produsenten / Producenten / Valmistajalla / O kaTaokeuaoThg:

ITALVIBRAS Giorgio Silingardi S.p.A., via Ghiarola Nuova 22/26 - 41042 Fiorano (MO) - ITALIA

DICHIARA che: / DECLARES that: / DECLARE que: / ERKLART, DASS: / DECLARA que: / DECLARA que:/
VERKLAART dat: / FORSAKRAR att:/ ERKLAERER at: / ERKLARER, at: / VAKUUTTAA etta: /| AHAQNEI 611:

i motovibratori elettrici delle serie: / the electric vibrators of the series:/ les motovibrateurs électriques de les séries:

die elektrischen Unwuchtmotoren der Serien: / les motovibradores eléctricos de las series: / os motovibradores eléctricos das séries:
de elektrische motorvibratoren van de serie: / de elektriska motorvibratorerna i serie: / de motordrevne vibratorene i serien:

de elektriske motorvibratorer i serie: / séhkdiset tarymoottorisarjat: / o1 NAekTpIKOi SoVNTES TNG OEIPAS:

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, UR-E, MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC
Ex eb IIC T3/T4/T...°C Gb
Ex tb IIICT...°C Db

[ risultano in conformita con quanto previsto dai seguenti requisiti del Regno Unito:
are in conformity with the following UK statutory requirements:
sont conformes aux exigences légales britanniques suivantes:
entsprechen den folgenden gesetzlichen Anforderungen des Vereinigten Kénigreichs:
cumplen con los siguientes requisitos legales del Reino Unido:
estdo em conformidade com os seguintes requisitos legais do Reino Unido:
voldoen aan de volgende wettelijke vereisten in het VK:
er i overensstemmelse med fglgende lovbestemte britiske krav:
overensstammer med foljande lagstadgade UK-krav:
er i samsvar med falgende britiske lovbestemte krav:
ovat seuraavien Yhdistyneen kuningaskunnan lakisaateisten vaatimusten mukaisia:
OUUHOPPUWVOVTAI LIE TIS AKOAOUBES VOUOBETIKES arTaiTiioels Tou HB:

UK SI 2016 No.1107 amended by UK SI 2019 No.696

° e che sono state applicate le seguenti norme designate:
and that have been applied the following designated standards:
et que ont été appliquées les suivantes documents désignées:
und dass die folgenden bezeichneten europdischen Normen beriicksichtigt wurden:
y que han sido aplicados las siguientes normas designadas:
e que foram aplicadas as seguintes normas designadas:
en die de volgende aangewezen normen hebben toegepast:
og der er anvendt folgende udpegede standarder:
och som har tillimpats foljande utsedda standarder:
och som har tillimpats foljande utsedda standarder:
ja joita on sovellettu seuraaviin nimettyihin standardeihin:
Kal Tov EYovy epapuootel to. axéiovbo kabopiouéva Tpotomo.:

EN IEC 60079-0:2018, EN 60079-7:2015 + A1 :2018, EN 60079-31:2014

CML 22UKEX3405X
Fiorano 26/09/2022

Mr. Paolo Silingardi
< ‘ Rappresentante legale / Legal representative / Représentant 1égal /
Gesetzlicher Bevollmdchtigter | Representante legal / Representante legal /

Wettelijke vertegenwoordiger / Juridiske repreesentant / Juridiska ombud /
Firma / Signature / Signature / Unterschrift / Firma Juridisk representant / Laillinen edustaja / Nouipog sknmpéowmog.
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